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3 giornate di grande diffusione: 

domani, sabato 31, venerdì 6 gennaio 


Per il 24 e il 3t REGGIO EMILIA diffon¬ 
derà 4600 copie in più; le Federazioni di 
FORLÌ', BOLZANO e TRENTO hanno pre¬ 
notato per domani le stesse copie della do¬ 
menica; aumenteranno notevolmente la 
normale diffusione le Federazioni di FER¬ 


RARA, RAVENNA e RIMINI; la Federa¬ 
zione di PRATO diffonderà II 6 Gennaio 
come la domenica. La Federazione di 
GROSSETO diffonderà il 24, Il 31 e II 6 
Gennaio le stesse copie della domenica. 


I 



t 


FT1 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Saluto agli 
emigrati 


1 COMUNISTI rivolgono il loro fraterno ed affettuoso 
saluto agli emigrati chr tornano in Italia per trascor¬ 
rere le feste con le loro famiglie. 

La dura fatica di un lungo viaggio, compiuto in 
condizioni spesso penose, indica la misura del senti¬ 
mento che lega i lavoratori emigrati alle proprie fami¬ 
glie ed al paese, dal quale sono stati cacciati via, per 
cercare in terra straniera un lavoro negato in Patria. 
Lasciano alle spalle i gelidi accampamenti di fortuna, 
i posti-letto pagati a prezzi esosi, una pesante fatica, 
una vita dominata dal ricatto padronale e dall'arbi¬ 
trio poliziesco. Privi di tutela ed assistenza da parte 
degli organi del governo italiano, gli emigrati sono 
oggetto a volte di attenzioni interessate da parte di 
organizzazioni che perseguono scopi di propaganda, 
e che poco si curano di difendere i loro interessi eco¬ 
nomici ed i loro diritti. E troppo poco noi comunisti 
riusciamo a fare, per le difficili condizioni in cui 
dobbiamo operare, per legare, con l’aiuto dei partiti 
comunisti fratelli, le lotte degli emigrati italiani a 
quelle degli operai del paese d’immigrazione, ed op¬ 
porre allo sfruttamento capitalistico l'unità organizzata 
degli sfruttati, animata da una coscienza internaziona¬ 
lista. E non sempre il paese offre, come la Francia, 
una ospitalità fatta di solidale fraternità, in un am¬ 
biente a lungo preparato dalla lotta antifascista dei 
lavoratori italiani. Oltre alle difficoltà della lingua 
che impedisce un pronto contatto con gli operai tede¬ 
schi, c’è nella Germania occidentale il segno sempre 
presente del razzismo e della xenofobia, frutti del 
nazismo: i ritrovi « verboten » agli italiani, il sordo 
rancore alimentato ancora dai responsabili della poli¬ 
tica tedesca per ]’8 settembre, per quello che fu il 
doloroso e difficile inizio della nostra guerra di libe¬ 
razione. Lasciano alle spalle una situazione econo¬ 
micamente incerta, dove si addensano i segni di una 
recessione, che colpirà, naturalmente, per primi i 
lavoratori italiani. Per molti emigrati questo è un 
viaggio senza biglietto di ritorno. 

M A IN ITALIA ritrovano le stesse condizioni che li 
obbligarono a partire, e che ora sono anzi peggiorate: 
il numero degli occupati è diminuito di un milione dopo 
il 1963. Ritrovano un paese lacerato da profondi con¬ 
trasti di classe. Trovano non mantenuti gli impegni 
di rinnovamento assunti dal centro-sinistra. Trovano 
i vecchi problemi non risolti, e sempre più incancreniti. 
Trovano i ferrovieri in sciopero, spinti da uno stato di 
necessità che i lavoratori emigrati ben comprendono, 
ma che è anche il primo doloroso avviso, per chi torna, 
sulla gravità e tensione della situazione italiana. 

Poi giungeranno a casa, con le valigie pesanti, 
piene dei regali che sono costati mille rinuncie. E il 
paese, abbellito nella memoria, apparirà invece più 
povero e abbandonato che mai. Altra gente è partita, 
l’economia si è fatta più anemica, le possibilità di 
lavoro ancora ridotte. La popolazione vive di rimesse 
dall’estero, delle magre pensioni, degli avari sussidi 
assistenziali. Chi non comprende il commosso dolore 
di questi ritorni, ha dimenticato l’emozione del ritorno 
a casa, dopo il carcere e dopo la guerra: lo sguardo 
ansioso per rintracciare sul volto della persona cara 
i segni inevitabili del tempo trascorso e delle soffe¬ 
renze patite, il timido sforzo per ritrovare le antiche 
consuetudini e riallacciare gli interrotti rapporti. Ed 
a volte quanto è difficile spazzare via i segni delle 
lunghe e coatte separazioni! 

Sono centinaia e centinaia di migliaia gli italiani 
che vivono in questi giorni il dramma di una vita con¬ 
dannata a subire queste crudeli lacerazioni, perchè è 
nel momento del ritorno che si misura il costo umano 
della separazione. Le statistiche ci dicono il numero 
degli emigrati, i luoghi di partenza e di arrivo, il 
valore delle rimesse. Le statistiche calcolano il peso 
ed il valore di questa merce, l'uomo, che il capitalismo 
italiano esporta per pareggiare la bilancia dei paga¬ 
menti.. Ma noi comunisti, che abbiamo conosciuto le 
vie dell’esilio, sentiamo tutta la profonda ingiustizia 
di una condizione disumana come questa. Ricordo una 
donna di un comune della Lucania che, in un’assem¬ 
blea di mogli di emigrati, faceva il conto degli anni 
vissuti separata dal marito: prima la guerra e il cam¬ 
po di concentramento, poi due anni di galera per avere 
egli partecipato ad uno « sciopero a rovescia ». poi 
l’emigrazione. « Su venticinque anni — diceva — siamo 
stati assieme cinque anni, ed ora mia figlia si è fidan¬ 
zata con un bravo giovane, che è dovuto anch’egli emi¬ 
grare. Quando finirà? ». Ecco la domanda: quando 
finirà? 0 meglio: come faremo a farla finita, a tron¬ 
care questa emorragia, a eliminarne le cause? 

§ ONO I TEMI che saranno dibattuti alla Conferenza 
nazionale dell’emigrazione, lanciata dal PCI a Roma 
il 7-8 gennaio. Secondo i vari piani e progetti elaborati 
dal governo Moro, l’emigrazione dovrà continuare an¬ 
cora. Secondo la DC bisogna continuare ad emigrare. 
E’ una « continuità » quella dell’emigrazione che la 
DC può rivendicare: fu De Gasperi. infatti, che con¬ 
sigliò ai disoccupati dì Avellino, nel lontano 1946. di 
imparare le lingue estere. Ed Avellino, dopo venti anni 
di emigrazioni, è la provincia italiana che nel 1965 
ha segnato il più basso reddito individuale. Per impe¬ 
dire l’emigrazione forzata continua, perchè l’emigra¬ 
zione diventi il frutto di una libera scelta e venga 
compiuta perciò con la tutela dello Stato, bisogna assi¬ 
curare all'Italia uno sviluppo economico, attraverso 
una programmazione democratica fondata sulle rifor¬ 
me di struttura, che abbia l’obiettivo di assicurare la 
piena occupazione. La Conferenza nazionale dell’emi¬ 
grazione sarà una conferenza di lotta per il lavoro, per 
un piano di sviluppo economico. 

Intanto, le sezioni comuniste aprono le loro porte 
ai lavoratori emigrati ed alle loro famiglie. Questi vi 
saranno accolti con affettuosa fraternità. Vi trove¬ 
ranno compagni con cui discutere delle proprie condi¬ 
zioni, e con cui ricercare i mezzi per preparare un 
migliore avvenire. Essi, uniti con altri lavoratori che 
hanno gli stessi bisogni e le stesse speranze, potranno 
salutarvi il 1967, e rinnovare il loro impegno di lottare 
perchè il nuovo anno sia un anno di pace e di progresso 
verso il socialismo. 

Giorgio Amendola 


Approvata dal Consiglio dei ministri 

Legge urbanistica 
un progetto che 

elude la riforma 


E' stato varato anche un disegno di legge 
con parziali innovazioni nel campo dei 
rapporti tra marito e moglie e per i figli 
Petrilli confermato presidente dell'IRI 


IN PATRIA SOLO 
PER LE FESTE 


Al termine di due lunghe riu¬ 
nioni svoltesi nella mattinata e 
nel pomeriggio fino a tarda se¬ 
ia. il Consiglio dei ministri ha 
varato ieri due disegni di leg 
ge: uno riguardante l’uibani 
stica. l'altro il diritto familiare. 

Il disegno di legge per l'ur¬ 
banistica — stando alla illu¬ 
strazione che ne ha fatto il mi¬ 
nistro on. Mancini — contiene 
le seguenti norme: 

1) Vengono fissati i principi 
fondamentali ai quali debbono 
attenersi le Regioni nel legife¬ 
rare in materia urbanistica e 
le norme del regime statale 
transitorio che varranno fino 
alla costituzione delle Regioni; 

2) E’ previsto il coordina¬ 
mento a tutti i livelli — nazio¬ 
nale. regionale, comprensoria- 
le, comunale — della pianifica¬ 
zione urbanistica con la pro¬ 
grammazione economica; 

3) Viene stabilito che — sal¬ 
vo eccezioni tassativamente in¬ 
dicate — l'edificazione è con¬ 
sentita soltanto sulle aree in¬ 
cluse nei piani particolareg¬ 
giati, nell'ambito dei quali la 
competente autorità è tenuta a 
promuovere l’esproprio per le 
aree urbanizzate e rivenderle 
ai costruttori privati e pubblici; 

4) Nel periodo di regime 
statale transitorio l'applicazio¬ 
ne del sistema sopra indicato è 
limitata alle zone di accelera¬ 
ta urbanizzazione che verranno 
definite con decreto del Presi¬ 
dente della Repubblica, previa 
deliberazione del Consiglio dei 
ministri. La dichiarazione di 
accelerata urbanizzazione è 
prevista per quei comuni nei 
quali l'espansione sia partico¬ 
larmente sollecitata da fattori 
economici e sociali, dallo svi¬ 
luppo industriale, ovvero da ra¬ 
gioni di carattere turistico. In 
questa fase vengono previsti 


Perchè 
l’Unità 
oggi esce 


Ancora una volta la ostinazione 
e la sordità degli Editori del 
grandi giornali ha impedito che 
le giuste richieste dei giornalisti 
fossero accettate. E ancora una 
volta il governo si è rivelato in 
capace di iniziative idonee ad 
affrontare la crisi in cui versa 
la stampa a carattere non mono¬ 
polistico. 

• L'Unità • esprime II suo giu¬ 
dizio più severo sul comporta¬ 
mento degli Editori mentre il rap¬ 
presentante della sua società edi¬ 
trice in seno alTUniona Editori 
ha assunto una chiara posizione 
differenziata come risulta dal co¬ 
municato pubblicato in altra par 
te del giornale. 

« L'Unità * auspica una pronta 
ripresa delle trattative auguran 
dosi che esse possano condurre 
a una soluzione della vertenza 
che soddisfi le esigenze dei gior¬ 
nalisti che prestano servizio in 
Aziende editoriali che non inten¬ 
dono in alcun modo venire in¬ 
contro alle loro richieste. 

Nello stesso tempo la Redazione 
dell** Unità ». di fronte alla pro¬ 
clamazione di un nuovo sciopero 
dei giornalisti, si richiama alla 
decisione qià assunta con la mo¬ 
zione pubblicata II 16 dicembre 
scorso e conseguentemente rea¬ 
lizza l'uscita dei giornate Ciò In 
considerazione del fatto, ormai 
sperimentato, che lo sciopero si 
risolve In un vantaggio e In un 
privilegio oroprio per quelle 
aziende di tipo monopolistico con 
tra le Quali dovrebbero essere in 
dirizzati i colpi, articolando di 
versamente la letta. GII organi¬ 
smi dirigenti dell** Unità * al 
tempo stesso s'impegnano a rea¬ 
lizzare l'uscita del qiomale sen¬ 
za aumenti di tiratura par non 
creare con ciò difficoltà alla 
lotta sindacale de] giornalisti. 

La rcdixìoBc dellTJaità 


esoneri, come previsto — ha 
detto il ministro — dagli accor¬ 
di di governo. 

5) Per l'indennità di espro 
prio nel periodo in cui saranno 
le Regioni a legiferare è pre¬ 
visto un criterio analogo a quel¬ 
lo adottato nella legge per Na¬ 
poli. per quanto riguarda le 
aree edificate. Per le aree edi- 
ficabili il criterio fissato dal 
progetto fissa una indennità 
pari al valore venale con la de¬ 
trazione degli incrementi di va¬ 
lore. Nel periodo di regime sta¬ 
tale la legge per Napoli trova 
applicazione in ogni caso: 

6) L'applicazione della leg¬ 
ge avverrà gradualmente. Fino 
all’entrata in vigore delle legi¬ 
slazioni regionali — ha detto 
il ministro — troverà applica-, 
zione soltanto nelle zone di ac¬ 
celerata urbanizzazione dove 
le particolari esigenze di svi¬ 
luppo e la caotica situazione di 
sovraffollamento richiedono la 
pronta applicazione del nuovo 
ordinamento. 

Un commento approfondito 
al progetto governativo potrà, 
evidentemente, essere fatto 
quando se ne conoscerà il te¬ 
sto. Tuttavia le dichiarazioni 
del ministro suggeriscono già 
alcune critiche di fondo. In so¬ 
stanza si tratterebbe del pro¬ 
getto che fu aspramente criti¬ 
cato e respinto da due congres¬ 
si dcllTstituto nazionale di ur¬ 
banistica. La carenza essen¬ 
ziale della legge è costituita 
dal fatto che i vari livelli di 

(Segue in ultima pagina) 



CHIASSO — Continuano ad affluire dalla Svizzera, dalla Ger¬ 
mania, dal Belgio e da altri paesi i treni speciali che riportano 
in patria per ie feste decine di migliaia di lavoratori italiani 
emigrati. Intervistati da un nostro Inviato, molti hanno espresso 
la loro soddisfazione di rimettere piede in Italia. « Finalmente 
a casa s — hanno detto — « ma solo per le grandi occasioni ». 

(A pagina 3 un nostro servizio) 


Alla Camera le risposte alle interrogazioni urgenti 

Agrigento : reticenti 
ammissioni del governo 


I sottosegretari ammetto¬ 
no le responsabilità degli 
speculatori edilizi nella 
istigazione della agitazio¬ 
ne ma si rifiutano di fare 
nomi - La replica dei com¬ 
pagni Macaiuso e Di Be¬ 
nedetto - Insoddisfatti an¬ 
che ii de Sinesio e il so¬ 
cialista Brandi 


Perfino 0 governo ha dovuto 
definire « elementi provocatori » 
e < elementi faziosi > i banditi 
responsabili della sommossa agri¬ 
gentina di tre giorni fa. 

Il soflosegrelano Gaspari che 
ha risposto per primo ieri alle 
interrogazioni preseatnte con ca¬ 
rattere di urgenza alia Camera 
dai compaeni Macalnso e Di Be¬ 
nedetto. dal compagno Raia del 
PSIUP. dai de Sinesio. dai so¬ 
cialista Brandi, da liberali e mis¬ 
sini si è però fermato a quelle 
definizioni dei costruttori e nota 
bili de responsabili degli inciden¬ 
ti. rifiutandosi di fare nomi Ha 
solo a gei unto che « va dato atto 
alle organizzazioni sindacali della 
correttezza della loro azione, sot¬ 
tolineando che gli incidenti sono 
stati determinati da elementi fa 
ziosi intervenuti alla manifesta 
zione con la deliberata volontà 
di provocare incidenti *. Ga«pari 
ha anche informato che le prime 
indagini hanno già permesso di 
individuare e denunciare otto 
persone (da sinistra si è chie 
sto che si facessero 1 nomi ma 
Gaspari. laconico, ha risposto che 
« i nomi si sapranno presto, a 
suo tempo»). 

Qualcosa di piò ha detto dopo 
I Gaspari che rispondeva per la 
parte relativa ai disordini, il sol- 


La DC tenta di bloccare 
le denunce del prefetto 

| Si cerca di salvare i sobillatori della sommossa, 
mentre contemporaneamente si tende sempre la 
mano agli speculatori — Cinquanta i responsabili 
identificati — A favore degli autori del « sacco » 
la riapertura dei cantieri - Un'eloquente cronistoria 


u. b. 


(Segue a pagina 2) 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO. 22 

Starno allo scandalo nello scan¬ 
dalo. Con le sue prime ordi¬ 
nanze di revoca del blocco edi¬ 
lizio nelle zone limitrofe all'epi¬ 
centro della frana, firmate ieri 
sera sull onda delle pravissime 
violenze organizzate dai costrut¬ 
tori, ii sindaco de di Agrigento, 
noi aro .Marsala, ha voluto fa¬ 
vorire proprio alcuni fra gli 
speculatori più direttamente com¬ 
promessi col sacco della città 
e, quindi, col disastro del 19 
luglio. 

KelTelenco de , destinatari del¬ 
le prime otto ordinanze — elenco 
reso noto solo oggi, e dopo molle 
insistenze — spiccano infatti tre 
nomi di primo piano della spe¬ 
culazione apri peniina: lì quello 
del « commendatore » Giuseppe 
Pantalena. capo elettore del sot¬ 
tosegretario de Ciglia, costrut¬ 
tore di tre lussuose ville nel 
cuore del parco archeologico 
della Valle e sottoposto a pro¬ 
cedimento ver la cancellazione 
dolTalbo nazionale aei costrut¬ 
tori; 2) quello dell’appaltatore 
de Alfonso Anatfino, titolare di 
una impresa di cui è stata di¬ 
sposta. proprio nei giorni scorsi 
e con decorrenza immediata, la 
esclusione da tutte le gare; 2) 


Anno ALMI / N. 342 / Venerdì 23. dicembre 1VÓ6 

L’Italia sia dissociata 
dalla « comprensione » 
per i crimini USA 

A pagina 3 


Nel tradizionale indirizzo natalizio 


Messaggio del Papa 
per la pace 
nel Vietnam 

L’appello alla buona volontà di tutte le parti - Incontro 
con il rappresentante della Jugoslavia 


quello, ancora, deW ingegnere 
Francesco D'Alessandro, repub¬ 
blicano (qui forse i il perché 
della posizione del PRI locate 
a favore dei provocatori e delle 
conseguenti dimissioni dell'asses¬ 
sore provinciale Graceffa?) la 
cui impresa è stata pure esclusa 
da tutte le gare del ministero 
dei LL.PP. 

Ma c’è di più. e di più grave 
ancora. Secondo alcune voci che 
corrono questo sera con insi¬ 
stenza in Comune. col prossimo 
stock di ordinanze-sblocco che il 
sindaco ha già in ammo di 
emettere, ringalluzzito dal si¬ 
lenzio della Regione e del go¬ 
verno centrale, verrebbero bene¬ 
ficiati. insieme con altri specu¬ 
latori colpiti dai provvedimenti 
ministeriali, persino alcuni co¬ 
struttori e « padroncini » denun¬ 
ciati questa notte dai carabinieri 
per ì gravissimi fatti di mar¬ 
tedì. che culminarono — come 
è noto — netta devastazione de¬ 
gli uffici del Genio civile. 

Ogni cosa, allora, si conferma 
di una chiarezza solare e stupe¬ 
facente. Il quadro dealt sviluppi 
dello scandalo non potrebbe es¬ 
sere più grave. R senso delle 

Giorgio Fresca Polare 

(Segue in ultima pagina) 


Anche nel tradizionale mes-~ 
saggio natalizio, pronunciato 
ieri sera ai microfoni della 
radio vaticana collegata alle 
reti di numerosi paesi europei, 
Paolo VI ha dedicato lo spa¬ 
zio maggiore e gli accenti più 
appassionati alla pace. In 
particolare all’ansia con cui i 
cattolici e il mondo intero at 
tendono, sollecitano anzi, lo 
inizio di quelle « trattative 
leali » che possano porre ter 
mine « nella libertà e nella 
giustizia » alla guerra nel Viet¬ 
nam. 

Il tema, in questa occasione, 
è stato annodato ad alcune 
considerazioni venate di ama¬ 
rezza sulla realtà umana di 
oggi. Tale realtà, ha detto il 
Papa, si caratterizza con la 
affermazione di una « menta¬ 
lità falsamente umanistica, im 
bevuta di radicale egoismo ». 
con l'assenza della « fratellan 
za fra gli uomini, fra le loro 
classi e le loro nazioni » con lo 
inisufficiente sviluppo «del mu¬ 
tuo rispetto, della collabora¬ 
zione. dell'amore ». 

Di fronte a questo quadro, 
realistico e sconfortante, il ca¬ 
po della Chiesa cattolica ha 
tuttavia riaffermato il valore 
della buona volontà sottolinean¬ 
do che essa possiede la chiave 
della pace, e ammonendo che 
« la pace non si può beatamen¬ 
te godere, ma piuttosto sì de¬ 
ve generare, conquistare, di¬ 
fendere continuamente ». 

L’attenzione del mondo e la 
nostra pure — ha ricordato il 
Pontefice — si concentra sopra 

10 stato di guerra tuttora esi¬ 
stente nel Vietnam, guerra che 
per essere ideologica, civile e 
militare insieme, per essere in 
un punto cardinale dell'equili¬ 
brio fra i popoli, per essere in 
graduale crescenza di insidie, 
di mezzi e di danni, per essere 
di trascinante interesse alle più 
grandi nazioni, si dimostra al 
tempo stesso tipica, tragica e 
minacciosa. E per di più essa 
sembra dimostrare un altro 
aspetto caratteristico: la sua 
continuazione, più che da fa¬ 
tale concatenazione di cause 
(come in tante altre storie 
guerresche), dipende dalla 
volontà degli uomini in causa. 
Basterebbe che essi volessero, 
simultaneamente, da una par¬ 
te e dall'altra, e la guerra sa¬ 
rebbe finita, ij timore dì mag¬ 
giori conflagrazioni sarebbe se¬ 
dato. l’onore dei contendenti sa¬ 
rebbe salvo, la speranza e la 
pace rifiorirebbero nel mondo, 
e la coscienza dell’umanità 
verso il suo grande dovere, 
quello della fratellanza univer¬ 
sale. avrebbe felicemente pro¬ 
gredito. 

La tregua d’armi — ha pro¬ 
seguito Paolo VI — che entram¬ 
be le parti contendenti, con ge¬ 
nerosa spontaneità hanno an¬ 
nunciato per l’imminente Na¬ 
tale. ha riempito il mondo di 
ammirazione e di gaudio. Noi 
stessi vogliamo ripetere la no¬ 
stra compiacenza c# il nostro 
plauso. Ora si attende che 
ambedue le parti in conflitto 
prolunghino questa tregua, e 
dalla pausa dei combattimenti 
si possa procedere a trattative 
leali, sola via per giungere al 
la pace, nella libertà e nella 
giustizia. Questo mette in evi- 
denza. uns volta di più. il ve 
ro punto strategico di questa 
dolorosa e paradossale situa¬ 
zione: il cuore degli uomini. 
La buona volontà possiede la 
chiave delta pace. La difficol¬ 
tà nasce dal fatto che questa 
chiave deve essere girata in¬ 
sieme dai capi responsabili del. 
l’uno e dell’auro fronte. Que¬ 
sta simultaneità leale e reale 
dovrebbe essere il prodigio di 
questo Natale! 

Ed ecco la conclusione con 

11 rinnovato, pressante appel¬ 
lo. « Noi ancora lo vogliamo 
considerare possibile, questo j 
prodigio di buona volontà: noi 
lo chiediamo rispettosamente e 
caldamente all'una e all’altra 
parte contedente, e a quanti 
all’una o all'altra prestano ap 
poggio. E con queste aspira¬ 
zioni di pace, che vorremmo 
fossero presagi d'altri più em¬ 
pii progressi nella formazione 
della coscienza fraterna della 
umanità, noi mandiamo il no¬ 
stro augurio natalizio al po¬ 
polo vietnamita, e poi a tutti 

i popoli della terra, a tutte le 
istituzioni internazionali promo¬ 
trici della concordia e del pro¬ 
gresso delle nazioni ». 

Trattando sempre il tema del¬ 
la pace, il Papa ha colto un al- 

g. g. 

(Segue in ultima pagina) 


La drammatica denuncia 

di un giornale cattolico americano 

Un milione di bimbi 
vittime del «napalm» 

I bombardamenti nel Vietnam uccidono ogni 
anno 100.000 civili vietnamiti 


NEW YORK. 22 

La « guerra aerea » ameri 
cana contro le popolazioni del 
Vietnam del sud miete ogni 
anno centomila vite di civili. 
Tra le sue vittime, dall'inizio 
del conflitto ad oggi, sono cir¬ 
ca un milione di bambini: due 
centocinquantamila morti, sot¬ 
to il napalm e il fosforo bianco 
che l’U.S. Air Force profonde 
senza risparmio sui villaggi, e 
un numero almeno triplo di fe¬ 
riti. E si tratta di « stime pru¬ 
denti ». 

Queste cifre appaiono sull’ul- 
timo numero della rivista cat¬ 
tolica Ramparts. in un articolo 
a firma di William F. Pepper, 


docente di scienze politiche al 
Mercy College di New Rochel- 
le, nello Stato di New York. 
«L’orrore di quello che noi fac¬ 
ciamo ai bambini del Vietnam 
— e dico noi perchè il napalm 
e il fosforo bianco sono le armi 
| dell'America — è spaventoso » 
commenta l’articolista I dati 
forniti da Pepper non sono sta¬ 
ti oggetto di smentita da par¬ 
te delle autorità ufficiali 
« Secondo stime prudenti — 
scrive il professore — einquan- 
tacinquemila civili furono uc¬ 
cisi nel 1964 e centomila in 
ciascuno dei due anni succes- 

(Segue in ultima pagina) 


Unità in Francia 


5 II frontismo non In scan¬ 
dalo in Francia dove Mitter¬ 
rand non osilo a dichiarare 
che l'accordo firmalo con i 
comunisti è importante e ad 
augurarsi che sia derisivo 
e Guy Mollet ad affermare 
che bisogna perseguire Vo- 
Inattivo dell'unità operaia 
che non sarebbe possibile 
senza i comunisti Sla quel¬ 
lo che ci imporla non può 
essere certo soltanto saluta¬ 
re il latto che ci viene d'ol¬ 
ir’ Alpe una notizia positiva 
nella imminenza di una bat¬ 
taglia decisiva contro il po¬ 
tere personale e i gruppi che 
giocano la carta della politi¬ 
ca autoritaria Quanto è ac¬ 
caduto in Francia, anche se 
ha origini e modi di svilup¬ 
po che sono strettamente 
condizionati alle particolari 
condizioni nazionali, ha cer¬ 
to il valore di un insegna¬ 
mento e diremmo di un mo¬ 
nito anche per il nostro 
paese. 

Si è raggiunto un accordo 
partendo dalle cose, pren¬ 
dendo in considerazione i 
contenuti e considerando 
che nessuna esclusiva pote¬ 
va rappresentare una delimi¬ 
tazione legittima, se indeho- 
lira lo sforzo per affrontare 
problemi e per trovare solu¬ 
zioni che potevano essere 
comuni. iXon si è giunti a 
definire un programma co¬ 
me avevano chiesto i comu¬ 
nisti, ma nessuno potrà ne¬ 
gare dir nell'elenco delle 
coni ergenze. nel dettaglio 
e nella concretezza degli 
obiettivi c’è di latto una 
piattaforma programmatica, 
per una comune battaglia 
per le elezioni e al di là del¬ 
le elezioni Ai comunisti è 
parso subito che non potes¬ 
se essere sufficiente un car¬ 
tel lo dei no o una dichiara¬ 
zione di tattico elettorale m 
gli altri gruppi hanno finito 
per convenire nella possi¬ 
bilità della ricerca di una 
base positiva dopo In non 
breve esperienza di lotte di 
questo ultimo periodo e do¬ 
po una discussione. che se ha 
rirordntn le difficoltà da su¬ 
perare, ha ceno sottolineato 
l'importanza del risultalo 
raggiunto. 

La fatica che la politica 
unitaria è costata ne ha di¬ 
mostrato il valore Così Tar¬ 
ticolarsi delle forze di sini¬ 
stra, il moltiplicarsi delle 
espressioni di piccoli grup¬ 
pi e persino Taffermarsi del¬ 
le singole personalità, han¬ 
no dimostrato che non si i 
trattato in questi mesi di 
incontri senza principi con¬ 
clusi nella confusione ideo¬ 
logica. .Xessuna autonomia 
è stala in qualche modo le¬ 
sa, nessuno ha volato o do¬ 
vuto imporre o subire so¬ 
praffazioni. Nel momento 
in cui si è rotta la barriera 
deiranticomunismo, che era 
^ ceno fa logorandosi attraver¬ 


so un susseguirli di esperien¬ 
ze unitarie, dopo dibattiti 
che a rip mi n di uno forte 
tensione politica e idrate 
avevano connuiulo anche 
le asprezze della polemica, 
si è rivelata possibile ima 
unità reale nel rispetto delle 
diversità Tulio questo par¬ 
rà strano forse a coloro che 
si ostinano a pensare che 
con i comunisti non si possa 
discutere nemmeno di come 
nniministrare un cannine o 
che (per una sorta di inter¬ 
detto ideologico) non si do¬ 
vrebbero contare i loro vo¬ 
li nemmeno per difendersi 
dalla Fedcrcnn sorzi, non cer¬ 
to a noi comunisti italiani. 
Il modo stesso col quale si 
è giunti in questi giorni al¬ 
la firma dell’accordo non è 
certo privo di significalo: 
tre lunghe sedute, un ultimo 
incontro di dieci ore parla¬ 
no chiaro di un accordo non 
sidtanto formale: di un im¬ 
pegno che non disdegna i 
particolari, perchè si ha fi¬ 
ducia neiraltra parte con¬ 
traente, perchè si vuol met¬ 
tere dietro le parole che si 
è disposti ad accettare una 
azione che si è deliberati 
ad intraprendere. Certo an¬ 
che in questo c’è la prova 
dei problemi che restano 
ancora da risolvere ma al 
tempo stesso il riconosci¬ 
mento che essi dovranno es¬ 
sere affrontali in comune. 

Quello che è stato raggiun¬ 
to e solennemente sotto¬ 
scritto per la politica este¬ 
ra è essenziale, non soltan¬ 
to perchè a nessuno è vena¬ 
to in mente di poter chie¬ 
dere ai comunisti una ri¬ 
nuncia alla loro decìsa op¬ 
posizione affailarilismo. ma 
perchè nessuno ha neppure 
pensato possibile, o anche 
solo serio, cercare in for¬ 
mule di maniera un opposi¬ 
zione al gollismo, restando 
più indietro di De Caulle 
per quanto riguarda il Fiet 
i\am o i rapporti con il 
mondo socialista 

Aon è stalo un idillio, la 
lotta comune che sta di fron¬ 
te alla sinistra, non sarà un 
idillio Importa sottolinea¬ 
re che ognuno dei partili a 
dei gruppi della sinistra 
francese, dando il suo ap¬ 
porlo lo ha dato in modo 
nuovo, nessuno in questi 
anni ha soltanto insegnato 
o soltanto imparato: nessu¬ 
no ha creduto di poter far 
avanzare la causa dell uni¬ 
tà, restando fermo ad atten¬ 
dere gli altri sa posizioni 
prccnstiluite e irrinunciabili. 
I nostri compagni francesi, 
cogliendo un successo della 
loro tenace politica unita¬ 
ria, non lo hrm colto sol¬ 
tanto per le forze democra¬ 
tiche e socialista di Francia. 

f. C. fi. 
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Stampa 6 Nenni cerca di convincere il PSI-PSDI 

sulla « buona volontà » di Moro 

finanziamenti — -——— 

Manovre oer bloccare la 

L’Italia, ha un ™ BeB 

teressanle articolo i lenti «la ™ 

noi sollevati alla Conferenza 

Nazionale «Iella Stampa Conni- GG I HI 'G 

crisi iena maioioranza 

corso un processo «li conren* BG 

fraziono inonopnlistira, che mi- *’ 

stampa a in termini del l'ulto Scetticismo nel partito unificato per l'improvviso attivismo del governo 

rienzè £»»VÌ7d,e JVpoT- Attacco moroteo ai fanfaniani — Il « Corriere della Sera » contro la crisi 
«utilità di fare resistenza ai Fortuna conferma l’affossamento del « piccolo divorzio » 

grandi gruppi finanziari e ih r 

potere oppure sempre più li- » 

milata ». In questa situazione Sono venuti in luce altri la proposta sul piccolo divor- tutti i timori sulla sorte del 
— nota ancora l'articolista — dati sulla azione che Nenni, zio verrà a trovarsi in posizio- « piccolo divorzio », sul quale, 
i problemi che « si pongono al in tandem con Moro, sta con- ne subalterna e contrastante proprio ieri, il d.c. Dell’An- 
coinunisti non sono certamente ducendo per tamponare la cri- con quella governativa. < La dr n ha ribadito di ritenere 


Approvati dalla maggioranza alla Camera i superdecreti F I 

-i Un comunicato i 

A "W ~W • m • ~M \ della Società i 

Alluvione: continua la ! i 

w • , , . ! ResponsabilitàJ 

lotta per Vindennizzo ! -w; edi ' ori I 

“■ I e del governo | 


Il compagno Tognoni spiega le ragioni dei comunisti contro gli 
inadeguati provvedimenti - Respinto un emendamento che esten¬ 
deva a Agrigento gli aiuti: il PCI lo trasforma in proposta di legge 


La Società Editrice l'Unita j 
ha emesso ieri, dopo la nuova 
rottura tra editori e glorna | 
listi. Il seguente comunicato: . 

« La situatone grave a cui I 
è giunta la stampa italiana 1 
e che l'attuale tensione non i 
fa che rendere più dramma- | 


comunisti non sono certamente ducendo per tamponare la eri- con quella governativa. « La dro ha ribadito di ritenere 
biro esclusivi ma riguardano un si della maggioranza. Risulta mia proposta » sono le parole impossibile una convergenza 
po’ tutta la stampa che vuo- infatti che nella riunione di di Fortuna « verrà aggregata CO n j socialisti. Il caustico 
Io svolgere uii'informazione mercoledì della segreteria del al progetto Reale e trasforma- commento di Santi è stato 
"orientata"... c che vuole com- PSI-PSDI, il vice-presidente ta in un emendamento al testo c h e j a rinuncia al progetto 
pi«*re una missione formativa o, d<d Consiglio si è presentato del governo. In tal modo la Fortuna farà perdere al par- 
Per «pici che riguarda Pana- con 1 annuncio sensazionale mia legge perderà il suo si- tito unificato « le simpatie dei 


"orientata"... c dio vuole coni- PSI-PSDI, il vice-presidente ta in un emendamento al testo c h e ] a rinuncia al progetto 
pi«*re una missione formativa o. d<d Consiglio si è presentato del governo. In tal modo la Fortuna farà perdere al par- 
Per «fut*! che riguarda Pana- c ® n 1 annuncio sensazionale mia legge perderà il suo si- tito unificato « le simpatie dei 
lisi «Idia situazione die va a che Moro sarebbe disposto a gnificato e sarà destinata al divorzisti che ormai si sen- 
determinarsi nel settore del- f are aPP r0 Y are dal governo, fallimento nel momento in tono traditi e degli antidivor- 
l'ediloriu, e anche per <|tiel die in un prossimo futuro, niente Cldi ne jj a sua nuova forma zisti che non si sentono ap- 
i iguurdu Io proposte per fron- S rìSi d j emendamento, verrà posta poggiati ». 


Ferrovieri: 
oggi nuovo 
incontro dei 
sindacati 


I la vile ibiiwi® K 1 " . .. | 

lnca'DacHà Ch deali a P Editorf e di I 

ìuoì lavori dopo due giornate procedure di attuazione delle larga parte alla discrezionalità • trovare la via giusta, nel- I 

ii duro lavoro, ha licenziato provvidenze decise sono lente, degli organi dello Stato. I l'ambito degli Interessi*gene- , 


di duro lavoro, ha licenziato provvidenze decise sono lente, degli organi dello Stato. 

ieri i due superdecreti alluvio Niente è vero, quindi, ma poi _ 

na!i e la nota di variazione che è lo stesso Pieraccini che pre 

li accompagna per garantirne cisa (e Facciamo solo l’esem ^ t 

la copertura. Sono stati anche pio più clamoroso) che su 2370 COITIfTlÌSSÌOne ifldUStNd 
votati ieri i disegni di legge domande presentate per mutui _ _ 

sul decreto per l'olio e su al- a ", ev ? la ^ a medio tcrmi , no da .. . j . 

cune convenzioni internazio artigiani e commercianti col- Una indagine 

na jj piti dall alluvione, si e dato ** 

Nella mattinata, dopo il di- 1^'™^°la metà 0 L'Y'S ‘ COnOSCÌtiVO 

Koitilrt fini rtinrn 1 con re I il mt. * ... _ 


I lAUUItlU tu IM lllftl&IL lirr I I «in* « « il, «•- . } VIIIV.UUUIUl.mV, VVWU IZVJIU 

t«’ggiare la grave situazione mi dell ordinamento regio- aJ voti ». Per non trovarsi co- 

ggiare la grave situazione, mi nale Queslo accesso di im- strett0 a votare Der discinli- 

pare «li «intere rilevare un inte- nrnvvica furìn nrnctrammnf 1. I \ _ F 


pare «li potere rilevare un’inte- prowisa furia programmati- 
ressantc convergenza tra forze ca dovrebbe servire a prende- 
«liversamente impegnale sul ter- re di contropiede quei socia- 
reno ideale nella «lifesa della listi che mostrano di non 
libertà «li stampa L’ da riror- credere più nelle « verifiche » 


•Iure che in (fucsia direzione si ffltte in iftiniglia, c insieme 
imiovevatio nuche le proposte a d essi anche i gruppi delia 
«lei repuhhlirani. Chi emilinua sinistra de che ormai da qual- 


... . - -- ’ — o * - »*** ■ • w * . .... . . . . • * • an ouiu ia. 4 ta invui o « t p ,(l 

cui, nella sua nuova forma risii che non si sentono ap- , sindacat! de) ferrovieri tor- b ? l , t,t0 del e,orm l corsl ' d T distribuito qualche soldo! Pie 

di emendamento, verrà posta poggiati ». sindacati aet terroucn tor nistr0 p, craccim ha replicato « * h ‘ indi acC ettato - 

ai voti ». Per non trovarsi co- Un ccrto rumore è stat0 nano ad incontrarsi oggi per de- su i superdecreti Pieraccini ha ammettendo q che « qualche di¬ 
stretto a votare per disctp 1- sollevato dalla stampa gover- Cldere Io svdupp0 dell azione sin- respinto tutte le critiche che felt0 puft semp re esserci anche 

na di partito la legge Reale nativa per l’annuncio di Fan- dacale. dopo lo sciopero del per- sono state avanzate dalle stni- nell'azione del governo » — 

e contribuire ad affossare il fani che a marzo, nel decen- sonale di macchina e viaggiante, sire. Non è vero, ha detto, che una ser j e d j ordini del giorno 

suo progetto, Fortuna ha chie- naie del MEC, avrà luogo a Nella riunione odierna — è detto * soldi non arrivano agli allu- proposti dalle opposizioni di si- 

sto di lasciare la comnusstone Roma un «vertice» dei sei - m ^ comunicato congiunto — °on è vero che il go- rnstra. dai liberali e dalla coni 

Giustizia, ai cut lavori, senza paes j aderenti, al quale par- -ar-nno Drese t e decisioni rela- ha eor y| mis urato t biso- m j ss j on€ speciale della Camera 

diritto di voto, egli potrà pe- teciperebbe De Gaulle. saran ™ prese dea a g™ emergenti alle disponibt a suo tempo nominata per la 

rò continuare a partecipare. « tive alle rivendicazioni degli al lità eccedenti del bilancio: non 


Una indagine 
conoscitiva 
sulla ricerca 
scientifica 


n tollerare o a«l a.•.•«•tiare la c h e tempo indicano nelle Re- 

hiliin/iime am,.ile invece i Siom . 3 P r # ,m ® °, U, ^ ente 

socialisti «. r trami- «priorità., tentando di rea. 

... lizzare intorno a questo tema 

.Ma i e,inolici «le /. Italia. a un collegamento con l’ala in- 
«jucsio pillilo 6. rivolgono una qijiela (lc l PSI-PSDI. E' in 


itati uiu iiiuaiidiiu ut nuli «t - --- -« 

credere più nelle « verifiche » ^° di . , ? sciar ® i f f 01 T? n , ss i” ne Roma un « vertice » dei sei 
fatte in famiglia, e insieme , lavori, senza paes i aderenti, al quale par- 

ad essi anche i gruppi della d * f ttto dì voto, egli potrà pe- teciperebbe De Gaulle. 
sinistra de che ormai da qual- continuare a partecipare. « 

che tonino indicano nello Ho- Q llest ° Conferma dunque m * 9 n * 


vionatì; non è vero che il go¬ 
verno ha commisurato i biso¬ 
gni emergenti alle disponibi- 


neli azione ael governo * Alla ripresa del lavori parla- 

una serie di ordini del giorno rnentari. la Commissione indù- 
proposti dalle opposizioni di si- s t r j a della Camera inizierà una 
nistra. dai liberali e dalla coni serie di consultazioni con speda- 


| l'ambilo degli Interessi gene- . 
rall, per razionalizzare le I 
aziende Informandone I cri- 1 
ter! organizzativi a quelli sul | 
quali si basa l'editoria di | 
paesi assai più progrediti del 
nostro. i 

« Egoismo aziendale, spirito I 
concorrenziale, equivoci nel- . 
l'affrontare In termini giusti | 
la situazione reale, hanno con 
• ributto a confondere I prò- | 
blenil e a renderne compii- | 
cala e difficile la soluzione. 

« Il governo da parte sua, I 
«mtlché prendere In esame le » 
proposte avanzale da oltre un ■ 
anno dalla Federazione Edl I 
lori Giornali per sollevare 
dalla crisi la stampa quoti- I 
diana, ha preferito favorire | 
. dlrellnmenle l'operazione por 


lità eccedenti del bilancio: non alluvione 


missione speciale della Camera fisti e ministri competenti sui I , ata avan ,j da | monopoli più I 
a suo tempo nominata per la Y a, 2f?P r Jj_ ^ ra :_j ic 5^. c ? _ s 5: le r d !P™! aggressivi per impossessarsi I 


tri raggruppamftiti di pers«xia!e < è vero che il governo minimiz 


applicata e industria nei settori 
energetico, elettronico, ciberne- 


iliinianil.i più generale e di prò 
spediva. I commi ìmì. essi «li 
cono, hanno cauihiato posizio 
no sul finanziamento «lei parti 


somma la prosecuzione della 
offensiva che ha trovato an¬ 
che nel Consiglio dei ministri 
di ieri una nuova manifesta¬ 



ti. Il sostegno ai giornali non zione: sfornare leggi su leggi 
è ima forma «li finanziamento fino ad esaurimento, convin- 
«Ici parliti? E quindi come que- cure che c’è un impegno del 
sta posi/.imu; sulla libertà «lì governo, dare al Parlamento 
stuinpa influisce più in gene* folpa delle mancate realiz- 
rnlo nel rapporto clic i conni- zaz, ont. 

nisti vogliono stabilire con al- Si tratta per la verità di un 
tre forze politiche e eon In tentativo abbastanza puerile, 

società per cui essi lodano? Mi dal , momento che una fonte 
■ 1 , . certo non sospetta, come lo 

pare i le ani 4,1 «l'uso puri- stesso Presidente della Ca¬ 
io essenziale ahi»,amo dal., ,i„a mera ,. aUro , eri> ha stabUi . 

risposta alla (.onrerenza. ina fo senza possibilità di equiVO- 
ritengo che si deliba tornare a c j c h e a j| a maggioranza gO- 
discuiero questi problemi che vernativa e non ad altri spet- 
investono la prospettiva nostra ta la responsabilità dei ritar- 
e non solo nostra. Noi siamo di e delle lungaggini nell’ap- 


Terni 


ancora contro un ccrto finan¬ 
ziamento dei partiti clic preve¬ 
da una loro burocratizzazione. 


provazione delle leggi. Del 
resto, anche all'interno del 
PSI-PSDI c’è molto scettici- 


Il PSU sceglie il 
«caso per caso» 

Interrogativi sul futuro delle Giunte unitarie 
Respinta dal PSI-PSDI la richiesta di una « al¬ 
leanza, globale» di centro sinistra 


Questa strada accelererebbe i sm° Per queste cose: l’agen- 

___ ... .. .... . , , zia della corrente di sinistra - 

process. d, spoi,dc.zzaz.one del- socia i dem ocratiea ironizzava 

le masse che i gruppi dominanti j er i su q ues to risveglio del rtj aimiir : 
nell economia e nella politica governo dal «sonno di Ali- vii dUgUfl 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 22 


Commissario 
per il bilancio 
alla Provincia 
di Pesaro 

E' stato imposto dalla DC, 
che conta di ricostituire la 
Giunta di centrosinistra 
priva della maggioranza 
necessaria 

Dal nostro inviato 

PESARO. 22. 


rno mintmiz- q, A fll .inrli n-ntT la hittnelia l 

M e quindi avuta la Diiuagita tico e cinmico 11 presidente della • 

degli emendamenti. Tutti re- commissione Giolitti ha dtchia- • 

spinti, anche uno illustrato dal rato che sono stati predisposti | 

compagno Gombi che portava dei questionari sui quali saranno 

a cifre adeguate gli aiuti ai sentiti alcuni esponenti qual.fì I 

1,.vor»,ori e conduttori ae.-icoli puffi' 

che sono t piu colpiti e che \en- m j _ j ministri della ricerca I 

i gono invece più maltrattati, scientifica e dell'industria, il pre- • 

Mnrlr na anche i molti che puntavano a sidente del CNR, il direttore del- • 

iVIUUvilu :i rlo.r.dn n loHnmotnm /lì. PufTlotrt rlol nmifràminn nrncsn il I 


Il PSU lascia 
la Giunta 
(ma la sinistra 
è sempre 
maggioranza) 


MODENA, 22. 

In Consiglio comunale ieri sera 


dare il dovuto a lavoratori di- l umcio del programma presso il 
soccupati, artigiani e commer- ministero del bilancio, il presi- 

‘ . D rlnnin rlnlln I?n/lnrnitnnn n r P fui • n 


cianti rovinati, piccoli impren 
ditori sul lastrico. Accettato 
come raccomandazione un 
emendamento del compagno 
Seroni sulTUniversità di Firen¬ 
ze. Importantissima è stata la 
votazione sull'emendamento 
Macalu^n che estendeva ai ca¬ 
pi-famiglia colpiti dalla frana 
di Agrigento la provvidenza 
delle 500 mila lire a fondo per- 
«luto concessa (dopo la modi¬ 
fica del superdecrcto ottenuta 
dalle opposizioni al Senato) ai 
colpiti dalla alluvione. I co¬ 
munisti avevano chiesto Tap 


dente della Federazione associa¬ 
zioni scientifiche e tecniche. 


dei principali strumenti per 
I' orientamento dell' opinione 
pubblica. Strumenti che sono 
diventati merce di baratto per 
sostenere le più spreqludicate 
speculazioni che nulla hanno 
a che vedere con la libertà 
di stampa, con l'editorìa e 
con gli interessi del giorna¬ 
listi e delle maestranze impe¬ 
gnate nelle aziende dei quo¬ 
tidiani. 

La Società Editrice 
rifilila » 


Agrigento: reticenti 
ammissioni del governo 


colpiti dalla alluvione. I co- (dulia prima pagina) Agrigento, dichiarandosi del tutto 

l’or. insoddisfatto della risposta go- 

munisti aves ano chiesto 1 ap tosegrctario del ministro Mancini, vernativa. Sinesio si è rilento 
peno nominale per il voto su j^ e (;occi. Ha ricordato fra t al- soprattutto alla parte relativa 
questo emendamento ma i d.c. tro che «non per caso» la pa allu mancata attuazione «lei piov- 
hanno chiesto lo scrutinio se- rola d'ordine dei manifestanti era vedimenti a favore della città. 


pello nominale per il voto su [) e (^occi. Ha ricordato fra Tal- 
questo emendamento ma i d.c. tro che « non per caso » la pa 


il Partito socialista unificato ha greto: i nemici di Agrigento prevalentemente la richiesta di dell'abbandono in cui sono stati 
ufficialmente annunciato la sua non vogliono farsi riconoscere, una « sanatoria * per i respon- lasciati lavoratori disoccupati 
uscita dalla compagine ammini- L'emendamento è stato re- sabiti della frana di Agrigento. c h e legittimamente elevano in 


portano avanti. Abbiamo inve¬ 
ce ricordato elio la Costituzio¬ 
ne «là ai partili un preciso po- 


1 Hai vivi, 46 A cftnvni Al Al^t onvo - eli 111 t 111 J |- i-s trinci lUdlMCIilU C 3U11U IC’ T . . .. . . , . .. I.HC II l il liu i nenie citimiu i*« 

Il Comitato «lirettivo della j e dimissioni delia Giunta Dro- strativa. Nel contempo è stato spìnto con 265 voti (maggio- questi giorni la loro protesta « al 

ederazione ternana del Parti- vinciate di centro sinistra dì P KJ annunciato che due assessori. ratl za e destre) contro 19Ì. Il ? 't sfr nm p nt a lizzazioni 

, sociaUsta unificato ha as- saro ùn commissario prefettizio J«i ^uendo ^ P^ 12 ' on compagno Macaiuso. subito. t, a detto De Cocci, mentre gli vern^lC ra^fio chè devi Sr 

into una contraddittoria _ posi- ~ ^'ni-sj.è insediato h “n° aderte al ha presentato una proposta di istigatori vanno ricercati negli Acrieento. 


sto ncH’eilificin «lemocratico. Il per motivi esattamente oppo- 
regime democratico si fonda sui s ^*» ^ a Nuova stampa affer- 


parliti e sulle organizzazioni P^Y?. 3 l e R® re c h e ^ 

inutile presentare tanti prov- 
smdacali, sociali, culturali. Ab- . nll , nHn „„„ 


gi » proprio alla vigilia della -- Federazione ternana del Parti- vinciate di centro sinistra di Pe, du ® asse5sor '; 

«verifica»- sull’altro versan- rfpl mrno dinlfìmafieo al to socialista unificato ha as- saro. ùn commissario prefettizio ”° n Ia nuove posizioni 

te^ del Dartito unificato e ° ei C ° rP ° a, P ,0ma,IC0 31 sunto una contraddittoria posi- - U dottor Clini - si è insediato ** SOT». hanno aderito al 

per motivi esattamente oppo- - . , -77,. zione suUa collocazione del PSI- P^a 220 de » a Provincia per ^ v Y ^ tan de, Jì^ ia '^ 

sti, la Nuova stampa affer- pfG5ÌdGnfe della Repubblica PSDI negli enti locali della prò* i^i^preventivo 3 ! 1 ^! E * continuando insieme ai comunisti 

mava a tutte lettere che è .. . .... . . ■. . vincia. Ha dichiarato decaduto notizia ha avuto vasta eco e al PS1UP l'azione programma- 

inutile presentare tanti prov- i l'accordo globale del PSI con ì j n tutti gli ambienti democratici bea decisa unitariamente. 


hiamo anche ricordato che la 
Costituzione dico con chiarez- 


vedimenti « quando non si 
riesce a superare l’ostacolo 
della divisione della maggio- 


za che i cittadini hanno diritto ranza in sede parlamentare ». 
di libertà di espressione e di II fatto che Nenni insista su 


organizzazione c che per ren¬ 
derò effettiva questa partecipa¬ 
zione lo Stato deve rimuovere 
gli ostacoli clic vi si frappon¬ 
gono. I governi invece hanno 
favorito un processo di con¬ 
centrazione monopolistica an¬ 
ello nell'editoria per cui questi 


questa strada starebbe co¬ 
munque ad indicare che egli 
ritiene di poter far breccia 
in qualche settore dei suoi 
critici interni; è quel che ve¬ 
dremo nelle prossime setti¬ 
mane. 


Saragot: tutti 
contribuiscano 
alla pace 


41U1IC 5UUd LUUUU141UIR; UC1 roi- — ■---: -r. . r , ' mi roctonn _ UHC liUlt-TlUt' II LtT.3lU 

PSDI negli enti locali della prò- continuando insieme ai comunisti dell'emendamento stesso. E' 

ytneta. Ha dichiarato decaduto u n ^ tjzia ha avut0 vasta M e ai PS1UP l'azione nrogramma- stata una opportuna iniziativa 
l’accordo globale del PSI con ì j n tutti gli ambienti democratici tica decisa unitariamente. e il d c. Sinesto poco dopo (di- 

comunisti. raggiunto nel 1964, del Pesarese, di una provincia, I due socialisti che hanno ab- nienticando di aver votato an- 
in base al quale si formarono cioè, di grande e profonde tra- bandonato la maggioranza sono ch'egli contro Temendamento) 
giunte unitarie di sinistra in dizioni democratiche ove mai, l'assessore allo snort Termelh e ha presentato analoga propo- 


legge che riprende il testo stessi elementi responsabili in 
dell'emendamento stesso. E* vana misura della frana *. E 


Agrigento. 

Ingrao ha interrotto Sinesio: 
« Guarda che quelli sono umici 


ancora: « Non si può consentire tuoi è H tuo fi(ncr n 0 . non ,1 
che la difficile situazione venga no c, ro , 

sfruttata dai suoi responsabili. Anche BRANDI, per il PSU. 
che addirittura tentano di met- s j d de tlo non sixldisfntto deila 


tutti i maggiori comuni e al- P r ' ma di oggi, le assemblee elet- Marisa Lancellottì. ] due socia- 
Tamministrazione orovinciale- bY e avevano subito un cos 1 duro listi autonomi rimasti in giunta 

oltraggio. Peraltro si dà per scon- sono il vice sindaco Renato Fi- 


tere in allo violenze proprio nei rispos(a e f lur |, ;i to , dalla ca- 
confronti di quei funzionari dello pncità dt un pviRno di specula¬ 


ste di legge: vedremo cosa stato che si stanno alacremente {òri di imporsi malgrado Itittò. 
poi ne sara di queste iniziativa arioperando per risolverla ». Infine ha parlato il cotnn.mno 


. , . o. 3UIIU „ vile smuaco «renaio ri- j j . , . .... adoperando per risolverla». l n jì ne ba parlato il compimno 

e contemporaneamente ha re- tato che l’intervento del commis- neili e l'assessore Alfredo Mango, del deputato d.c. siciliano. Perfino il governo quindi ha dj BENEDETTO che ha fatto 

spinto l'accordo globale di cen- sario prefettizio al bilancio pre- j due socialisti passati nel par- R compagno Tognoni ha rila dovuto riconoscere — e ce ne è un fortissimo discorso di demin- 
tro sinistra che era stato ri- lude aJ grottesco Intento di for- tito unificato hanno motivato la sciato quindi una dichiarazio voluta — il volto «gangsteristico» eia: « Muore lo Stato laggiù, ono 

chiesto dalla DC. Il PSU a Ter- mare di nuovo una giunta di loro decisione, non in base a ne sui motivi che hanno fatto degli speculatori agrigentini. Ma revoli sottosegretari: talmente si 


uni A n r a * iwiucmc ucua HqmuuuLa u* ™ ^ v '*'■'** Ut queSlO COipO BUc llO€ria 0 Bile 

NtLLA U.L. Tra di echi al h * 1 c 01-50 dl una cerimonia svol- trari, due astenuti, il direttivo prerogative dei Consiglio previo 

® .. . I*ci nnl L'nl/inn *1 fìOM .. »__ . . TI CW» f 1 * _ » _ ri V ir» V T —1 _ 


aì Presidente "della Repùbblica di 46 voti favorevoli tre con- di queste coTfKTaììe" libertà Taìie Snte’te^ba» 1 a^mdtivi dT S °'' 


nta « omogenizzazione » eoi cen- 


votare il PCI contro i superde 
creti. I motivi del voto con 
trario. ha detto Tognoni. sono 
tre: 1) la linea generale di po 
litica economica in cui i super 
decreti si inseriscono: 2) il n 


chi sono questi sp«?cu! a tori? Qui sentono, questi uomini, veri pa- 
continua il silenzio, sembrano droni del potere, che non solo 


tutti fantasmi. 


sono stati capaci di fare quello 


Il compagno MACALUSO. che che hanno ratto saccheggiando 
ha replicalo per primo ai due una intera città, trasformando’.! 
sottosegretari ha spiegato cosi, in in uno squallido teatro di turpi 
primo luogo, la sua insoddisfa tudini e di violenze, ma oggi 


non ...lo n„n .non .un voto sul decreto per folio, è salone dei Corazzieri. de l PSU allerota: < D PSU non eiale p«.rese. Il PSU. che pure sir,Ta« n.zi^alJ decreti ai inseriscono: 2) il n p r 1^™ so Ta m. iStSSrf. 'Udini e df viotaTe. mia 

li rimossi zonn eze.cinii. da registrare una yiolonta po- "22LS2."?2! ai ritiene disponibUe per ac “ ■ri' esponenti del Movimento I fiuto di fatto del governo di I 2ìone. Ciò che va denunciato, ha I scendono in piazza, come in «in 

corno riconosce anche, L’Italia, letifica dell’on. Salvi, UDO dei Z cordi globali_con qualsiasi for- sizlonj'^ddla^'hlfinl a S ban "°_J" v _ e 5. e da ro priorità assoluta al prò detto, non è quello che il go ant|<» villaggio* del Texas con 


come riconosce anche l’Italia. 
Da qui partiamo per affer- 


I„ m ; " Colui uno dpi oipiomanco. na pronuncialo i ui- „ nrr i; a | n hnli mn onaivinci rnp u « atte inipo- 

lemtca dell on. Salvi, uno d 1 d | r j 2ZO au g ura ie ricordando le cort v globali con qualsiasi Tor sifoni de |] a £>c. ha finito, anche 

deputati de piu vicini a Mo- du re prove cui alcune regitml ita- mazione politica, intendendo questa volta, per accettare un 

ro, contro la notizia, pubbli* fiane sono state recentemente sot* nella propria autonomia di prò- ruolo di subordinazione- 


r. e,.,., io. cuìiuu nane sono siate recentemente s«x- 

mare che lo staio può e deve cata j eTnpo e ripresa da toposte e ta solidarietà interna- cedere a libere scelte. Queste 


inazione politica, intendendo Questa volta ner accettare un f nod Y at< ? * a permanenza nel- blema della difesa del suolo e verno questa v 
nella propria autonomia di prò- reolo d. suSrdmazionT dclIa sistemazione idrica: 3) le quello^ che il 


volta ammette ma " bulldozers '* e compressori, a 


intervenire : 


Limo O. suourmnazione. ficazione socialista come la con¬ 

in provincia di Pesaro — come seguenza di un impegno preso 


gravi lacune del provvedimen 


quello che il governo conti- imporre agli organi «Jello Stato 
nua a tacere. Sj tace che il l° ro potere corne il reale rw*- 
quei fatti agrigentini erano tcrc del nostro Stato. Liberiamo 


• * . • . . . . | . • . - . - - . --- ^vqui»»u.u u» h* vov . » * » r» _ IHILI dKllLuIlLIIll trfrflHJ uti nwii u «jujiu. univi imi 

un agenzia di stampa, sccon- atonale che ha fatto seguito. Il decisioni sono demandate al* è noto — con le elezioni animi- davanti agli elettori sulla base di to in se s ^- 1 II governo, « preparati da tempo* come seri- le poijolazionj di Agrigento, gli 

do cui la sconfitta della DC nunzio ha poi rilevato che nes- Tesarne del Comitato esecutivo nistralive de) novembre 1965. gli una precisa scelta politica. ha detto Tognoni. si è ispirato ve , a ^ (essa « Rf a m pa » d j Torino innocenti colpiti, dai loro dc- 

e del governo sarebbe dipe- suno «lei grandi problemi inter- sulle singole situazioni, nei con- elettori, volarono in modo che u sindaco Tnva, a conclusio- al principio dell’aitito per il f e come d ocumenta « l'Unità »). spnti ». 


ne del dibattito, ha dichiarato ripristino, mentre noi comuni 
che la nuova situazione determi- s t{ c j siamo ispirati a! princi 


si tace che il sindaco di Agrigen 
to. neo eletto e ancora non con 


Di Agrigento si è discusso n 
Montecitorio anche in sede di 


pa che già noi abbiamo som¬ 
mariamente indicali; 


menie, i un. osivi leagisec u» 
0\ ponendo la TV che è me- tono sdegnato, definendo la 
+*/ nopolio di Staio a servizio notizia una « calunnia » c di¬ 
di tulle queste forze e non co- cendo che i fogli suddetti, se 
me oggi avviene a servizio del- vogliono « propugnare una 


ì*. rodnrrtrtnmi» rumi# attui uu me ; u'u . «.»..«wu t iw.. & , vun. .uues.v^ tica ta linea ogu umminiMiazio . 

I urna contro la Federconsor- p aci fi CO (Jello spazio. Ez\\ ha an- A questa decisione si è giunti ranza si è ancora estesa). Piut- ne ^ C he prosegue nella sua eoe- i e ra ^ ,oni divergenze* 

zi per J ra P" che espresso l'augurio che la tre- dopo forti contrasti, tra chi vuo- tosto che rispettare la volontà rente azione tesa alla realizza- Inadeguale le somme stanziate, 

porti col PSI-PSDI. Naturai- g ua natalizia nel Vietnam « si j e j a rottura immediata e com- deg1 ’ e,ettori ' si preferì costituì- de j SUO j programmi sca- inadeguati gli aiuti ai lavora 

mente l’on. Salvireagisce in tramuti in negoziati per una pace ]eta de „ e maggioranze unita- nrivTd^maLuinran^iFf'rnnsf ,uriti dal,e esigenze della cil,à - tori dipendenti _e agli artigiani 

tono sdegnato, definendo la duratura». Pfi\a ai maggioranza (la consi- 

___» __i_» a; n _i_, c-__ i___ rie «I sinistra e coloro che vo- clieri su 30) e Irascnrscrn rosi 


natasi nel Consiglio non modi- pjo dell’indennizzo pieno. Ecco fermato, visitò il comitato dei ma emendamenti sui superdecreti 

i® le ragioni delle divergenze» finsi di cui è una « marionetta * alluvionali: ne riferiamo a parte. 


re una giunta di centrosinistra tur j t j da |j e esigenze della città, 
priva di maggioranza (15 consi- 


!a DC e del governo; 

0\ adottare misure contro la 
U/ concentrazione monopoli- 


notizia una « calunnia » e di- D presidente Saragat ha rispo- 
cendo che I fogli suddetti, se sto alle elevate parole di mons. 
vogliono « propugnare una Grano ringraziando prima di tut- 


ne «fi sinistra e coloro che vo- glìeri su 30) e trascorsero cosi 
gliono in qualche modo salva- mesi e mesi di paralisi ammini- 
guardare questo patrimonio strativa non solo per l'insuificien- 
unitario e popolare. 73 di seggi della coalizione di 

r - ___ centro-sinistra ma perché — au- 

La politica del caso per caso S p ice j a oc _ s j mantenne una 


crtei di governo », devono dir“- to . diplomatici perla solidarietà unitario e popolare. SnAiffi."? iSSÌ?- 6 au‘- 

1 ^?d er to^uS l Dor^ 0 che i^df del ^aU'IteS? aSfuviJSS? st^gij^'a^^g^avi 5 SultetL la ri DC ~ si . mantenne una 

s^s^drSrvraiSchè M fi PSU ha tprS la volontà SS» ÌFSSTS 

Tempo, sia diretto ad un set- i^mà ^0 da n a scc»erta defie di capovolgere le alleanze di cui contributo appariva indispen- 

a • 1* n 11 * f * - ^ .1 : A M alln COn, lo fui r «1 1*0 TA A « nrrtt'T'OA 


n ‘ „ n.r»; ^ ore d °Ua DC — quello fan- armi atomiche, davanti ad una 

_ ,a t C " * faniano — dal quale sarebbe- nuova era che impone una scelta 

orla i comunisti « alTinlegra- ro j n realtà partite le indi- giusta, ragionata. 


Ditte italiane 

costruiranno f ui !i 4 , riMr ?. i |K ; r b ™P cr - 

tura, vale a dire la pressione 
■ I mntrn Al Prnnn fiscale indiscriminate: il 70 per 
Il meiru ai rraga cento del prelievo avviene in 

La metropolitana sotterranea fatti sui redditi inferiori ai due 
i Praga sarà in gran parte co- milioni e colpisce per giunte 
:ruita da ditte italiane. Lo ha le stesse popolazioni alluviona 


e commercianti: inadeguati in 
fine il tasso e il meccanismo 
per l’accesso al credito agevo 
lato. Errato poi, ha ammiro det- 


incitando alla rivolta e prese im 
pegni ridicoli sulla ripresa del 
lavoro nei cantieri chiuri: si tace 
la responsabilità politica, in pri il «^/k • 

ma persona, deila DC in tutta la II uU gCnlsCIIO 

vicenda. Macaiuso ha detto che 

non c*è bisogno di troppe inda- SI f AHrArcfi 

gini. Fu Io stesso oratore ufTi- *■ *'»llt*UI JW 

ciale de. nel cor^o delTuUimo di- » , 

battito cu Agrigento alla Camera. IHUgiSlTQlC 

a ricordare ai mafiosi locali qua ® 

le era I obiettivo. Il de Russo - Il ministro della Pubblica Istru- 
Spcna disse infatti che nei fatti z j/>n e ha reso noto che la prova 
acrigcntini 13 amministrazione co- scritta del concorso magistrale 
munate nc>n aveva resprincabi- ordinario avrà luogo in tutte !e 
htà e che tutte le colpe eranci «ii province il 30 gennaio 1967. alle 


to Tognoni, è stato il criterio riaI<? dc - nel ™ T *° dell'ultimo di 


porta i comunisti « alTinlegra- ro j n realtà partite le indi- giusta, ragionata. giunte di centro-sinistra. Ad 

zinne nel sistema ». Ma in qua- screzioni in parola. « Questo è il motivo — ha ag* Amelia da venti anni hanno 

le sistema? Non certo nell'at- Intanto i dirigenti della DC gjHfto fi Presidente della Repub- amministrato assieme comuni- 
reale sistema che provoca i prò- sì preparano al confronto di “ muflS^nte^IteSo^da ?. U e , socialìstì e .’ dopo ,e *»*" 


sinistra nei comuni di Amelia sabile per il varo di provvedi- ® 

e Montecastrilli, dando vita a mentl veramente qualificanti e La metropolitana sotterrane? 
«rinato di rpntm-cini«tra Ad ^solutivi per le numerosissime di Praga sarà in gran parte co 

giunte di centro-sinistra. Ad e pressanli esigenze della Pro- strutta da ditte italiane. Lo ha 


• U-IC- Ji.’irm. ......... .. . ■■ ->• C- -- .. riamila artf rl.imenV cnlUt-afn H» -- —-r™ —- 

cessi negativi denunciali da più gennaio. Ieri Rumor ha pre- SJSwTGrSno - per cui^gni con- li eIezi o ni - una forte 

pani e anche da certe forze sieduto una riunione cui era- flitto. anche se investe oaesi too- maggioranza di sinistra, men 
ratlolirlic. Non in u„ sistema Zacca « n,n1 ’ |an, anche se è mantenuto nei ‘a DC ha raccattate , voti ^ ne fu a ^ n a n 1 ^ e e ' 'o 

d... i giornali s i comprano o 'IZ'T .. !'.'«» «avomoie.dol COMglrem 


™ e pressanti esigenze della Pro struita da ditte italiane. Lo ha 
Amelia da venti anni .sanno v i nc j a . reso noto il giornale Svobodne ( e j comunisti ha detto To 

amministrato assieme comuni- p er ritardare la verifica poli- S/oro sotto il titolo: «Gli italiani ' ’ 

sti e socialisti e. dopo te recen tica (e numerica) suJ bilancio hanno vinto ». Sarà adottato in 
ti elezioni, esiste una forte preventivo 1966. si fini per pre- Parecchi tratti il sistema delle 
massioranza di sinistra, men tentare l atto nelle ultime setti- « parevi1 mi.anesi » cioè de lo sca- 1 


battito cu Agrigento alla Camera, 
a ricordare ai mafiosi locali qua 
le era l’obiettivo. Il de Russo - 
Spera disse infatti che nei fatti 


Martuscelli che aveva « strafat¬ 
to » e del genio civile Macabro 


ore 8: te prove di esame «lei 
concorso magistrale speciale ci¬ 


gnoni. non sottovalutano certo ha detto che Russo Spena indicò serva (ò. invece, avranno 


mane dell'anno. Nel dibattito. la I Y.° a rielo aperte. Le ditte ita 


i successi che la lotta unitaria 
nel paese e in Parlamento di 
tutte le sinistre ha ottenuto. 


liane forniranno inoltre macchi- essi però intendono conferma- gjj un j C j documenti esjstent 
nari e attrezzature da costruzio- re jj j oro voto l'impegno • sono in possesso del Genio ci 


con esattezza 1 obbiettivo del Ge jj marzo |967: ,e prove scritte 
mo ernie ricordando che «sono d , conco ,^ a 46 <t di dire: . 
spani, , document, r.rervat, in tor( , dlAlttICo In )fo;a . M t( , r . 
possos.o del Comune -- e ormai ranno u 6 c 7 fcbbra o 1567. 

Rii unici documenti e^iMenti _ . . , 

* sono in possesso del Genio ci . * u - tI C0 - 0 ’' 0 c h e hanno ch.ci.o 
vile ». Ecco la ratìone dei roghi d ' Partecipare al concorso magi- 
dei documenti del Genio civile s,raIe «^‘nano nel.e province al- 
nrlla piazza antistante. hivionate. «tovranno. nel loro in- 

1-a «Stampa» di Torino è Eresse confermare la toro n- 
chiara anche n questo caso e ^ Iesta d > ammissione al Prone- 
scrive: « L’obiettivo manifesto è ditorato agli studi della provin* 


UU* D 1 LIUIII4II 31 tuilll'iaiiu t I c . . . . ^ - J » ^ _ I 1 ,, , , , _ . • ■ » >u< vi v» «vi vvujikiiliu . , « . l v. W» il IVI w 

, ^ # Vale anche la pena di ri- cosiddette convenzionau. è risen- 1 amministrazione è stata posta liberale oooure iJ commissario ne e occhine per la produzione , M a—»*-- np i 

.. vendono come gl. schiavi,., , ev#re che , a ^ dro . tito da tutti i popoli come un in crisi dalle dimissioni di due prefrtlizio^II WU si^brite fS del cemento armate. Accanto alle ^^ di garagi Tre la orante 
comoeravano e vendevano le I x js ___oencoio mortale che minaccia _i j*i m-n __ .n. r_j; __ditte italiane parteciperanno alla , - ,N - ul naranure pruina 


*5—«« n»™ « sr pir s 7v i c , ; is o u saf<: jsk 

prendente del Consiglio! F p d p rrnn5nr ,i . 


■ ■ v »•*•»' f'««» « . . * ' . ni vuoi uuuv. uui.wiu.M “i v-i mu*iu. ii • uu 3i iiuciiu c 3» , .... , «,1 a r rutv ri i o 3 panf 1 rr> 

comperavano e vendevano le nale è di nuovo scesa in calli- 1mort ^ e che nunacca assessOTÌ fe] PSU, che si sono nvoLre alle terze di sinistra per ltahal > e parteciperanno aUa 31 P™ ai . .. 

piantagioni del Sud. Cioè com- po contro l’eventualità di una o#u focolare. Per ovviare a que- dj hi U il centro-sini- Tapprovazione del bilancia La costruzione anche ditte inglesi e e p,ena applicazione delle prov- 

prando e vendendo .«.ale, mac Ssi di governo, non rissar- J steaCoL farà fl SIJrtS- ^ a - *** alIa * V,denZe ad0ttate ^ 8ffl 

chine-edifici, roda,.ori e direi- miando duri giudizi sul PSI- mune di Narni? t^smlSr" 1 "' 5 ^" 0 " 6 d ’ ^ -- 

lori come è avvenuto ancora JSDI e in particolare sn De gl, altri uomini di buona vo- Cosa faranno al Comune di A poco più di un anno dalle I 

recentemente per II Carlino e j : s„!?. 0 lootà ». Terni, dove dei tre rappresen- elezioni, si riproponeva cosi, con ( + _f_ |« _!• 

Saragat ha concluso esprimendo tanti del PSI, uno si è posto forza, il rispetto della volontà 


Conferme di complicità 


Noi ci balliamo per nn siste- strumento di costante e mai alla forza, possa affermarsi una 
ma rhe sia veramente demo- ammainata battaglia antico- pace vera nel sicuro rispetto dei- 
craiic«>, quel sistema previsto muniste ». Analogo l’attcg- ! a libertà e della dignità umane. 


razione ha annunciato le sue 


povv > VI O IIVI ^IVUI vz Wi- ■ J- . - - _| _ | » >-*- . 1* I ' .iwiHiun. 

la libertà e della dignità umane. I aimissi01 ‘ 1 oaua uiunta e t ai- ì tamente una loro maggioranza 


dalla Cortire/iòne e sii quesla giamento' dcV còmere drite fi Presidente deUa Repubblxca Irò assire imece ha conti- al Consiglio prov-inciale.. ma il 
nana «.O Illusione, e su qurs!a s aveva mviato m maumaia un nuato coerentemente la politica PSU - tacitando reazioni e pn> 

base vogliamo regolare i nosin _«? il.messaggio augurate a Paolo VI di collaborazione nella giunta e fondi dubbi al suo interno - si 


,! dizio’critico gli scontenti del messaggio augurate a Paolo VI di collaborazione nella giunte e 
nci.pcni « ^ Quale espnmeva U compiaci- nella maggioranza di sinistra? 


« rapporti di comnrma con gli 

alni ». E per ciò abbiamo fa,- ° *» * 1,Ch,ar ? C0 "' 

, vinto che la cnst non ci sarà, 
lo il discorso di oggi guardan¬ 
do anche al domani, prefiguran- pADTIiMA 
do cioè lo sviluppo di una so- iLmIUHM L’uscita dell’on. 
rieià in cui si possa veramente Fortuna dalla commissione 
esprimere ogni esigenza e posi- Giustizia è frutto di una sua 
zione in nna civile competizio- personale decisione, ha detto 
ne di idee. L' una s.rad. dif- ^ri il seffretario del_ gruppo 


FORTUNA 


nella maggioranza di sinistra? * V** strada. Con la piu 

AUa JS trC n °t n ? 

sono alternative alla giunte di ba conjsentito la DC aprisse 


nella maggioranza di sinistra? 
mento per l’opera della Ch:e?a Alla Provincia inoltre non vi 
« in farore della pace nella giu- sono alternative alia giunta di 
stma e indipendenza de! popoli ». sjnistra ^ ^ 


sariale. fetto alla Provincia. Si tenga • bino, democristiani enlmm- 

Sono interrogativi Che l’Ese- a PfP" I bi e entrambi esponenti an- 

lUvo dei PSU deve subito dg , g, 1 ^ fe lle dimissioni della * toremìi deI partito dimag. 


pubbliche, chiese a tutti i partiti | Due nomi nella relazione 
di sinistra di formare immedia. Marti,ocelli . Ira i pii, ricnr - 
tamente una loro maggioranza I remi, fra quelli appartenen¬ 
ti Consto provinciale, ma ,1 I „ mnf( , wri responsabili 

PSU — tacitando reazioni e prò- ■ , , ** . 

fondi dubbi al suo interno — si I del e sacco » di Apnpcnin. 
è perso per strada. Con la più * della disastrosa frana del 19 

stridente incoerenza verso le sue I luglio scorso, quindi di sei- 

dichiarazioni anticommissariali. | mila disoccupati e di otto- 
ha consentito che la DC aprisse . mila senzatetto: on. Angelo 
le porte a un inviato del pre- I Bonfiglio e on. Raffaele Rn- 
fetfo alta Provincia Si tcntfa ■ «:_j_-...-_:_._ 


bino, democristiani enfrnfri¬ 


zione in nna civile ctunpeiizio- personale decisione, ha detto 

ne di idee. L' una «.rad* dif- ^ri il segretario del gruppo 

- del PSI-PbDl Guernni, nel 

fiale, che pnò essere pero per* tcntaUv0 d , dìssipare ri m- 

corsa se radono pregi od, z, e , negativa^uscitata 

«hscr,minar,on. che hanno Tat- 5 a „. annuncio ^ 5^ For . 

lo forti coloro che oggi nei tuoa con f erma to questo 
fitti, senza leggi eccezionali. falfo in alcune dichiarazioni, 
ma col potere economico, col- dalle quali la suddetta im- 
pìscono al cuore la libertà e pressione esce tuttavia ancor 
la «Jemocrazia. Su questa strada p jd rafforzata. Il deputato SO- 
ai tono fatti dei passi avanti, cìalista ha detto infatti che 
bisogna fame subito «Irgli altri. con | a presentazione alla Ca- 

- _ . u _« _ _ mera del disegno di legge di 

Emanuel* IVllCJIUSO riforma del diritto familiare 


In pagamento 
le tasse di 
circolazione 

Le tasse di circolazione 
automobilistica che scadono 
il 31 dicembre sono In pe- 
gamento da ieri presse tutti 
gli uffici provinciali e le 
delegazioni delTAutomobil 
club in tutta Dalia. 


cutivo 


. 1*. . , USI JklV» » IV UV. ILV VAI HH-XUVUI W«I€Z 

sciogliere per 1 importanza che Giunta — non è stata lasciata 
queste scelte comportano per nemmeno la possibilità di espia¬ 
la vita degli enti locali. □ Co- mersi in sede di votazione sul 
miteto direttivo dei PSU ha bilancio. Il PSU si accolla una 
assunto inoltre un'altra grave grave responsabilità nella coper- 
deciskme di rottura del tessuto ,l i ra . da ma _? ovra demo Y n5 '' a ' 


unitario nei movimento conta- 
ladino. costituendo TUCI. l'or¬ 
ganizzazione contadina socialì- 


na. A meno che — pur in una 
situazione gravemente compro¬ 
messa — non reagisca e rosi si 
ricolleghi alte site posizioni di 


sta. contrapposte alle organiz- venti giorni or sono, contribuen- 
zaziont sindacali contadine uni- do. con tutte te forze di sinistra. 
t£ r j e a dar sita a una nuova e salda 

maggioranza. Tunica possibile. 

Alberto Provantini Walter Montinari i 


Alberto Provantini 


• torero!, del partito dt mag¬ 
gioranza relativa in Sicilia. 

Come si sa. dopo T inchie¬ 
sta ministeriale. Rumor pro¬ 
mise pulizia. Caia addirittu¬ 
ra che gli indezni sarebbero 
siali carriali. Kbhene. poca 
acqua è passala sotto i ponti 
e ieri la Democrazia cristia¬ 
na siciliana ha confermato 
il Ronfiglin come suo capo¬ 
gruppo parlamentare alLAs¬ 
semblea regionale, il Rubi¬ 
no come membro del Comi¬ 


tato direttilo. Quasi nelle ! 
stesse ore, si può dire. Val- . 
trriianto famoso ine Dome- I 
nico Rubino, uno Ira i mas¬ 
simi divoratori della Città | 
dei Templi, cognato di lìon- 1 
figlio e fratello di Raffaele, | 
guidava i disordini ad Agri- I 
genio e contribuii a ad erri- 1 
tare una violenza esasperala \ 
e irresponsabile . 

Un filo rosso familiare, I 
dunque, unisce Agrigento 
con Palermo: un filo rosso | 
politico Palermo con Roma. * 
Là i gangsters in piazza, I 
con i loro guardaspalle, con I 
» pagali dalle bande de. con > 
eli speculatori dillo terra e I 
deir edilizia Qui minacce di . 
scomunica, ma in realtà he- 1 
nevaio comprensione e ta¬ 
cilo incoraggiamento: com- I 
plicità in una parola sola. » 

* I 


nella piazza antistante. limonaie. Dovranno, nei toro in- 

La «Stampa, di Torino è teresse confermare la loro n- 
chiara anche n questo caso e ^ ie5ta dl ammissione al Prowc- 
scrive: «L’obiettivo manifesto è ditorato agli studi della provin- 
quelJo di distruggere e bruciare c ’ a presso la Qua* c hanno pre¬ 
gi, archivi con i documenti armi- sentato la «Jomanda. 
satori » Ed è lo stesso giornale 
che aggiunge: « Non é piu la 
mafia, responsabile deb'arcadirto. 

ma ambienti politici bene indivi- Mi|QWM 

duati ». Questo è quello che il I1WW*1I 

governo continua a tacere, che »« , . 

tace la DC che tace 1 ! ministro rflltlKGrifl KNi 

Taviani forse ignorando che in 
questi mesi prefetto e questore • a 

di Aengento hanno diffidato (cioè 111 IflQIQ 

ncattato) una sene di persona¬ 
lità che gravitano intorno at par- BOMBAV. 22 

tifo socialista unificato definen- La SN'AM progetti, «tei gruppo 
doti mafiosi e amia dei mafiosi. ENI. costruirà nei pressi di Bom- 

Ma guarda caso, ha detto Ma- bay una raffineria che avrà una 
caluso. nessuno dei personaggi capacità di 145 mila tonnellate 
che hanno guidato la manifeste- annue di prodotti-base per lubri- 
zione sediziosa di Agngento è beanti ed entrerà in furuio«ie al- 
stato diffidato; sono a piede li- l'inizio del 1969. La SNAM prò 
bere i Rubino, f La Loggia (se- getti ha ottenuto la commessa 
gretario de di Agrigento), t Bon- a seguito di una gara mtcrna- 
figlio e 1 loro compari e anzi rionale, indetta dal Lubc India 
alzano la cresta. Occorre che la L.T.D. — soaelà indiana a par- 
DC dia ragione di queste sue tocipaziooe paritetica tra il g«> 
responsabilità e t*e subito, in- verno indiano e ta Esso - cui 
tanto, venga sciolto il Consiglio 1 hanno concorso alcune delle piu 
comunale di Agrigento. I cormi- | note società mondiali di proget- 
nisti. ha concluso Macaiuso. tor- 1 tarione. 

neranno sull'argomento con un L’Italia si è assicurata in meno 


nisti. ha concluso Macaiuso. tor- tazione. 

neranno suH'argomento con un L'Italia si è assicurata in meno 
documento sul quale occorrerà di un mese attraverso il gruppo 
sviluppare un ampio dibattito ENI la fornitura di tre finisse 


politico. 


raffinerie — a Colombo (Ceylon). 


Anche il de SINESIO — con a Madras e a Rombay (India) — 
singolare energia — ha detto che del valore complessivo 1 oltre 


““ i intende riprendere il discorso su | 56 miliardi di lini. 













l’Unità / venerdì 23 dicembre 1966 


Il testo dell'appello al Parlamento per la pace e la libertà del Vietnam 

L’Italia sia dissociata dalla 

• « • • * » 

« * 

«comprensione» per i crimini USA 

Manifestazioni previste in tutta Italia questa sera e nella notte di Natale 
Veglie di pace a Vicenza, Ravenna, Modena e Mantova 


Il gruppo di iniziativa che ha promosso l'incontro del mondo del lavoro e 
della cultura per la pace nel Viet Nam. dopo la riunione tenutasi al Teatro Cen¬ 
trale di Roma la sera del 20 dicembre ha redatto in forma definitiva il testo di 
appello che costituirà la base di una campagna per una petizione al Par¬ 
lamento. Le firme saranno raccolte nei luoghi di lavoro e di studio, dovunque 
vi siano persone che vogliano esprimere la turo volontà di pace e la loro 
solidarietà col popolo vietnamita. Ecco il testo dell'appello: 

€ La guerra nel Viet Nam che da anni imperversa e di cui non si vede 
la fine suscita nella coscienza del mondo una condanna sempre più 
aperta e decisa nella quale convergono autorità sopranazionali, governi 
organi e movimenti di opinione pubblica di ogni paese e un largo e cre¬ 
scente settore dell’opinione americana In contrasto con queste voci della 
ragione la macchina bellica americana continua ad applicare un prò 
gromma di scalata aggressiva intensificando i bombardamenti del Viet 
Nam del Nord e le distruzioni indiscriminate di vite e di risorse nel Viet 
Nam del sud 

« In questo momento la presa di posizione dei governi europei alleati 
degli Stati Uniti può essere decisiva nel far mutare la nefasta linea del¬ 
l’attuale governo americano. Il governo italiano non può sottrarsi a 
questa responsabilità. 

« Il mondo del lavoro e il mondo della cultura, uniti nella condanna 
all’aggressione al Viet Nam. rivolgono un pressante appello al Parlamento 
italiano perché impegni il governo a dissociare il nostro paese da ogni 
” comprensione " verso l'intervento militare americano e a promuovere 
una iniziativa che solleciti: 

— la cessazione immediata dei bombardamene! ; 

— il riconoscimento del Fionte Nazionale rii Liberazione del Sud Viet 
Nam quale interlocutore a pieno titolo nelle trattative: 

— il rispetto dei diritti del popolo vietnamita alla libertà, all'indi¬ 
pendenza e all’unità già consacrate negli accordi di Ginevra del 1954 ». 

Intanto in tutte le città italiane A PADOVA, ieri sera, centinaia 
sono in corso o si stanno organiz- di manifestanti hanno protestato 
zando grandi manifestazioni per la contro l'aggressione americana nel 
pace nel Viet Nam. alberi di Na- Viet Nam Indetta dalle federazioni 
tale di pace, veglie natalizie, cortei. del PCI e del PSIUP. dalla FGCI 


e dalla federazione giovanile del 
PSIUP, la manifestazione è sfociata 
in un folto corteo di cittadini che 
ha percorso le vie del centro ri¬ 
chiamando decine di migliaia di 
persone in giro per gli acquisti na¬ 
talizi sul Natale di guerra delle 
popolazioni vietnamite. 

A GROSSETO il consiglio comuna 
le ha approvato all’unanimità un 
odg nel quale si esprime « la profon 
da rispondenza dell’animo del popolo 
grossetano all’appello del Papa Pao¬ 
lo VI perché sia concluso un armi¬ 
stizio per tutto il periodo di tempo 
— 50 giorni — comprendente le tre 
ricorrenze » (Natale, Capodanno e 
Tet buddista). 

A VICENZA la redazione del pe¬ 
riodico studentesco c Nuovi tempi 
nostri », il gruppo cattolico * amici 
di Testimonianze ». il comitato vi¬ 
centino per la pace nel Viet Nam 
e il gruppo di impegno sociale « Ca 
mus » hanno organizzato per que 
sta sera, a partire dalle 21. una 
veglia di pace con recite, letture, 
testimonianze, adesioni di persona¬ 
lità politiche e culturali, documen¬ 
tazioni visive e canti di pace. 

Anche a RAVENNA, questa sera 
alle 2.30 comincerà in piazza Ba¬ 
racca una veglia di pace promossa 
da un comitato cittadino composto 
da illustri personalità. Da Piazza 


Baracca il corteo dei manifestanti 
si porterà nella Sala della Provin 
eia, in via Guaccimanni. dove sa 
ranno pronunciati discorsi ed ese 
guiti canti di pace. 

A MODENA c’è grande attesa 
per la veglia di pace nel Viet Nam 
che avrà luogo dalle 22 alle 24 nella 
notte di Natale, domani 24 dicembre. 
La manifestazione avrà luogo in 
Piazza Mazzini ed ha già riscosso 
moltissime adesioni. 

A MANTOVA e in molti comuni 
mantovani gli alberi di Natale por 
termino la scritta « pace » mentre 
il comitato per la pace nel Viet Nam 
ha lanciato un appello affinché in 
tutti i giorni delle festività natalizie 
la popolazione manifesti contro l'ag 
gressione americana. 

Un’altra veglia di pace è annun 
ciata per sabato sera a Conselice 
(Ravenna) e in decine di altri centri 
emiliani e romagnoli. 

A TREVISO alle 22 di domani co 
mincerà una veglia per il Vietnam 
con canzoni contro la guerra, canti 
vietnamiti e poesie. La manifesta 
/ione è stala organizzata dalla Gin 
ventò democratica e dal comitato 
per la pace. Nei giorni 24. 25 e 26 
dicembre inoltre sarà aperta in 
Piazza San Vito una mostra foto 
grafica sul Vietnam. 


Da Chiasso a colloquio con gli emigrati in Svizzera 

Tornano a casa per le feste 
con i loro vecchi problemi 

' ‘ * . , i 

Di cambiato c'è solo la valigia al posto dei pacchi legati con lo spago - Dure le condizioni di lavoro - Si riu¬ 
niscono in famiglia solo per le grandi occasioni - «Speriamo che la Conferenza del PCI ci dia una mano» 


Dal nostro inviato 

CHIASSO. 22. 

Il treno straordinario riser¬ 
vato agli emigrati in Svizzera 
che rientrano in Italia per le 
feste di Natale e di fine anno, 
si arresta sul quinto binario 
della stazione di Chiasso. Qual 
che minuto di ritardo sull'ora 
rio delle 22.57. Quasi a confer¬ 
mare che anche in Svizzera i 
treni non sono sempre puntila 
li. I ferrovieri italiani danno 
il cambio a quelli svizzeri, un 
rapido controllo ai passaporti, 
poi il « 566 * che concluderà il 
suo viaggio a Napoli, riparte 
per ITtalia. 

Gli emigrati che più forte 
sentono la nostalgia si affac 
ciano ai finestrini. « Finalmen¬ 
te siamo in Unita » — dicono, 
e lo annunciano agli altri del¬ 
lo scompartimento, come se i 
più non avessero quasi una 
giornata di viaggio davanti a 
sò prima di giungere a desti 
nazione. 

Questi treni straordinari, con 
posti prenotati, danno un'im 
magine dei nostri emigrati che 
non è quella consueta. La pre¬ 
notazione del posto rappresenta 
già un salto di qualità: dime 
stra che chi viaggia sul * 566 » 
non è al suo primo rientro in 
Italia, che in un certo senso 
si è già adeguato alla sua 
nuova condizione Lo si ca 
pisce anche dai bagagli: seni 
pre voluminosi, per via della 
lunghezza del viaggio e dei 
regali da portare a casa per 
Natale, ma non si vedon pm 
le classiche valigie di cartone 
e i grossi pacchi legati con lo 
spago. La differenza, peraltro, 
non è solo esteriore. Anche nei 
discorsi della gente si sente che 
qualche cosa è cambiato. Non 
c'è solo la nostalgia dellTtalia. 
del paese natale, il dramma del 
distacco dalla famiglia consi¬ 
derato come una sorta di «ma¬ 
lasorte ». ma la consapevole 
za di precise responsabilità 
per la sorte riservata a milio 
ni di italiani. 

Domenico G ha 26 anni e 
già da cinque lavora in Sviz 
zcra Fa il muratore nel can 
tone di Turgau. E’ soddisfatto 
del lavoro, è contento della pa 
ga. ma. nonostante il trascor 
rere degli anni, il suo pensio 
ro è sempre fisso a Nicastro. 
al suo paese, ai genitori che 
ha lasciati soli, perchè anche 
Taltro fratello è emigrato 
« Ci ritroviamo per le feste - 
dice — e non possiamo fare 
altro, perchè a Nicastro non 
c'è nulla e se io e mio fratei 
lo non lavorassimo all'estero 
sarebbe la fame » 

« Alo lei è proprio convinto 
che non ci sta in Italia possi 
bilità di lavoro? » 

Domenico G non rileva quan 
to di retorico c'è nella doman 
da c Sa — dice — quale è la 
cosa che più mi ha colpito del 
l’Italia in questi ultimi tempi? 
I disastri dell'alluvione. Mi ha 
colpito non solo perchè tutti. 



Due giovani emigrati diretti a casa per le Feste fotografati alla stazione di Chiasso. 


in Svizzera, ne parlavano, ma 
perchè dicevano che se si fos¬ 
sero fatti i lavori necessari 
tanti danni non ci sarebbero 
stali. Se questi lavori fossero 
stati folti, probabilmente, io il 
lavoro Taira trovalo in Italia 
e non starei in Svizzera a far¬ 
mi chiamare cincli (zingari) 
e a contare t giorni che mi 
separano da un congedo al 
l’altro ». 

Dal corridoio si intromette 
nella discussione un giovanot¬ 
to sui vent’anni; proviene da 
Zurigo ed è diretto a Beneven¬ 
to: « I soldi per farci lavorare 
ci sarebbero, ma se li mangia¬ 
no quelli dei sindacali » — di¬ 
ce con aria saputa. 

C'è un attimo di gelo nello 
scompartimento, poi uno gli 
spiega: « Ma cosa vai dieen 
do? Stai confondendo i strida 
coti con i dirigenti degli isti 
luti previdenziali ». 

«E non sono la stessa cosa?» 
ribatte il ragazzo Gli altri gli 
spiegano per bene la differen 
za e lui ammutolisce e resta 
lì a disagio, senza sapere se 
andarsene o restare. 

11 discorso, quasi automati¬ 
camente. sì sposta sulle condì 
zumi di lavoro in Svizzera, che 
certo, sono migliori che in Ita 
lia visto che lavoro in Italia 
non ce n è. ma che per gli 
italiani non sono certo idi! 
liache. 

Liberato M.. da Moiano di 
Benevento, è soddisfatto del 
suo lavoro in un'officina auto¬ 
mobilistica. ma, dice. « I la¬ 
vori più sporchi, più pericolo¬ 
si, più umilianti, li fanno sem¬ 


pre fare a noi; dovrebbero es¬ 
sere i sindacali italiani a tute¬ 
larci direttamente, anche men¬ 
tre siamo all'estero ». 

Dico che in Italia si sanno 
queste cose, che il Partito co 
munista ha organizzato per 
gennaio una conferenza nazio 
naie suH'emigra7Ìone. in cui si 
discuteranno anche questi pro¬ 


blemi. Non sapevano della con¬ 
ferenza. Dicono: « Per fortuna 
che c'è chi capisce quale è la 
gravità della nostra situazione. 
Speriamo che questa conferen¬ 
za ci aiuti a risolvere i nostri 
problemi ». 

Gemma D E' fidanzata a 
Liberato M. Se ne è stata sem¬ 
pre zitta. Ma adesso si fa co- 


| Per il rafforzamento dell'Unità 

I 

l Altre decine di sostenitori 


| I-a sottoscrizione di abbona¬ 
menti sostenitori che « l'Um- 
| ta ». nel solco di una del'o 

• pm belle tradizioni della stani 
| pa operaia e democratica, ha 
| lanciato guest'anno prosegue 

• in modo piu che soddisfacente. 
| Ijz adesioni sempre piu nu¬ 
merose di compagni e simpa- 

| lizzanti testimoniano l’attacca 
■ mento al quoditiano del PCI e 
I la consapevolezza di chi. p» 
I tendolo. intende contribuire al 
l rafforzamento dell’Unità. 

| Ed ecco un altro elenco di 
sostenitori: dott. Guido Sgan 
I ga (Paola).; dott. Arturo Gatti 
" (Napoli); on. Luigi Conte 
| (Foggia). Antonia Blasi (Ro 
) ma): sen Nicola Cipolla (Pa 
(ermo): Dante Bnni (I.'Aqm 
I la): sen. Umberto Massola 
I (Roma); Massimo Cassani 

• iMilano): Luigi Allegrim (Ge- 
I nova); sen. Giovanni Bram- 
1 bilia (Milano): Amilcare Bom- 
| bardi (Cuneo); maestro Rua- 
I fiero Seccia (Iseo); sen. Gian¬ 


franco Mans (Milano): Bar I 
* CLP » (Galliate); avv. Car¬ 
mine Dragonetti (Milano); I 
\nceIo Serra (Milano); soci | 
toop edilizia di Nevate Mi 
lanese. Marineria Tibaldi 1 
< \osta): dottor Piero Braca ' 
(Aosta). Claudio Manganimi ■ 
(Aosta): Giuseppe Fiore (To | 
rino); ing. Ignazio Usigho 
(Milano); Filippo Traversa I 
(Albissola C.); Sez. PCI di I 
Lomello: Casa del Popolo di . 
Sannazzaro; Franco Arduini I 
<S. Massimo d'Adige); Libero ' 
De Sabata (Zoagb): Paolo ■ 
Pessina (ArquataS.); Raniero | 
Alborgi (Casalecehio sul Re 
no); Enzo Ruberto (Milano); I 
Mariolina Bernni (Milano): I 
Michele Vallone (Garbagna). i 
Antonio Roversi (Quarto In | 
feriore); Giorgio Alpron iGo . 
nova): Nerina Negro (Geno J 
va): Domenico Maglione (San- 
thià); dott. Giancarlo Bonaz- I 
zola (Varese), che ha sotto- I 
scritto anche un abbonamento ■ 
sostenitore per « Vie Nuove ». 1 


_ PAG. 3 / attualità 

Compie 106 anni il più vecchio dei rivoluzionari cubani 

Fu venduto tome schiavo 

>.* . ' , , * V f y « 

e combattè al fianco di Maceo 

v f » , v . , • 

Esteban Montejo Mesa combattè nel 1898 contro gli spagnoli — Sarà pre¬ 
sto tradotta in tutto il mondo la sua eccezionale autobiografia — Perchè 
l'isola dei Caraibi fu uno dei primi esempi di caduta del neocolonialismo 


raggio e parla anche lei: 

* Sa cosa ci pesa veramen¬ 
te. in Svizzera? Che ci sentia¬ 
mo ai margini della vita. Son 
qui da quattro anni e mezzo 
e non ho un’amica che non sia 
italiana. Sul lavoro son buone 
compagne, ma fuori sembra 
che non ci conoscano, perchè 
le loro abitudini son diverse 
dalle nostre. D'altra parte non 
possiamo farci niente. Noi sia¬ 
mo otto fratelli e in sei siamo 
emigrali. Speriamo tutti di po¬ 
terci riunire, di tornare in Ita¬ 
lia un giorno, invece ci riu¬ 
niamo soltanto quando l'uno o 
l'altro dei fratelli e delle so¬ 
relle si sposano. Come adesso, 
appunto, che si sposa mìa so¬ 
rella ». 

Si passa da uno scomparti¬ 
mento all’altro, e le storie si 
ripetono tutte uguali, con que¬ 
sto fondo di delusione e di ras 
segnazione. 

Domenico e Vicenza, marito 
e moglie, sono diretti a Chia 
romonte. in provincia di Po¬ 
tenza; lui da cinque anni la¬ 
vora in Svizzera come giardi¬ 
niere stagionale Otto, nove me 
si di lavoro presso una « fir¬ 
ma * e poi tre. quattro mesi di 
disoccupazione in Italia. La 
moglie ha raggiunto Vincenzo 
tre mesi fa, come turista; a- 
desso sperano che anche lei 
possa trovar lavoro, per riu 
nire la famiglia, ma intanto 
se ne tornano in Italia perchè 
per lui. per quest'anno, il la 
voro è finito Hanno un figlio 
in Italia, in collegio, e * per 
mandare acanti » quel figlio 
vivono questa vita impossibile. 
* In Italia — dice il manto — 
dalle nostre parli, specialmen¬ 
te, se non si decidono a met¬ 
tere qualche industria è la mor 
te di disperazione ». 

: « Venfanni fa — prosegue 

Domenico — speravo che il 

J futuro sarebbe stato diverso ». 
Era militare in Piemonte l'8 
settembre del '43. Lo sbanda 
mento, il viaggio in treno sino 
a Pescara, poi IO giorni a pie 
di per arrivare a Chiaromonte 
Poi di nuovo arruolato, nel 
Corpo italiano di liberazione 
per liberare I Italia e farla di 
versa. Un'Italia dove ci fosse 
lavoro per tutti E invece, a 
43 anni, avanti e indietro, un 
anno dopo l’altro, in una av¬ 
vilente incertezza. 

Sono le due. Ormai il treno 
ha già superato Piacenza. Le 
tendine degli scompartimenti 
sono quasi tutte abbassate. In 
uno c'è una donna anziana che 
culla una bimbetta biorda. con 
la tettarella di gomma in bue 
ca II suo viaggio è relativa 
mente corto Si fermerà a La 
tina Torna in Italia perchè i 
parenti conoscano la nipotina 
nata in Svizzera L’accompa 
gna la figlia minore, che ha 
diciotto anni. 

« Lei forse — dice la donna 
guardando la nipotina — al¬ 
meno non sentirà la nostalgia». 

Fernando Strambaci 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, dicembre. 

Esteban Montejo Mesa com¬ 
pie centosei anni il giorno do 
po Natale. E' stato schiavo e 
eimarròn. cioè fuggiasco, alla 
macchia Quando scappò dalle 
baracche dove lo tenevano 
schiavo, era il 187). Esteban. 
aveva quattordici anni. Rima 
se per circa sei anni — fino 
alTabolizinne della schiavitù — 
solo e nascosto sui monti del 
l'Escambratj. nutrendosi di 
maiali, che rubava di notte ai 
contadini spagnoli, di frutta e 
miele. Poi. dal 1895 al IS98. 
combattè contro gli spagnoli, 
agli ordini di Antonio Maceo 
che aveva il suo stesso sangue 
nelle vene. Partecipò alle pri 
me zuffe con i « marines * a 
mencani ai primi del secolo, 
nella città di Cienfueqns Quan 
do già era vecchio entrò nel 
partito comunista di Cuba. 1 1 
Partito Socialista Popolare 
Adesso, è un integro rivoluzio¬ 
nano di Cuba libera Non c'è 
al mondo, forse, una storia più 
lunga di questa, concentrata in 
un sola individuo. i 

Ho incontrato Esteban Moti 1 
tejo a una solenne cerimonia | 
sui lunghi davo si conserva il 
ricordo di Antonio Maceo e di 
tutti gli eroi delVind'pendenza 
di Cuba II vegliardo stana 
dritto e fiero sulla tribuna E' 
armai famoso: un libro da lui 
dettato a Miguel Bar net sarà 
fra poca tradotto in tutto il 
mondo• si intitola * Rmginfin 
de un eimarròn * La rivnluzto 
ne ha consentito che si snìnns 
se questa testimonianza senza 
precedenti e anche senza ugua¬ 
li: praticamente l'unica auto- 
biografia ormai possibile di un 
uomo che ha vissuto dalla 
schiavitù della tratta dell'800 
fino al socialismo, passando at¬ 
traverso la forma primitiva e 
individuale del ribellismo mo¬ 
derno e due rivoluzioni libera¬ 
trici. Il fenomeno è così gran¬ 
de che gli stessi giornali cu¬ 
bani sembrano non essersene 
ancora resi conto interamente. 

Nel '63, apparve su un gior¬ 
nale una pagina di curiosità 
sui più vecchi cittadini di Cu¬ 
ba. Miguel Barnet fu colpito 
dal fatto che due degli intervi¬ 
stati erano stati schiavi Andò 
a parlare con loro: erano un 
uomo e una donna più che cen 
tenari L’uomo si rivelò subito 
come un personaggio stmordi 
nario: non solo raccontava a 
neddoti della querra d'indipen¬ 
denza e della vita di schiavo, 
ma si dimostrava di una luci 
dita e di una serietà impres 
sionanti Con lui Barnet comm 
ciò ad avere incontri e con 
versazioni sempre più frequen 
ti. L'accademia di scienze di 
Cuba si interessò alla cosa. Fu¬ 
rono utilizzati i mezzi della mo 
derno investigazione sociologi 
ca: i nastri girevoli sul ma¬ 
gnetofono. che incidono tutto e 
consentono anche un lavoro 
completo di ricostruzione del 
pensiero di un illetterato. Il 
pensiero di Esteban. Fer-cì 
marron, è stalo fedelmente ri¬ 
costruito da Barnet. insieme 
con la sua storia: e ne è usci 
to il libro più sensazionale pub 
blicato quest'anno a Cuba. La 
prima edizione è stata esaurì 
ta in pochi giorni 

Si racconta prima di tutto 
di Esteban bambino venduto 
come schiavo e della sua pri 
ma fuga e del primo castigo. 
Subito dopo si entra nell'in¬ 
granaggio dell' ingenio, la fab 
brica dello zucchero. ì ricordi 
dj Esteban sono di una preci 
siane che ra aldilà del dato sto 
rico e cronologico: il padrone 
in carrozza con la consorte e 
con gh amici che passava per 
i canaverales senza osare ar 
vicinarsi aab schiari, ma salii 
tonda da lontano col fazzoletto 
bianco è la prima di mille im 
magmi straordinarie di cui è 
P'eno il libro II linguaggio è 
stato rispettato e anche riardi 
nato da Barnet con fedeltà 
scrupolosa: adiate le ripeti¬ 
zioni, tutto ciò che vi era di 
genuino è rimasto. 

La vita nei baracconi, i rap¬ 
porti forzatamente elementari 
e fuori di norma, i giochi sapo 
riti degli schiari, le tarerve do 
ve era consentito andare la do¬ 
menica. oli interno del nati y. 
il villaggio intorno alla fabbri 
ca. i balli le poche donne: 
ogni paqma reca una rivela 
zinne che ha il valore di una 
scoperta Anche le notizie sul 
le rehgion, africane, soprattut 
to la lucumi e la conge. già 
tonto divulgate attraverso stu 
di di ricercatori bianchi, mes¬ 
se in bocca a Esteban assumo 
no dimensioni intrinsecamente 
nuore: più che una conferma, 
sono ulteriori rivelazioni. «Los 
congos eran asesinos » dice 
Esteban: » lucumi invece era¬ 
no più legati ai t santi » 

lì racconto dall'interno di 
queste religioni e un viaggio 
autentico nel fondo del passa 
to Esteban descrive anche i 
castighi corporali e le strego¬ 
nerie. come fatti naturali che 
si conciliano con la sua sag¬ 
gezza. 

Un giorno, dopo alcuni sordi 
litigi con il mayoràl. Esteban 
fuggi e prese la via della mori- 









Esteban Montejo Mesa 

lagna II mayoràl giaceva stor¬ 
dito o ucciso da un colpo alla 
lesta che Esteban gli aveva in 
lerln. con una pietra pesante 
La vita di Esteban sui monti 
è la parte più preziosa dell'au¬ 
tobiografia. Credo che sia una 
testimonianza unica nella cul¬ 
tura umana, e anche esatta e 
profonda. Esteban, sollecitato 
da Barnet. descrive minuzio¬ 
samente la sua vita nelle grot¬ 
te. i suoi interminabili giorni 
di silenzio ascoltando e inter¬ 
pretando la voce dei pipistrel¬ 
li o il linguaggio segreto delle 
piante: le sue cacce e i suoi 
furti, tutti i gesti e i pensieri 
di una solitudine ricercata con 
l'ostinazione di chi difende una 
incredibile libertà. Si legge co¬ 
me Esteban si preparava il 
caffè e il sigaro, come si di 
fendeva dall'umidità e dalla 
febbre, inventando le medici 
ne. privo di nozioni e lutiamo 
costruendosele da solo. Este- 
han si curava la tosse con 
foglie e raddolciva il caffè enn 
miele di api. Aveva imparato 
a cacciare il maiale, con labi 
lilà della volpe con le galline 

La sola cosa che gli è man 
cala in quegli anni da eremita 
e ribelle è stata la compagnia 
delle donne Ma ora. arrivato a 
centosei anni. Esteban racco 
manda come ricetta di lunga 
vita la sua di adolescente • lot¬ 
tare per vivere nell’ambiente 
naturale, mangiare molto mie 
te e carne di maiale, ma non 
il grasso. Col miele e con lac 
qua dei ruscelli si mesceva una 
bevanda che oh è poi sembra 
ta deliziosa per tutta la vita 
Accendeva il fuoco, cammina 
va e dormiva, vigilava Altri 
eimarrònes si mettevano in 
gruppo, ma le guardie h ri 
pigliavano quasi sempre E qb 
uccelli, come parlano: e le 
piante. Raccontando del Un 
guaggio delle piante e della 
loro ombra. Esteban arriva a 
riflessioni sull'anima e sui 
sonni 

L'abolizione della schiavitù, 
nel ISSO, sorprese Esteban e lo 
lasciò a lungo incredulo Quan 




do tornò accanto agli uomini 
e si rese conto che era vero, 
fu per ricominciare con una 
vita simile a prima, un po' 
più Ubera, ma non come sut 
monti. Allora vengono pagine 
e pagine di divertimenti e di 
fatica. Le donne non gli sono 
mai più mancate. Ogni tanto si 
sposava o si metteva con tuia 
« concubina » ma poi la lascia¬ 
va. Con le sue riservatezze e 
le sue diffidenze che lo ren¬ 
devano spesso isolato rispetto 
alla maggioranza dei suoi. E 
steban ha vissuto una ricerca 
dignitosa della libertà reale, 
l'autosufficienza e il rispetto. 
Ber questo, è andato anche in 
guerra. 

Stilla guerra d'indipendenza, 
l'autobiografia di Esteban è 
di una autenticità a volle cru¬ 
da Le cariche dei negri a ca 
vallo, col machete che taglia¬ 


va teste, i veri e i falsi patrioti, 
i combattenti della libertà sem 
pre sull’orlo di uno iuta che 
poteva sconfinare nel banditi¬ 
smo. il carattere che si forma¬ 
va in queste vicende collettive 
di una violenza tuttora viva e 
necessaria al mondo, sono a- 
nahzzati nel ricordo del cimar 
rùn con pacata saggezza Ia i 
coerenza è una virtù unica, che 
si scopre lentamente 
Le giornate della liberazione 
nel '98 somigliano a certe gior¬ 
nate dell'indipendenza di paesi 
africani nel nostro tempo: In 
libertà condizionata Cuba fu 
uno dei primi esempi di cadu¬ 
ta nel neocoloaialismo I nemi¬ 
ci della libertà di Cuba - cu¬ 
bani anch'essi - cantarono 
strofette che adesso sembrano 
uscirp come fumetti dalla boc¬ 
ca di Cinmbc e dei moderni cor¬ 
tigiani dello monarchia belga. 
con Tassassimo di l.umumhn• 
«Santo lòlla ha està untando 
- a Ins cubann'. gohcinai — 
v le cu usa sentimieiito (trotez 
za) Ay Diòs’ la Rema està 
limando (piangendo) » La fru¬ 
strazione della indipendenza 
veniva dagli Stati Uniti, ma la 
colpa eia anche di molti cu¬ 
bani E steban. amai eggiato. 
torna al suo paese. Remedtos, 
nella provincia di Las l’i/fas. 
con la divisa di libcrtndor e il 
machete alla cintiti a In un me 
se. all'Avana, ha avuto ein 
quanta donne. Torno a/Finge 
nio e riprende il lai oro nello 
zuccherificio Un giorno a C ieri 
fiieqns insieme con altri reduci 
della guerra d'indipendenza af 
franta, brandendo il machete, 
marines americani ubriachi 
che stanila troppo addosso alle 
donne cubane E' la battaglia, 
e come gli spagnoli del re. cosi 
i marines prendono la fuga 
Sano passati sessant'anm e 
Esteban è ancora vivo e forte. 
Mi ha stretto la mano e mi 
ha detto che il libro suo è vero 
e che lui si sente bene e ha 
altre cose da dire Anche il li¬ 
bro termina cosi, con il ram 
manco di non avere ancora 
detto tutto: « Perciò ■ dichiaro 
che non voglio morire: per af¬ 
frontare tutte le battaglie che 
verranno Ma in non mi met¬ 
to dentro a trincee, c non pren 
do ormi come quelle di oggi. 
Con un machete mi basta * 

Saverio Tutino 


Da deputati laburisti 


Chiesto un dibattito 
sulla vendita del «Times 


LONDRA il 

L’assorbimento del quotidiano 
tondine k e « TIMES » nell'impero 
editoriale di Lord Fhomson ot 
Fleet benché approvato dal go 
verno ha spiniti numerosi dopo 
tati laburisti a chiedere clic l'o¬ 
perazione venga sospesa fino a 
che la Carnei a dei Comuni non 
abbia potuto discutere il prò 
bleiiu (ma dato che ia Camera 
dei Comuni ha sospeso ieri i ia 
vori per le vacanze natalizie e 
non li riprenderà fino al 17 gen 
naio. il dibattito non potrà svol 
gersj prima di quella data e in 
tanto Thomson potrà completa¬ 
re la sua operazione). 

Per rendersi conto dell'esten 
sione dell impero di l,ord Thom 


son. bastano alcune cdie: nella 
sola Gran Bretagna, infatti, culi 
controlla 35 giornali. 65 ri\i-te. 
otto società editoriali due coiti 
pacnie televisive, controlla inni \ 
tre. 22 giornali in Australia 21 
riviste nella Nuova Zelanda 26 
riviste nel Sui Africa sette rivi 
«te in Rhtidesia due giornali nel 
Malavvi, ha interessi in W gior¬ 
nali del Canada 2K degli S'ati 
Uniti uno della Thailandia e tre 
delle Indie Occidentali. contro! a 
tre stazioni televisive nel Canada 
una stazione a Trinidad cimine 
stazioni radio nel Canada, una 
a Trinidad Accanto all'editoria. 
Lord Thomson ha interessi nei 
settori finanziano, aeronautico, 
dei trasporti, delle agenzie di 
viaggio ecc 


PIPERCOMUNISTI 


Avremmo dovuto -*'pei 
rarlo. La chiusura pomcridia 
na del Piper Club di Roma 
e la >ua proibizione ai mi¬ 
nori di 18 anni è colpa no¬ 
stra Ce Io ha spiegato il Cor¬ 
riere della Sera, e la faccen 
da assume adesso lun’alira 
dimensione: chiudendo il Pi 
per. intani, hanno salvato la 
Patria L l'hanno salvata, 
manco a dirlo, dai comuni 
su; anzi dai pipercomunisti 
Fino ad ieri intani, sapc 
vamo soltanto che il Onesto 
re di Roma invece di ac¬ 
chiappare assassini intendeva 
costringere i teen agers della 
Capitale a starsene seduti, an 
che la domenica lontani da 
quel demoniaco passatempo 
che è il ballo; e curvi, per 
di più, su quei libri dai qua¬ 
li il Piper li tiene ( pardon • 
li teneva) lonrani E questa 
idea ci appariva al tempo 
stesso ridicola e grave Ridi 
cola perché è evidente che 
non basta chiudere un locale 
da ballo per costringere que 
sta dannatissima gioventù mo 
derna a mandar giù Manzoni 
e la comecutto temporum, 
grave perché non ci sembrava 
compito di un Questore de¬ 
cidere del tempo libero dei 
cittadini, per minorenni che 
siano, almeno 6n quando non 


violino presisi articoli di Icg 
ge. E sbagliavamo 

I! Corriere — che di Que¬ 
stori c questurini se ne in 
tende — ci spiega infatti il 
ìecondito pensiero dell'altolo¬ 
cato censore: • La grande 
maggioranza o ta totalità de¬ 
gli avventori pomeridiani era 
costituita da studenti i quali 
(è superfluo notarlo) feti: 
montavano la toro dedizione 
■j ; !e orchestre beat e ai bilh 
corali entando ai tare i cnm 
pia » l^a premessa è di una 
liig.ca stringente: si fosse trai 
rato di Alberto R.ihaeliatt si 
sjrebhe potino presumere che 
« i frequenntori » non fosse¬ 
ro comp’ctamcnte analfabeti; 
o. quantomeno, come li defi¬ 
nisce il Cornerone. * alunni 
Stagliali, sitibondi di danze * 
Invece la musica è beat, gli 
ascoltatori fors'anche capello¬ 
ni e ogni ulteriore notazione 
è superflua 

Ma questo è il meno Che 
se ne fanno i comunisti di 
questa gioventù sitibonda > 
Traggono vamaggio E infat¬ 
ti: «chi studia esorcizza il 
comuniSmo e altre piaghe • 
Siamo serviti. E con noi è 
sistemata rutta una generazio¬ 
ne di incauti frequentatori 
dei Piper nazionali; rutti i 


giovani tra i iliwi e i trenta I 
anni che ascoltano i Beatles I 
c — invece di passare il sa- ■ 
baro pomeriggio addestrando | 
si alla premilitare (come usa 
va al buon tempo dell’antico I 
Corriere della Sera) — bai-' 
(ano I 

Ignoranti, sitibondi c filo 1 
comunisti, i frequentatori del I 
Piper meritavano una lezio I 
ne L'hanno ricevuta, e dun • 
que zitti E' tutto uno scbrr I 
zo 5 Niente aitano II Come 
te milanese e il Questore ro | 
mano tanno sul serio, dirno * 
virando che alia <* libitla li | 
essere tornar/, non ce fav * 
vero limile geogratico e vhr i 
alla naturale man.anza di | 
senso democratico non c’e ir . 
mite di professione. Giornali I 
sti o questurini si ritrovano, 
al momento giusto, a farneti I 
care insieme; paurosi di una • 
gioventù che non capiscono. I 
feroci contro quesu tceu agcn I 
che ballano invece di ind»*> . 
sare divise e magari aderì | 
scono ad una marcia della 
pace o allo sciopero in tal-* I 
brica E studiano, anche: im 1 
parando quei diritti civili I 
che certi • educatori * saref> I 
bero ben ben di far dimen | 
ticare. • 

d. n. | 
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PAG. 4 / economìa e lavoro 


l'Unità / venerdì 23 dicembre 1966 


Palle Confederazioni CGIL, CISL e UH 

Chiesto un incontro aMoro 

per gli statali | Forte protesta unitaria nella città sarda 


METALLURGICI: intervista con Trentin 


Dopo il contratto 


e i tranvieri ! SCIOPERO GENERALE AD ALGHERO 
■ || • | Il || . £ PER IL LAVORO E LA RINASCITA 

della resistenza del governo alla nfor- | 

ma burocratica e al riassetto retributivo | Migliaia di operai, studenti e commercianti in corteo — La manifestazione prò- 

I mossa da CGIL, CISL e UIL — L'adesione del Comune e dei partiti 

segreterie della CGIL. I sulle snalle dei mihbliei dinen * 


Le segreterie della CGIL, 
CISL e UIL hanno inviato ieri 
all'on. Moro un telegramma 
sollecitando una riunione fra 
la presidenza del Consiglio, i 
ministri interessati, le Conte 
derazioni e i sindacati. « per 
l'esame congiunto della situa 
•/ione sindacale del pubblico 
impiego e servizi, con portico 
lare riferimento ai l'errotram ìe 
ri che. per iniziatile assunte 
dalle Confederazioni, hanno re¬ 
sponsabilmente limitato ad una 
giornata lo sciopero » il quale 
avrebbe dovuto concimici si. co 
ine è noto, dopo 48 oie. Nel 
messaggio al presidente del 
Consiglio, le Conlederazioni 
sottolineano altresi l'urgenza di 
« pervenire a chiarimenti sugli 
orientamenti dei pubblici potè 
ri sulle gravi vertenze sinda¬ 
cali da troppo tempo aperte 
senza alcuna soluzione mnlgra 
do la ragionevolezza dimostra¬ 
ta dai lavoratori interessati ». 

Il diffuso disagio nei settori 
per i quali si sollecitano scelte 
concrete in materia di tratta¬ 
mento ai lavoratori, si è mani¬ 
festato attraverso la lotta dei 
ferrovieri e fenotranvieii. e le 
altre azioni già annunciale (co 
mimali, stai ali e insegnanti) o 
sospese come quella dei PTT. 

Agli autoferrotranvieri delle 
municipalizzate non è sialo rin¬ 
novato il contralto scaduto da 
un anno; nelle aziende elettri 
che municipalizzate non si è 
ancora pervenuti al rinnovo del 
contralto, nonostante gli impe¬ 
gni assunti al momento dell'ac¬ 
cordo ENEL; negli Enti locali 
1 a situazione è stata acutizzata 
dalla decurtazione di tratta¬ 
menti economici già acquisiti 
o deliberati. E veniamo ai di¬ 
pendenti delle a».le autono¬ 

me: FS. PTT. W \S ecc. Sul 
terreno retributiio il governo 
insiste nel rifiuto di un discor 
so concreto sugli impegni fi 
nnnziari e sul tempi di attua¬ 
zione del riassetto. Sul terreno 
generale della riforma, dopo 
anni di tergiversazioni e di re 
sistenze non solo sono siale di 
sattese le conelusioni dei comi 
tati presieduti da Nonni, ma si 
procede a tappe forzate nel re 
stringere la sfera d azione del¬ 
le gestioni pubbliche segregan 
do l’iniziativa pubblica — con 
trale e locale — in una posi¬ 
zione subordinala all'iniziativa 
privala. Vengono chiusi stabi 
limenti nei Monopoli di Stato e 
si minacciano licenziamenti. Si 
tagliano centinaia di chilometri 
di « rami secchi » nelle FS. Si 
licenzia negli appalli. 

Il I. gennaio, intanto, scado 
l’operazione conglobamento che 
ha interessato il milione e pas 
sa di statali (nella cifra sono 
comprese le forze armale e le 
forze di polizia). 

Con la gabbia del congloba¬ 
mento il governo ha dato l'e¬ 
sempio ai padroni in materia 
di politica salariale. E non solo 
di questa. Infatti, per tre anni, 
le retribuzioni sono rimaste 
pressoché ferme. In media. Io 
statale ha ricevuto mono di 
duemila lire al mese di aumen 
to; una cifra largamente assor 
bita dal carovita. Di più - sono 
state decurtate lina serie di 
indennità. lasciando immutata 
la quantità di lavoro, ad esse 
collegato. E mentre il CNEL 
propone di estendere a tutti i 
lavoratori le 45 ore il governo 
pretende dai ferrovieri 47 ore. 
con turni anche di 11 12 ore 
consecutive. E quando gli sta 
tali, i ferrovieri, i PT. i doga 
nicri hanno scioperato, contro 
di loro è stata orchestrata la 
più massiccia offensiva anti- 
sindacale degli ultimi anni, 
trascinando sul banco degli 
imputati migliaia di lavorato 
ri e centinaia di dirigenti e at¬ 
tivisti sindacali, minacciando 
la militarizzazione di alcune 
categorie, addestrando i poli¬ 
ziotti e i soldati in funzione an 
tisciopero. 

La resistenza del governo è 
politica; essa deriva dal bloc¬ 
co della spesa pubblica, sup 
porto della nuova fase di ra 
zionalizzazione capitalistica. Di 
questo « contenimento » della 
spesa pubblica, il blocco dogli 
stipendi, delle paghe e delle 
assunzioni, è, a sua volta, la 
prima conseguenza. 

1 ministri finanziari afferma 
no che la riforma e il riassetto 
nella Pubblica amministrazio 
ne non debbono comportare 
c una dilatazione ulteriore del 
la spesa corrente» (Pieracci 
ni), poiché altrimenti occorre¬ 
rebbe — si noti il ritornello ri 
caltatorio — « rinunciare al 
conseguimento di qualche obiet 
tivo del programma » (Colom 
bo). Insomma. secondo il go 
verno questa riforma di strut 
ture arrugginite, lente, accen 
trate non dovrebbe aver « al 
cun casto ». Come dire che non 
si vuole la riforma; sul piano 
delle retribuzioni al più sareb¬ 
bero elargiti i 25 miliardi, ri¬ 
sparmiati con il conglobamento 


sulle spalle dei pubblici dipen 
denti. La questione dei previ¬ 
denziali è stata l'occasione per 
ripetere la solfa della riduzio¬ 
ne di compensi già acquisiti, in 
luogo del taglio da operare alle 
* super retribuzioni *; infine il 
governo parla di blocco delle 
assunzioni ma non manda an¬ 
cora a casa le migliaia di ge¬ 
nerali e ufficiali superiori in 
soprannumero, richiamati o 
trattenuti per difenderci dai 
fantomatici pericoli d'invasione. 

E' di ieri, infine, una nota 
(Iella Cnnfindustrip che suona 
monito al governo: tener duro 
— come i padroni, proprio sul 
l'esempio del governo, hanno 
fallo — contro l'agitazione dei 
pubblici dipendenti. 

Il blocco padronale è tutta¬ 
via crollato in molti settori sot¬ 
to i colpi dell'azione operaia. 
Ora i padroni passano la palla 
al governo e chiedono che al 
meno per i pubblici dipendenti 
si faccia muro. I lavoratori e i 
sindacati sono di diverso avvi¬ 
so. E se necessario sapranno 
dimostrarlo. 


SASSARI. 22. 

Oltre tremila cittadini di Alghero 
hanno scioperato stamani per il lavoro 
e la rinascita. La giornata di lotta è 
stata organizzata dalla CGIL. CISL e 
UIL e appoggiata dai partiti della sini¬ 
stra. da una parte della Democrazia 
cristiana e dalle organizzazioni stu¬ 
dentesche. Lo sciopero è stato compat¬ 
to specialmente fra i braccianti della 
Forestale, fra gli operai della Proge- 
michin. della Gariazzo e di altre im¬ 
prese. Hanno inoltre scioperato gli im¬ 
piegati dell'Ente di riforma (F.TFAS). 
i netturbini e gli ospedalieri. 

I negozi, i bar. le botteghe artigiane, 
le scuole e tutte le attività commer¬ 
ciali sono rimasti chiusi dalle 10 alle 
12 su invito dei sindacati. Molti inse 
gnanti e studenti hanno partecipato 
alla manifestazione Alle 10.15 lavora 
tori e cittadini si sono riuniti in piazza 
Porto Terra, dove hanno parlato i di 
rigenti sindacali: Pirisi e Manca per 
la CGIL. Bolelli e Melis per la CISL. 
e. a nome degli universitari algheresi, 
lo studente cattolico Sasso, il quale ha 


espresso la piena solidarietà alla lotta 
della gioventù studentesca di Alghero, 
criticando duramente la politica de! 
centro sinistra. 

I dirigenti sindacali hanno sottoli¬ 
neato l'esigenza di una nuova politica 
economica, rivendicando in particolare 
l'inizio dei lavori della diga sul fiume 
Temo, il completamento delle opere per 
1'irrignz.ione della Murra e del bacino 
del Cttga la bonifica dei cinquemila 
ettari di ferra del comprensorio di A! 
ghern. l'approvazione dei progetti per 
la realizzazione delle opere turistiche 
e di numerose strade, la fo-mazinne 
di un'area regionale da destinare al 
rimboschimento con cantieri aperti 
tutto l'anno, il risanamento deH'ahitato. 
l'appalto dei lavori progettati dalla Ge 
seni e l'inserimento di Alghero nel 
nucleo industriale. 

Al comizio è seguito un massiccio 
corteo, punteggiato da cartelli e stri¬ 
scioni recanti le parole d'ordine della 
rinascita. La manifestazione si è con¬ 
clusa davanti al Comune, dove una 
delegazione composta dai dirigenti sin¬ 


dacali. dai rappresentanti dei gruppi 
consiliari PCI, PSU e DC. dai segre¬ 
tari della CGIL. CISL e UIL e dai rap 
presentanti dell'Associazione universi¬ 
taria. dalle commissioni interne e dagli 
insegnanti è stata ricevuta dagli am¬ 
ministratori. 

Il vice sindaco socialista Perù ha 
espresso la piena partecipazione del 
Consiglio comunale alla manifestazio¬ 
ne perchè, ha detto, i problemi di Al¬ 
ghero interessano tutti e vanno affron¬ 
tati con volontà unitaria. Perù ha inol¬ 
tre accettato le rivendicazioni dei ma¬ 
nifestanti fra cui la redazione di un 
piano regolatore cittadino che ponga 
line alla speculazione edilizia c apra 
la via ad un ordinato sviluppo 

Il vice-sindaeo ha anche accolto la 
richiesta dei sindacati per un conve¬ 
gno cittadino sui problemi della rina¬ 
scila. che avrà luogo il 9 gennaio. 

Nei prossimi giorni, per avviare a 
soluzione i problemi di Alghero, si 
svolgerà un incontro fra l'amministra¬ 
zione comunale e le organizzazioni sin¬ 
dacali. 


« Difesa del suolo »: ma come 


Ai ferri corti Consorzi 
ed Enti sulla bonifica 

Il superdecrelo dà nuovo ossigeno aH’inefficienle struttura cor¬ 
porativa ma la balfaglia è aperta — Moriino e gli enti locali 


Categorie in lotta 

Ancora aperte 
numerose vertenze 
contrattuali 

% * * t » ' 

Le agitazioni pei trasporti— I por¬ 
tuali in sciopero il 27 e il 28 


Il « superdecrelo » predispo¬ 
sto dal governo per il primo in¬ 
tervento nelle zone alluvionate 
stanzia 4 miliardi per pii Enti 
di sviluppo e 58 miliardi per i 
Consorsi di bonifica per le ope¬ 
re di ripristino. Benché pii En¬ 
ti abbiano, nelle zone di Ri 
forma, assunto anche i compiti 
della bonifica è facile prevede¬ 
re che una minima parte di 
quei 58 miliardi saranno ammi¬ 
nistrati dalla mano pubblica. 
La ripartizione è oltretutto in- 
piusta, non tiene di conto del 
fatto che proprio nelle zone 
alluvionate pii enti di sviluppo 
scolpano attività su superfici 
più ampie di <pielle attualmen¬ 
te coperte dai Consorzi; il sti- 
perdecreto è insomma un nuovo 
atto di guerra che si svolge 
dietro le quinte del governo 
contro una nuora concezione 
dell’intervento statale in agri¬ 
coltura. 

Gli enti di sviluppo operano 
attualmente sulla maggior par 
le del territorio nazionale, es¬ 
sendone escluse soltonto Ligu¬ 
ria. Piemonte e Lombardia: 
una anomalia che dovrà essere 
sanata molto presto e certa¬ 
mente Io sarà col compimento 
della struttura regionale dello 
Stato. Rappresentano, nella 
concezione dell'intervento pub 
blico. il passaggio dal sistema 
degli incentivi e dell'assistenza 
a quello dell'intervento diretto 
nella gestione dell'economia 
agricola. Boriami e i gruppi di 
capitalismo agrario teaati alla 
Federconsnrzi. che hanno ri¬ 
vendicato per lunghi anni una 
delega a se stessi dei poteri 
pubblici per questo tipo d'in 
terremo, sulla questione degli 
enti escono francamente battu¬ 
ti da una concezione più moder¬ 
na delle funzioni pubbliche in 
cui si riconoscono gruppi so¬ 
ciali e forze democratiche d'in¬ 
dirizzo non corporativo. 

Ma la battaglia in favore di 
questo orientamento da alcuni 
mesi ha subito una battuta di 
arresto. La mancala nomina 
dei consigli di amministrazio 
ne degli Enti unisce, al pro¬ 
posito di ritardare la piena ef 
ficienza di questi organismi, la 
palese volontà di rimetterne in 
discussione il campo di opera¬ 
tività. Benché ancora limitata. 
questa operatività si estende 
dall'esercizio della garanzia 
nella concessione del credito fi¬ 
no alla progettazione ed esecu¬ 
zione di grandi opere idrauli 
che: per quest'ultime proprio 
in questi giorni si verifica la 
disponibilità di progetti, tecni¬ 
ci ed attrezzature collaudate 
per l interrentn al cui pieno im 
piego manca proprio una diret 
tira precisa e un fmanziamcn 
to adeguato. 

Utilizzare queste capacità si¬ 
gnifica. infatti. < aprire * un 
problema: che è ancora una 
volta il problema dell'esistenza 
dei Consorzi di Bonifica. Elabo¬ 
ratori e realizzatori di grandi 


progetti irrigui, gli enti do¬ 
vrebbero ritenersi, secondo la 
legge attuale, nella fase della 
manutenzione e della gestione 
per far posto ai consorzi di 
bonifica. Cosi è per l'Ente Ma¬ 
remma e per il suo vasto patri¬ 
monio di progetti, cosi è in tut¬ 
to il Mezzogiorno anche laddo¬ 
ve opera l'Ènte irrigazione Pu- 
glia, Lucania e Molise. La du¬ 
plicità dei canali d'intervento 
statale, la se/iarazinne fra le 
fasi di progettazione esecuzio¬ 
ne e di manutenzione gestione, 
sono illogiche e più volte criti 
cote ma poco si è lavorato per 
passare dalla critica politica al 
la critica dei fatti. Questa cri¬ 
tica dei fatti esige: un poten¬ 
ziamento della operatività degli 
Enti di sviluppo in finanzia¬ 
menti e in progetti ; la eventua¬ 
le creazione di sezione specia¬ 
lizzate nei lavori idraulici e ir¬ 
rigui. laddove non esistono. 

Bisogna riconoscere che in 
questa direzione c'è un modo 
di procedere, nello schieramen¬ 
to che sostiene gli enti, che è 
fonte di insuccessi. Che cos'è 
che vieta, ancora oggi, un col- 
legamento diretto fra chi diri¬ 
ge gli enti e le fonti più au¬ 
tentiche di una politica di mo¬ 
derno intervento pubblico in 
agricoltura cioè con gli enti lo¬ 
cali e i sindacati dei lavora¬ 
tori? Il precidente dell'Ente Afa 
remma. Morlino. ha spezzato 
recentemente un'altra lancia in 
favore di una maggiore dutti¬ 
lità nei rapporti fra Ente e 


realtà locali: ma alla creazio¬ 
ne della Consulta di zona in¬ 
sieme ai Comuni, alla Provin¬ 
cia e ai sindacati quando si 
arriverà? E' chiaro che per 
dar vita alle consulte occorre 
modificare gli orientamenti at¬ 
tuali del ministero dell'Agricol¬ 
tura che si barcamena su sche¬ 
mi conservatori. Ma è proprio 
questo il problema che va po¬ 
sta apertamente. 

Lo stesso vale per l'interven¬ 
to sulle strutture fondiarie: la 
legge per i mutui quarantenna¬ 
li finanzia l’acquisto di terra 
da parte degli enti perchè la 
sistemino per poi restituirla al¬ 
la gestione diretto coltivatrice. 
Bisogna fare i piani di acqui¬ 
sto per il € fondo terre » degli 
enti, dei piani che ovviamente 
non possono dipendere dall'en¬ 
tità dei fondi messi a disposi¬ 
zione dalla legge, ma collegar¬ 
si alle necessità d'intervento 
che sono determinate dall'am¬ 
piezza delle zone semiabbando- 
nate e esposte al dissesto idrau¬ 
lico ed alle richieste dei lavo¬ 
ratori. Se spetta alle sedi poli¬ 
tiche trovare la soluzione legi¬ 
slativa per determinati proble¬ 
mi (vedi la questione della fa¬ 
coltà di esproprio) spetta però 
agli enti proporre, essere cen¬ 
tri di ricerche tecnicied eco¬ 
nomiche. fornire cioè le basi 
del discorso che comporla un 
allargamento delle loro stesse 
funzioni. 

Renzo Stefanelli 


Per l'incremento della 
motorizzazione privata 


Autostrade: traffico 
in continuo aumento 

La MilanoBrescia è la più frequentata 


I-i Milano-Brescia è (auto¬ 
strada più frequentata dltalia, 
seguita dalla Milano laghi, dal 
la Roma .Napoli e dalla Firenze- 
mare. 

Questo dato risulta dalle sta 
tistiehe relative al mese d; aco 
sto 1966. che è uno dei più 
adatti alla circolazione automo¬ 
bilistica anche perchè coincide 
col periodo feriale e con la 
buona stagione. 

Nell'agosto scorso, infatti, sut 
la Milano Brescia sono trans tati 
59?6<i veicoli, sulla Milano laghi 
48.619. sulla Roma Napoli 45 362 
e «lilla Firenze mare 44 M-5 Se 
guono. decrescendo, la Milano 
Bologna con 45 9-55 percorrenze 
l'autostrada Firenze-Roma con 
40.479. la Bologna-Firenze con 
36.816 e la Genova Serrava Ile 
con 36.585, Abbastanza frequen¬ 
tata. sempre nell'agosto scorso, 
è stata anche l'autostrada Ge¬ 
no va-Savona con 22.188 frequenze. 


la Bolozna Rim.im con 18 946. la 
Genova Sestn (tratto Recco 
Rapallo) con 7.533. Sulla Napoli- 
Baiano m agosto sono transi¬ 
tali 6 246 ve.cob e sulla Canosa- 
Ban 2 398. 

Particolarmente significativo, a 
parte i tratti autostradali minori 
in via di completamento, è il 
fatto che dal 196.5 al 1966. l'ul¬ 
teriore sviluppo forzoso della mo 
torizzazione privata ha determi¬ 
nato un rialzo generale delle 
frequenze sulle autostrade, bui 
la Milano Hre-mia. ad esempio 
nell agosto di qve«t anno sono 
transitati oltre 7 mila veicoli in 
piu rispetto al corrispondente 
mese detl anno scorso: sulla Mi 
lano laghi 6 600 in pu; sulla 
Roma Napoli quasi 11 mila in 
più. In aumento sono risultate 
anche le frequenze sulla Firenze- 
mare (2.300 in più), sulla Genova- 
Serravalle (3.000 in più) e sul¬ 
la Genova Savona (3.300 in più). 


Concluso dopo mesi e mesi 
di lotte le vertenze contrattua¬ 
li delle più numerose categorie 
dell'industria (metalmeccanici, 
edili, chimici, dolciari, conser¬ 
vieri. ecc.). rimane ancora vi¬ 
va e drammatica la tensione 
in larghi settori del movimen¬ 
to sindacale per le vertenze 
ancora aperte. Solo due giorni 
fa hanno nuovamente sciopera¬ 
to i 150 mila autoferrotranvie¬ 
ri: sono ancora in lotta i la¬ 
voratori delle aziende munici¬ 
palizzate del latte, del gas. del¬ 
l'elettricità e della nettezza ur¬ 
bana; e inoltre i cementieri, i 
minatori, i fornaciai, i cava¬ 
tori. i lavoratori delle acque 
e bevande gassate, dei vini e 
aceti e dei dadi ed estratti, 
i portuali (che scioperano il 
27 e 28). i lavoratori del com¬ 
mercio. Lo stato di agitazione 
investe anehe altre catego 
rie come il personale viaggiati 
te delle FS. che rivendica tur¬ 
ni c più umani ». e i marittimi, 
che rivendicano la riforma del 
sistema previdenziale. 

Da questo panorama emerge 
che in prima fila nel persistere 
a negare il rinnovo dei con¬ 
tratti e a respingere le riven¬ 
dicazioni dei sindacati sono i 
pubblici poteri. Il blocco della 
spesa pubblica è lo schermo 
dietro cui il governo si trin¬ 
cera. non solo per paralizzare 
ogni attività degli Enti locali, 
ma per resistere alle lottp ope¬ 
raie. Nella vertenza dei ferro 
tranvieri i pubblici poteri han 
no accanto il padronato delle 
autolinee in concessione: nel 
settore delle municipalizzate 
sono rimasti isolati invece, ri¬ 
spetto al padronato privato c 
le stesse aziende a partecipa¬ 
zione statale. 

La resistenza dei padroni 
verso alcune categorie dell’in¬ 
dustria appare come un tenta¬ 
tivo di mantenere sul movimen¬ 
to sindacale il ricatto del bloc¬ 
co contrattuale, già spezzato 
dai successi dei dolciari, dei 
lattiero caseari, dei metallur¬ 
gici, degli edili, ecc. Le cate 
gorie ancora in lotta sono in¬ 
fatti o poco numerose (quelle 
dell'alimentazione) o quelle che 
hanno subito in modo più pe¬ 
sante la «crisi» economica: i 
cavatori sono senza contratto 
da tre anni, i cementieri da 
19 mesi, i minatori e i forna¬ 
ciai da oltre un anno. 

Gli intensi programmi di scio¬ 
peri che mobilitano, per ini¬ 
ziativa dei tre sindacati, tutti 
i lavoratori sono la migliore 
risposta al padronato pubblico 
e privato Per ultimi i portua¬ 
li — cui lo «tesso ministro del 
la Marina ha riferito il rifiuto 
della Confindustria di regola 
mentare il rapporto di lavoro 
— hanno deciso di scioperare 
per 48 ore. Sin da martedì è 
stata comunque sospesa ogni 
prestazione straordinaria, not¬ 
turna e festiva. j 


Il giudizio conclusivo sui risultati: modesta la parte econo- 
mico-normativa, innovatrice quella sui diritti e poteri - Grossi 
problemi di rafforzamento organizzativo e di elevazione 
qualitativa nelle fabbriche: dalie Sezioni sindacali ai Comi¬ 
tati paritetici - Portare avanti l'unità con un dibattito sulla 
battaglia conclusa e con l'uso delle conquiste acquisite 


Incremento 
rapido dei 
mezzi tecnici 
in agricoltura 

Il consumo di mezzi tecnici è 
in forte aumento nell'agricoltura: 
27 % nel periodo 1962 65. Lo ha 
rivelate i'ing. Guadagni all'as 
«emblea della Fertilmacchine te¬ 
nuta ieri a Roma. ! fertilizzanti 
hanno registrato un aumento del 
32 % (da 98 a 129 miliardi di 
spesa): per le sementi l'aumento 
è Stato da 37 a 48 miliardi (29%); 
per le macchine e gli attrezzi la 
spesa è aumentata da 162 a 207 
miliardi (8 %); per gli antiparas¬ 
sitari da 106 a 127 miliardi (20%) 
La riduzione della manodopera 
agricola ha spinto je aziende alla 
ricerca di una maggiore produt¬ 
tività attraverso i mezzi tecnici: 
inoltre va notato che proprio in 
questo settore si è realizzato lo 
accordo monopolistico Federcon 
sorzi-indiistna, con la conseguen 
te pressione sugli agricoltori at¬ 
traverso la pubblicità, 'e agevo 
lazjom attraverso contributi sta¬ 
tali e pers’no Io « scambio in 
natura » esercitato talvolta dai 
Consorzi agrari per agevolare lo 
indebitamento. In tal modo le 
spese dei coltivatori sono aumen 
tate proporzionalmente; non al¬ 
trettanto p r oporz:onale è stato in¬ 
vece l’aumento della produzione 
agricola e dei guadagni dei la¬ 
voratori. 


Si allarga 
la forbice 
dei prezzi 
agricoli 

l-a Comunità economica euro¬ 
pea ha diffuso una statistica sul¬ 
l'incremento dei prezzi dei prodot¬ 
ti agricoli all ingrosso e al con¬ 
sumo. Da essa risulta che in con¬ 
fronto all’anno precedente nel 
19&5 in Italia tati prodotti sono 
aumentati solo del 4.2 per cento 
all’ingrosso ma del 5.9 per cento 
al consumo, con marcato aumen¬ 
to della forbice. In Belgio, al con¬ 
trario. i prezzi all'ingrnsso sono 
aumentati del 6 per cento e al 
consumo del 5.4 per cento; in 
Francia del 4.2 per cento all’in- 
grosso e 2.4 per cento al con su- 
mo. Solo l'Italia ha. come è noto, 
un ente agricolo commerciale mo 
nopo!i«tico come la Federcopsorzi. 
Il costante incremento dei prezzi 
degli alimentari al consumo de 
prime il tenore di vta degli ita 
liani: secondo I ISTAT infatti le 
famiglie agricole spendono il 54.8 
per cento delle proprie entrate 
per mangiare; le a.tre famiglie 
spendono ancora il 45.J per cento; 
le famiglie degli imprenditori 
spendono soltanto il 27.5 per cen¬ 
to in virtù del loro elevato teno¬ 
re di vita. 


Al segretario generale della 
FIOM CGIL, Bruno Trentin. ab 
biamo rivolto alcune domande 
sul contratto dei metallurgici 
e sulle prospettive della più 
forte categoria dell'industria. 
Ecco il testo deH intervista. 

Quale giudizio conclusivo dai 
sull'accordo con la Confindu- 
stria? 

Il nostro Comitato centrale 
ha già espresso questo giudi¬ 
zio martedì, e io lo condivido 
pienamente: anche preso a sè, 
il nuovo contratto è complessi 
vomente positivo. L'apprezza 
mento dei risultati non può cer¬ 
to essere uniforme. 

Per la parte economica e 
normativa, ritengo infatti che 
se i metalmeccanici sapranno 
apprezzare i miglioramenti ac¬ 
quisiti. tenendo conto dell'acca 
aita resistenza padronale e del¬ 
le circostanze particolari in cui 
essi sono stati conquistati (al 
luvione e annunciato ritorno al 
pagamento integrale dei con¬ 
tributi previdenziali), diffidi 
mente essi potranno dichiararsi 
soddisfatti. 

Le prime assemblee tenute 
nei principali centri attestano 
che. con la loro grande maturi¬ 
tà sindacale i metallurgici han¬ 
no approvato, anche sii que¬ 
sti punti, l'accordo stipulato 
dalle loro organizzazioni. Essi 
inoltre hanno colto tutta l'im¬ 
portanza di alcune conquiste 
le quali segnano la continuità 
di una Politica rivendicativa 
che i padroni intendevano in¬ 
frangere. Mi riferisco alla ul¬ 
teriore riduzione d'orario (sia 
pure dilazionata), all'ulteriore 
passo avanti nella rivalutazio¬ 
ne salariale e nel riordinamen¬ 
to delle qualifiche, ai :sostan¬ 
ziali miglioramenti introdotti 
nei trattamenti di anzianità e 
di fine lavoro. Si tratta di nuo¬ 
vi traguardi verso l'unificazio¬ 
ne normativa fra operai e im¬ 
piegati. I miglioramenti econo¬ 
mici immediati sono del 6.5% in 
media, se si tiene conto delle 
rivalutazioni alle qualifiche ; e 
dell'8 per cento a fine contrat¬ 
to. se si considera il nuovo 
scatto di anzianità. Essi però 
sono stati giustamente conside 
rati assai modesti, rispetto al 
le attese e alle necessità dei 
lavoratori. E ciò non potrà es¬ 
sere ignorato dai sindacati, 
nell’azione per una corretta ap¬ 
plicazione del contratto. 

Per quanto riguarda invece 
i diritti di contrattazione e sin¬ 
dacali. il giudizio non può che 
essere nettamente positivo. 

Non solo è stato sostanzial¬ 
mente riconfermato al sinda¬ 
cato un potere di contrattazio¬ 
ne in ordine al miglioramento 
dei premi di produzione in at¬ 
to e dei loro risultati econo¬ 
mici. ma gli sono stati rico 
nosciufi nuovi poteri d'inter¬ 
vento su materie fondamentali 
(cottimo, lavorazioni nocive, di¬ 
stribuzione dell'orario). L’isti¬ 
tuzione dei Comitati paritetici 
aziendali, nelle fabbriche di 
una certa dimensione, compor¬ 


ta altresì l’acquisizione di uno 
strumento nuovo che — per la 
prima volta nella storia sin¬ 
dacale italiana -- afferma la 
presenza diretta del sindacato 
nei luoghi di lavoro e garanti¬ 
sce ai lavoratori la possibi¬ 
lità di esercitare concretamen¬ 
te tali diritti. Queste ultime 
conquiste imprimono un se¬ 
gno inequivocabile alla conciti 
sinno della vertenza e a un¬ 
dici mesi di lotte dei metallur¬ 
gici: quello della sconfìtta del¬ 
la politica padronale di tregua 
sindacale. 

Il prezzo pagato dal lavora¬ 
tori è stalo però elevato. E 
qualche sindacalista UIL non 
ha mancalo di sottolinearlo per 
trarne conclusioni che gettano 
un'ombra sui risultati. 

Certo, il prezzo è stato alto: 
molto alto Circa 200 ore di 
sciopero per ogni lavoratore 
Un sacrificio duro, sopportato 
all'indomani di una lunga de¬ 
pressione economica che già 
aveva falcidiato i magri bi¬ 
lanci delle famiglie operaie. 

Ma è anche stato — ne sono 
profondamente convinto — un 
prezzo necessario. Non si trat¬ 
tava soltanto di acquisire nuo¬ 
vi miglioramenti economici e 
normativi che il padronato ri 
fiutava (all’inizio la Confindu¬ 
stria intendeva al massimo rin¬ 
novare il vecchio contratto co¬ 
sì come era). Si trattava di re 
spingere un attacco alle con 
quiste già raggiunte nel 1963 e 
di contrastare una strategia 
della Confindustria tesa a met¬ 
tere. per molti anni, la muse¬ 
ruola ai sindacati di categoria. 

Occorreva respingere questo 
obiettivo del padrone e non 
ignorarlo. Occorreva sconfigge¬ 
re subito questo contrattacco, 
rifiutando la comoda ma falli¬ 
mentare soluzione di un con¬ 
tratto che. dietro a qualche 
misero miglioramento immedia¬ 
to. nascondesse l’accettazione 
del principio della tregua fra 
un contratto e l’altro e delle. 
« politica dei redditi » confin¬ 
dustriale. 

Per questo vanno fermamen¬ 
te respinte le speculazioni qua- 
lunquiste di quanti ieri predica¬ 
vano « l'accordo a tutti i co¬ 
sti » (ritardando cosi una solu¬ 
zione positiva) e oggi lamenta 
no la lunghezza e l'asprezza 
della lotta, quasi che ignoras¬ 
sero la natura di questo scon¬ 
tro. Per parte nostra siamo già 
in grado di valutare con chia¬ 
rezza che cosa hanno ottenuto 
i metallurgici con la loro lun¬ 
ga lotta. E non si tratta sol¬ 
tanto. come ho detto, del nuo 
vo contratto. 

II risultato consiste anche 
nella sconfitta subita dal padro¬ 
nato rispetto alla propria sira 
tegia generale, favorita sia dal¬ 
la « congiuntura » sia dai reite¬ 
rati inviti all'intransigenza ri¬ 
volti da autorevoli esponenti 
del governo. Misuriamolo, dun¬ 
que. questo risultato. 

La Confindustria — e non 
solo la Confindustria — mira¬ 
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va alla liquidazione dell’auto¬ 
nomia contrattuale dell’lnter- 
sind e alla ricomposizione di un 
fronte unico padronale nella 
metalmeccanica. Nella sostan¬ 
za questo obbiettivo non è sta¬ 
to raggiunto. Con l'accordo con¬ 
cluso nel luglio con l’Intersind, 
è stata nuovamente sanzionata 
la rottura del fronte. La Con 
findustria si riprometteva inol¬ 
tre di imporre, con la verten¬ 
za dei metallurgici, un accordo 
intercnnfederale che imprigio¬ 
nasse per il futuro l'autonomia 
contrattuale dei metallurgici, e 
nell'immediato delle altre cate¬ 
gorie. Neanche questo obiettivo 
è stato raggiunto. E credo che 
il rifiuta opposto dalla CGIL e 
dai sindacati metalmeccanici 
alla politica di centralizzazione 
voluta dai padroni, quale ri¬ 
gido strumento della più rea¬ 
zionaria delle « politiche dei 
redditi ». abbia contribuito in 
non poca misura anche alla 
creazione di nuore possibilità 
per oltre categorie, di conqui¬ 
stare un loro contratto, senza 
t attendere i metallurgici ». 

La Confindustria ha tentata, 
per ultimo, di rivalersi di que¬ 
sti scacchi, portando il suo at¬ 
tacco alla politica di contratta¬ 
zione rrtirnlata sancita nel con¬ 
tratto del 1963 E anche qui. di 
fronte alla determinazione dei 
sindacati (o almeno dei due 
più importanti) di affrontare, 
se occorreva, l'eventualità di 
una dura ripresa di lotta, la 
massima organizzazione padrn 
naie ha dovuto recedere dai 
suoi intenti e ricercare con noi 
un’intesa. Solo tenendo conto 
di ciò. è possibile valutare ap 
pieno i risultati di questa gran¬ 
de battaglia e le prospettive 
che essa apre. 

A proposito, quali impegni 
implica, ora, l'obbieltivo FIOM 
di un'applicazione integrale 
del nuovo contratto? 

Si tratta di un obbiettivo dif¬ 
ficile, così come à stata difficile 
la lotta. La linea del padronato 
è stata respinta ma non liqui¬ 
data. Lo dimostrano sin da ora 
t meschini tentativi di rivalsa 
di quegli industriali che ricor¬ 
rono alla trattenuta delle ore 
di sciopero sul pagamento del 
la tredicesima mensilità. 

Per realizzare il nostra oh 
biettivo e mettere pienamente 
a frutto i risultati acquisiti, 
occorrerà dunque far compie¬ 
re al nostro sindacato uno sfor¬ 
zo davvero gigantesco: nel raf. 
forzamento delle sue strutture 
organizzative, con la costru¬ 
zione delle Sezioni sindacali in 
tutte le fabbriche grandi e me 
die; nella sua politica di qua¬ 
dri e di formazione sindacale, 
per garantire, ad esempio la 
presenza, nei Comitati parite¬ 
tici aziendali. di dirigenti mn 
derni in grado di fare fronte a 
compiti estremamente comples¬ 
si; nella sua democrazia in¬ 
terna. per correggere gli erro¬ 
ri e i difetti manifestatisi an¬ 
che in seno alla FIOM, nella 
condotta della battaglia, e ot¬ 
tenere una partecipazione sem¬ 
pre più diretta e delegala dei 
lavoratori all'elaborazione e at¬ 
tuazione della politica ri vendi¬ 
cativa del sindacato. 

Ma occorrerà anche e soprat¬ 
tutto un rinnovato impegno uni¬ 
tario dei tre sindacati. La poli¬ 
tica unitaria della FIOM, il 
dialogo costruttivo sviluppatosi 
in questi anni fra FIOM e FIM- 
CISL. la ricerca instancabile 
di un'unità d'azione con la 
UILM che rappresenti un pri¬ 
mo superamento delle sue resi¬ 
stenze ad una pcAitica di unità 
sindacale: è questo il nostro 
indirizzo di fondo confermato 
e rafforzato dalla battaglia con¬ 
trattuale. Ma questo non ba¬ 
sta. Sappiamo bene che una 
visione idilliaca e statica dei 
problemi unitari è quella che 
meno fa progredire in concre¬ 
to l’unità. Vi sono stati dissensi 
e divergenze che vogliamo ora 
dibattere serenamente nel cor¬ 
so di un attento esame critico 
della vertenza, di cui ci sen¬ 
tiamo debitori dì fronte ai la¬ 
voratori. Non si tratta — sa¬ 
rebbe ridicolo — di accertare 
cosi i meriti o le responsabilità 
di questo o di quel sindacalo. 
Si tratta piuttosto di acqui¬ 
sire, nel corso del dibattito e 
nella misura del possibile, una 
valutazione comune dei compi¬ 
ti che ci stanno ora di fronte 
e degli impegni unitari che que¬ 
sti compiti richiedono. Da que¬ 
sto confronto e da un più stret¬ 
to legame con i lavoratori, si 
tratta di uscire più ricchi di 
esperienza e più forti, oh uni 
e gli altri, per portare senza 
impazienze ma anche senza ten¬ 
tennamenti l'unità dei metal¬ 
lurgici verso traguardi ancora 
più avanzati. 
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Benigne previsioni dei meteorologi 


Il tragico scontro di Windsor causato da un autotreno 


Per Natale bel tempo 
Freddo a Capodanno 

Patetico vigilia a Firenze • Milano senza i ninnoli tradizionali • « L'importante è 
creare un'atmosfera euforica per vendere il più possibile » - Panettoni e Mezzo¬ 
giorno visti da un industriale - Incontri con ballerine messi all'asta per beneficenza 


I Da domani I 
I vacanza I 
I nelle scuole I 

j Domani coininceranno in I 

• tutte le scuole (l'Italia le va- 

i cun/e natalizie che si concio-1 
| deranno il 2 gennaio, salvo I 
che nelle province in cui i . 
I provveditori agli studi conce- 1 
I deranno gli altri quattro 1 

• giorni a loro disposizione, se- i 
I condo quanto stabilito dal ca-1 
1 lendario scolastico. Dopo il 

I periodo natalizio gli studenti I 
| avranno festa il C gennaio. I 
TU febbraio, dal 23 ni 27. 
I marzo compreso (vacanze pa I 
I squali), il 25 aprile, il 1°. il * 
I 4 e il 25 maggio, il 2 giu i 
I gno e il giorno della festa | 
1 del patrono della scuola. 

| Il pi imo trimestre si chiù I 
| der.i oggi, il secondo il 201 
. marzo e il terzo il giorno lìs-, 
I salo come termine delle le- 1 

• zioni. 1 
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Bel tempo per Natale e fred¬ 
do intenso a Capodanno. Se¬ 
condo i dati più attendibili 
della vigilia, i meteorologi as¬ 
sicurano che lino al 25 com¬ 
preso la temperatura si man 
terni relativamente mite, per 
raggiungere nei giorni succes¬ 
sivi punte di freddo a fasi al¬ 
terne. Secondo le previsioni, 
non si dovrebbero avere nep 
pure piogge, ma nevicherà in 
alcune zone. Il Vesuvio si è 
già coperto di bianco. 

Da Milano, libera dalla neb 
bia e scintillante di luci, le 
notizie prenatalizie giungono 
in termini di panettoni. Que 
sfanno, per le prossime feste 
ne verranno sfornati IRÒ (MX) 
quintali, tre quinti prodotti da 
due sole ditte milanesi. Un 
industriale dolciario ha dichia¬ 
rato che l’andamento delle ven 
dite non va male. C’è stata 
« qualche diminuzione » nelle 
zone alluvionate. Ma compen¬ 
sata da incrementi in altre lo¬ 
calità, anche nel Sud. « Il Na¬ 


tale del nostro Mezzogiorno — 
ha detto l'industriale — è an¬ 
cora lontano da quello mila 
nese. ma non è più quello di 
una volta ». Ma sono previsio¬ 
ni da prendere con cautela, 
forse venate da ottimismo pub¬ 
blicitario. II direttore di un 
grande magazzino milanese lo 
ha detto con schiettezza: « Il 
nostro scopo non è più quello 
di ricordar loro la festa della 
natività, costellando le pareti 
con batuffoli di cotone e stelle 
comete: basta moltiplicare le 
luci, gli scintillii. i rumori, 
creare un’atmosfera di gene 
rale euforia, che induca ogni 
possibile acquirente a spen 
dere quanto più possibile. Il 
Natale Natale è finito per 
sempre ». 

A Firenze — dove giungerà 
il Papa per quel « Natale Na¬ 
tale ». morto da tempo nei 
cuori dei rivenditori di panet¬ 
toni — la vigilia è animata e 
patetica. Aria di festa, appa- 
I rentemente quasi normale, l’as- 


Sulla vetta oltre 20 cm. 


NEVE SUL VESUVIO 
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NAPOLI — Neve sul Vesuvio. La vetta del vulcano è stata coperta l'altra notte da un bianco 
manto di oltre 20 centimetri. Un'abbondante nevicata è caduta anche sul Monte Somma e su 
altre colline a sud del Vesuvio (Telefoto) 


Nella commissione di studio ministeriale 

Gli studenti sentì esigono 
l'intervento dei sinduceti 

Un importante comunicato dell'ANSS denuncia l’assurda esclu¬ 
sione che rischia di compromettere il risultato di due anni di lotte 


Gli studenti serali, gli studen¬ 
ti che lavorano, reclamano l’in¬ 
tervento dei sindacati nella com¬ 
missione di studio ministeriale 
che ha il compito di prendere 
in esame gli importanti e gravi 
problemi di una categoria che 
conta almeno 700 mila ragazzi 
che sono contemporaneamente 
studenti e lavoratori. I/AN’SS 
— Associazione nazionale degli 
studenti serali — ha diffuso in 
proposito ieri sera un impor¬ 
tante comunicato. In esso si sot¬ 
tolinea l’assurda situazione che 
si è creata in seguito alla in¬ 
giustificata esclusione dei sinda¬ 
cati — sia dei lavoratori che 
degli imprenditori — dalla com¬ 
missione ministeriale di studio, 
nonostante le numerose assicu¬ 
razioni più volte rilasciate dal 
le autorità m.nistenali. La dele¬ 
gazione dell’ANSS ha quindi reso 
noto che si riserva di decidere 
in futuro la propria partecipa¬ 
zione alla commissione qualora 
non ne siano chiamati a far par¬ 
te. e con pieni dir.tti. non solo 
a titolo consultivo, anche i sm 
dacati. 

Per quasi due anni gli stu¬ 
denti serali si sono battuti per¬ 
chè questa commissione di stu¬ 
dio fosso istruita e cominciasse 
a funzionare- essa è stata uno 
dei punti rivendicativi più im¬ 
portanti di una serie di lotte 
che si sono protratte fino a una 
settimana fa. quando l’AXSS prò 
clamò due giorni di sciopero in 
tutti i centri industriali del 
paese, sciopero che costrinse il 
ministero della PI ad affrettare 
i tempi e ad indire la prima 
riunione della commissione di 
studio, uno strumento di lavoro 
indispensabile per colmare il 
grave vuoto esistente nella pro¬ 
grammazione scolastica del no- 
grD paese. 


Alla riunione che si è tenuta 
ieri sera presso il Ministero 
della PI e alla quale ha parte¬ 
cipato anche una delegazione 
dell’ANSS erano presenti i rap 
presentanti di ben cinque mini¬ 
steri: Lavoro. Tesoro. Industria. 
Sanità e Istruzione. Ma accanto 
a questo poderoso schieramento 
ministeriale, accanto al rappre¬ 
sentante della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, accanto al 
sottosegretario della PI, onore¬ 
vole Elkan. di studenti hanno 
dovuto costatare che non era 
stato chiamato nessun rappre¬ 
sentante dei sindacati. Una com 
missione di questa fatta non è 
quella per cui gli studenti dcl- 
l’ANSS hanno lottato II comu¬ 
nicato immediatamente emanato 


dalla delegazione dei rappresen¬ 
tanti studenteschi rileva che « i 
sindacati vanno considerati parte 
fondamentale in causa, capaci 
di fornire concretezza a tutta la 
elaborazione che la commissione 
potrà far scaturire per la solu¬ 
zione reale dei problemi » e che 
« la attuale composizione delle 
commissioni rappresenta un chia¬ 
ro tentativo di svuotamento dei 
contenuti portati avanti dagli 
studenti lavoratori nelle loro 
lotte » e sui quali, evidente¬ 
mente. gii studenti non sono di¬ 
spetti a cedere. ET per questo 
che. come primo passo la dele¬ 
gazione degli studenti si riserva 
di ritirare la sua partecipazione 
alla commissione di studio. 


in poche righe 


Rubato un Nerozzo 

GROSSETO - Ignoti ladri, cer¬ 
tamente conoscitori d’arte o agen¬ 
ti su commissione, hanno rubato 
dalla chiesa di San Michele a 
Paganico (Grosseto) una tavola 
del '300 raffigurante San Biagio, 
opera di Nerozzo senese e altri 
pezzi di rilevante valore artistico. 

Motonave sequestrata 

VENEZIA. — La motonave olan¬ 
dese Sìlfio 11 è stata sequestra¬ 
ta. appena giunta nel porto di 
Venezia, per un incidente avve¬ 
nuto quattro giorni fa al largo di 
Capo Santa Maria di Letica. La 
signora Capa sa, padrona di un 


sortimento è scarso, ma i com¬ 
mercianti cercano di rifarsi, 
con gli acquisti natalizi, dai 
colpi subiti con l’alluvione. Ma 
molti, finite le feste, saranno 
costretti a chiudere ì battenti 
e a provvedere a sostanziali 
restauri. Le feste imminenti 
accentuano l’ansia di un ritor 
no alla normalità che non sa¬ 
rà facile. La tradizionale di 
stribuzione di doni si fonde tri¬ 
stemente con la distribuzione 
di pacchi agli alluvionali. 

Meno spregiudicata di Mila 
no. più tradizionale e forse in 
gentia dinanzi alla capitale lom 
barda. Roma, con filari di abe 
ti per le strade, non ha rinun¬ 
ciato ai batuffoli di cotone e 
alle stelle comete. I rumori, 
considerati dai rivenditori mi 
lanosi necessari per creare 
un’atmosfera di euforia, non 
mancano certo. 

Ingorghi del traffico, gente 
per le strade a fare acquisti. 

Ritornando nel Nord, nel Bel 
lunese quella di Natale è vigi 
lia di attesa e di verifiche — 
solo turistiche naturalmente. 
Gli albergatori scrutano con 
ansia i registri di arrivo. Un 
anno fa il problema era quello 
di cacciare i clienti deli’ulti. 
m'ora che giungevano senza 
avere fatto le prenotazioni fin 
da agosto o settembre. Un 
mese fa, quando i pianterreni 
degli alberghi erano pieni di 
fango e chilometri di strade 
furono spazzati via dalla furia 
dei torrenti, sembrava follia 
perdhre alla stagione turistica 
invernale. La gente pensa ora 
con terrore a ciò che potrà av¬ 
venire col disgelo in prima¬ 
vera. Ma. intanto, il freddo ha 
bloccato le frane, i torrenti, 
sopra montagne di detriti che 
riempiono gli alvei, si ador¬ 
nano di suggestivi arabeschi 
di ghiaccio. 159 alberghi sono 
stati distrutti o danneggiati 
dall'aluvione. Ma si è lavo¬ 
rato con tenacia per ripristi¬ 
nare attrezzature e strade. Alla 
meglio. Cortina. l’Agordino. il 
Comelico sono pronti ad acco 
gliere la tradizionale ondata 
turistica dallTtnlia e dall’este 
ro. Certo per chi ama le escur¬ 
sioni le possibilità saranno li 
mitate: diecine di chilometri di 
sentieri, di strade dì accesso 
ai rifugi, grande patrimonio 
turistico-sportivo delle Dolo 
miti, sono stati cancellati. 

Tornando nelle grandi città, 
ristoranti e club escogitano 
fantasiose iniziative, per of 
frire nuovi divertimenti per le 
prossime feste. 

Milano si presenta all’avan 
guardia dell'intrapresa festiva 
con un'asta di beneficenza tra 
le più singolari, degna della 
migliore fantasia grosso bor¬ 
ghese. Un'asta di eccezione ha 
raccolto molti signori in smo 
king e signore in abito da mez¬ 
za sera. In palio non solo qua¬ 
dri e pezzi di antiquariato, ma 
piacevoli incontri: ad esempio, 
una cena con la modella foto 
grafica Isa Stoppi è stata ag 
giudicata per centomila lire: 
una serata in un club con la 
prima ballerina della Scala. 
Carla Fracci, non accompa 
gnata dal marito 300.000 lire: 
una serata con lo scrittore 
Giorgio Scavi 80.000 lire. Il 
giornalismo si è riscattato: 
un’ora di confidenze con Ca 
milla Cedema. dopo ripetuti, 
accaniti rilanci, è stata defi¬ 
nitivamente aggiudicata per 
400.000 lire. 


Arrestato 
in Canadà 
per un delitto 
di sette anni fa 


La sabbia ha invaso il pullman 
inghiottendo gli otto scolari 
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Altri bambini sono stati 
salvati da automobilisti 
di passaggio • li pesan¬ 
tissimo automezzo, ten¬ 
tando un sorpasso in 
curva, si è rovesciato 
sul torpedone squar¬ 
ciandone il tetto e ro¬ 
vesciando ali’interno il 
suo mortale carico 




WINDSOR — 1 due automezzi dopo il tragico incidente; a sinistra: l'autobus della scuola con il tetto schiacciato. 


Diciannovenne a Torino 


Uccide a sciabolate 
un' anziana contessa 

« Minacciava di sfratto me e la nonna » — Secondo la 
polizia, invece, il giovane sarebbe stato sorpreso a rubare 
Il delitto scoperto da una cameriera 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22. 

Un'anziana nobildonna torinese, 
la contessa Stephania Richter 
Kotzbuhe vedova Filar, di 78 an¬ 
ni. abitante in sei camere di una 
villetta in corso Stati Uniti 46. 
è stata selvaggiamente massacra¬ 
ta a sciabolate, l’attra sera, nel 
proprio alloggio, da un dicianno 
venne residente in una soffitta 
dello stesso stabile. Il giovane, 
che ha confessato il crimine, ha 
dichiarato di aver assassinato la 
donna perchè essa intendeva 
sfrattarlo, inseme alla nonna 
Tuttavia gli inquirenti hanno sco 
perto. nascosta nella soffitta, re 
furtiva per oltre due milioni, ap 
partenente alla contessa. 

Stephania Richter Kotzebuhe 
era nata a Vienna: il marito era 
stato un diplomatico: dopo la sua 
morte la contessa era rimasta 
sola: una figlia. Aiix. si era spo¬ 
sata con il conte Orsi Mangelh 
e si era stabilita a Milano, in 
ria De Marchi 4. In corso Stati 
Uniti 46 (all’angolo corso Duca 
desìi Abruzzi). l'anziana signora 
occupava il pian terreno della 
villa; al primo piano abita la 
famiglia del comm. Beniamino 
Gay: al secondo quella del prò 
fessor Ruggero Cappellini. In una 
soffitta alloggia Linda Can’e'h. 
che circa un anno fa aveva dato 
ospitalità ad un nipote, il dician 
novenne Giorgio Vancini. nato a 
Migliarino (Ferrara), scappato di 
casa per tentare l’avventura in 
una grande città. 

Un giovane eclettico, già accu¬ 
sato dalla polizia come autore d- 
alcuni furti su auto. Alla nonna 
prometteva che si sarebbe siste¬ 
mato. le parlava di lavori che 
avrebbe accettato, come imbian¬ 
chino. come venditore di libri. 


ma in realtà non concludeva mai 
niente, tanto che pare che in que 
sti ultimi giorni ia nonna fai esse 
posto di fronte all'alternativa di 
sistemarsi oppure di andarsene, 
la poveretta era economicamen'e 
spossata dalle continue richieste 
di denaro del nipote. 

Giorgio Vancini ha confessato 
di essere l’assassino della con 
tessa. Il delitto è stato scoperto 
questa mattina. Alle 8 30 è giunta 
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Una recente foto della contessa 
Kotzebuhe 


Costa 500 lire (e non si sfugge) 


ad Agrigento Di nuovo il «marchio 

OTTAWA. 22 Iq • 0 

sugli accendisigari 


peschereccio speronato dalla Sal¬ 
da 11. ha ottenuto U provvedi¬ 
mento. fino a quando la compa¬ 
gnia assicuratrice o l’armatore 
non daranno ampia assicurane 
ne che i dami saranno risarciti. 
L'equipaggio era stato salvato dai 
marmai della motonave. 

Colla per le ossa 

MOSCA — La TASS annuncia 
che un gruppo di ricercatori so¬ 
vietici ha messo a punto un col¬ 
lante per le ossa capace di tenere 
assieme anche schegge di ma¬ 
scella. D prodotto, denominato 
osteoplast. è stato presentato, at¬ 
traverso l’agenzia, dal prof. G«or- 
gy Golorin di Leningrado. 
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Vincenzo Alongi. ricercato 
per un omicidio commesso ad 
Agrigento nel 1959. è stato ar¬ 
restato dalla polizia canadese 
ad Oshawa (Ontano) e sarà 
tradotto in Italia. L'arresto è 
avvenuto in seguito a informa¬ 
zioni trasmesse dall'ufficio 
svizzero dell'InterpoL 

« Era un buon lavoratore », 
ha affermato un portavoce del¬ 
la ditta « Fittings Itd > di 
Oshawa. dove Vincenzo Alongi. 
entrato illegalmente nel Ca 
nadà al principio di quest’an¬ 
no, ha lavorato come manovale 
per nove mesi. Egli era ricer¬ 
cato dalla polizia italiana dal 
1964. in relazione con un omi¬ 
cidio avvenuto cinque anni pri¬ 
ma ad Agrigento. In Canadà 
l’AIongi aveva cercato di ri¬ 
farsi una vita. Vìveva sotto il 
falso nome di Antonio Mormi- 
na, con la moglie Antonia e la 
figlia Angelica, di quattro an¬ 
ni. La decisione deUa estradi¬ 
zione deve essere comunque 
presa dalla magistratura ca¬ 
nadese. 


Marchio da 200 lire anche sugli accendigas da 
cucina — L’erario quadruplicherà le entrate 


Per gii accendisigari si torna 
all'antico, cioè al marchio im¬ 
presso sulla < macchinetta ». ma 
una volta sola, all'atto della 
fabbricazione o della importazio¬ 
ne nel nostro paese. Lo Stato farà 
pagare 500 lire, che il produttore 
riverserà (regolarmente) sull'ao- 
quirente. Così ha deciso l'altro 
ieri il Consiglio dei ministri, che 
ha introdotto anche un'altra no¬ 
vità: lo stesso marchio verrà im- ! 
presso sugli accendigas elettrici 
od a pietrina che hanno soppian¬ 
tato in molte cucine l'uso dei tra¬ 
dizionali zolfanelli. Questo mar¬ 
chio costerà duecento lire e si 
riverserà anch'esso sugli acqui¬ 
renti di tali apparecchi. 1 pezzi 
di ricambio essenziali dei due 
tipi di apparecchi saranno gra¬ 
vati dì una imposta di 100 lire, 
sempre a carico, in ultima istan¬ 
za, dell'utente. 


Per gli accendisigari l'erario si 
è accorto di aver introitato meno 
del previsto ed è corso ai ripari. 
Nel 1956 fu stabilito che ciascun 
detentore di « accendini » dovesse 
comprare dal tabaccaio una mar¬ 
ca da trecento tire e conservarla 
a testimonianza di una tassa pa 
gata. Con questo sistema lo Sta 
to ha incassato 80 milioni all'an¬ 
no. che sono rimasti pratica 
mente fissi, mentre il numero de¬ 
gli apparecchi andava aumentan¬ 
do. Da qui la decisione del Con¬ 
siglio dei ministri. Con il nuovo 
sistema l'erario prevede di pas¬ 
sare dagli attuali 80 a 300 milioni 
l’anno circa, cioè di quadruplica¬ 
re gli introiti. Ciò è stato moti¬ 
vato con la « necessità > di di¬ 
fendere il notevole cespite fiscale 
ricavato dall'imposta sui fiammi¬ 
feri: 25 miliardi netti all'anno. 


davanti al cancello della villa la 
donna di servizio. Verbosa Gal- 
luppi. di 45 anni, abitante in corm 
Trapani 45. la quale, dopo aver 
scampanellato inutilmente, temen¬ 
do che un malore avesse colto 
la padrona che. contrariamente 
al solito, teneva ancora le per¬ 
siane abbassate, ha chiesto fin- 
tervenlo di un operaio che abita 
nella casetta della servitù; ma 
anche con l’aiuto di questo non 
è stato possibile entrare in casa. 
Poco dopo è giunto l'ammmistra 
tore dello stabile, ing. Mario Irai 
do. che è finalmente riuscito ad 
aprire una finestra della veranda 
e. ass'eme alla Gallnppi. è pene 
tralo nell'alloggio. 

Accese )e luci, è stato scoperto 
il delitto. La contessa giaceva 
senza vita nel corridoio, il corpo 
trafitto da numerosi colpi. E’ sta¬ 
ta avvertita la polizia e poco 
dopo sul posto sono giunti gli 
agenti del commissariato San Se¬ 
condo. gli uomini della « Volante » 
e della * Mobile » guidati dal dot¬ 
tor Sgarra: successivamente nel¬ 
la villa si è recato il dott. Bonu. 
sostituto procuratore della Re 
pubblica. 

Il delitto pareva avvolto ne: 
mistero più fìtto: su una sedia 
erano due borse detta vittima, 
con i soldi Interrogata, la per¬ 
sona di servizio si è ricordata 
dell’inquilino delia soffitta ed ha 
anche rammentato che il giovane 
si era più volte scontrato verbal 
mente con ’q contessa. 

Gli agenti sono saliti ad inter¬ 
rogare il Vancini che. all'inizio 
ha risposto in manera calma 
alle domande ma che successi, 
vamente è caduto in gravi eon- 
’raddiziom. Fumava le sto««e si¬ 
garette della vittima ed era in 
nos*esso. inspiegabilmente, di og¬ 
getti appartenenti alla contessa, 
fttn rre*ico!oso sopralluogo ha poi 
permesso di scoprire, dissimulati 
in un muro, preziosi e denaro 
della Richter). La nonna del eio 
vane non c'era: la sera prece¬ 
dente era stata ricoverata al Mau- 
riziano a causa di un attacco car¬ 
diaco. 

Giorgio Vancini è stato messo 
alle strette e alle 1230 ha con 
fossato di essere Pairto-e del cri 
mine. * Voleva sfrattarci * ha di¬ 
chiarato « cosi, durante una di¬ 
scussione. l’ho uccisa con ima 
sciabola rbe e-a nell'annartamen 
to Proprio la paura di venire 
messa alla porta ha aggravato 
le condizioni di nva nonna, fino 
a costringerla a) ricovero ». 

L'interrogatorio dell’assassino è 
continuato fino a «era per accer¬ 
tare i dettagli del sanguinoso 
enisod'o Non riene escluso, in 
questura, che il giovane abbia 
ucciso perchè scoperto dalla don 
na a rubare. 


AVVISI SANITARI 
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Torpedone scolastico contro 
autotreno corico di sabbia: 
otto bambini sono rimasti se¬ 
polti e uccisi, nitri dieci hanno 
riportato ferite di varia entità. 
Decine di persone hanno par¬ 
tecipato atte operazioni di sal¬ 
vataggio. scavando con le ma¬ 
ni per il timore di colpire qual¬ 
che bimbo se avessero usato 
i te pale. 

f ' Il raccapricciante incidente 

si è verificato alla periferia 
di Windsor quando l'autotreno 
ha cercato di superare, in cur¬ 
va. il torpedone. Il rimorchio 
si à rovesciato, coinvnlqcndo 
' l'altro automezzo sul quale si 

trovavano almeno trenta bam¬ 
bini. 

^ Il torpedone ha avuto il tet¬ 
to sfondato, e dalla falla è sce¬ 
to schiacciato. so rapidissima la sabbia, mi- 

(Telefoto AP-« l'Unità ») naccianda di seppellire tutti i 

giovanissimi viaggiatori. Alcu- 

__ ni sono riusciti ad uscire dai 

finestrini: altri (la maggior 
parte) si sono messi in salvo 

ÀCCDflIti ficco ' dada P° rta posteriore. Ma un 
ll))w terzo circa dei ragazzi è stato 

■ # 9 travolto dalla sabbia. 

A nfltnllTIO Grazie agli sforzi dei volo»- 

w IIUIUIIX.au tori, come si è detto, qualche 

* ■ scolaro è stato disseppellito 

nor I thr prima che fosse troppo tardi. 

I" Per otto invece, disgraziata- 

• niente, non c'è stato nulla da 

|*|£QY0|*€|| | f nrp Farse qualcuno tra essi, 

però, era già stato ucciso dal 
commissione Sanità della cedimento della parte mediana 
i ha approvato definitiva del tetto. 

un provvedimento di legge / fre primi bambini estratti 
ituisce un modesto tratta do questa parte del pullman 
economico per i tubercolo avevano 7. fi e 9 anni Un testi- 

ìotfHassicurat^v'o‘^Consorzi ondare Ralph Borni,,, 

ercolan ecc.) " a accontato di come sin mi- 

-attamento previsto è di scito a salvare un bimbo, af- 
) giornaliere per ogni rico ferrandolo per un braccio e 
, maggiorate di lire 180 tirandolo fuori dal finestrino 
;m figlio, fratello, sorella quando aio stavo per essere 
parati, di lire 150 per il rinfo dalla corrente di sabbia 
b e di lire 90 per genitore c ^ e stava rapidamente nevi 
siano a carico de! ricove . -, , '. 

\ ciò si aggiunge un as- V^ndn il torpedone. Per esirar 

natalizio di lire 10 000. r <? completamente lo scoloro. 

ovvedimento ha escluso da Bandii ho dovuto usare la ànm 
mglioramento gli ex rico ma ossidrica. 
che continuano cosi a fruì- Per completare l'operazione 
solo e modesto sussidio dì salvataggio dei bambini c 
natonale (quindi senza di recupero dei corni delle rif- 

irazioni per carichi fami- „ . ' . . . . ... . . ... 

senza assegno di Natale). l J™ e f 1 Contar, civili. , via li 
entità rimane ferma al deì > uoco e infermieri delle 
nalgrado l'enorme aumento ambulanze giunte d'urgenza 
>3to della vita verificatosi sul posto hanno donilo laro- 
jltimi tredici anni. rare per circa due ore. Gli spo¬ 

eta della categoria era e fari che si trovavano sul tar¬ 
divissima per il fatto che. pedone erano tutti figli di agri- 

i assurda esclusione sopra _ 

ala. la nuova legge non ™ * or ‘- deì e numerose cornu- 
e l'equiparaz.ione del trat- n \. decentrate nei dintorni di 
o economico tra i predetti Windsor 

e quelli assistiti dalla Pre E’ stata aperta un'inchiesta 
a Sociale. per accertare le responsabilità. 


La commissione Sanità della 
Camera ha approvato definitiva 
mente un provvedimento di legge 
che istituisce un modesto tratta 
mento economico per ì tubercolo 
tici ricoverati nei sanatori in re 
gioie non assicurativo (Consorzi 
antitubercolari ecc.). 

Il trattamento previsto è di 
tire 250 giornaliere per ogni rico 
verato. maggiorate di lire 180 
per ogni figlio, fratello, sorella 
o equiparati, di lire 150 per il 
coniuge e di lire 90 per genitore 
purché siano a carico de! ricove 
rato A ciò si aggiunge un as¬ 
segno natalizio di lire 10 000. 

i: provvedimento ha escluso da 
ogni miglioramento gli ex rico 
ver,iti. che continuano cosi a frui¬ 
re del solo e modesto sussidio 
post-sanatoriale (quindi senza 
maggiorazioni per carichi fami¬ 
liari e senza assegno di Natale), 
la cui entità rimane ferma al 
1953. malgrado l'enorme aumento 
del costo della vita verificatosi 
negli ultimi tredici anni. 

L’attesa della categoria era e 
resta vivissima per il fatto che. 
oltre all'assurda esclusione sopra 
lamentata, la nuova legge non 
prevede l'equiparaz.ione del trat¬ 
tamento economico tra i predetti 
malati e quelli assistiti dalla Pre 
videnza Sociale. 


Incriminato il macellaio di Palermo 

Per la pelle di un 
cavallo provocò la 
morte di 2 sorelle 

Ha già all'attivo 91 condanne per in¬ 
frazioni alle leggi sanitarie 


Madie* 


DOTTO* 


DAVID STROM 

Cara aetarnoante umbulitorttl* 
mu oparaxtooe) della 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cara delle compì temoni: randt, 
flebiti. ecmnL ulcere earfeooà 

TINII11. PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU DI imo «. 152 


Val. 1MJM . Ora MM«tW *-» 
(Aat. IL Sa. b. 779/223 Ut 

dal I» ■■»1> 1999) 


PALERMO. 22 

Andrea Gjammona, il macel¬ 
laio che provocò la morte di due 
sorelline mettendo in vendita 
carne di cavallo avanata, è sta¬ 
to incriminato per « duplice omi¬ 
cidio colposo » insieme ai suoi 
due figli Antonio e Gioacchino. 
Questa la conclusione delfinch.e- 
sta sommaria condotta dalla 
Procura della Repubblica, che ha 
rivelato particolari sconcertanti 
sulla tragica vicenda. 

Il Giammona non è nuovo alle 
cronache giud.ziane. La sua at 
tività è punteggiata da ben 91 
condanne per infraz.om alle leg 
gì sanitarie. Ciononostante con¬ 
tinua ad essere titolare di una 
licenza di macellaio, che gli con¬ 
sente di accopp are futile ai di¬ 
lettevole. anche se questo com¬ 
porta un rischio mortale per i 
cittadini. 

II pluncoodannato macellaio 
palermitano aveva acquistato un 
cavallo, inizialmente con lo sco¬ 
po di ricavarne la pelle che do¬ 
veva arricchire la sua co!lezio 
ne di « trofei ». Il cavallo m que¬ 
stione aveva un nome abbastan 
za illustre. « Mario Luna » e fu 
a suo tempo un noto trottatore 
che entusiasmò le folle ad 
Aguano. 

Il cavallo, come spesso accade, 
fini tristemente la sua carriera 
fra le stanghe di una carrozzel¬ 
la da nolo, finché non fu più 
idoneo — ormai vecchio e ma¬ 
lato — neppure a questo scopo. 
Ne fu decretata la morte. Il ma¬ 
cellaio, una volta ricavata la 
pelle per i suoj cimeli, pensò be¬ 
ne di vendere la carne dell'ani¬ 
male. senza preoccuparsi di ac¬ 
certare se era sana o avariata. 


L'apertura della 
Baiano-Avellino 
e della 

Bologna-Ferrara 

Ieri sono stati aperti al traf¬ 
fico due numi tronchi autostra¬ 
dali: da Baiano ad Avellino sud 
e da Bologna a Ferrara 

Quello da Baiano ad Avellino 
(23 chilometri e 600 metri) è il 
tratto più impegnativo della Na¬ 
poli Avellino. Le difficoltà del 
tracciato hanno fatto ritardare 
di un anno il completamento dei 
lavori. E’ stato necessario sca¬ 
vare una galleria a Monteforte 
Irpino (225 metri), costruire un¬ 
dici viadotti ed apprestare opere 
di contenimento delle frane. 

Il tronco Bologna - Ferrara è 
lungo km. 33.300 Inizia dalla 
tangenziale nord di Bologna, tra 
le vie Stalingrado e Corticella. 
e termina dopo la stazione di 
Ferrara sud B tratto autostra¬ 
dale. che proseguirà in seguito 
fino a Padova, è stato proget¬ 
tato per consentire una velocità 
di 160 chilometri all'ora. Le opere 
di maggiore impegno sono state 
fi ponte sul Reno, lungo 450 me¬ 
tri- Per il momento non sono 
a m me ssi I veicoli merci con por¬ 
tata superiore al 25 quintali. Le 
tariffe oscillano da un minimo di 
100 lire per motocicli a due ruote 
ad un massimo di 400 per auto¬ 
bus e rimorchi adibiti al tra¬ 
sporto di persone. 
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MmfoAteTcimlim gtvrra 
am le grosse concentrazioni. 


La bolletta diventa un conto corrente (50 lire in più) 


50 giganti (i grandi magazzini) 
han divorato la fetta più grossa 

Sono più di cinquanta le strade addobbate con cornucopie, mongolfiere e stelle: fa 
parte anche questo del tentativo dei negozianti di resistere alla « pressione » - Nel 
70 saranno in funzione altri cinquanta supermercati (capitale italo-svizzero) 


« In principio c'era piazza 
Navonu. Vennero poi via Frat¬ 
iina e via Sistina »... Potrebbe 
iniziare cosi la storia delle at 
tività natalizie dei commercian¬ 
ti romani, indirizzata da qual- 
che anno a trasformare ugni 
strada in una specie di lunn- 
park, con grande spreco di 
babbi natale, {talloni colorati, 
alberelli, archi di trionfo, cor¬ 
nucopie eccetera (il tutto, pur¬ 
troppo. raramente ull'msegmi 
del buon gusto). Quest'anno 
sono 51 le strade addobbate: un 
grosso sforzo — spesso anche 
finanziario — per migliaia di 
commercianti. Un tentativo che 
si ripete puntualmente e non 
sempre con successo, per cer¬ 
care dì strappare ai grandi 
magazzini almeno le briciole 
dei miliardi della tredicesima. 
La verità infatti è questa: fe¬ 
stoni e lampadine dovrebbero 
essere proiettile contro le varie 
Rinascente. STAMPA, UP1M, 
Supermercati alimentari. * Non 
andatp lontano — vogliono dire 
i commercianti — comprate da 
noi. Abbiamo gli stessi arti 
coli di * quelli là » e con noi 
potete anche parlare, tirare sul 
prezzo, discutere un po' ». Ma 
contro i pachidermi della di¬ 
stribuzione commerciale questi 
proiettili hanno l'effetto delle 
palline di mollica. 

Sono una sessantina i grandi 
magazzini romani, godono tutti 
di ottima salute, sono affollati, 
in questi giorni, mattina e sera 
senza interruzione. Vanno tan¬ 
to bene che è già annunciata 
l'apertura di nuovi centri di 
vendita (dopo l'ultimo STAND A 
di corso Trieste. l'URIM di 
Santa Maria Maggiore, è an¬ 
nunciato al Tufello un nuovo 
CIM e a viale XXI Aprile un 
altro gigantesco supermercato 
alimentare). Sono tanto forti 
che non li ferma più neppure 
un ordine prefettizio: la licen¬ 
za di uno dei centri che ab¬ 
biamo appena nominato, negata 
dal prefetto, è stata rapida¬ 
mente concessa dal Consiglio 
di Stato. 

K contro questi giganti (qua¬ 
si tutti milanesi) stanno (ìO mi¬ 
la negozi, la maggior parte dei 
quali (il f>0 r '') di generi ali 
mentori. Un'attività questa in¬ 
flazionata dall'assurdo sistema 
di concessione delle licenze, 
già precaria in condizioni nor¬ 
mali e che entra decisamente 
in crisi quando nei dintorni si 
apre un supermercato. E' il 
caso (ma ce ne sono altre de¬ 
cine simili in tutta la città) del¬ 
la zona intorno a piazza Bo¬ 
logna. Un « supermarket » è 
già aperto da anni in via Li¬ 
vorno. Dei commercianti della 
zona, chi ha resistito ha resi 
stilo, ma molti sono spariti. 
Ora è annunciata l'apertura di 
un nuovo colosso, nei locali 
che una volta erano del cine¬ 
ma XXI Aprile. E sarà il erot¬ 
to per molti. 

1 grandi magazzini cercano 
di difendersi: « Svolgiamo una 
azione calmieratrice, a tutto 
vantaggio dei consumatori ». I 
prezzi — c noto — solo in qual¬ 
che caso sono più bassi che at 
mercato o nei negozi ( miche se 
la aualità della merce sfugge 
spesso a ogni controllo) ma il 
margine di utile ver i * gigan¬ 
ti » c sempre notevolissimo, 
molto maggiore di quello del 
bottegaio. 

Chi si salva, a Roma, è il 
negozio altamente specializza 
tn. la boutique, la bottega d ati 
tiqvariato. Quasi tutti gli altri 
settori (e quello degli alimen¬ 
tari. In ripetiamo, in partico¬ 
lare) sono strozzati dalla cate¬ 
na di passaggi produttore gros 
sista - rappresentante -deposito 
dettagliante che rialza i prezzi. 

In questa situazione, i tempi 
si faranno sempre più neri per 
molti commercianti romani. Il 
centenario di Roma capitale, 
fi 1970. sarà festeggiato con la 
apertura di una nuova catena 
di supermercati, controllati da 
capitale italo svizzero. Tonnel 
late di merce prodotte nelle 
fabbriche, nelle fattorie « con¬ 
venzionate * con la catena, en¬ 
treranno in circolazione travol¬ 
gendo pizzicagnoli e droghieri. 
mereiai e fruttivendoli. 

« Se continua così — dicono 
i bottegai — a rimetterci sa¬ 
ranno i consumatori. Noi spa¬ 
riremo. ma quando mancherà 
la concorrenza, i grandi ma 
gazzini imporranno il loro 
prezzo fisso: e roplio vedere 
che succederà *. Un discorso 
da fatalisti, da rassegnati. L’u¬ 
nico modo di uscire da questa 
situazione, è di modificare le 
strutture della distribuzione dì 
merci nelle grandi città. I com¬ 
mercianti devono unirsi e apri¬ 
re dei « loro * centri di rendi¬ 
ta. Di questo ora si sfa discu¬ 
tendo. A ■ Roma qualcuno già 
l'ha fatto: ma si tratta di un 
esempio isolato e che non fa 
' testo, per eh à a unirsi sono stati 
I più grossi dettaglianti del 
quartiere Prati e il risultato è 
VALAS (Alimentaristi Associa¬ 
ti): un supermercato come tut¬ 
ti gli altri. 
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Sempre più difficile 
il pagamento del gas 


Il provvedimento del¬ 
la « Romana » è abu¬ 
sivo: le spese di ri¬ 
scossione, infatti, so¬ 
no già comprese nel 
prezzo a metro cubo 


I.a bolletta del gas recapi¬ 
tata per posta è 1‘ultima inno¬ 
vazione della « Romana ». 
Un'altra trovata per far 
sborsare agli utenti altre 50 
lire per il conto corrente, 
senza contare il disagio del¬ 
la « coda » agli sportelli de¬ 
gli uffici postali, piesi d'as¬ 
salto in questi giorni a eau 
sa delle scadenze di fine 
anno. 

Va detto subito che si trat¬ 
ta di un abuso della società 
che lui in concessione il ser¬ 
vizio del gas. Infatti, in base 
alla comenzione stipulata con 
il Comune, la « Romana » è 
obbligata ad effettuare le ri¬ 
scossioni presso gli utenti at¬ 
traverso gli esattori, come 
del resto accadeva in pas¬ 
sato. Le spese di riscossione 
— come afferma una nota 
dei sindacati — sono già pre¬ 
viste nel prezzo del gas. 

Ma. tempo addietro, la 
« Romana » ha apportato una 
prima innovazione (natili al 
mente a suo vantaggio, c a 
danno dell'utente) al servi¬ 
zio. Infatti, in caso di as- 
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Una bolletta del gas del tipo « tradizionale », di quelle cioè che venivano riscosse dagli esattori. Ora la « Romana » ha tra¬ 
sformato le bollette in conti correnti, costringendo gli utenti a pagare 50 lire e a sottoporsi a lunghe « code » alle Poste 


senza dell'utente o comunque 
in conseguenza del mancato 
pagamento dopo un primo gi¬ 
to. ('esattole lasciusa un uv 
uso pi cosando la data in 
cui sai ebbe ripassato Que¬ 
sto secondo guo è stato ubo 
Ilio: l'esattore, infatti, in ca¬ 
so di mancato pagamento, si¬ 
no a poeto giorni fa. lascia 
va una bolletta conto con cn 
te: l'utente (Inseva effettua 
le il pagamento nel giro di 
pochi giorni, altrimenti scat¬ 


tava la multa e. ad un nuo¬ 
vo passaggio dell esattore, in 
caso ili mancala i iscossione, 
chiudeva il gas 

(ìià questo era un abuso 
Ora la < Romana « nddinttu 
ni pretende di abolite anche 
il primo passaggio dell’esat 
loie, costringendo l'utente u 
spendete 50 lue per il conto 
corrente, pena la multa e la 
piombatili a del ìuhmetti del 
gas. 

La giustificazione della so¬ 


cietà per l'ultima «u,i nino 
\a/ioiic‘. sai ebbe- I agitazione 
elei dipendenti, i quali si ri 
fiutano di effettuale il la 
sino stiaoi(linaiio come pn 
ma inamte-tazione di piote 
sia pei il mancalo accogli¬ 
mento di alcune nsendica- 

7IOI1I. 

Ma è una giustificazione 
che non regge La * Romana t 
ha affeim.ito già ili «soie 
circa 200 dipendenti in esu¬ 
lici anza: poiché non li uti¬ 


lizza pei le i iseoisioni'.’ In 
senta, hi società intende tea 
lizzale un alito glosso af 
tuie m conti asto con la con 
s dizione 

1 sindacati della categona 
(VIIIL. (’ISL e U1L) hanno 
pi otestato. tanto più die è 
pi esista la fine dello scio¬ 
pero dello sii ani dinario dopo 
Natale, essendo stato conso¬ 
lalo un incontro * l'Unione 
Industriali. K il Vomirne co¬ 
sa fa ’ 


Programmazione 


Errore di progettazione dei LL. PP. 


La conferenza Sperperati due miliardi 
regionale entro ne // a Roma-Civitavecchia 


il 15 aprile 


La pianta dei supermercati e grandi magazzini di Roma (esclusa l'estrema periferia, dove, da 
altronde, numerosi sono i magazzini della grande distribuzione). Come si vede, restano solo 
poche zone non ancora prese di mira dai « giganti del commercio », ma entro il 1970 ogni 
quartiere della città avrà i propri supermercati. Da notare, in particolare, come questi centri 
di vendita si addensino nella zona più centrale, contribuendo in modo massiccio al caos del 
traffico. 


l/odissea di una famiglia di via Teano 

A Natale sema casa: il 
bulldozer li ha sfrattali 


Acea: sciopero revocato 

L’acqua non 
mancherà 


Raggiunto l’accordo tra 
l’azienda e i sindacati 


I.o sciopero all'ACEA c stalo 
revocato. Ieri sera, dopo un in 
contro fra i sindacati e la di¬ 
rezione aziendale, si è giunti 
ad un accordo. Pertanto i sin¬ 
dacati hanno annullato l'agi¬ 
tazione che prevedeva la so 
spcnsione del lavoro per tutta 
la giornata di oggi e scioperi 
articolati sino al 5 gennaio 
prossimo. 

La direzione deH'ACEA. in 
un suo comunicato, ha pertan¬ 
to annunciato che non vi sa¬ 
ranno interruzioni nei servizi 
dell’energia elettrica e del¬ 
l'acqua. 

Gli uffici dell’azienda osser¬ 
veranno 1’orario 8.3012 nelle 
giornate di domani e del 31 
i dicembre. 


Marino 

Le sinistre unite 
eleggono la 
nuova Giunta 

Il Consiglio comunale di Marino 
ha accolto questa sera le dimis¬ 
sioni della giunta di centro sini¬ 
stra e, successivamente, ha eletto 
con i voli del PSU. del PCI e del 
PSIUP la nuova amministrazione, 
composta dal sindaco e da asses¬ 
sori socialisti. 

Marino fu il primo esperimento 
in campo nazionale (1960) della 
formula di centro sinistra: dopo 
sei anni la prova è fallita. Lo ha 
ammesso lo stesso sindaco, il so¬ 
cialista Santarelli, 


Il bulldozer li ha sfrattati pro¬ 
prio alla vigilia delle feste 
di fine d’anno: aspettavano una 
casa da anni: l'avevano avuta ! 
promessa per Natale, e ade^^o si 
trovano in mezzo alla strada Qi.e 
sta l'odissea di una famiglia di 
sia Teano che sembra il «im¬ 
bolo. '.non ile e indecoroso, della 
limita battaglia combar.u’a dagli 
abitanti della zona per ottenere 
una abitazione dell'ICP entro la 
fine del l'W» Le ca-e erano -tate 
promosse tra que.Ie del Trullo e 
dovevano essere consegnate tn 
que-ti giorni: c'e stato tuttavia 
un nuovo ritardo (dovuto all'am- 
nv.mstrazjooe comunale). Tra i 
ÒeluM c era anche Giacomo Car- 
descht. un guard.amacthme del- 
l'ACI. sposato con Vittoria Galli 
e padre di tre bambini: Elisabet¬ 
ta di 12 anni. Massimo di 8 e Fa¬ 
bio di 6. l-a prospettiva di resta¬ 
re altri mesi nelle baracche sem¬ 
brava la peggiore possibile: ma 
ieri è accaduto ancora di peg¬ 
gio In mattinata è arrivato un 
bulldozer che ha sp anato la ca¬ 
setta, dopo che la famigliola era 
stata costretta ad abbandonare 
le fragili mura 

I Cardesehi. dunque, passeran¬ 
no il Natale al dormitorio pubbli¬ 
co Un regalo inatteso e crudele 
che avrebbe dovuto essere asso¬ 
lutamente evitato, 

NELLA FOTO: la casetta, a 
ridosso di un grande palazzone 
della nuova borgata, durante la 
; demolizione. 


La terza conferenza regiona¬ 
le dei Consigli provinciali del 
Lazio sarà convocata entro il 15 
aprile del 19G7. La importante 
decisione è stata presa ieri nel 
corso della assemblea dell’U¬ 
nione regionale delle Province, 
dopo clic* ad iniziativ a dei consi¬ 
glieri comunisti erano state pre¬ 
sentate a questo proposito nei 
cinque consigli provinciali del 
Lazio mozioni e ordini del gior¬ 
no. Nel corso del dibattito svol¬ 
tosi ieri sera a Palazzo Valcn- 
tini. dove ha avuto luogo l’as¬ 
semblea dell’Unione regionale 
delle Province, il compagno Ra- 
nalli ha proposto che proprio in 
rapporto ai temi che tratterà la 
terza conferenza provinciale 
(programmazione e sviluppo 
economico), ad essa fossero 
invitati a partecipare attiva¬ 
mente anche i Comuni capoluo¬ 
go di provincia o comunque con 
un numero di abitanti supera) 
re ai trentamila. La presenza 
dei comuni più importanti e spe¬ 
cialmente di quello di Roma — 
ha detto Ranaili — è essenziale. 
Programmazione nel Lazio, in¬ 
ratti, significa in primo luogo 
sciogliere il nodo storico del 
rapporto fra Roma c il suo ter¬ 
ritorio. La richiesta avanzata 
dai consiglieri provinciali comu 
nisti sarà esaminata nel corso 
di una delle prossime sedute. 

Quella <lella convocazione del¬ 
la terza Conferenza dei Consigli 
provinciali del Lazio non è sta¬ 
ta la sola decisione di rilievo. 
Ieri sera, l'assemblea dcH’Umo 
ne regionale delle Province ha 
deciso anche di eleggere un 
nuovo direttivo a carattere 
unitario, con la partecipazio 
ne cioè di rappresentanti di 
tutte le forze politiche. L’elezio¬ 
ne del nuovo direttivo, che so 
stituirà il prevedente che era 
presieduto daj dottor Nicola Si- 
gnorcllo e composto esclusiva 
mente da rappresentanti dei 
partiti del centro sinistra, si 
svolgerà nel corso di una nuo 
va sfRuta che avra luogo il 18 
gennaio. Nel frattempo saran¬ 
no studiate ìe opportune modi¬ 
fiche da apportare allo statuto 
dcH’L'nione in modo da pcrmet- 
re un aumento del numero dei 
membri del direttivo che c at¬ 
tualmente di nove <i cinque pre 


A Tiburtino III | 

Domani j 
si accende 1 
il «falò ! 
della pace» j 

Un falò della pace, che I 
arderà fino aH'una della not- I 
te di Natale, sarà acceso ■ 
domani sera a Tiburtino III. | 
Questa la manifestazione in¬ 
detta dal Comitato Italiano I 
per la pace e la libertà del 1 
Vietnam e dalla sezione co- I 
munista di Tiburtino III. t 
La manifestazione nel eor- . 
so della quale parlerà il I 
prof. Andrea Gaggero. sarà 


Sei chilometri dell’autostrada sono stati costruiti al di sotto del livello 
di piena dei torrenti nella zona di Fregene e Maccarese — Si è reso ne¬ 
cessario sopraelevare di 140 centimetri il piano stradale 

* 

Per un enoie di progettazione, clic, al momento (ìelLuppalto lmrdi di Ine. A questa somma 
dovuto al ministero dei Lavori avrebbe trascurato di ptendeie vanno aggiunte io pei dite pei il 
.Pubblici, l'autostrada Roma l'i in esame i livelli di piena dei mancato pagamento nei pedag 
vitavecchia costerà almeno due corsi d acqua della zona l.erioie «i dovuto al ritardo con cui la 
miliardi m piu del previsto e saia tu ripetuto, in sede di progetta j Autostrada sar.i consegnala olile 
consegnata con notevole ritaido zione definitiva, dalla Società Con | al danno economico derivante 

dalla mancata utilizzazione della 


Alcuni chilometri, cinque o sei cessione e Costruzioni Autostrade. 


fra Maccarese e Pregene, sono j la principale appallante della strada a rapirlo scoriimento 


stati progettati e costruiti al di Roma Civitavecchia, oltre che 
sotto del livello d. piena dei tor delle autostrade Milano Napoli, 
renti che scorrono nella zona Milano Laghi. Milano Brescia. 


Roma Civitavecchia, oltre che Si deve comunque all abilita dei 
delle autostrade Milano Napoli, tecnici «e il danno subito i*t 
M ilano Laghi, Alitano Brescia, colpa del mitusteio è stato con 


La notte del 3 settembre dello Como Chiasso. - Gei ova Serra- tenuto in due imbardi Per aldi 
scorso anno, pochi giorni prona valle. Genova ■ Sm on i. Genova ne opere appena ci si rese conto 
del collaudo, i corsi d'acqua in Sestri Levante. Bologna - Parla deU'enornntà degli errori si pose 
vasero la sede stradale, costrin va, Bologna Pescara. Firenze • l'alternativa di distruggere e ri 
pendo la Società Autostrade del Mare. Napoli Bari. costruire da capo i manufatti o 

I IR1 a rivedere le quote del La Roma Civitavecchia unisce di innalzarli dei HO centimetri 
percorso In ba« e agli accerta il piu importante porlo del La necessari per salvarli dalle acque, 
menti, i progettisti si resero con zio alla Capitale. at rnver«o un Qu(<«t‘ultimn >oliizinne e stala 
to della necessità di sollevare il tracciato di circa Ró chilometri adottata per d ponte, piante, 
piano stradale di un metro e II costo medio avitbbe dovuto come abbaino det'o '150 urne 1 
quaranta eent inetn p“i •n'toqiiei e««cie di 100 milioni al ctiilmne late NeH'an r i!e di nue«» anno fu 


La Roma Civitavecchia unisce 
il pio importante porlo del La 


menti, i progettisti si resero con zio alla Capitale. at rnvor«o un 
to della necessità di sollevare il traccialo di circa Ró chilometri 


tr.itto che. ad ogni pioggia persi 
stente, rischiava di finire sot 
t'acqua 


Le difficolta di fronte alle quali ciulonetn ha invece fatto numen 
si trovarono i tecnici sembrarono tare il costo di alrrvno due mi 


ossei e di -tOO milioni al ctiilmne late NoH'apri.'e di quest anno fu 
tro e il costo comples-ivo di circa ronn «i«Umati =ei martinetti 

25 miliardi e 100 folloni II rifa Hi.iu'iri fia i p |u;n e il p a io 

cimento quasi rompete» dei so ( | r | ponte che fu allevato, pochi 

chilon etri hn invece fatto numeri centi mot >■. n | Giorno fi-vi al li 


vello voluto 


per la pace e la libertà del 1 in lin P r,, "° momento msormon 
Vietnam c dalla sezione co- I tab,!l - 'oprniUitto perché in quei 
munista di Tiburtino III. I Pe ' c t n, T C lV ™ . ° 

svincolo ni Mdccnro^e ern st,»to 
La manifestazione nel cor-. costruito, sempre ad un livello 
so della quale parlerà il | pericoloso un ponte lungo 25 me 
prof. Andrea Gaggero, sarà tri e pesante 350 tonnellate Si é 
accompagnata da canti di I temuto per un certo periodo di 
protesta, letture di lettere di I dover abbattere e ricostruire la 

soldati americani nel Viet- i intera opera. Poi la tecnica prò 

n;im una mostra e un docu I f*>'ta ncr il salvataggio dei toni 


SIP 


I soldati americani nel v iti- i 
nani, una mostra e un docu | 
■ nientario sul Vietnam. . 
| A questa manifestazione le | 
organizzazioni democratiche 
I del quartiere invitano tutta | 
1 la cittadinanza, per prote- 1 

I stare contro la aggressione I 
americana al valoroso po I 
| polo vietnamita j 


pii egiziani venne in soccorso ai 
costruttori che con l’uso di mar¬ 
tinetti idraulici, riuscirono in 
quindici giorni a sollevare dei HO 
centimetri voluti il ninno posato i 
sui piloni 

Il marchiano errore — secondo 
il giornale della sera che ha 
diffuso la notizia — sembra do 
pevere addebitato interamente 
al ministero dei Lavori Pubblici 


SOCIETÀ* ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO pM, 
4.a ZONA (TÉTI) 

COMUNICATO 


IIC UU IIUU1U UIIL’m\U, tlltf MI 

stitutrà il precedente che era W ■ ^ • 

presieduto daj dottor Nicola Si- " ■ 1 

gnorcllo e composto esclusiva J , 11 | j f 

mente da rappresentanti dei * • 

partiti del centro sinistra, si 

svolgerà nel corso di una nuo ^ ^ A 1 

va seduta che avra luogo il 18 I 

gennaio. Nel frattempo saran- Il I I | , 

no studiate ìe opportune modi- VAA -A- ™ 

fiche da apportare allo statuto j 

dcH’L'nione in modo da permc-t- /» f i 

re un aumento del numero dei I 

membri del direttivo che c at- LATAC La dispetto t seguenti provvedimenti riguardanti lc?er- ( 

tualmentc di nove (I cinque prc ozio ot-l.a rete auiofdotranviarta: nella à Armale fino 

. . . „ _. ? * ii 7 .n urbano ov-r la rete di Roma. Ostia e Tivoli sara normale uno 

s,denti delle amministrazioni ^ circa.^ora delle ultime partenze utili da. capolinea: .1 ser- 
pro\incitili di Honici. Litina. \i \j 7 io notturno vira normale e aniic.pdto alle ore 24 circa, mentre 
terlx). Rieti e Prosinone e quat- le ai .;oh ne f. evtraurbane Roma-Tivoli «via Tihurtina e v :a Prcr.e 

tro consiglieri provinciali clet- j;ma). Rom.) l'asieltxirz.ano e KoniaS. \utormo effettueranno an- 

ti dall assemblea) proposta ch'e-se il normale ,-ervizio. 

di eleggere un direttivo con la Nella giornata del 25 dicembre il -«rv.zio urbano per io rete di 

iwrtecipazione d. tutte le forze <■ T ‘"»' rT ^ ri ! S 

' , . . . ... , , alle ore 8 e termine alle ore 13 <Ultima partenza urne nai capo- 

poliliche e partita dal gruppo hnen) . da | te ore 17,30 alle 21^0 del 25 dicembre il servizio urbano 
1 comunista od è stata illustra- riel)a '^..p d| Rorpa ia rà limitato alle seguenti linee. Tramvie: 5 

j ta dal compagno Ranaili. 7 j 2 . 14 . F-D; filobus: .(6. 44. 46. 47 rosso, autobus: 1. 8. 9. IR. 23. 

1 Sempre nella seduta di ieri la 28. 30. 35. 38. 64. 77. 78. 93. 96. 97. 98. 109. .501. 409. sempre netta 

! assemblea ha eletto all’unani giornata del 25 dicembre il servizio notturno sarà normale con 

miti a presidente dell’Unione anticipo alle ore 24 circa; le autolinee evtraurbane RonwT.vol. 

il dottor Girolamo Mechelli t v ' a Tiburtma e via Prenestina). Roma Castelporziano e Roma S 

! I a Mechelli V|ttonno 5aranno eserciate normalmente. 


La SIP — Soc età Italiana per l'PNrrci /10 Telefonico pi - 
4' Zona (TETI) lomunica che. 111 prosecuzione del programma 
di estensione de la teleselezione. m data 21 dicembre u s. è 
stata attivata la te!e«clezione d'abbonato tra i settori di Cas¬ 
sino e Sora ed 1 settore di Roma. 

Gli abbonati collegati, pertanto, alle centrali automatiche 
di Cassino. Sora e Isola Liri. potranno svolgere comunicazioni 
interurbane dirette con gli utenti di Roma, premettendo al 
numero del corrispondente desiderato il prefisso < 06 ». 

Gli abbonati di Roma, a loro volta, potranno chiamare 
quelli delle locdità suindicate, facendo precedere il numero 
dell'utente dc-'i :erato dal prtfi-.-o < (¥522 ». 

Il traffico s rà tassato in ba«e alle fregiarne di imposi 
stabih'e dalle . 1 genti tariffe e usufruirà della tariffa ridotta 
nei giorni testiti, ed in quelli feriali dalle ore 23 alle ore 7. 


L’assemblea, dopo un lungo 1 - 

dibattito nel corso dei quale so- A t? f 

no emersi nel gruppo de alcuni .141 

contrasti, ha approvato impor- ABBIGLIAMENTO — Ancora per oggi protrazione chiusura «e 
tanti modifiche allo statuto del- ra j e a n e 20.30: domani apertura «enza interruzioni sino alle 20. 
l'Istituto di ricerche Placido domenica 25 e lunedi 26 chiusura totale. 

Martini in modo da adeguarne FIORAI — Oggi e domani protrazione chiusura serale alle 21.30. 
la struttura ai nuovi e impe- 1 domenica apertura dalle 8 alle 13 30. 

* I A* laa^uva mi M ¥ _ _a t- ab «Ia «.lu 


Rgdùnrittgrùi 

LU,SA fSSASSss^* 


gnatici compiti cui esso dovrà 
assolvere neH’elaborazione. in 
collegamento con il Comitato 


regionale per la programmazio- pietà, 
ne economica, dei piano regio- Gl 
naie di sviluppo. 20; d 


ALIMENTARI — Oggi e domani protrazione chiusura serale alle 
20 30; domenica apertura dalle 8 alle 13. 

MACELLERIE — Domenica 25 e lunedi 26 chiuse. 
ORTOFRUTTICOLI — Domenica 25 e lunedi 26 chiusura corri 


SS«. A o LLA AFf ™NATA 

l^ L F A J" ,SL,OR « PtR 

«I-NATALE ÉD «L NUOVO ANNO 


GRANDI MAGAZZINI — Domani orario continuato dalle 9 alle 
20; domenica 25 e lunedi 26 chiusura completa. 
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Bloccati gli auguri di Natale dai cottimi imposti dalla direzione 


350 MILA LETTERE FERME 


ALLE POSTE R0MA-FERR0VIA 


350 mila lettere ' provenienti 
dall'estero o all'estero desti¬ 
nate giacciono al reparto Po¬ 
sta Aerea dell'ufficio postale 
di Roma Ferrovia, e non è 
possibile prevedere quando es¬ 
se giungeranno a destinazione, 
fino a quando la direzione non 
avrà annullato i provvedimenti 
adottati circa l’organizzazione 
ilei lavoro dei propri dipenden¬ 
ti. Questi ritardi infatti — fa 
notare il sindacato romano dei 
postelegrafonici — non sono do 
vuti, come si potrebbe crede¬ 
re, all'aumento del flusso del¬ 
la corrispondenza 

Questo accumularsi della cor¬ 
rispondenza è dunque dovuto 
ai « nuovi * sistemi di lavora¬ 
zione a cottimo adottati dalla 
direzione aziendale e alla pre¬ 
tesa della stessa di realizzare 
economie neH'erogazione dello 
straordinario. Sistemi che, ga¬ 
bellati come forme nuove per 
snellire i servizi postali, stan¬ 
no arrecando danni che vanno 
ad aggiungersi ai tradizionali 
disservizi dovuti all'estrema 
arretratezza delle strutture po 
stali. 

Per eliminare questi disagi 
i rappresentanti sindacali han¬ 
no chiesto alla direzione di so¬ 
spendere, almeno in questo pe¬ 
riodo. i nuovi sistemi di lavoro 

« UAmministrazione delle 
Poste — si legge in un comu¬ 
nicato del sindacato unitario 
— che giustifica ugni modifica 
all'organizzazione dei servizi 
a danno dei lavoratori con il 
pretesto di servire meglio la 
utenza, dimostri almeno in que¬ 
sta occasione la sua buona fe¬ 
de. accettando le richieste sin 
ducali ». 

A tale proposito, per questa 
mattina è convocata una riu¬ 
nione alla quale prenderanno 
parte rappresentanti sindacali 
e della direzione provinciale 
delle Poste. 


• - * • * 

La partner di « 007 » in « Operazione Tuono » 


L'attrice Caudine Auger 


derubata in via Frattina 


28.500 COMPAGNI CON 
LA TESSERA DEL 1967 



ra 



| Al lavoro in tutta Italia e all'estero | 


PIU DI 20 SEZIONI I per preparare la conferenza sull'emigrazione 

™ I A .lolln * In n in nllei Dorici ci ci*i. t'ftilii rn rifilici iiwinifìtltn 


AL 100 PER CENTO I 


Un comunicato del Direttivo delia Federazione 


| Il giorno i 

• Oggi, venerdì 23 di- • 

I cembre (357 8). Onoma¬ 
stico: Vittoria- li sole 
sorge alle ore 8,3 e tra¬ 
monta alte 16,42. Luna I 


1 


piccola 


piena il 27. 


cronaca 


Cifre della città 


Ieri sona nati 52 maschi e 50 
femmine. Sono morti 44 ma¬ 
schi e 4(i femmine Idei quali 3 
minori degli anni 7) sono stati 
celebrati 45 matrimoni. Tempe¬ 
rature: minima 4, massima 10. 
Per oggi i meteorologi non pre¬ 
vedono alcuna variazione. 


Cinema e fumetti 


Oggi alle ore 21..'10. nella sede 
della t biblioteca del cinema Um 
Ix'rto Barbaro ». via Colonna An¬ 
tonina 52. sarà inaugurata la mo¬ 
stra « Cinema e fumetti * orga¬ 
nizzata m collaborazione del cen 
tio di sociologia delle comunica¬ 
zioni di massa e curata da Clau¬ 
dio bei tin i. All*inaugurazione 
prenderanno la parola in una ta¬ 
vola rotonda Claudio bertieri. 
Romano Calisi, Roberto (ìiam- 
manco. Luigi Volpiceli!’. 


Lutto 


K' molto dopo breve malattia, 
il compagno Aitino Poltronieri 
(Ivo), valoroso partigiano nella 
lotta contro il fascismo. Ai (ta¬ 
lenti tutti giungano le condoglian¬ 
ze dei compagni della sezione di 
Ostia e dell'* Unità ». 


Un borsaiolo le ha sfila¬ 
to dalla borsetta il por¬ 
tafogli con 70 mila lire 


il partito 


CONVOCAZIONI — Aurelio 
Bravetta ore 18, comizio unita¬ 
rio con Carrassi (PCI) e Pa¬ 
rola (PSIUP); Sacrofano ore 19, 
ass. con Agostinelli; Albano ore 
18,30, segreteria di zona; Allu¬ 
miere ore 19, riunione C-D. e con¬ 
siglieri comunali con Fredduzzi. 

CORSO — Nomenlano ore 18,30, 
6. lezione del corso di « Intro¬ 
duzione al marxismo » con Mo- 
randl. 


Chiudine Auger. la partner di 
Sean Cunnery (l'agente 007. |x-r 
capirci) in «Operazione Tuo 
no ». è stata ieri sera derubata 
in via Frattina menile faceva 
le ultime compero natalizie. 
Non è stato uno degli uomini 
della i Spectre ». ma un mode 
sto borsaiolo nostrano a sfilarle 
dalla borsetta il portafogli nel 
quale erano conservate 70 mila 
lire. 

Chiudine Auger, ex - miss 
Francia, si è accolta del bor¬ 
seggio. quando, passando la 
borsetta da una inailo afi’al- 
trn, ba notato che era allerta. 
Una rapida occhiata e si è resa 
conto che mancava il jxntafo 
gli. Non le è rimasto altro da 
fare clic correre alla vicina sta 
zinne dei carabinieri e preseli 
tare denuncia. 

Una signora è stata scippata 
ieri mattina mentre stava pas 
seggiando in via San Valenti 
no. ai Fu rioli. Lea Fittimi. 55 
anni, via Barnaba Tortolini 17. 
è stata aggredita da un giova¬ 
notto clic lo ba dato uno spili 
tono facendola radere in terra 


Il Comitalo Dlreltivo della Fe¬ 
derazione comunista romana ha 
esaminato l'andamento delta cam 
pugna di tesseramento e di pro¬ 
selitismo ed ha ' constatalo con 
soddisfazione che sono già siati 
tesserati in città e in provincia 
28.500 compagni, che più di 20 
sezioni hanno rilesseralo tutti gli 
iscritti dell’anno passalo, realiz¬ 
zando molto spesso anche un lar¬ 
go proselitismo e che moltissime | 
sezioni hanno reclutato un gran ; 
numero di nuovi iscritti, raggiun¬ 
gendo elevale percentuali di rites- 
seramcnlo. 

Il Comitato Direttivo mentre ri 
volge un plauso a lutti i gruppi j 
dirigenti delle Sezioni, al compa 
gni impegnati nel lavoro, chiede ! 
a tutte le organizzazioni un rin¬ 
novato Impegno per raggiungere 
In questi ultimi giorni dell'anno 
nuovi successi, e perchè ogni se¬ 
zione si proponga di raggiungere 
e superare gli Iscritti dello scorso 
anno. | 

E' necessario, a questo fine, J 
non soltanto operare ovunque un | 
vero e proprio rilancio del tes- | 
! seramento, ma anche articolare la j 
I campagna del tesseramento e del i 
| proselitismo In alcuni momenti ed j 
Iniziative di particolare signlfì- ( 
calo. Fra queste segnaliamo In j 
particolare: I 

1) Tenere In ogni sezione del¬ 

la città e della provincia le tra j 
dizionali feste di fine d'anno, mi 
randg però a far si che esse 
siano davvero un momento di 
raccolta e di rilancio del risul¬ 
tati nella campaana di tessera- i 
mento e di proselitismo. i 

2) In occasione della Confe- j 
renza nazionale dell'emigrazione 
che avrà luogo il 7 e l'8 gennaio, | 
promuovere in ogni sezione in¬ 
contri e feste con te delegazioni 
degli emigranti che converranno 
a Roma, ed esoorre tn questa 
occasione i problemi detto svi¬ 
luppo del Partito ed I risultati 
ottenuti nella camnaqna di tesse- 

j ramento e proselitismo, 
j 3) Preparare già sin d'ora 
I lo svolgimento — in ogni sezione 


— det 10 giorni di tesseramento e 
proselitismo femminile (dal 12 al 
22 gennaio), approntando il calen 
darlo delie iniziative e delle pra¬ 
tiche misure per organizzare II 
tesseramento e il proselitismo 
femminile. 

4) In occasione dell'anniver¬ 
sario della fondazione del Partito, 
Il Comitato Direttivo ha deciso 
che domenica 22 gennaio 1967 si 
svolga una giornata straordinaria 
di tesseramento e proselitismo, 
invitando poi tutti i compagni 
(e particolarmente I nuovi Iscrit¬ 
ti) ad un'ora determinala, in Se¬ 
zione, per svolgere brevi consl 
iterazioni sul compiti del Partito, 
rivolgere II saluto ai nuovi iscritti 
ed Incontrare I compagni diri 
genti, parlamentari, consiglieri 
del Partito. 

Il Comitato Direttivo sottolinea 
ancora una volta come, dopo I 
buoni risultati raggiunti, l'ulte¬ 
riore sviluppo della campagna di 
tesseramento e proselitismo è col 
legala allo sviluppo della inizia¬ 
tiva politica, alla battaglia per 
l'orientamento del Partito, al con¬ 
creto lavoro di organizzazione. 

li Comitato Direttivo segnala 
a tutti I segretari di sezione ed 
ai membri dei Comitati Direttivi 
di sezione la pubblicazione, da 
parte della sezione centrale di 
organizzazione, di un periodico 
per le organizzazioni del Partito, 
« Vita di sezione ». La utilizza¬ 
zione di questo * utile » strumento 
di direttive e di scambio di espe¬ 
rienze concorrerà a migliorare 
tutto il lavoro delle Sezioni. 

Allo scopo di trarre un bilan¬ 
cio politico ed organizzativo delta 
prima fase del tesseramento, e 
per tracciare le linee future 
del lavoro del Partito, è convo 
calo, per martedì 3 gennaio 1967, 
alle ore 18, l'attivo provinciale 
della Federazione. L'attivo prò 
vinciale avrà luogo nel Teatro 
della Federazione, In via dei 
Frentnni 4. Sarà relatore il com¬ 
pagno Renzo Trivelli, segretario 
della Federazione. 



« Manfredi » 


fuori abbonamento 


all'Opera 


Mai tedi, alle 21. fuori ablro- 
nunienln. replica del « Manfre¬ 
di » di G. Hyron con musiche 
di scena di H Scbumann (r.tppr. 
n- 20 ). Maestio direttole Pioto 
Itetlngi Regia di Mauro Bolo¬ 
gnini. Protagonista Enrico Ma- 
i ia Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani Maestro 
del coro Alfredo D'Angelo In¬ 
terpreti principali' Lia Ange* 
Ieri. Antonio Battistetta. Fulvia 
Mainilo. Lucio Rama, Mariano 
Rigido. Marina Mantovani Lo 
spettacolo è a prezzi ridotti per 
gli abbonati del Teatro Stallile 
di Roma II botteghino del Tea¬ 
tro rimarrà aperto tino alte f.t 
del giorno 21. Nei giorni 25 e 
2 t> restei à chiuso. 


CONCERTI 


SOCIETÀ OEl QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Serie Natalizie prossimo con¬ 
certo: -t Quatuor liistrumctit.il 
de Paris ». 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Teatro 
Equipe tl'.za S. Maria tn fra 
stevcre) 

Imminente spettacolo di prosa: 

* Concerto grosso di Urligli » 
di Franco Mole con Doro Cor¬ 
rà. Franco Blsazza Regia del¬ 
l'autore. Novità assoluta. 
ARLECCHINO 

Alle 215(0 ultime repliche Olier¬ 
ei.» del l'asso con. • Le donne 
■ Parlamento » dt Aristofane 
con F AIoisi. s B-'tinato. M 
Botimi Olas, M Martire. L 
Modugno. Suntelll- Regia 
Seigto Ammirata 
BEAT 72 tVia t». Betti • Piazza 
Cavour) 

Atte 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta- « Nostra Signora del Tur¬ 
chi ». 

BELLI 

Alle 2150: « I.a religiosa • di 
Diderot presentato dalla C.ia 
del Teatro d'Ess.u Regia Ful¬ 
vio Tonti Renditeli. 

BONGO a. opini io 

Domenica e lunedi alle 16.:>0 
C la D'Origlla-Palmi con « t'na 
causa celebre (La tlglla del 
condannalo)». di Dennery 
Prezzi familiari. 

CEN IN Alt lei 6872 i(J) 

Atte 2:.15 ultime repliche C ia 
La Commedia Italiana con : 
« Roma baffuta » »fi A- Hactop- 
pi. con E Biasciucci. F Caro¬ 
sello. B. Ciangola. R. D'Aqui¬ 
no. G Gabrani. M. Morti. A 
Mmervini, F Salerno Regia 
dcll'autoie. Domani alle 17 fa¬ 
miliare. 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 Teano Stabile 
di Torino in. « Tf ho sposato 
per allegria • di Natalia (>inz- 
burg. Regia Luciano Salce, con 
Adriana Asti. Renzo Monta- 
Cnam, Italia Marchesini. 
DELLE ARTI 

Alle 21,30 Carlo C.olTredo pre¬ 
senta appuntamento alle Arti 
con Patir Fugo. Jant Three. 
Carmelo Pagano. Mauro Lust¬ 
ri. Maurizio Grass Complesso 
Beat le Pecore Nere e ospiti 
di onore. 

DloSCUKi >\ia Piacenza I) 

Alle 21 C la Teatro dei Com¬ 
medianti dir. Gianttlippo Car¬ 
cami con: • In contessa » di 
M>. Druon, con Maria Teresa 
Albani, E Roveri. I Guidoni. 
A. Venturi. Regia Bragaglia. 
Scene Venduteli!. 

DI VIA BELSIANA dei Ò« LVX-I 
Alte 21,30 proseguono le repli¬ 
che di « Tragedia spagnola • 
di Thomas Kyt nella riduzione 
di Dacia Maraini e Enzo Si¬ 
ciliano Regia Roberto Guic¬ 
ciardini. 

ELISEO 

Alle ore 21 C ia De Lullo - 
Falk - Valli - Albani, presenta 
■ I.a Calamuia • di B.D. Da 
- Bibbiena Regia Giorgio De 
Lutto. 

folkstudio 

Atte 22 Mario Svinano presen¬ 
ta Jazz .Y Jaz-z. per Natale cor. 
molle Guesl Stara. 


GOLDONI 

Martedì alle 21.15 Accademia 
Romana dell'Opera da camera 
presenta: « La serva padrona » 
di G B Pergolcsi e « Il mae¬ 
stro ■ con O. Giaclietti. M.L. 
Carbone. R E1 Unge. M. Manzi 
ORSOLINE 

Il 4 genn l'Jl>7 Gruppo For- 
m azionc IIII in « Grammaire. 
(iramtinere. Gratu-nu-re. Gran¬ 
de iner-e-Grandiiialrc. Grami- 
incr » testo e regia P Ponza. 
Scene E. Tolve-P. Pania. Co¬ 
stumi G. Gelmetti 
PANIHEON (Viti beato Angeli 
co 32 lei 832254) 

Domenica e lunedi alle 17 
spettacolo di Natale, le Mario¬ 
nette di Maria Accettelta con 
« Cappuccetto rosso », fiaba 
musicale di Icaro Accettelta e 
Ste Regia I Accettelta. 
PARIOLI 

Alle 21.20: « La tiiltiUlniina » 

e<*n A. Sten!. S. Mondatili, A. 
Nmchi di Aimirri - Jmgetis - 
Torti. 

QUIRINO 

Alle 21.15 Anna Magnani tu: 
« Medea • di J Anouilti con 
O. Ruggieri. C. Glieraldi e con 
Fosco Giochetti Regia Gian¬ 
carlo Menotti Scene e costumi 
Koiihen Ter Artiiunian 
RIDOI IO fcLlSEO 

Alte 21,15: « Pensaci, Giacomi¬ 
no: » di Luigi Pirandello con 
Giusi Rasparli Dandolo. Anto¬ 
nio Crasi. Vinicio Sofia. Regia 
S Bargone. 

ROSSINI T/f» S Chiara 141 
Alte 21.15 Stabile di Prosa 
Romana di Ctlecco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei con 
« Un caso sospetto • commedia 
giallognola comicissima di Mu¬ 
ratori-Durame. Regia C. Du¬ 
rante. 

SAN SABA 

Atte 21 New American Teatro 
presenta: * Chi ha paura di 
Virginia Wonlf • in inglese. 
Dir. artistica Ben De Ilardery 

SATIRI 

Alle 21.15 spettacolo di Natale 
« The Folkstudio Sìngers » in 
• Tn uomo chiamato Gesù (A 
Man l'alice) JrMtSl. spiritual», 
blues. Gospel con E- e .1 Daw¬ 
kins. A Savage, L- Trotman. 
B. VVard 

SISTINA 

/Mie ore 21.15 Garinei e Gio- 
vannim presentano Domenico 
Modugno, Delia Scala e V. 
Congia nella commedia musi¬ 
cale - Rinaldo in campo • di 
G.irinci e Giovanmm Musiche 
Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreog Herbcrs Ross- 

VALLE 

Atle 21.15 Stabile di Roma in' 
« Rose rosse per me » di S 

O'Casey Regia A. Fersen. 


ESPERO 

Spettacolo jper dilettanti C.in- 
talaz.io 

DELLE TERRAZZE 

Da Istaniluil ordine di uccidere 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Rosa gialla ilei Texas e rivi¬ 
sta Voltare 


ATTRAZIONI 


BABY PARKING ‘Via N p-israt 
Oggi dalle 10 alle ore 19 straor¬ 
dinaria visita dei bambini ai 
personaggi delle fiabe con ri¬ 
presa televisiva Ingresso gra¬ 
tuito. 

CIRCO LIANA ORFEi (Piazza 
S G Bosco Ceca fumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno alle 16.15 
e 21.15. Circo riscaldato. 


CINEMA 


Prime visioni 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI «Tel 731306) 

F.t Greco, con M Ferror c ri¬ 
vista Tullio Pane OR 4 4 


debutto 24 dicembre - ore 21 


[siE CIRCO 

TORI*. 

TflGHX 


VIALE CRISTOFORO COLOMBO 

HI»* ZI »»l 


2 SPtn il GIORNO ore16e2l 


pnwtii tetet Sjoois 


ADRIANO ( lei 352 1531 
I.a unitila, con J. Huston 

SM -4^ 

AMERICA (lei. 568.168) 

I.'arcidiavolo. con V. Gassman 

C ♦ 

ANTARES (Tei. 890 947) 

Miao Miao .. Arrilia arrilra!!! 

DA 4 4 

APPIO «Tel 779 638) 

Il grande colpo del 7 uomini 
d'oro, con P. Leroy SA 44 

ARCHIMEDE (lei 875 567) 

The llarder fhov Fall 
ARISTON (Tei. 353.230) 

I.'arcidiavolo. con V. Gassman 

C 4 

ARLECCHINO (Tel «8 654) 

Le fate, con A. Sordi 

(VMi 18) C 4 
ASTOR « lei 6 220 409) 

Il comandante Rollili Crusoe. 
con D. Vati D.vke SA -4 

ASTORI A (lei 87U.245) 

I.a mia spia di mezzanotte, con 
D- Day C 4 4 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Modrsly Blaise la bellissima 
che uccide, con M. Vitti 

SA 44 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisco, con M Mastroianni 

DR 4 4 

BALDUINA (Tei 347 592» 

Rifìfi internazionale, con Jean 
Galmi G 4-4 

BARBERINI (Tei 741 707) 

Scusi lei e favorevole o con¬ 
trario? (prima) 

BOLOGNA ilei 426 700) 

Cn milione di anni fa. con R. 
Welth A 4 

BRANCACCIO (Tel 735 2.55) 
l'n milione di anni fa. con R 
Meleti A ♦ 

CAPRANICA (Tei 672.465) 

Il sipario strappato, con Paul 
New man O ♦ 

CAPRANlCHETTA (Tel 672 46.ii 
La battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef DR 444 

COLA DI RIENZO «Tei «0 VH) 
Il sipario strappato, con Paul 
New man G 4 

CORSO lei 671 6911 

Non faccio la guerra, faccio 
l'amore ( prima I 
DUE ALLORI < lei 273 207) 

Modeste Blaise, con M. Vitti 
SA 44 

EOEN (Tel 380 188) 

Ber pochi dollari ancora, con 
G Gemma A 4 

EMPIRE ilei 855 622) 

Il dottor 7 -isago. con O. Shartf 

DR 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel 5 910 986) 

D sipario Nirappafo. con Paul 
New man G 4 

EUROPA < Tel 465 7361 

Operazione San Gennaro, con 
N Manfredi S\ 44 

FIAMMA , lei 471 100) 

Non per soldi ma per denaro 
con J. Lemmon SA 446 
Fiammetta • im i7i. )M> 
flou To Sieal A Mlllion 
GALLERIA .lei 673 267) 

F B.I. operazione gatto, con 

H Mills C 4 4 

GARDEN • lei 5K2 848) 

Spara foTte piu forte non ca¬ 
pisco. con M. Ma«troiannl 

SA 44 

GIARDINO (Tel 834 946) 

Perdono, con C Caselli S 4 
IMPERIALI - INE o l.l 686 745) 
Gambi! (Grande fnrto al Se- 
miramis). con S Me Laine 


MAZZINI (Tel 351.942) 

Modeste Blaise la bellissima 
che uccide con M. Vitti SA 44 
ME I KU DRIVE IN 1 le. i» OmI 120» 
Spettacoli domenica e lunedi 
METROPOLITAN ilei 6 HD 41 ili» 

I professionisti, con B. Lan¬ 
ca» ter A 44 

MIGNON (Tel 869 493) 
questa ragazza 6 di tutti, con 
N. AVoocl DU 4 

MODERNO 

The Fddie Chapman Story, con 
C. Pltiminer A 4 

MODERNI) SALETTA (T 46U 285) 
L'estate, con E M. Salerno 

(VM 18 ) DB 44 
MONDIAL (Tei 834 876) 

II grande colpo dei 7 uomini 
(l'oro, con P. Leroy SA 44 

NEW YORK (Tel /HÙ271) 

The Fddie Chapman Story, con 

C. Plunimer A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 UU2) 

LIRi e II vagabondo DA 44 
OLIMPICO Ilei 3U2 635) 
Operazione San Gennaro 
PARIS (Tel 754.368) 

I.'arcidiavolo. con V. Gassman 

« 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I.a mia spia di mezzanotte, con 

D. Day C 44 

QUATTRO FONTANE (47()2fii) 

I. 'arcidiavolo. con V. Gassman 

C 4 

QUIRINALE (Tei 462 653) 

Imminente: Papà ma che cosa 
hai (aito In guerra? 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 

Selle uomini d'oro, con P. 
Leroy C ♦ 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Chi ha paura di A'Irglnla 
AVnolf? con E. Tavlor 

(VM 14»' DR 444 
REALE (Tel 580 234) 

The Fddie Chapman Story, con 
C. Plmntner A 4 

REX del Hb4 165) 

F B.I. operazione gatto, con 

II. Mills C 44 

RITZ (Tei 837.481) 

The Fddie Chapman Story, con 
C. Plummer A 4 

RIVOLI (lei. 460 883) 

Cn uomo una donna, con J.L 
Tnntignant 8 4 

ROYAL (Tel. 770 549) 

Khartoum. con L. Olivier 

DR 44 

ROXY (Tel 870 504) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
llepburn SA 44 

SALONE MARGHERITA (£71 4.(9) 
Cinema d'Essai: Il mio caro 

John, con J Kulle S 44 

SAVOIA 

Spara forte più forte non ca¬ 
pisci». con M. Mastroianni 

UH 44 

SMERALDO (Tel 151581) 

I due figli di Ringo. con Fran- 

chi-Ingra<sia C 4 

STAOIUM del 393 280) 

F B.I. operazione gatto, con 

H. Mills C 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 

II buono il bruito 11 vanivo 
< prima 1 

TREVI (Tel 689C19) 

Come rubare un milione di 
dollari e vivere felici, con A. 
Il'-phum SA 44 


IRIOMPHE (Piazza Anrubaliano) 
Gamliit (Grande colpo al Sc- 
miramis), con S. Me Laine 

SA 44 

VIGNA CLARA (Tei 32U.359) 

Il sipario strappato, col» Paul 
Newmun G 4 


Seconde visioni 




!• 

!: 


! e sigle che appaiono ac- É 
canto ai titoli del film W 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 


I IMPERIALI INE n/l oXh <45» 
I Gamhlt (Grande furto at 8 e- 
! mirami»), con S Me Lame 
j ITALIA < lei 146 030) 

1 lai battaglia del giganti, con 
H Fonda A 4 

MAESTOSO (Tel 7860R6) 
l'n milione dt anni fa. con R. 
Welch A 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Lllll e 11 vagabondo DA 44 


A = 
C = 

DA 

no 


Avventuroso 

Comico 

> Disegno animate 
= Documentario 


DB ■=* Drammatica 

O » Giallo 

M — Musicale 

S ** Sentimentale 

SA =» Satirico 

SM = Storico-mitologico 

Il nostro giudizio sol fi! 


viene espresso nel modo • 
seguente: • 


44 444 “ eccezionale 
4+*4 = ottimo 
444 = buone 
44 = discrete 
4 ** mediocre . 
VM 18 = vietato a| mi¬ 
nor) di 16 anni 


AFRICA: Per li re e per la pa¬ 
tria. con T. Courtenay 

DB 4444 
AIRONE: 11 comandatile Rottili 
Crusoe, con D. Van D\ ke 

SA 4 

ALASKA: Veliere indiana, con 
J. Craig A 4 

ALBA: La fuga, con G. Rulli 

(VM )8) DR 444 
AI.CYONK: Arrivano I russi. 

con E. M. Salerno SA 44 
ALCE: li commissario Maigret. 

con J. Gabin G 444 

ALFIERI: F B.I. operazione gal¬ 
lo. con H. Mills C 44 

AMBISCIATDRI: Adios Gringo. 

con G. Gemma A 4 

AMBRA JOVINELLI: Et Greco. 

con M. Ferror DR 44 e riv 
AMENE: La fuga, con G Halli 

I»R 4 4 

APOLLO: La I8.a spia, con R. 
Goulct A 4 

AQUILA: Itingo e Gringo con¬ 
tro Ditti, con R Vianello C 4 
ARALDO: AS3 operazione tigre. 

con N. Green G 4 

ARGO: Giosrnti» amore e rab¬ 
bia. con T. Courtenav 

DK 444 

ARIEL: Vii maledetto imbroglio 
di Germi (VM 18» DK 444 
ATLANTIC: A sud ovest di So¬ 
nora, eon M. Brando A 4 

AVGVSTVS: Ne onore né glo¬ 
ria. con A (pumi DIC 4 

AEREO: I due figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia c 4 
AVSONIA: Per qualche dollaro 
aurora 

AVORIO: America paese di Dio 

DO 444 

BELS1TO: l.e piacevoli noni. 

con V. Gassman S \ 4 

IlOITO: Tom e Jerr» per qual¬ 
che formaggino in piu DA +4 
BRASI!.: James Toni operazio¬ 
ne 1)VE. con I. Ruzzane.! A 4 
BRISTOL: I Bcailrx tulli per 
uno M 4 

llliOADIIA) : I due figli di Rin¬ 
go. con Franchi-lngr.tssia C 4 
CALIFORNIA: Arrisati»» i russi. 

con E M- Saint S\ 44 

CASTELLO: Il papavero e an¬ 
che un fiore, con T. Howard 
A 4 4 

CINESTAK: I.a battaglia dei gi¬ 
ganti. con H Fonda A 4 

ci.ODIO: Ne onore né gloria. 

con A Quinn DR 4 

COLORADO: Ringo e Gringo 

colliri» lutti. Con R. Vianeìlo 

C 4 

CORAI.f.O: le spie uccidono in 
silenzio 

CRISTALLO: Missione Suramrr- 
game. con K AV» ler A 4 

DELLE TERRAZZE: Da iMam- 
bul ordine di uccidere e riv. 
DEL VASCELLO: Modesiy Blai¬ 
se. con M. Vini SA 44 
DIAMANTE: Il boia scarlatto 
DIANA: .Armano i russi, con 
E M. Saint SA 44 

EDELWEISS: Stanilo e Olito 

eroi del cirro C 44 

ESPERIA: Arabesque, con G. 

Pedi A 4 

ESPERO: Spettacolo per dilet¬ 
tami Cnnialario 
FOGLIANO: I due nemici, con 
A Sordi SA 44 

GIULIO CESARE: Rosse rosse 
per Angelica, con J. Pernn 

A 4 

BAR LEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Colpo segreto. 

con H Hanm G 44 

IMPERO: Falba del grande 

giorno, con V. Maio A 4 

INDI NO: La battaglia del gi¬ 
ganti. con II. Fonda .A 4 

JOLLY: Arri»ano | russi, con 
E M- Saint SA 44 

JONIO: l.e placesoli noni, con 
V. Gassman SA 4 

LA FENICE: Cn bikini per Oidi. 

con B Hope C 4 

I.EHI.ON: F.l Greco, con M Frr- 
rcr DR 44 

NEA’.ADA: Gioco mortale, con 
N Green G 4 

N1.AG.ARA: U banda dei miao 
miao DA 44 

NCOVO: Arrivano I russi, con 
E.M. Saint SA 44 

NEOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: L’avampojto distrutto 
con R. Tatsamt DR 44 


PALLA DI l .M : FI Greco, con M. 

Feircr DR 44 

PALAZZO: Il collezionista, con 
T. Stalnp (VM IH) DR 44 
PLANETARIO: I caiclaiorl de! 
Lago (l'Argento, di Walt Di¬ 
sile»- A 4 

PIIENEST E: Arrisami i lussi, 
eon E AI Saint SA 4 + 

PRINCIPE: SSS Siculi»» servizio 
speciale, con R T.islor A 4 

RENO: La Costa «lei Barbari, 
con R. Todd « 4 

RIALTO: Rassegna- Il giorno e 
l’ora, con S. Sigimi et Dl( 444 
Rl'BINO: Filili» selezione' Elia 
vergine per il principe, con 
V. ('.assillali (VM 181 SA 4 
SPLENDI!): Jaguar professione 
spia, con R Dammi c 4. 

SCI.TANO: Tempii di livore. 

con J. Calmi G 4 

TIRRENO: A sud ovest di So¬ 
nora. con M. Brando A 4 

TKIANON: I J moschettieri, con 
A. Fabrizi C 4 

TESCOl.O: Rancho Bravo, con 
J. Stewart A 4 

t'LISSE: Salomone e la regina 
di Saba, con 5’. Br.vnncr SM 4 
VERBANO: Rifili internazionale 
con J. Gabin G 4 t 


I 


I 


I 


I 


I 


Terze visioni 


1 


ACII.IA: Signori si nasce, con 
D. Scala C 4 

ADRIACINE: I.a tomba insan¬ 
guinala. con M. Leipniz G 4 
ARIZONA: riposo 
ARS CINE: riposo 
AEREI,II): riposo 
A t'RORA : Zorro 
COLOSSEI): I predoni del Sa¬ 
hara 

I)F.I PICCOLI: Tom c Jerrv di¬ 
scoli solanti DA' 44 

DELLE MIMOSE: Da New York 
la mafia uccide, con E Con- 
stanline G 44 

DELLE RONDINI: Schiave del 
lerrore 

DORIA: Spogliarello per una se¬ 
do» a. L Caron (VM 14) 5 4 

ELDORADO: Avventura In 
Oriente, con E Presley Al 4 
FARNESE: Tempo di s'ivere. eon 
J Gallili DK 4 

E VISO' Spionaggio a Washington 
e<>;i R \ miglili G 4. 

FOLGORE: riposo 
NOVOCINE: Canaglie (li Londra 
ODEON: Enel» Il Vichingo 
ORIENTI:: | gangster, con Burt 
Lancaster DR 444 + 

PERLA: I 3 centurioni SM 4 
PLATINO: Pugno proibito, con 
E Presi»» DK 4 

PRIMA PORTA: 7 pistole per 
l.l Gringo 

PRIMAVERA: ripo-o 
RI.GII.I.A: Per una manciata 
d oro 


I 


ROMA: Roma contro Roma, con 
E Marmi SM 4 

SALA EMBF.RTO: Caccia al la¬ 
dro. con C Grani G 44 


Sale parrocchiali 


BEI.I. ARMINO: Le rane del ma¬ 
re. eon R. Wtdmark DK 4 
CDI.CMHVS: Il gorilla ha mor>u 
Parcisrscoso. con R Hamn 

G 4 

CRISOGONO: Qiir-In pazzo paz¬ 
zo mondo. S Trae» SA 444 
DELI.»: PROVINCIE : Moneta 
J»»hn. e.>n J Uuiiur A 4 
f.l CI.IDI. : Pattuglia insi-ibìlr, 
e«m A Quinn A 4 

GIOVANE TP. ASTIA ERE : Se 
spari ti uccidi», con E Pi.:- 
<io:n A 4 

1.1 A ORNO: le ser.dtcairiri di 
Zotro 

MONTI. OPPIO: Spartani', e.m 
K Douglas OR 444 

MONTE ZEBIO: Il ponte »ul fiu¬ 
me Kwat, con AA. He!dc:i 

di: 444 

ORIONI:: 1.1 7. Casalleria 
PIO X: Eroico traditore, eon V. 

Bahiatmsk:) DR 44 

SALA S. S.ATCRNINO: Alesi 
and Soda DA 4 44 

SALA SF.SSORIANA: Peter Pan 

DA 44 


CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I„\ RIDEZIONT. \GIS- 
F.N.AI.: Ambasciatori. Alaska, 

Adriacine. Anienr. Bristol. Cri¬ 
stallo, Delle Rondini. Jonio, I.a 
Fenirr. Niagara. Nuoso Olimpia. 
Oriente. Orione. Palazzo, Plane¬ 
tario. Platino. Plaza. Primaporta, 
Regilla. Reno, Roma, Rubino, 
Sala Vmberio, Salone Marghe¬ 
rita. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino, Tusrnln. disse. XXI Aprile. 
TEATRI: Centrale. Pantheon, Ri¬ 
dotto Eltieo, Rossini. 


La preparazione della 
Conferenza nazionale 
sull'emigrazione che si 
svolgerà a Roma, al Pa-. 
lazzo dei Congressi del- 
l’KUH, il 7 e .S gennaio, 
procedere a pillilo accele¬ 
ralo in tulio il Paese e 
anche nei maggiori Paesi 
di immigrazione italiana 
(lell'ICnropa occidentale. 
A centinaia si contano le 
assemblee popolari, i co¬ 
mizi e le riunioni che si 
sono già svolti e che si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni nel Mezzogiorno, 
nel Veneto e nelle altre 
regioni d'Italia. Anche 
nelle grandi città di im¬ 
migrazione del Nord, a 
Torino. Milano e Genova 
sono siali t (Min ti e sono 


le e in altri Paesi, si svi¬ 
luppano sempre più lar¬ 
gamente il dibattito e la 
discussione sui lenti pro¬ 
posti dal PCI per la pre¬ 
parazione della confe¬ 
renza. Cresce insomma 
l’inlci'esse nel Paese e 
tra remigrazione italiana 
per l’iniziativa presa dal 
PC! e si può perciò pre¬ 


vedere, rculi-viicaincntc, 
che mollo numerose, 
qualificate e • rappresen¬ 
tative saranno le delega¬ 
zioni che affluiranno a 
Roma, il 7 c 8 gennaio, 
per partecipare attiva¬ 
mente ai lavori della 
Conferenza nazionale 
siiH’emigrazione. 

♦ 


I 


Belgio: quanto costano agli emigrali 
gli spostamenti da una regione all'altra 


in programma assem¬ 
blee, riunioni e incontri 
tra dirigenti politici, par¬ 
lamentari. sindnei, con¬ 
siglieri comunali «* pro¬ 
vinciali e lavoratori im¬ 
migrali e le loro famiglie. 

Gli emigrati già rien¬ 
trali per trascorrere le 
feste di fine «l’anno eon 
le loro famiglie e quelli 
che giungeranno in pa¬ 
tria nei prossimi giorni, 
trovano dunque le brga- 
ni/y.moni del Parlilo 
aperte, sollecite e pron¬ 
te quanto mai al dibatti¬ 
to e alla discussione su 
tolti i problemi connessi 
al fenomeno migratorio: 
dalle condizioni di vita 
e di lavoro riservate agli 
emigrali italiani nei vari 
Paesi europei, alle oscu¬ 
re prospettive clic ia fine 
del boom e la recessione 
economica in atto nella 
Repubblica federale te¬ 
desca c in altri Paesi dcl- 
l’Riimpa occidentale pre¬ 
sentano ai lavoratori im¬ 
migrali; dai problemi di 
fondo insoluti della so¬ 
cietà italiana dai quali 
l’emigrazione di massa 
è, di fatto, generata, a 
quelli derivanti dal sem¬ 
pre più evidente e clamo¬ 
roso fallimento politico 
dcH’altunlc governo di 
centrosinistra, dei partiti 
della coalizione governa¬ 
tiva e dei loro propositi 
iniziali di rinnovamento. 
Anche all’estero, tra i 
lavoratori emigrati e nel¬ 
le slesse associazioni de- 
mocraliehe dell’emigra- 
zione in Belgio. Svizze¬ 
ra, Francia, Lussembur¬ 
go, Germania occidenta- 


L a libera circolazione di 
mano d'opera all'interno dei 
Paesi dei MEO signtf.cn 
— come ftrifI smino — uno 
spostamento delle forze del 
lavoro nei luoghi dove ce 
uè richiesta. In uno si>azio 
economico più liniitoto. co 
tue può essere appunto il 
Belgio, il fenomeno si ripe¬ 
te: spostamento delle popo¬ 
lazioni in funzione dello svi¬ 
luppo. tua anche della crisi 
di certe industrie. 

1 trasferimenti, anche al 
l'interno della stessa regio¬ 
ne, non comportano solo sa 
critici finanziari. Si pensi al 
problema deali alloggi, a 
quello dell'educazione e del¬ 
la formazione dei ragazzi 
E queste difficoltà a unirti 
(ano quando, come succede 
frequentemente, ci si trasfe¬ 
risce in una regione dove si 
parlo una lingua diversa. 
Come stupirsi, dungue di 
vedere numerosi scolari 
stranieri perdere tino o due 
anni di scuola se. per esem¬ 
pio. la famiglia che abita 
nel bacino del fìorinage si 
trasferisce a Brìi reflex o a 
Charleroi? Quando poi ci 
si trasferisce da una re¬ 
gione francese a una re¬ 
gione fiamminga, o vice 
versa, questa perdila di an¬ 
ni scolastici è inevitabile. 

Detto questo ri sembra 
interessante indicare come 
si sviluppano le correnti mi¬ 
gratorie. Lo spostamento 
dalla Vallatila verso Brìi- 
tpIIps è evidente per (piamo 
concerne la vecchia emigra 
zinne, quella cioè istallatasi 
da molto tempo in Belgio. 
Per quanto riquarda la nuo¬ 
va emigrazione i lavoratori, 
più che dirigersi verso le 
antiche regioni industriali, 
preferiscono Bruielles. An¬ 
versa. Gand (regioni in evi¬ 
dente via di sviluppo) che 


sono divenute i polì d'attra¬ 
zione dell'economia belga. 
Ciò vale anche per i giova¬ 
ni. Molti lavoratori italiani, 
giunti recentemente, lavo¬ 
rano proprio alla costruzio¬ 
ne di un grande complesso 
metallurgico nella regione 
di Gand 

Qual è la fisionomia at¬ 
tuale dell'immigrazione? Le 
miniere di carbone impie¬ 
gano sempre un gran nume¬ 
ro di lavoratori stranieri; 
vi lavorano, infatti, un 
(piarlo di tulli i lavoratori 
immigrati Ma bisogno sot¬ 
tolineare che da qualche 
tempo le nuove for*e lavo¬ 
rative impiegale nelle mi¬ 
niere vengono da paesi as 
sai lantani come la Turchia 
0 ij Marocco I lavoratori 
spagnoli, e soprattutto ita¬ 
liani. cercano di entrare ne¬ 
gli nitri settori della produ¬ 
zione 

Certamente un gran mi 
mero di italiani restatio c 
resteranno nelle miniere di 
carbone, dove botino conqui¬ 
stato determinati posti e 
determinate qualificazioni 
che non possono utilizzare 
altrove Inoltre ci sono ni¬ 
ellili che sperano di ottenere 
hi pensione (l'invalidità e 
che temono di non poter 
trovare un altro lavoro fuori 
delle miniere di carbone, 
poiché In loro salute è già 
duramente provala Immi 
grati lavorano in gran nu¬ 
mero nella siderurgia, nella 
industria chimica, nell'edi¬ 
lizia e nei serrizi. 

Ecco alcuni dati indicati¬ 
vi: nelle miniere due mina¬ 
tori su tre sano stranieri. 
Nell' industria siderurgica 
un operaio su cinigie è stra¬ 
niero. In sostanza la mano 
d'opera straniera resta con¬ 
finata nei lavori pesanti. 

1 - m. 


Ci scrivono da 


Belgio 


I 


Le miniere chiudono, 
la disoccupazione annienta, 
la silicosi imperversa 

Cara Unità. 

vi mando copia di questa lettera, che ho 
indirizzato al Presidente della Repubblica 
e al Presidente del Consiglio, con preghiera 
di pubblicazione: 

* Mi rivolgo alle S.V. non solo come sin- 
golo lavoratore italiano emigrato, ma anche 
e soprattutto in veste di segretario della 
Associazione unitaria Italo Belga per illu¬ 
strarvi alcuni drammatici aspetti della 
situazione della nostra comunità qui emi¬ 
grala. E vi prego di tener conto del mio 
appello che esprime lo stato d’animo di 
tutta la coUettività lavoratrice italiana nel 
Belgio. 

1) La maggior parte dei nostri lavoratori 
è composta da ex minatori dei bacini car¬ 
boniferi; e la maggior parte di questi è 
colpita dalla ” silicosi del minatore ", Un 
panico, sempre più giustificato, si sta im¬ 
possessando di queste persone: basti dire 
che vi sono migliaia di malati che. anziché 
essere remunerati tenendo conto delle loro 
menomazioni fisiche, tengono buttati in 
disoccupazione ed accusati — da gente in 
malafede ed interessata a questo stato di 
cose — di essere malati immaginari. Ej> 
pure la verità è chiara come il sole: siamo 
tenuti quassù sani e ci troviamo malati 
inguaribili: siamo stati selezionati per af¬ 
frontare un latoro duro, e siamo ridotti a 
larve umane; eravamo giovani e oggi sia¬ 
mo più vecchi di quello che dicono i nostri 
dati anagrafici. Per quale ragione? Si trovi 
la ragione e poi si cerchi il mezzo per 
rimediare nel miglior modo possibile. 

2) Con la chiusura dei pozzi minerari e 
di moltissime fabbriche il Belgio sta cono 
scendo, sempre più pronunciatamente, la 
crisi nel campo del carbone e dell'acciaio. 
Nel mese scorso gli ufiici di collocamento 
belgi hanno registrato punte di disoccupa¬ 
zione che fanno riflettere sul serio: 42.21)7 
disoccupati completi e 31 269 disoccupati 
parziali. La fetta che colpisce la nostra 
comunità è abbastanza preoccupante: 4.920 
unità. Entro l'anno prossimo, altre tre mi¬ 
niere di questa zona e decine d'altre in 
tutto il Belgio chiuderanno le porte, in 
pratica senza lasciare ai propri dipendenti 
la possibilità di trovare un'altra occupa¬ 
zione (E quali saranno le prospettive per i 
nostri minatori che hanno il fisico minato 
dalla " terribile malattia " e che non hanno 
altro mestiere in mano?). 

3) Fino a quando nel consolato di Char¬ 
leroi c era il concole Adorni, ia nostra co¬ 
munità aveva almeno il conforto di essere 
riunita e consultata ogni due mesi: ma da 
quando egli è stato sostituito, questo atto 
di responsabilità civile e umana non viene 
più compiuto. Il nuovo consoie ha escogi¬ 
tato un nuovo metodo, che in sostanza 
consiste nel recarsi nelle fabbriche do\*e 
lavorano molti connazionali per tenere dei 
discorsetti ia cui sostanza è questa: invito 
a ringraziare i padroni che ci occupano, 
invito a servire in silenzio, invito a gridare 
ad alta voce che noi siamo i prediletti della 
democrazia e della libertà... Se poi qual¬ 
cuno non è d'accordo con i suoi discorsetti 
e Io invita a dire cose più serie, invece di 
accogliere le osservazioni non sa far di 
meglio che recarsi a chiedere informazioni 


sul ” disturbatore ” presso gli impiegati 
del posto. 

« Signori Presidenti della Repubblica e 
del Consiglio, riconosceteci che non è pro¬ 
prio questo stato di cose che. dopo venti 
anni, ci aspettavamo. Sono passati appunto 
vent’anni dacché abbiamo combattuto per 
la libertà e per la Repubblica. E quindi é 
tempo die ci si accorga che siamo esseri 
umani: esseri umani, ripeto, e non pecore 
e neppure leoni. Ed è altrettanto tempo 
che ci si decida a restituire ai rappresen¬ 
tanti veri della nostra comunità il diritto 
di essere informati, consultati ed aiutati >. 

LUIGI CASTELLANA 
(Trazegnie - Belgio) 


Svizzera 


« Porteremo tutto il nostro 


eoiitrilmto alla 


Conferenza 


snireniigrazione » 


Cara Unità, 

abbiamo accolto con vivo interesse l'ini¬ 
ziativa, decisa dalla direzione del PCI. di 
convocare per i giorni 7 e 8 gennaio pros 
simi una conferenza nazionale sull'emigra¬ 
zione. La grande maggioranza dei nostri 
connazionali all'estero ha sempre dimo¬ 
strato coi fatti di aver fiducia ne| PCI. 
unico parlito d( mocratico italiano che abbia 
sempre preso a cuore e lottato con passio¬ 
ne. affinché i problemi dell emigrazione 
siano dibattuti e. principalmente, siano 
avviati verso una positiva soluzione. Che 
cosa chiedono gli emigrati? Che sia realiz¬ 
zata la tutela sociale e nvendicativa. che 
sia dife-a la loro libertà d'espressione: ma 
essenzialmente che si riesca ad aprire la 
strada giusta e concreta sui problemi di 
prospettiva, che siano quelli di dare avvio 
ad una nuova politica per l'occupazione in 
Italia. Nel nostro Paese esistono condizioni 
oggettive per iniziare un intenso sviluppo 
economico, particolarmente nel Mezzogior¬ 
no e nelle restanti zone depresse: e qui 
deve essere assorbita quella manodopera 
costituita dai contadini e braccianti cac¬ 
ciati dalle loro terre, dagli operai licen¬ 
ziati dalle fabbriche, che in tutti questi 
anni sono dovuti andare a cercarsi un 
posto all'estero. 

Certo non possiamo fare molto assegna¬ 
mento sui partiti che attualmente sono al 
governo. La DC. ad esempio, si definisce 
interclassista ma in realtà finisce sempre 
col fare solo gli interessi di una piccola 
minoranza, a scapito di tutto il resto del 
popolo italiano; per questo partito sembra 
quasi che i problemi dell'emigrazione non 
esistano, e la sua unica preoccupazione è 
costituita, per quanto ci riguarda, dalla 
valutazione della minore o maggiore quan¬ 
tità di valuta pregiata che noi riusciamo 
a mandare in Italia. Ben poco possiamo 
aspettarci dal nuovo partito socialista uni. 
ficato. visto che ormai i suoi esponenti da 
diversi anni sono al governo ma non sono 
ancora riusciti a risolvere uno solo dei 
grossi problemi italiani. 

Per tutto onesto noi guardiamo ai PCI 
come all'unico partito in grado di fare 
effettivamente qualcosa di concreto per 
noi: ed alla conferenza sull’emigrazione 
cercheremo di portare tutto il nostro con 
tributo. 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
» (Svizzera) 
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UNIVERSITÀ’ 

' t • * . / 

Controriforma a 
Scienze politiche 

La protesta degli studenti — Gli smacchi lombardi di Gui 


l’Unità / venerdì 23 dicembre 1966 


la scuola 


_EDITORI RIUNITI 


Che in Italia le scienze poli- colatrici, di funzionari che in- 
tiche e socio-economiche siano vece di applicare le leggi si de¬ 
in forte ritardo rispetto allo dicheranno a ricerche politico- 
sviluppo che hanno assunto in sociologiche, di storici che ve- 
molti altri paesi, è risaputo; ed dranno la storia con miopie e 
è risaputo del pari che di ciò presbiopie congenite. Ma non 
siamo debitori al fascismo, è tutto, il d.d.l. 1830 prelude an¬ 


tevano nutrire qualche illusio¬ 
ne di vantaggi immediati. 

Particolarmente significativo 
appare quanto è avvenuto in 
Lombardia. In senso contrario 
si sono pronunciati non solo gli 
studenti della Statale di Mila¬ 
no, ma anche quelli della Cat- 


siamo debitori al fascismo, è tutto, il d.d.l. 1830 prelude an- studenti della Statale di Mila- 

allo scempio da esso perpetrato che a una aristocrazia politi- no, ma anche quelli della Cat* 

in questo campo con il soffo- ca di classe. Infatti l’ammissio- tolica, che ha finora goduto 
camento di qualsiasi libera in- ne alla nuova Facoltà è riser- di un ingiustificato monopolio, 
dagine, e la istituzione di una vata (art. 2) agli studenti for- A Pavia, dove un gruppo d’in- 
Facoltà di scienze politiche, niti di maturità classica e scien- caricati e assistenti aveva in 
concepita come tribuna per lo tifica. Bella democrazia della un primo tempo spinto gli stu- 

indottrinamento dei giovani ge- futura classe dirigente! denti di Scienze politiche a chie- 

rarchi, e insieme come riser- 


Decine e decine di migliaia di giovani si 
accingono ad affrontare il concorso magistrale 

LA «LOTTERIA» DEL MAESTRO 


Disparità abissali nelle valutazioni da provincia a provincia - La realtà smentisce le previsioni di Gui - Una scuola 
che non prepara all'esercizio della professione - Una soluzione globale e organica per un concorso di tipo nuovo 


A Pavia, dove un gruppo d'in- Quanti sono ì maestri diplo- r scuoia non gli servirà nè per 
caricati ’e assistenti aveva in mali che si accingono ad af - vincere il concorso né per inse¬ 


tti) primo tempo spinto gli stu¬ 
denti di Scienze politiche a chie- 


frontare il concorso magistra¬ 
le? 100, 150 . 200.000? Di spu¬ 


gnare. Ciò favorisce il prospe- del concorso ignorando Visti 


Ma il vizio forse più grave dere l’immediata approvazione ro ve ne saranno in più circa 


va di cattedre e incarichi ai della proposta è il suo totale del d.d.l. 1830, un intenso e ap- 

Unnln m ini /l/il xnr <1 m f TI me) fi ..'1 • 11 _ _ _1 _ I__ nnn frt n ^1 il rllUniiUn rlimnln rut n 


rare di quel sottobosco magi¬ 
strale fatto di corsetti da mez- 


beniamini del regime. Questa silenzio sulle riforme dei con- profondilo dibattito, durato per 
Facoltà, malamente rabbercia- tenuti, il suo escludere ogni in- quasi una settimana nella Fa¬ 
ta e per nulla « epurata » dopo tervento degli studenti nella for- coltà occupata giorno e notte, 
il 1915, è purtroppo rimasta in mulazione dei piani di studio, ha capovolto le posizioni. Gli 
vita, grazie alle forme conser- il suo demandare ogni decisio- studenti hanno respinto il prò- 
1 vatrici e autoritarie dell'uni- ne in proposito alle sole auto- getto Maranini in nome di una 
versità italiana, con livelli rità accademiche, e, più anco- riforma organica più generale, 
scientifici superati, tali da ca- ra. alla discrezionalità del mi- Venuta meno per questo motivo 
ratterizzarla come un vero e nistro. E’ questo che più ha la solidarietà dei docenti, gli 
proprio anacronismo. La lau- pesato nel determinare un giu- studenti hanno continuato da 
rea in scienze politiche è oggi dizio negativo da parte del mon- soli. Il ministro Gui, che avreb- 
una delle meno apprezzate, do universitario. be dovuto presentarsi in pompa 

quella che offre, a chi la con- Malgrado l’azione massiccia magna all’Università come un 
segue, il minor numero di sboc- .in! «sostenitori della nrooosta benemerito, ha avuto un duro 
chi professionali. Nessun dub- (che come è noto parte dai smacco: la città era tappezzata 
bio che per questa Facoltà sia professori Maranini e Miglio, le di manifesti fieramente polemi- 
urgente una seria, organica, r»ui oosizioni nel mondo acca- ci, e Gui, memore di altre re* 


profondilo dibattito, durato per tornate di abilitazione magi- 
quasi una settimana nella Fa- strale, tanti essendo gli anni in 


70.000. il gettito delle tre ultime zo punto, di corsi di prepara- 
tornate di abilitazione magi- zinne tenuti da enti e associa¬ 


si tratta, però, di rimedi par- logico confessionale da parte le tante leggine di parlameli- 
ziali. Parlare di una riforma della scuola elementare - tanto tari desiderosi di legare al pro¬ 
dei concorso ignorando Visti- meglio. prio carro le speranze e le pre¬ 

ti ito magistrale non ha senso. Non a torto è stato detto che ferenze di qualche migliaio di 
in quanto Vimpreparazione dei il Piano Gui programma la di maestri. La via d'uscita con¬ 
maestri non è che un riflesso soceupazione magistrale. Di siste in una soluzione globale 


pria carro le speranze e le pre¬ 
ferenze di qualche migliaio di 
maestri. La via d'uscita con¬ 
siste in una soluzione globale 


strale, tanti essendo gli anni in zioni confessionali, di lezioni 
cui non è stato più bandito il private di professori che, sta- 


dello stato di minorità cultura- contro, infatti, ad un irrisorio e organica che contempli Vas¬ 
te in cui volutamente, per mez - allargamento degli organici del- sorbimento dell’Istituto magi- 


concorso. Apparentemente es¬ 
so arieggia ad un tipo di seie- 


tistiche alla mano. « fanno vin¬ 
cere il concorso », di manuali. 


zione mandarinesca. in realtà di temi svolti, in cui miete alia¬ 
si tratta di una lotteria, o me- ri e ori una editoria, la cui di 


le in cui volutamente, per mez- allargamento degli organici del 
zo appunto di questo istituto, la scuola elementare previsti 
li si tiene. Le cifre sono elo dalle Linee sta Virrazionah 
quenti — su 23 5 (IO diplomati al- gonfiamento della popolazioni 
Vanno solo 2500. il 12%. trova scolastica magistrale. Fatte I0( 
un impiego scolastico, per gli le cifre al 1963-‘Ci4. per il 1971 


la scuola elementare previsto strale in un liceo unico opzio- 
dalle Linee sta l'irrazionale naie, l'allargamento degli orga- 
gonfiamento della popolazione nici elementari attraverso Vai- 
scolastica magistrale. Fatte 100 I Inazione della scuola integrata, 
le cifre al 1963-‘fi4. per il 1971- l'istituzione del biennio univer- 


pesato nel determinare un giu¬ 
dizio negativo da parte del mon¬ 
do universitario. 

Malgrado l’azione massiccia 
dei sostenitori della proposta 
(che, come è noto, parte dai 
professori Maranini e Miglio, le 


la solidarietà dei docenti, gli Zite in ^aììo un pugno di < pò- 
studenti hanno continuato da slj „ ppr „ nfl (urhn di ìran . 
soli II ministro Gui, che avreb- 24 m C(lfte(ìre per 
be dovuto presentarsi ,n pompa w - Mm approvati. 70 000 
magna all Università come un „ en . diplnmati ‘ nlmenn aìtri 
benemerito, ha avuto un duro , n _„„„„„ a 


glio di una gigantesca riffa che snnestà morale è vari soltanto oli altri è la disoccupazione o 75 vengono indicati per la po- sitano per maestri e la realiz- 

mette in palio un pugno di « po all'incoltura e alla cupidigia. H ripiego su altre occupazioni polazione scolastica elementare zazione del canale continuo 

sii » per una turba di aspiran- specializzata nello sminuzzare - e rivelano chiaramente il un indice di 120 e per quella studi-formazione professionale- 

ti: 24 000 cattedre per 10.500 in pillole, sunti, schemi, tavole sottile calcolo che regge il <t ba- magistrale di 154. La realtà assunzione mediante un mio- 

idonei 3 0.000 approvati. 70 000 sinottiche, ecc.'una certa pac- raccone » magistrale preso nel stessa smentisce, in peggio, le vo tipo di concorso non sclet- 


smacco: la città era tappezzata 
di manifesti fieramente polemi¬ 
ci. e Gui. memore di altre re- 


50.000 diplomati. Nella ressa è base di « il maestro deve ». 
logico che ogni criterio di giu- « l'educatore deve ». « l'alunno 


coniglia pseudo-pedagogica a suo insieme di studi e concor- previsioni di Gui quando fa se- tivo. ma volto a verificare la 

base di « il maestro deve ». so: prepariamo, male, cento gnare per il 19f>4-'05 un incre * personalità complessiva del 

* l'educatore deve ». « l'alunno maestri e poi scegliamo i dieci mento di ben 27.000 unità ri- giovane maestro in rapporto al- 


urgenu? uriti soriti, orgzinica, cui posizioni noi mondo acca* g uui, memore ui mire re* 
profonda riforma; nessun dub- demico sono ben note). l’Uni- centi sgradevoli esperienze mi- 
bio che siano quanto mai le- versità in complesso l’ha respin- lanosi, ha pensato bene di non 
gittime le proteste dei docenti, Contro il disegno di legge farsi vedere, 
e più ancora degli studenti, che ,nó n Quanto a noi senatori comu- 


stizia e di equità sin destinato deve ». ecc. migliori, e se questi « eletti * spetto alle cifre indicate nelle la sua idoneità e preparazione 

a scomparire. Gli esaminatori il più delle n causa della spietata concor- Linee. professionali — ossia una prò- 

Un dato di fatto incontestabi- volte vengono scelti per ragia ren * a s » prestano più facilmen- Si tratta di una situazione va attitudinale, 

le è chp l'Istituto magistrale ni politiche e quindi non c’è da le ad essere strumentalizzati ai gravissima che non può essere Cornando Rotondo 

non prepara ad esercitare la meravigliarsi se diventa per fini dell'accaparramento ideo- certamente sanata da una del- rc,,,dMUU l ' u,u,,uw 

professione di maestro. Infatti, essi quasi impossibile sottrarsi 

la risposta tipica del giovane alle pressioni dell'onorevole. ■-~--— 


Gli esaminatori il più delle n causa della spietata concor- Linee. professionali - 

volte vengono scelti per ragia- rema si prestano più facilmen- Si tratta di una situazione va attitudinale. 


e più ancora degli studenti, che 
questa riforma invocano invano 
da anni. 

Il governo, dopo un letargo 
ultraventennale, si è improvvi¬ 
samente riscosso giorni fa al 
Senato, presentando un suo di¬ 
segno di legge (n. 1830) per il 
€ riordinamento * (riforma è 
evidentemente, un termine trop¬ 
po rivoluzionario) della Facol¬ 
tà di scienze politiche in Fa¬ 
coltà di scienze politiche e so¬ 
ciali. Tale disegno prevede un 
nuovo corso di laurea artico¬ 
lato in due bienni, il primo dei 
quali propedeutico e comune a 
tutti gli studenti, e il secondo 
distinto in quattro indirizzi: 
politico amministrativo (per «la 
formazione del personale spe¬ 
cializzato per le pubbliche am¬ 
ministrazioni. anche sopra na¬ 
zionali») ; politico-economico 
(per « un certo tipo di operatore 
economico e di esperto di politi- 
ca economica») ; storico-politico 
(per « quelli che intendono de¬ 
dicarsi alla carriera delle rap¬ 
presentanze all'estero e in se¬ 
condo luogo per tutti quelli che 
intendono dedicarsi all’insegna- 
mento della storia ») ; sociale 
(per « un tipo di studioso e an¬ 
che di operatore sociale che 
sappia orientarsi nel pubblico 
servizio »). 

H gesto estemporaneo del go¬ 
verno ha lasciato allibiti quan¬ 
ti. seguendo il dibattito in cor-' 
so nel Parlamento e nel Paese 
sulla riforma universitaria, e 
in particolare la discussione 
alla Camera della proposta 
231-1, erano ingenuamente con¬ 
vinti che un progetto di rifor¬ 
ma di una singola facoltà non 
potesse prescindere dal quadro 
generale. Più specificamente, 
appare veramente incongrua 
una sistemazione della Facoltà 
di scienze politiche, che non 
proceda contestualmente alla 
sistemazione di quelle di Giu¬ 
risprudenza, di Economia e 
commercio, e anche di Lettere e 
filosofia; tali e tante sono le 
reciproche interferenze. 

Ma anche a prescindere da 
questo macroscopico rilievo di 
procedura, il disegno di legge 
1830 si segnala al sospetto di 
chiunque per i suoi contenuti 
concreti, e le loro implicanze 
negative nei riflessi della ri¬ 
forma generale, con la quale 
appare in netto contrasto. Es¬ 
so impedisce il coordinamento 
dei mezzi scientifici attraverso 
la istituzione dei dipartimenti, 
e anzi determina la frammen 
tazione delle unità già esisten¬ 
ti (si veda ad esempio, all’ar¬ 
ticolo 6, l'autorizzazione con¬ 
cessa al ministro per scindere 
la Facoltà di scienze politiche 
di Perugia in due distinte Fa¬ 
coltà. una di economia e com¬ 
mercio l’altra di scienze politi¬ 
che e sociali). Dà luogo a nuo¬ 
vi centri di potere amministra¬ 
tivo. col fatale risultato di con¬ 
cedere l’investitura a una nu» 
va famelica e discorde orda 
di vassalli, valvassini e valvas- 
aori accademici .Colloca una 
scienza di preminente interes¬ 
se. come la sociologia, in po¬ 
sizione affatto marginale: nè 
tenta dì colmare le lacune, par¬ 
ticolarmente gravi nel nostro 
Paese, in fatto di psicologia 
sociale, di etnologia giuridica, 
di antropologia culturale. 

Prefigura una inaccettabile 
separazione tra lo studio del 
diritto in senso puramente for¬ 
male ed astratto, jus conditum, 
e quello di un diritto storico e 
concreto jus condendum , riser¬ 
vando il primo alla Facoltà di 
giurisprudenza, e il secondo 
alla nuova: quasi che a chi esce 
dalla prima competesse solo la 
meccanica e rigida applica¬ 
zione delle leggi e delle circo¬ 
lari. disgiunta da qualsiasi con¬ 
tatto con la realtà della vita, 
e a chi esce dalla seconda spet¬ 
tasse un’interpretazione più eia - 
stica e pressapochistica, in vi¬ 
sta della ' sperimentazione di 
norme nuove. E lo stesso stra¬ 
zio s’introduce nello studio del¬ 
la storia rispetto alla Facoltà 
di lettere e filosofia. 

In tal modo si affaccia no allo 
orizzonte nuove generazioni: di 
Magistrati che emetteranno 
MB lumi come macchine cal- 


1830 ha protestato, in una mo¬ 
zione. il XXITI Congresso del- 


Quanto a noi senatori comu¬ 
nisti. senza rifiutare pregiudi¬ 
zialmente di esaminare la prò- 


l'UNAU. nell’ottobre di questo ne abbiamo però chiesto neodiplomato alla domanda del sottosegretario del monsi- 
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anno. Prese di posizione ostili 
si sono avute non solo da par¬ 
te dei docenti di Giurispruden¬ 
za, più direttamente lesi nei 
loro interessi corporativi, ma 
anche dagli stessi studenti di 
Scienze politiche, che pure po- 


la remissione in aula: in modo 
che tutto il Paese, e in parti¬ 
colare gli studenti, possano se¬ 
guire il dibattito, e intervenir¬ 
vi col loro contributo. 

Giorgio Piovano 


A un mese e mezzo dall'alluvione 

V 

E ancora molto grave 
la situazione a Firenze 

Un'interessante iniziativa promossa dall'Istituto di Pedagogia 


circa le sue intenzioni per il gnore. del notabile locale. Ino 1- 
futuro è invariabilmente: « De- tre. all’impreparazione dei ran¬ 
no prepararmi al concorso ». didati fa spesso da corrispetti- 
come se fino ad allora si fos- vo la più assoluta sconoscenza 
se occupato di tutt’altre fac- della problematica pedagogica 
cende. e comunque con la cer- e didattica da parte dei pro- 
tezza che ciò che ha studiato a fessori. quando addirittura non 

si tratti di una prevenzione di 

- origine idealistica, per cui non 

è poi tanfo raro il caso di dia¬ 
loghi del genere: « Lei cosa 
3116 porta?», « Dei ve 11 ». «Allora 

mi parli di Cartesio ». Non de¬ 
ve far meraviglia, allora, se 
certi commissari « rifiutano * 

> iTW la vresentazione dì autori come 

Saba. Ungaretti. Montale. Pa- 
UlJ t lese perchè pon avrebbero 

« arricchito la storia della let- 
teratura con opere entrate a 
MJ ‘W H far P" rl P del vatrimonio comu- 

m, M fy m Fy ne dell’umanità», come pre- 

** scrive il programma delle mo¬ 

ve d’esame, o certi aUri dichia- 
. vano candidamente di non co- 


Consigli per i regali di fine d'anno 

Bombe di panna e fiori 
nelle strenne per ragazzi 

Numerosissimi i temi antimilitaristi in alcune felici novità — Le lettere- 
fiabe di Gramsci ai figli — Classici della letteratura per l’infanzia e 

divulgazione scientifica 


nascere 


e. a cprli altri dichia- Un atomo, triste perché l’han noni sparino stelle filanti, gli al- 
?idamenfe di non co- messo dentro una bomba desti- beri delle navi da guerra fiori- 
Makarcnkn Hubert. nata a scoppiare distruggendo scano. e i carri armati diven- 



Foersfer. Spranger. ecc. 

Nelle prone d’esame fa la 


tutto, incita i compagni alla ri¬ 
bellione e con loro fugge a na- 


gano grandi uova di cioccolato. 
Gli stessi motivi troviamo. 


(vene prore scondersi in cantina, cosi che uscendo dal mondo della fiaba. 

parte del leone l’italiano, ed è quando un cattivo generale « con nei racconti che parlano di vita 

abbastanza logico. 1 responso- la divisa piena di galloni » di- reale: ne La casa sulla collina 

bili della scuola italiana sono chiara la guerra, le bombe non di P. Ballario (Paravia. 1400) è 


ben a conoscenza del basso li¬ 
neilo cidturale deU’lsliluto ma¬ 
gistrale per cui si preoccupa¬ 
no che venga accertata innan¬ 


zitutto la capacità almeno di dano in cagnesco perché si cre- 


scrwere una paqina senza er¬ 
rori e di fare un discorso chia¬ 
ro, e ragionato. Ma tutto Vesa- 


« . _* il* t-j»,„ LUiiUbLUiiu usumi u iiiioiuiiu vvi 

me è un donoione drll ab 1 1n- t enc j ere j a m ano persino al mar 


zinne magistrale 


Da provincia a vrovincia si braccia, quando lo vedono chi- 
verificano disparità abissali, narsi commosso su un uccellino 


sovente tra le diverse sotto- 
commissioni di una medesima 
provincia. Ecco le oercentua- 


scoppiano e la gente può servir- il sogno di una casa che accol- 
sene come di vasi per i fiori: tre ga giovani senza distinzione di 
cosmonauti (un americano, un razza, religione, nazionalità in 
russo, un negro) giungono insie- un clima di rispetto e fratellan- 
me su Marte e dapprima si guar- za ad animare un gruppo di ra¬ 
dano in cagnesco perché si ere- gazzi americani di New York, 
dono diversi, ma poi solidariz- quasi tutti di origine italiana, 
zano perché, nonostante il co- nello sforzo di superare una com- 
lore e la lingua differente, si ri- plicata vicenda scandalistica che 
conoscono uguali e finiscono col li porterà a dare agli adulti una 
tendere la mano persino al mar lezione di onestà e solidarietà, 
ziano con la proboscide e sei E' la scoperta delle comuni 
braccia, quando lo vedono chi- qualità umane a permettere a 
narsi commosso su un uccellino un ragazzo svedese, protagoni- 
tremante caduto dal nido: ecco sta di Pastori rii renne di M. Puc- 


dono diversi, ma poi solidariz¬ 
zano perché, nonostante il co¬ 
lore e la lingua differente, si ri¬ 
conoscono uguali e finiscono col 


ziano con la proboscide 


le nuove, insolite fiabe che E. Car¬ 
mi e U. Eco raccontano ai bam¬ 
bini d'oggi in due piacevolissimi 


li degli ammessi cali orali in albi. La bomba e il generate e 
alcune province nel concorso / tre cosmonauti (Bompiani, li¬ 
rici 19G4 (fra parentesi le per- re 1.400 cad.). 

Oevi noli del 195 2): Pistoia Si direbbe che quest'anno stano 

? 5 S«Te) Pisa 75 (471. R agusn 75 ' .molivi squisitamente natalizi 

re-?-, ' <"»„?*_ • ne ree\ della pace, della comprensione 

~ ^ 4 ^Vò t ra Kb uomini, della fraternità. 
Avellino 28 (41). Taranto 28 a dare ai libri Der ragazzi un 


ci e W. Minestrini (Mursia 1.800) 
disperso in seguito a un inci¬ 
dente aereo nella tundra abita¬ 
ta da lapponi nomadi, di strin¬ 
gere legami d'amicizia con gli 
ospiti da lui considerati dappri- 


Si direbbe che quest'anno siano ma rozzi e primitivi. Ed è an 
1 motivi squisitamente natalizi cora una lezione di comprensio 
della pace, della comprensione ne e di solidarietà quella che 


Y'tra gli uomini, della fraternità, scaturisce — in Toffi e la piccola 
Avellino 28 (41). Taranto 28 a dare a j pe r ragazzi un automobile di H. von Cebaardt 
(37), Sassari 29 (75). Negli tono nuovo. Ne La torta m cielo (Fabbri. 1.000) — dalla toccante 
stessi due anni gli ammessi di G. Rodari (Einaudi. 2.000) è amicizia tra due piccoli scolari. 
agli orali a Iucca scendono l’errore — Felice errore, potrem- un ragazzetto mancino e una 
rial 00% al 32% mentre a Tra- ™ dire! - d'uno scienziato a bimba che porta gli occhiali. 

. , . , ote , , far si che, invece d un « fungo Ma la lezione piu bella — 

pani salgono aal zi o ai '>•>- - atomico dirigibile» apportatore fatta di umanità e di coraggio. 


Oltre a questi libri particolar¬ 
mente significativi e impegnati 
non mancano opere di carattere 
tradizionale di notevole valore e 
interesse. Fiabe di (ìrunm e 
di Andersen (Ed. Fabbri), storie 
di Yoghi e di Disney (Ed. Mon¬ 
dadori). piacevolmente illustra¬ 
te, in edizioni a prezzi diversi 
tali da accontentare tutte le esi¬ 
genze; e. per i più grandi. Lo 
Zar Saltan e altre fiabe di Pu 
skin (Bompiani. 1.400), le Fiabe 
eschimesi a cura di R. Paccariè 
(Fabbri. 2.200) e la grande saga 
de / Nibelunghi (Mondadori 3.000) 
raccontata da M.L. Gcfaell de 
Vivanco. 


Non meno ricco è il panorama 
nel campo della divulgazione 
scientifica e storica. Vediamo 
con piacere la ripresa defi'ottimn 
collana « Scienza nuova » di Fel 
trinelli (1.500 cad.) con la ri¬ 
stampa di Dall'aquilone all'astro¬ 
nave di Schncidcr e Ames. che 
spiega in modo accessibile e 
piacevole, tutto quanto un ragaz¬ 
zo può desiderar di sapere su 
aeroplani, motori, reattori, eli¬ 
cotteri. e con una novità. Fanta¬ 
sia e logica matematica di L. 
Campedelli. che riesce a trasfor- 


( Fabbri. 1.000) — dalla toccante mare in appassionante romanzo 
amicizia tra due piccoli scolari, i più astrusi concetti scientifici, 
un ragazzetto mancino e una Uno splendido regalo per i ra- 


rial 90%c al 32% mentre a Tra¬ 
pani salgono dal 21% al 83%. a t 0 m j C0 dirigibile» apportatore fatta di umanità e di coraggio, Aliverti. Ciccioli e Laudi (Mon- 

Per non parlare della « lievi- rovina, si produca una torta di amore per la realtà e al tem- dadori. 3.000. 8.500 con annesso 

fazione » dei voti man mano gigantesca di marzapane, panna po stesso d'apertura al mondo microscopio e tutto l'apparato ne- 


bimba che porta gli occhiali. 

Ma la lezione più bella — 


gazzi che s'interessano di scien¬ 
ze sarà Vita al microscopio di 


ebe gli orali procedono: un'in 
daaine ha mostrato come, som 


e cioccolato che va a posarsi su della fantasia, della storia, de- 


una collina nella borgata del 


FIRENZE — Un autobus del Comune adibito al trasporto degli alunni 


FIRENZE, dicembre. 

La situazione scolastica — a un mese e mez¬ 
zo dalla tragica alluvione del 4 novembre — 
continua ad essere grave: migliaia di ragazzi 
sono infatti costretti a notevoli sacrifici per 
raggiungere le scuole dove temporaneamen¬ 
te si stanno tenendo le lezioni. Si tratta di 
un fenomeno che riguarda migliaia di giovani 
e che influirà negativamente sul loro rendi¬ 
mento didattico e sulla loro formazione. 

Il Comune e il Provveditorato hanno cercato 
di attutire le conseguenze deil'alluvione, ricor¬ 
rendo spesso ad espedienti e a ripieghi, desti¬ 
nati comunque a rimanere nell'ambito delle 
buone intenzioni. E* mancato l’intervento da 
parte del governo e. ancora una volta, le pro¬ 
messe del ministro Gui sono rimaste sulla 
carta. 

Proprio per colmare il vuoto che si è de¬ 
terminato in campo educativo a tutti i livelli, 
ha preso il via una lodevole iniziativa del¬ 
l'Istituto di Pedagogia dell'Università di Fi¬ 
renze. che ha sentito l'obbligo di farsi promo¬ 
tore della costituzione di un Comitato di aiuti 
per le attività educative e culturali della 
città. 

A questo Comitato hanno aderito l’assessore 
alla Pubblica Istruzione del Comune, l’asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione della Provincia, 
il Consiglio studentesco della Facoltà di Ma¬ 
gistero. il Movimento non violento per la pa¬ 
ce. FARCI, i Centri di esercitazioni ai metodi 
dell’educazione attiva (CEMEA). 

- Lo sforzo del Comitato — come ha scritto il 
presidente prof. Lamberto Borghi — è rivolto 
ad alleviare le gravi cause di disagio che 
affliggono la popolazione di Firenze cercando 
di rafforzare e ricostituire il tessuto socio- 
culturale della città mediante una serie di ini¬ 
ziative rivolte ai ragazzi e agli adulti in stretto 
rapporto con la loro vita familiare e comuni¬ 
taria. D Comitato intende dedicarsi a settori 
che non rientrano specificamente nel corso re¬ 
golare della vita scolastica e dove esiste un 
margine maggiore di iniziativa non istituzio¬ 
nalizzata. 

Particolare cura verrà rivolta ai seguenti tre 
aspetti; a) le scuole materne; b) i circoli pai- 


ragazzi ; c) i centri comunitari per adulti. 

Per quanto riguarda le scuole materne esi¬ 
stono 120 sezioni funzionanti al mattino e sol¬ 
tanto 90 nel pomeriggio. Tali iniziative non 
esauriscono 0 fabbisogno della popolazione, 
notevolmente aumentato a causa delle occu 
pazioni delle madri nei quartieri danneggiati 
impegnate a soddisfare le esigenze di prima 
necessità. 

Circa 6.000 famiglie hanno perduto la casa 
e migliaia di altre hanno dovuto abbandonare 
la loro a causa delle condizioni di umidità 
e la minaccia di crolli. Centinaia di famiglie 
hanno trovato alloggio in nuoti quartieri cit¬ 
tadini perdendo i naturali centri di riferimento 
e gli eventuali aiuti offerti dalle famiglie ami¬ 
che o imparentate per la custodia dei figli pic¬ 
coli. In queste località c’è la necessità urgente 
di istituire delle scuole materne; ne saranno 
istituite due a Sorgane, una a San Quirico a 
Legnaia e due a Ponte a Greve, servendosi di 
locali messi a disposizione da varie organizza¬ 
zioni culturali cittadine e Case del Popolo. 
Due sezioni verranno istituite a Monte Oliveto, 
nella Casa Cares. diretta da Bob Me Connd. 
pastore evangelico. 

I Circoli per ragazzi saranno rivolti ad in¬ 
tegrare la rete degli Educatori Comunali esi¬ 
stenti prima dell’alluvione e che ora ripren¬ 
dono la loro attività. Grazie alle offerte di 
numerosi locali, il Comitato ha dato vita ad 
una serie di iniziative educativo-culturali per 
i ragazzi dai 6 ai 14 anni. Infine, Centri Comu¬ 
nitari per adulti verranno istituiti presso cia¬ 
scuna delle 15 sedi dei Circoli per ragazzi 
con lo scopo precipuo di stimolare la vita asso 
ciativa e culturale della popolazione fiorentina 
in un quadro di collaborazione che comprenda 
ragazzi ed adulti. 

Affinché l’organizzazione e il funzionamento 
delle attività promosse possano realizzarsi ed 
attuarsi neU'interezza necessaria, il Comitato 
ha rivolto un. appello agU enti ed agli organi¬ 
smi culturali italiani ed esteri per l’invio dei 
fondi indispensabili all’acquisto di materiali e 
attrezzature. 

g» I. 


mando i punteggi conseguiti Trullo a Roma e viene smantel- 
, . J.j . . . - * . „ lata finche non ne resta « can- 

dai candidati nei P ^, ™ , cinque $(J cant jj ( 0 , bambini del- 

ginrm a esame, quelli ennse- \ 3 borgata e dalle loro madri. 
quifi in cinque giorni svelti a in C'era una vòlta... la bomba 
metà dei larori e quelli con- atomica di E. Libenzi (Mondadcv 
seguiti negli ultimi cinque ri. 2 . 000 ) sono dica bambini di 

,'<■<•'"7 5 . do e gTa r d,“ dSd°ono C di'S: 

aumento medio di circa - /- . nare | a g uerrn lanciando le ter- 
cnp si fraaiice nbieltiramente nbili bombe Zeta, riescono, con 
in un danno per i primi inter- l’aiuto di una fata, a far si 
roaati. che le bombe scoppiando lancino 

Per porre riparo a questa si- attorno miliardi di coriandoli, di 

tuazione sono siate avanzale luccicanti, di girandole. 

__-, _gli ordigni si aprano e ne escano 

svariate proposte, alcune in r . j’ncnì snecìe i missili di¬ 


gli ideali — la troviamo nelle 
lettere che A. Gramsci scrisse 
dal carcere ai figli, ristampate 
ora in un bellissimo volume L'al¬ 
bero del riccio (E. Riuniti. 2.500) 


In C'era una volta... la bomba con una prefaz.one di G. Rave- 
atomica di E. Libenzi (Mondado- gnani, gustose illustrazioni di 
ri. 2.000) sono dieci bambini di M E. Agostinelli e l'inserzione 
diversa razza e colore che, quan- di racconti di Puskin. Kipling. 


do gli adulti decidono di scate- Dickens. Tolstoi. Gorki e altri, 
nare la guerra lanciando le ter- di cui nelle lettere si parla: un 
nbili bombe Zeta, riescono, con libro unico, in cui ogni lettore 


troverà qualcosa che Io interessa 
e che servirà ad accostare i 


cessario) che permetterà loro, 
accompagnandoli con praticità e 
intelligenza, d'avvicinarsi al mon 
do misterioso e affascinante dei 
protozoi, delle cellule, dei tessuti. 
Mentre 11 nostro mondo di G. A 
maldi (Garzanti. 2 voli. 15.000) e 
il IV volume dell'Enciclopedia 
« Arcobaleno ». La nostra terra 
(De Agostini. 6.000) saranno per 
i ragazzi delle scuole medie e 
superiori ottimi e piacevoli stru¬ 
menti di cultura. 

Per l'educazione artistica, con 
sigliamo tre libn adatti a tre 


ragazzi a un altissimo esempio diversi livelli di età: Un ragazzo 


di dignità umana, rendendoli per 


gli ordigni si aprano e ne escano un momento partecipi del quasi 


nel mondo dell'arte di V. Kie- 
nerk (La Scuola. 3.200) che. at- 


jr.*,- e vropusiv. tu - p, or j d’ogm specie, i missili di- miracoloso colloquio che. isolato traverso la finzione d'un ragazzo 

dubbiamente valide ea acce T- segnino j n cielo scie multicolori e chiuso in una prigione. Gramsci fantasiosamente trasportato da 

tabili. ma che hanno il difet- sìmili ad arcobaleni, i bolidi si seppe fino alla fine mantenere un luogo e da un secolo all'altro. 

to di limitarsi ad apportare al- trasformino in aquiloni, i can- coi figli, cogli uomini, còl mondo, risponde ai molti interrogativi 

cani ritocchi marginali senza rhe l'arte e i suoi diversi stili 

toccare la radice del proble- - pongono a» Piccoli osservatori: 

ma. Sii propalo che il preri- & S '£™Su ' ìmJìT 

dente della commissione sia un ROMA: un'inchiesta fra gli Studenti Che contiene una serie di agili 

professore universitario di pe- biografie, piacevolmente aneddo 

dagogia. che i commissari sia- tiche. dei più grandi artisti del 

no preparati attraverso corsi ■ M ~9 • 9 • • Quattrocento: e infine la Storia 

obbligatori dì docimologia (il 1 eversale dell'arte (Mondadori. 

c . r j.n- pi ■ W~Z M l, I IS. ■ I 11 ,t Z i tre voli, ut cofanetto. 10 . 000 ) che 

Consiglio Superiore della PI. ^ M. prese nta un quadro completo 

ha bocciato la proposta* del- ^ dell'arte in tutti i luoghi e in 

l'Università di noma* di miro- a «« a tutti i tempi, dalla preistoria a 

durre fra gli esami compie- 8 I I | )|l/l ■ ■■ ■ oggi, vista anche nei suo: !ega- 

menfari della Facoltà di lettere mi con la storia e i fatti politici 

e di filosofia questa discipli- K , . . . w u , _ _ , ricchissi- 

„> n nrnaramma cui- Nei mesi di ottobre e novembre la Commissione Scuola del ma di belle illustrazioni a colon. 

. , ^ . -_„_.. Gruppo Studentesco Europeo ha svolto nei Licei classici « Orazio », lontana da ogni accademismo 

turale venga professionalizzato € \| ame y, < Giulio Cesare» e «Lucrezio Caro» di Roma un’in- scolastico, di grande interesse 

e le prove (Tesarne tecnicizza-* ^esta per conoscere le idee degli studenti sui problemi della per tutti e di aiuto per gli stu¬ 
fe mediante la possibilità di riforma della scuola. denti. 

scelta tra due temi e Vintro- Ecco i dati ricavati al liceo « Mameli », sulla base delle risposte u panorama della letteratura 
duzione di un questionario pe- fomite dagli studenti al questionano del G.S.E.: per ragazzi si presenta dunque 

dagogìco con colloquio finale Non considerano la scuola attuale come una comunità 15 % quest'anno piuttosto positivo. Do 

imperniato sulle discipline prò- 0**M*™° «n rappresentante di classe: po U boom indiscriminato - che 

f vmotruln. •) presente al consigli trimestrali 5S ** ha avuto però il merito di atti- 

fesstonan (pedagogia, metodo- c h« organizzi gite, manitestazionl, ecc. 75 ** rare l’attenzione sull’editoria per 

logia, psicologia, sociologia) Deaerano un unico rappresentante eletto da tutti gli altri 62 % ragazzi — in cui a si preoccu- 

mirante soprattutto ad accer- Desiderano il sabato libero 61 % pava essenzialmente d'abbagliare 

tare rattitudine del candidato Hanno i genitori con il sabato libero SO % con la quantità e la varietà dei 

all’insegnamento. Infine è sta- Desiderano che 1 professori siano a disposizione degli alunni titoli e lo splendore delle coper¬ 
to proposto, per abolire la pia- il pomeriggio fi % tuie colorate, s’è giunti oggi a 

ga delle copiature . di affidare Non dI ma,url,à: 2 £ f 

i/T _n_ tn—,!, • quindi desiderano abolirò gli esami 64 % scelta ptu oculata intesa a dare 

j o abolirà lo sessione autunnale * 60 % al ragazzi alimento per la fan- 

elica, m base ad u n a tteggia- 0 gopzionalità per alcune prove j$ % tasta, stimolo aU'inteUigenza, e 

mento mentale che non sa ve - Favorevoli oll'unMcaxIono dal blennio Inizialo por II Liceo sempre più stretti legami eoo la 

dere la soluzione dì ogni prò- Classico a Scientifico 78 % realtà. 

blema se non neJl'intervento Favorevoli aito creazione di un Liceo Moderno Llnguh 

poliziesco dello Stato. Desiderano apportare cambiamenti egli attuali progri 


Nei mesi di ottobre e novembre la Commissione Scuola del 
Gruppo Studentesco Europeo ha svolto nei Licei classici « Orazio ». 
« Mameli ». « Giulio Cesare » e « Lucrezio Caro » di Roma un’in¬ 
chiesta per conoscere le idee degli studenti sui problemi della 
riforma della scuola. 

Ecco i dati ricavati al liceo « Mameli », sulla base delle risposte 
fomite dagli studenti al questionano del G.S.E.: 

Non considerano la scuola attuale coma una comunità tS % 

Desiderano un rappresentante di classe: 90 % 

I) presente ai consigli trimestrali 55 % 

11) che organizzi gite, manitestazionl, ecc. 75 % 

Desiderano un unico rappresentante eletto da tutti gli altri 62 % 

Desiderano il sabato libero 6t % 

Hanno i genitori con il sabato libero 50 % 

Desiderano che I professori siano a disposizione degli alunni 

il pomeriggio fi % 

Non sono soddisfatti degli attuali esami di maturità: 53 % 

e quindi desiderano abolire gii esami 69 % 

o abolirà la sessione autunnale * 60 % 

o Fopzlonalità per alcune prove 35 % 

Favorevoli all'eniflcazione del blennio Iniziale per II Liceo 

Classico e Scientifico 79 % 

Favorevoli alla creazione di un Liceo Moderno Linguistico 67% 
Desiderane apportare cambiamenti agii attuali programmi 79% 


Strenne 1966 

PICASSO 

Il pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 



Testo di IL Parmelin, trad*. 
ziunc di Ottavio Cocchi. 2 voli» 
mi rilegati in tela con sovracc» 
perla patinata, 300 tavole a co 
lori c illustrazioni in bianco e 
nero Ogni volume L. 20 OOQi 

La più completa mostra 
personale del dopoguerra 
del maestro pittore, inciso 
le, ceramista, scultore, pre¬ 
sentata in una eccezionale 
rassegna al pubblico ita¬ 


liana Castelfranchi 
Vegas 

IL GOTICO 
INTERNAZIONALE 
IN ITALIA 

pp. 175. L 10.000 
La piuma bolognese e loro 
barda del 1300 attraverso 
le opeie dei maestri che 
risentii ono dell’esperienza 
gotica di Francia e Germa¬ 
nia. 11 volume, quarto del¬ 
la collana « La pittura ita¬ 
liana » diretta da Roberto 
Longlù, è illustrato con ra¬ 
ra competenza da una stu¬ 
diosa dell’arte italiana ed 
europea dell'epoca, ed è 
corredato da 100 splendide 
tavole a colori stampate 
dalla Verlag dei Kunsi di 
Diesda. 


Romain Rolland 

JEAN CHRISTOPHE 

pp 1.425, L. 5 000 
Prefazione di Culo IJo. tradu¬ 
zione di Gianna Carolili « 1 
classici della leiieiaiuta » 

Rolland ripropone la figura 
clell’artisin-eroe [.a sua è 
la fede nell’uomo, la spe¬ 
ranza in una umanità non 
più divisa da odi secolari, 
guerre c massacti.. 

Eugenio Montale 
Il Corriere (l eliti Seia 

Emìle Zola 

IL VENTRE DI PARIGI 

PP 335. L 2 000 
Prelazione di Kino dal Sassa 
1 classici della letteratura » 

Sullo sfondo ricco di colo¬ 
re e di umanità dei grandi 
mercati di Parigi si snoda 
la vicenda di Elonn in lotta 
conno l’avidità c l’ipocri¬ 
sia del mondo che lo cir¬ 
conda. 


Emilio Sereni 

CAPITALISMO 
E MERCATO 
NAZIONALE 
IN ITALIA 

pp - 520, L. 3 S'.'O 
« Bibl-.oieca di storia * 

Una ampia analisi della for¬ 
mazione del mercato nazio¬ 
nale, del rapporto tra città 
e campagna, tra agricoltura 
c industria, nel processo di 
Industrializzazione del no¬ 
stro paese 

IL PENSIERO 
POLITICO 

A cura di Umberto Cenoni 
pp. 1.450. L 5 000 

Da Eraclito a Giovanni 
XXIII, l’evoluzione del 
pensiero politico nella sua 
struttura sistematica e sto 


Per ragazzi. 

Antonio Gramsci 

L’ALBERO 
DEL RICCIO 

Presentazione di G, Ravcgnanl 
illustrazioni di M E. Agostinelli 
pp. 130, 53 tavole a colori fu» 
ri testo e illustrazioni in bian¬ 
co c nero, L. 2 500 

Un libro da tempo divenu¬ 
to introvabile Le fiabe che 
Antonio Gramsci senvev* 
nelle lettere dal carcere ai 
suoi figli Delio c Giuliana 

EDITORI RIUNITI 


fì% JA. Marchesini Gobetti 


•««matti» 
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PAG. 9 / spettacoli 


Al Senato 
il ritiro 
da Cartagine 
del film di 
Pontecorvo 


Il compagno senatore Mauri¬ 
zio Valenzi ha presentato ieri 
al ministro del Turismo e dello 
Spettacolo, on. Achille Corona, 
un'interrogazione « per sapere 
se è vera la notizia, data da al¬ 
cuni organi di stampa italiani 
ed esteri, secondo cui La bat¬ 
taglia di Algeri sarebbe stato 
ritirato dal Festival di Carta 
gine e in seguito a pressioni 
del governo francese ». Valenzi 
sottolinea come la presentazio 
ne alla manifestazione del film 
di Gillo Pontecorvo sarebbe 
stata « un'eccellente occasione 
per conquistare alla cinemato 
grafia italiana e al nostro pae¬ 
se larghe simpatie negli am 
bienti africani v. 

Nell'Interrogazione si chiodo 
che siano in ogni modo rese 
pubbliche le ragioni da tale as 
sordo ritiro. 


Modifiche 
al regolamento 
di Cannes 

PARIGI. 22. 

E' stato pubblicato a Parigi 
anche il regolamento della pros 
sana edizione del Festival di 
Cannes La novità più interessan 
te riguarda le condizioni di par 
tocipazione. che appaiono più se¬ 
vere. Fino ad ora. infatti, i film 
candidati a Cannes potevano es¬ 
sere già stati presentati nei vari 
paesi che avevano partecipato 
alla produzione: il nuovo regola¬ 
mento prescrive invece che lo 
sfruttamento commerciale di un 
lìlm in concorso al Festival sia 
avvenuto in un solo paese: quel¬ 
lo che presenta ufficialmente il 
tUm stesso 

D altra parte, a partire dalla 
prossima edizione non saranno 
accettate candidature di fì'm che 
abbiano partecipato non solo ad 


« Da una casa di morti » alla Scala 


L'OCCHIO 
ESPERTO 
DI CLAUDIA 


A ffidato ai dannati 

il messaggio 
di Janatek 

Eccellente edizione dell'opera, frutto della 
collaborazione tra artisti cechi e italiani 


le prime 


- reaiW — 

controcanale 



Cinema 

Non per soldi 
ma per denaro 

Henry, modesto operatore te¬ 
levisivo di Cleveland, resta in- 


flcato paese del Medio Oriente. ™ 

dove Harry, spacciando se stes- IT n «7qnm\\ minoro tare (iti questa c aso Antonio- 
so per un aristocratico d’oltre ^ 111 minore ^ aW5se racchius0 uei suo { 

/LX c< ?L e £LÌ a .STO Piacevole nel complesso (an- personaggi e nella sua vicenda. 
tosse }® t J r . 5 ? m j., che , ào ~ che se non del tutto esente i, we ce il «pezzo» ha finito 
nir^i Hplln uro > ine ìi clolnn | da momenti di stanchezza), nP ridursi ada*presentazione 


nirsi delia preziosa statua. 


per ridursi alla presentazione 


levisivo di Cleveland, resta in- Ma Shahbandar è uòmo fur- ™ «on P» <*« ^esto, il mi- % qmlche scque » za del film 
fortunato durante un incontro di accorto: si dispone quin- mero offertoci ieri serti da p g un'intervista breve con An- 

‘ rugby ”, cui assiste per lavoro. dl - a saa v °lta. ad intrappolare Zoom. Mancava. almeno in tonioni che, pur non essendo 
Niente di grave: ina lavvocatic- d lestofante britannico e lu di buona misura, quella capacità. m iva di informazioni e di 

— *> «*«««<« ^ —i. 
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monta raffare. citando mezzo ™ » « in passato in questo settima- p j lt ,osto esile e. in sostanza, 

mondo e sostenendo che il suo a scaccili te 11 titolo, oambit. , .. ,. n n„ nnr< i nnti 1 ' 1 , 1 1 

parente (nonché cliente) rischia appunto a una mossa dt H ?‘ e * "t t allegarsi agli interis )lon p 0r ( m > a «midi alcun ut- 

di rimanere menomato. Con lo Quel gioco), dalla quale Harry si non solo put immediati, ma scorso. 

ausilio dei postumi di una cadu- lisc,ra materialmente vincitore, anche più larghi, piu vari e Piuttosto frammentario e 
ta infantile, e grazie a qualche nonostante tutto; eppure sara più profondi del pubblico dei emonio (e soprattutto. « 0«- 

.1__ Il_ C:.!... ... _ costretto a rimine are al la nocl.i ... . ■ - *1 uyimz li. ‘>>' 1 ' 


n 11 i J • rlplln mnnntnnln ineUn noi r >' e - ncl Iontl O. un Dravo ragaz- zv parie u nnanno moraieg 

Dalla nostra redazione a f l . ta ™°n° ? n ta insito nei lun- lo ma influenzabile: e per di Più gtante. la Storiella è abbastanza 
Mn ampi oo racc onti retrospettivi e nel agitato dalla speranza che. con piacevole: gli ingredienti nor 

niiL.zvi>ivj, . generale colore cupo in cui si i quattrini, vada a lui di nuovo sono nuovi, e la tecnica de 

Da una casa di morti, rap- annullano i rari personaggi tlu- la ex moglie. Sandie, della qua- furto, ad esempio, ricorda quelli 

presentata stasera con pipo «ninosi * (ad esempio: (toriati - è sempre innamorato. Costei, di Topkapi. Ma il film si lasci; 
successo alla Scala in una ec- seikav e il giovane tartaro, uri- a sua volta, fiutato l’imbroglio c vedere ivr la scioltezza ai ligia 

celiente edizione italo ceca, è vi di individualità). insieme .1 denaro regge il gioco, n-le della ir | g.a di noiudd Nca 

i* r . i , , , .. . I-j co>cien/a di Henrv c pero ri nie c soprattutto per la simpa 

l ultima opera di Leos Janacek. Sembra paradossale a dirlo. de;itata dairaffettuosa assiduità tira presenza di Shirlev Mai 
d singolare musicista moravo ma questo mondo, nato tra le q, u „ campione stxutivo negio. Lame, che colorisce con lo spi 


di rimanere menomato Con Io Quel fiioco), dalla Quale Harry tioit solo piu rnirnenicin, via 
ausilio dei postumi di una cadu- uscira materialmente vincitore, anche più larghi, più vari e 
ta infantile, e grazie a qualche nonostante tutto; eppure sara più profondi del pubblico dei sl lluulu 

dSfc ST'cat 1 “feU'adMm Svorrà ^onservarsf rLmóre^di ^spettatori - e, insamma. mto t AaW operatore ^ Quattri- 
moLnt^è sSo da. mliziS N ’ icole - che lo ha aiutato solo f? rcait , a : Basta ricordare ni con um marcata mclmazio- 
pnvS messigli alle cosale da! ^ impulso sentimentale, ma i elenco de, servizi compresi „ e ver so inutili compiacine t 
potente studio legale della socie- non accetterebbe mai di unirsi nel numero (da quello sull hi- / ormali) il servizio di Paulo 

tà assicuratrice. Veramente Hen a un disonesto... timo film di Antmiioni a quel- - .. 

ry è. nel fondo, un bravo ragaz- A parte il {inalino moraieg lo su Pddie Chapman, a quel- 


non accetterebbe mai di unirsi nel nlimerà (da quello sull'iil 
a un disonesto... timo film di Antonioni a quel 

A parte il {inalino moraieg lo su Kddie Chapman, a quel 


timo film di Antonioni a quel- Mocci su Fddie Chapman: qui 
lo su Eddie Clinpmnn, a quel- sarebbe stato possibile portn- 


sciknv e il giovane tartaro, pri¬ 
vi di individualità). 


a sua volta, fiutato l’imbroglio e 
insieme il denaro, regge il gioco. 
La coscienza di Henry è però ri 


vedere por la scioltezza ai ligia 
naie della icgia di Ronald NVa 
me e soprattutto per la simpa 


incluso nessun tema scaturito Orca Barbato, ci si è affi 
dalla cronaca o dall'osserra- dati al valore giornalistico 


*Ì' t ili Henry U peni ri e ^Jjnmuuu pei ki Miiipcl 

.Sembra paradossale a dirlo. dest ata ilall’affettuosa assiduità tira presenza di Shirlev .Muc¬ 


che il pubblico italiano sta sco 
prendo in questi anni. 


lontane foreste ceche, ricorda Jack-ori. che. ntenendosi diretto nt(» ben noto Li figura d 1 Nicoli 


zinne del costume o dal dibat¬ 
tito delle idee. 

Ma non s’è trattato soltanto 


della presenza di Chapman • e. 
in questo senso. Certo il (pez¬ 
zo v è riuscì,o a mantenere 


fortemente quello pur cosi ve- responsabile dell’incidente, co 


suo progressivo rivelare I rìl 11,1(1 limitazione nella scelta U na sun validità 


*•* wmn. i .viiviiiv i.v-MV piu V- CZ.1 « t/C . Mi/uv VIV.4I ii il ivi v 11V v. | V»/ •• r'vftì» II» Cimi II* . , , ,. ... 

Nel teatro lineo, le novità, se neziano di Gian Francesco Ma- lire di attenzioni il falso invalido, dietro l’enigmatica maschera degli argomenti. Anche il mn Nel brn'c ricordo di Watt 

non sono mondane camminano hptero In tutti e due gli autori e nL “* contempo trascura la prò- pseudoorientale, buon senso do nel quale suoli argomenti Disi iey. dovuto a Manganella, 

a lento passo. Janacek lo sape Doviamo la medesima rottura And™ Michael" càine^ed^iK' S " l, //- S(0 l O .5: , " do ‘ <O . Ì L f ^ 0 :* h . n . f,rcdo, " , ’ ln '^... d ò J™?! 


... . • # ,i_» • ; _ ._- t , . imvLiaiiuu ui iuviiidlòl Id Ldilic nnuiv niiumu 

va benissimo. La sua prima af- oel discorso » musicale, la ten- ra L’amicizia tra Henry e Jack- bcit Lom sono efìicicnti. Coloro. 

fermazione come compositore aenza a un armonia rinnovata son, unica zona pulita entro un schermo largo. 

teatrale, l'ottenne a cinquanta attraverso l’antico (il canto po- quadro di rara sordidezza, sarà 


teatrale, l’ottenne a cinquanta attraverso l’antico (il canto po- 
anni con Jcnufa, sulla scena volare per Janacek, il grego- 
piuttosto provinciale di Brno, riano per Malipiero), la sovrap 
nel 1901. Ma dovettero passare posizione del simbolo alla real- 
altri dodici anni perché l'opera tà e addirittura la mescolanza 


. r- I - » ... .. ini UUI Iti Miti U31UI1L' LIlllCil. IMI 

arrivasse a Prapa e il sessan dei due momenti tri una dimeri- pelosa della società americane! 
taduenne Janacek. noto fino al- sione allucinata. Di fronte a con una buona dose di sentimeli 
Ima come arrangiatore di canti una crisi delle forme e dei ra tnlismo e di moralismo. Non sia 


anche la molla dello seioglimen- 

lo dcdla vicenda: umano e ac- L arClOltlVOlO 
cettabile. seppure non lieto. 

Billy Wilder ha in verità stem- <t Gente, è la fine del moti 
Iterato la sua visione cinica, un do'!' ». propr o cosi, come è 
p.etosa della soc ietà americana scritto a chini e lettere m cuna 


alla pubblicità di questo film di 
Ettore Scola, che voiiebbe n 


so c’è sembrato meno morden - j| tono agiografwo. corretto 
te e impegnato del solito. Non solo alla fine da qualche os¬ 
che siano mancati gli spunti srrvazìnne di Romano Calisi: 
o un certo attegqiamento cri- ma ormai, a tanti giorni di {li¬ 
tico rispetto ni temi. Ma, ci stanza dalla scomparsa del 
sembra, mn s'è andato al di là padre di Topolino, un’analisi 
di alcuni accenni, non s'è mai più attenta e critica, che dì- 
preso il toro per le corna, co- stinquessc tra il periodo arti¬ 
me si dice, per approfondire pianali’ e quello industriale di 
un aspetto o l’altro della realtà. Disneg. e individuasse f>iù 


popolari, raggiungesse una au lori ormai universali, non è as ino qui. d'altronde, al dramma chiamarsi alla novella di Ma Prendiamo, od esempio, il chiaramente quanto di piccolo 
tenlica fama. Gli restavano sardo che due musicisti, pur dell'Asso nella manica (benché chiavelli. Belfaaar arcdunolo. servizio iniziale di Pintus su borghese e di conformistico ri 

soltanto una dozzina d’anni da così lontani in opni senso, tro ’ >l notl llIia certa affinità tema ma non ne fa paiola, torse p*r Rlnvv up. ruflimo film di Anto fosse nella involuzione rii cer- 

nvere. ma il trionfo gli aveva omo alcune soluzioni vicine, al S olìn‘ som d»‘M• I ! |Uel s< ì nb0 l )ll(lore t, ’V *> ' ol nioni Pintus ha accennato, ne! ti persnnaagi e nei film disno¬ 


dato le ali. Recuperando feb 
bnlmente il tempo perduto prò 


meno nei risultati. 

Da una casa di morti si col¬ 


tiva). ma alia commedia satinisi, quel senso di pudore che a voi 
stilla scia (IcH'Appartaineiito e di u> coglie gli uomini aìl'impiov 


dusse in questo breve tempo la loca casi, assieme al Wozzeck. pisce tuttavia per la capacità 
intera serie dei suoi capotavo n l Cadillac, alle Sette canzoni, tipica del regista, di definire ca 


Hoc,am,, stupido In quest, limiti v, so: enei mondo del cinema P r «wo inferrenlo nf prowe- 

e sotto questo profilo, il film col- oggi non è cosa da ooco. Un I ma fM ' a c,rilta 

Pisce tuttavia per la capacità, Belfagor arcui,avoli) quindi, se- «*• all’illusione, tipica di que- 

tipica del regista, di definire ca condo Ruggero Maccari e Et- sto nostro tempo, che le imma- 


nioni Pintus ha accennato, nel ti persnitaag, e nei film disile- 
suo primo intervento, al profilo- gain, sarebbe stata possibile e 


nel 1930. 

Da una casa di morti è il te 
stameiilo artistico di Janacek, 
I fotografi che danno la caccia nei negozi e nelle strade di Roma l’ultimo Passo sulla strada del- 


del princqie Francese-botto Cy 


infine, questa Da una casa di re quel confine oltre cui co- inorabili (dell'awocaticchio si di- !,« denSuilhrT CS nnMnicnte 

morti, terminata nel giugno del mtneta l ultima dissoluzione e ce. ad esempio, che « troverebbe t un u0m ‘ 0 che nìiò giacer con 

1928 (due mesi prima della fi- < a nascita di forme ancor og- scappatoie anche nei Dieci Co- femmina » come ci A.ce al sm» 

ne) e rappresentata postuma 0* »n ebollizione. Lavoro di mandamenti ») ’ Lome C1 t, cc ai s,m 

nel 1930. estremo interesse, perciò, che • Iac * < 

Da una casa di morti è il te- wén, ^ < essere ascoltato e ,,'I^Òue Wall! 
stameiilo artistico di Janacek, riascoltata .soprattutto per quel willie. Ottimi : 

l'til, imn nnocrt c, illn vlrntln fiat. StraOruìnariO SeCOndO attO }. nnn infv(il:i 


ci circonda, lino spunto 


necessaria. 

Infìtie. il servizio sulla radio, 
di Costantini c Segato, ci i 
sembrato il meno mordente, 
anche se ben condotto sul 
piano formale. L'unica conte- 
stazio tic di fondo alle prospet- 


rii ». . IJIIUIU cippdIJIt* V lutino VlilSS- 

Jack Lemmon e bravo al so- nian. che non vede l'ora, dopo 
ll vi L n , a ?iV a n ec ,I s ? < '\ ° ca , ^ or .’ millenni comune moria'e (ma 


midabile Walter Matthnu. che é 
Willie. Ottimi gli altri, fra i qua¬ 
li una inedita Judy West Bianco 
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altre competizioni internazionali ai personaggi del mondo del cinema che fanno I tradizionali due la progressiva apertura ver- , sta c . nme . ^na (ielle ptu ro- e nero su schermo largo. 

n m -inifei » -i i nnr> ^ _ ... .... fvitCfn ri»ipj»if/v ri/vfln iin>e^ 


ina anche a manifestazioni non pass| g| centr0 per g | t acc(u | s ti natalizi, hanno sorpreso ieri so le difficili tentazioni della | 0 mus,ca 

iT^numerò dei giurati è stato Claudia Cardinale in una boutique: l'attrice sta osservando con « musica moderna ». su cui. co- 

infine portato da undici a do* occhio esperto un abito e non si è accorta di essere sotto la mira me nota il Mila, camminano 

dici. di un obbiettivo già Busoni, Schoenberg. Bartok 


c musica moderna ». su cui. co- co, ^ em P° ranea - j z? • . j • 

me nota il Mila, camminano Da quanto abbiamo detto ap- 1 prOteSSlOltlStl 
già Busoni. Schoenberg. Bartok P a,ono evidenti le difficolta del- s, amo c j ica me/zo set 0 i 0 f a * 
e Berg, in quel « crogiuolo di Esecuzione. Tanto mi ci è oS un nc^ pet rodere te- 

* /ltlfìnrc/1 /VII i n r»» i I * 


« un uomo che può giacer con 0 rande interesse, abbastanza tire della « sorella viaggiare in 
femmina ». come ci dice al suo strettamente collegato a Blnw- minigonna » l’ho posta Piiitiis, 
primo apparire Vittorio Gass- no Ci saremmo aspettati, quii,- quando, parlando con Piccioni. 
man. che non vede l’ora, dopo di. un servizio simile ad altri ha accennato al rischio ^he la 
millenni comune moria 1 ? (ma C / Ie Zoom ha saputo costruire radio divenga programmatica- 
enni ta - t nffnr !!,./, ,K ’ rim | 0ntJ ^ 0 al nltrp °P prp cinematografiche mente uno strumento di pura 
SmMHlf “ ir alio fem '"cordiamo oocito, per certi « divapariooc -, ancora 

mine. Belfagor non ha cerio di versi esemplare, sul film La una volta, il discorso s, c fer- 
menticato la sua antica profes caccia): un servizio, cioè, che malo a questo punto, cioè 
sione di corruttore d animo, che cercasse di atlarqare l'indaai- quando era appena cominciato, 
ora vince a zecchinetta, E co- 71 e per individuare quanto del 

imr Ca|) : ta ! , nostr j. I ? elfa ‘ la nostra realtà, e come. Vati- 9* 

gor. servito davanti e di dietro 


« Re Ubu » al Teatro Club 


Emblema grottesco della 
ferocia e dell'imbecillità 

Lo stimolante e corrosivo spettacolo presentato dalla 
Compagnia » Alla Ringhiera » di Praga 


utzpizyHcuu #. nciiu ot ili likuui _ii .• * „ T ^ _ - _ r..« 1 a.:*, 1 • LU m UiilUtiU <i (|Uciliro SU SIOII 

na della Moravia Janacek non ° ° n P e e voluzione im^sic ina ^^senntento di swnori moderni alla corte di 

è isolato. Attentissimo a quanto ffZJlTfr1™% * de ^Zderato » con h° rcn7 °. i! Ma « nifico ^’ al >riele 

accade nel mondo musicale, P Ka r el JeT(lp k evi- proprio conto à bat- {’ crze,tl C< J’ 1 le « macchine » di 

sitidin mn imnmnn lo nnoro tafl ° 11 focile trabocchetto del i ,,, T.L, .li Leonardo Da Vinci, dolio aver 

dei contemporanei, da Puccini peT ^J e verno. Dei quattro «professioni- S^six.s^o^aMa ‘‘hcdlf Mucida 

in avanti, trovando una sua * osfera di angoscia, di chiù- s ti » della violenza, due. Bill ed Iena d( ,-’ ^| wi ‘j c (Claudine Au 

strada originate neiVesaUoeio- ^^3?^ 


tip Hplln nnmln e npll'nnnrnfnn. ,u,e suuu la mona prima voua ira gu uomini ai villa: 

dimenio S Z 'cZ «W lesto. E. netto stesso tempo._ X^^eotcàss™ passeggera 


I LZ: sempre da Belfacor. a campa- 
uimcinu uen armonia min curi- . . - . • - r-illrn^ron niù med 1 1 -Up"r -ourtn • rirC * nu( * a ^ con ^ chiome sul 

venzionale dei canti della prò- Ia ™ lta P f r qu ? n *?J Hai"'è"dSnStore^di cavalli’ seno e ,,na mano al P° sto della 

pria terra possibile l eccessiva staticità J ack fm negro nhdi^imo no ' fo « lia dl sul balcone di 

pria erra. insita nella costruzione dram- /w . u casa sua. 

L ulttma sua opera rappre- , I uso dell arco oltre che delle 

senta anche il punto estremo V 101100 Credo che rimarrà nel- armj da f U0C0 _ Da notare, infine, che i! film 

d^auesm ric^cS cRà d fSo a Tn f 7n0 / ,a ì dl ^ db spetta- Superato il confine, attraver. a colori e caratterizzato - ol- 
ai questa ricerca, uia u resto tou fi nale con j e mam e , sando dosertj di sabbia e di sa . tre che dall assenza del fanta- 

volge le spalle alla tradiztona- vo m f ra j e g ratu ]i sbarre del- le, fra tempeste ed agguati, lo sma di Machiavelli che freme 


nella sua tomba cinquecentesca 
— da una notevole mancanza di 


le concezione del melodramma. j a n a j izzata impavido quartetto porta a ter- np!la slia tomba cinquecentesca 

Janacek lo ricava dal volume D . M - t musicale mine * a sua impresa. Ma si dà — da una notevole mancanza di 

autobiografico di Dostojevski in hn :„ tprnrp . il caso che Maria inizi la stra- umorismo, d, ritmo e di fanta- 

cui sono raccontati gli anni del- f , vm-tn» crino da del ritorno molto malvoleri- sia creativa, nonostante si sia 

in rial t(! *?« .maestro Vaclov Sme- tier :. in rea]tà essa ama Raza tentato di girare un Machiavelli 


Da Ubu di Alfred Jarry, avo I contenuti, corrisponde (preva 


settantenne di tutte le esperien 
ze d’avanguardia del teatro con¬ 
temporaneo. la Compagnia pra¬ 
ghese « Alla Ringhiera » ha trat¬ 
to uno spettacolo fra i più cor 


giatori, con le loro stesse ma¬ 
ni, dell’apparato scenico, al¬ 


la deportazione in Siberia del . , , , ” ,uuu ‘' tierì; in realtà essa ama Raza 

aeporiaziujie in o cria uvi j accfc (cecoslovacco come gli e la rivoluzione detesta il ma 
grande scrittore russo. E Do- -nw j, . , 1 ,. L rivoluzione, aciesia n ma- 

;i altri due ora ricordati) che ha rito cui e stata sposata per m- 

stojevski stesso (sotto il nome trovato nell’orchestra e nei co- (eresse, disprezza 1 suoi sedicen- 
di Gonanscikov) appare in sce- n - fj e ii a Scala pii strumenti ne- ti liberatori; nelle anime rudi 
na come primo personaggio del- cessan - all’esecuzione di una dei quali comincia ad insinuarsi 


e la rivoluzione, detesta il ma- (rcouiescat in pace) a ritmo di 
rito cui è stata snosnta ner in- shake. 
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contenuti, corrisponde (preva giatori. con le loro stesse ma- ai (jonansciKov) appare in sce- n - tf e n a Scala gli strumenti ne- ti liberatori; nelle anime rudi 

lendo, a volta) una ricerca for- ni, dell’apparato scenico, al- come primo personaggio del- cessan - all'esecuzione di una dei quali comincia ad insinuarsi 

male densa d’idee e di sugge- l’occorrenza robusti cantanti (le la seTie di quadri di carat ere partitura tanto sottile nelle sue jj dubbio. In concIiLsione. pur 

rimonti: la scenografia di Li parodistiche musiche di Zde- P eT l ° P m retrospettivo che me zze ombre e luci. Né minori f a Tae^d , ri l ft'S 

x .c;i. n i n Uo-r..n^innA „„„ componoono il tragico ambien- - -• ._la caccia di Raza e de, suoi, ed 


bor Fara è uno splendido esem nek Sikola hanno funzione non compongono il tragico 

* _ #/> Wi ritto cf/i o nr/i 
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gtiese « mia ivingmera » uu nui- . «... ^ «»-.> . .. . . ’r tP miP ct n VPT a e nronria ca- ’? 0 ” 0 1 . s,n ?°y *. ?fP r , e # . averne fatto strage, i quattro ri¬ 

to uno spettacolo fra i più cor pio di come, con due spalliere secondaria, nel complesso). HiTnnrti Marti ncrrhé oli Incordiamo tra t tanti Guelfi, consegneranno Maria al bandito, 
rosivi e stimolanti che ci sia di letto, tre bidoni per la spaz quelli della Compagnia «Alla * . fi ) ti ri p _ Ferrari. Bertocci. Giacomotti) proteggendone il tumultuoso i- 

arcaduto di vinlere negli anni zatura. qualche straccio e altri Ringhiera » sono attori compie- ™“ri nella creazione di questi per- dillio dall’ira vendicativa di 

accaduto ai veneri negli < _ m M nn«cnnia„u detin forzati sono soltanto corpi che . nrinnni t nr n, Pn infi Grant. che resterà cornuto e 


recenti. Peccato che solo il pochi attrezzi si riescano a de ti. degni rappresentanti della ^'trovano \na'Woa7enm~'di 50Tìa ^ 1 tormentati spiritual- J*™™- r ^ lpra ornino e 

pubblico, relativamente ristret- finire sinteticamente e a lust- civiltà 1 teatrale■ ..^oslovacca ™ ™ rinnovarTdZ sof - ZZs^neT Zommo hn™ «rti registi americani di 

to. del Teatro Club di Roma ab- vamente. gli ambienti p ù di- dalle illustri tradizioni e dalla ferenza e nella rievocazio „ e prensione del dramma ha por- orientamento rad icale. come 

bia potuto godere di questa oc- versi, fornendo insieme gli eie- prepotente vitalità. Accanto al ’ . f CQTl - hannQ tato il suo contributo la tradu- Richa rd Brooks. l impegno di 

casione (che ncU'autunno del menti tipici e la satira di una protagonista, il massiccio e fi , nenfafo se s f ess j j n vest ,* a t- none non volgare dt Gronen Ku- «n tempo (si pensi a Qualcosa 


U M Dt/llW intuii V.VJIIIMIV.- . . . | . . _ . « V» bU«.IVIIV. U (M. Oli »■» 

ti. degni rappresentanti della /o ^2a,, sono soltanto corpi che 50riaggi tormentati spiritual- Grant. che resterà cornuto e 

civiltà teatrale cecoslovacca. n .trovano una apparenza di men i e e vocalmente. Alla com- niazziato. 

j -11 . • . _; » vita nel rinnovarsi della sof - h „ Per certi registi americani di 

dalle illustri tradizioni e dalla , „ rievocazione P™™™ del dramma ha por- orientamento radicale. come 

_.nini IV V»r-,nln r,l l c,c, “ u c ,,cl,u iicTOiHumc nln il enn nnnfrihiifn In Irnrtii. — , 


versi, fornendo insieme gli eie- prepotente vitalità. Accanto al Zl^imhie con cui hanno an { ° t0 il SUO conlrib J^ la tra ^’ Richard^^ B^oks ÌTnipegno d7 

_« - * t * : j: _ a :.i. : 1 A R wc» attutine **«'» vw* 'tunui/ u »* tiaha nati Wi rZrmwMi km. . .. n 


.*.. I I .. - ■«• - __ ’ . . , . , t_. niemuiu in beòti ut- 

•65 fu offerta agli appassionati | situazione: nell espressione gra mssimo Jan L'bicek andreb fuoK essj sono - dannati , Iel . àizkt, 
dalla Rassegna internazionale 1 Rea. prima ancora che m quel- bero ricordati 1 tutti: dalle deli n „ ferno dantesco che rac in¬ 
di Firenze): e peccato che non la gestuale. Al gioco mimico, «ose Mar» Malkova e Hana (ando IOTJt(mo per un breve 
- _inrn mn nni. firnssitifin fin mr£n p eTiu* Sinrrknva a Jan PreueiL da _ j .. _ 


Rubens Tedeschi 


sì verifichi''con maggiore eoe poi. Grossman dà largo e giu- Smrckova a Jan PreueiL da momento nel mondò che sta sot- 
renza una tale possibilità di sto spazio, con effetti di tra Jaroslav Vizner e Vac av {Q {l sofe D , j mondo (e 
raffronto tra quanto di nuovo, scinante umorismo: corno nella SIoup a Zdcnek Prochazka. anc fj e p eT questo sono < mor* 
e di meno nuovo, viene affer* parata militare, con I omettino Oldnch \oIen, Jin Vykoiikal. jj ^ n0f | hanno mai saputo af- 
mandosi sulle nostre scene, c che muove i piedi nella marcia. Josef Chyalina. Oldrich Vlach. frontare la realtà. Cosi Skura* 
quanto si fa su quelle stranie- p d braccio nel saluto, al modo a tutti gli altri, accomunati nel ammazza il tedesco con 

re: dei paesi socialisti, in par- d un pupazzo meccanico: o nel consenso caldo e sincero della sua ragazza si fidanza, 

ticolare. l*i mirabile «vestizione» (una platea, insieme con quanti han e ancora Sciskov che ha 


momento nel mondo che sta sot¬ 
to il sole. Di quel mondo (e 


lerc-.sse. oisprezza 1 suoi semeen- VIC6 

ti liberatori; nelle anime rudi 

dei quali comincia ad insinuarsi 

il dubbio. In conclusione, pur , , 

dopo esser riusciti a sfuggire al RfVlStd 

la caccia di Raza e dej suoi, ed 

averne fatto strage, i quattro ri- « La lìUnidonna 
consegneranno Maria al bandito. 

proteggendone il tumultuoso i- Grande ritorno di Sandra 
dillio dall’ira vendicativa di Mondami, in questa rivistimi m 
Grant. che resterà cornuto e due tempi di Amurri, Jurgens e 
niazziato. Torti. E di Antonella Steni. or- 

Per certi registi americani di inai affermata interprete di 
orientamento radicale. come teatro satirico. Cos'è La mini- 
Richard Brooks. l'impegno di donna? Un pretesto per avere 
un tempo (si pensi a Qualcosa solo donne in scena. Il cop.one 
che vale o. ancor prima, a dovrebbe essere puntato sugli 
L'ultima minaccia) sembra es- uomini: «noi li vediamo cosi», 
sere oggi niente p:ù che nostal- Ma in realtà. 1 temi affrontati 
già. o alibi sentimentale. Così non hanno una angolazione fem 


programmi 


TELEVISIONE 1 " 


8.30 TELESCUOLA 

17.00 ROMA: CORSA TRIS DI TROTTO, teieciomsta A. Giubilo 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: Vangelo vivo: «Il dono di Natale» 

18.45 NON E‘ MAI TROPPO TARDI (primo corso) 

19.15 CONCERTO SINFONICO diretto da Ferruccio Scaglia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tictac - Segnale orano Cr* 
nache italiane 1^ giornata parlamentare • Arcobaleno • 
Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 

21,00 IL CONTE Dl MONTECRISTO, di Alessandro Dumas: « Il 
perdono » Con Andrea Giordana. Carlo Ninciu, Enzo Ta 
rascio. Fosco Giachettt. Anna Miserocchi. Giuliana I ojo- 
dice Riccardo Garrone. Achille Millo. Regia: Etimo Fenoglio 

22.15 L'ORSO (racconto sceneggiato) 

23.05 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2* 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 LA BUROCRAZIA IN ITALIA: « Una riforma indispcn«nhile » 
22,00 GIOCHI IN FAMIGLIA. Varietà a premi presentalo da 
Mike Bontfiorno Complesso diretto da Pino Calvi 


RADIO 


che muove i piedi nella marcia. Josef Chvalina. Oldrich Vlach. frontare la realtà. Cosi Skura- 
c il braccio nel saluto, al modo a tutti gli altri, accomunati nel tQV c ^ e am mazza il tedesco con 
d'un pupazzo meccanico: o nel consenso caldo e sincero della cu j sua ragazza si fidanza, 
la mirabile «vestizione» (una platea, insieme con quanti han e an cora Sciskov che ha 

— : :f J_l __i_* _ il __ i_:L..i. • 


Re Ubu. nell adattamento di pco r ' ronipa - f ° rs .f;_ de ! no dato il proprio contributo sposato una donna credendola 

Milos Maconrck e Jan Gres- rf' B^ht 0 dril Fnnco V di - decisivo o marginale ~ allo l'amante di un altro e poi. do- 
sman. il quale ultimo ha cura- d ’ Ubl, ‘ che * con " na cs,to deUo spettacolo: dal fa ^ averìa trovata vergine, la 

to anche la magistrale regia. cla d !. sa ? c » CT)mc cora ? za * dwe ^. os .? ^ re ?. 2 r afo r , ' ad,s,av P^ala per vendicare l’onore 


Capodanno 
al « Met » 


è qui della materia « rivoluzio¬ 
naria ». dell'accennata proble- 


minilc. Anche gli uomini po¬ 
trebbero pensarla in questo nio- 


A „ a L^ I._- 4 BUI Ul 0(1 L LU LUIIIl* IWIdUd, UtlL IIIBJU UHCUi;iTllU LdUIMdl 

r° 11; 1 \nvon ‘«ibi di stufa ai gomiti e uno F.alka all'artista Puzuk. crea 

fonde Iilieramento. con inven , , 0 . . , , ... ... . . 

zioni c soluzioni nume, la ma colapasta in capo, si trarior- (ore della spiritosa «macchi 
, , , , , _-_ _ ... ma sotto 1 nostri occhi m cuer na patafisica » che campeggi? 


offeso dalla falsa voce pubbli¬ 
ca. Tra questi fantasmi la 


zioni e soluzioni nume, la ma =■ »ime ue..« cq . lra questi fantasmi la 

Ieri 1 del lesto omonimo e del ma 50tt ° 1 nnstn ,n cuer na P alafis,ca » che campeggia un j ca parodia di vita possibile 

successivo Ubo m coierie U riero brutale e pavido, gagliof alla ribalta, sin daH'inizio. con è quella che simbolicamente ap- 
linea del personagcio e della fo cavaliere della mancanza di la sua presenza inquietante. pare nella * recita * organizza- 

™™!'2; ÌK ° esperti errar,- Aggeo Savioli sta: una caricatura delle av¬ 


vicendo, quali furono immagi¬ 
nati dai geniale (e sregolato) 
scrittore francese sul finire del- 
PaUro secolo rimane, grosso 
modo, intatta. Caricatura pic¬ 
colo borghese del Macbeth sha¬ 
kespeariano, IJbu è spinto da 
sua moglie a impadronirsi del 
trono d'una Polonia di fantasia, 
uccidendo re Venceslao. Il prin 
cipe ereditario, fuggito in Rus¬ 
sia. ottiene l’intervento dello 
Zar contro l’usurpatore. che. ab 
bandonato anche da uno dei 
suoi massimi complici nella con 
giura, è sconfitto e fatto pricio 


Mimi perfetti, esperti arran- 


«Colazione da Tiffany» 
tolto di scena: è noioso 


suoi massimi complici nella con NEW YORK. 22 l'ordine del milione di dollari 

giura, è sconfitto e fatto priCio Coìaztoie da Tiffany. la com- clop drca 600 milioni di hrt 

nicro. Quindi Ubu scende tutti media musicale isp.rata da! no- che sarebbero ammortiz 

i gradini della scala sociale, ma to romanzo dello scrittore Tru ^ delle «P^he. 

per risalirli e tornare al potere. ™n ,£»£*«;. da > fl « ^ - - 

„ . . „ , _ che tratta la sceneggiatura del 

Emblema grottesco della te- omonimo, interpretato da # 

rocia e deirimbecillità umana. Audrey Hepbum. non andrà più A « lae fniltS 

che non ha tempo anche se par- In scena. E* uno dei più clamo- ” 

tecipa (e come) degli eventi rosi casi che si siano registrati *1 

storici. Ubu si arricchisce, nel- * Broaduay da qualche anno «meR »> Il 

la versione realizzata da Gros ® questa parte. 1 cntia musi- ■ n • ■ ■ 

sman. di molle tinte attuali. « Grand PriX n del 

«nneAllidlA nAilo ezvwnHo mA r . .... . . . 


Aoapn Caviali ,a dai forza,i nel ° iorno di fe ' 
Mggeo MVWII sta: nna caricatura delle av¬ 
venture di Don Giovanni, il 

- dannato per antonomasia, che 

seduce, uccide e viene trasci- 
m a • # # noto all'inferno da diavoli che 

Mmm Tportano le coma invece delle 
jfff ■ ITT|1l|y )) divise dei poliziotti. 

* ” ■ ■ ■ ■ j Abbiamo in tal modo, con sin¬ 

golare anticipo sulla moda con- 
'\ • temporanea, il teatro nel teatro 

ìft • A e addirittura il teatro antitea- 

fU • W Km lr*lr3lr tro. Il tutto scondito in un re¬ 
citativo che ricalca, secondo il 
. . . , , . „ metodo di Janacek portato alle 

cioè circa 600 milioni d. lire ^e consegueme. le minime 


.. .. . _ | » j LZUl t U > MVV II Ul *VUVI 

soprattutto nella^ seconda me- poiché il produttore ha deciso 
tà, dove la carriera «alla ro- di non metterla più in scena, 
vescia » di Ubu si colloca nel Prima di arrivare a questa 
quadro d'una « Repubblica de- decisione hanno avuto luogo tre 


A « Les fruiti 
artiere» il 
« Grand Prix » dei 
cinema francete 

PARIGI. 22. 

D « Grand Prix * del cinema 


inflessioni della parola. L’atmo¬ 
sfera. l’angoscia di ieri e di 
oggi, la sofferenza, di queste 
ombre sopravvissute si espri 
mono nell’orchestra: un’orche¬ 
stra tesa, frammentata, da cui 
escono rapidi bagliori di temi, 
dt canti, accenni teneri o grot¬ 
teschi: un perpetuo lavorio di 
minime trasformazioni sonore 
su un fondo monocolore che si 
allarga in ampio discorso sin¬ 
fonico quando le voci taccio¬ 
no: come se le parole servisse¬ 
ro da illustrazione al vero rac- 


gli uomini liberi ». la quale ac- anteprime per il pubbl co. per f rancese è attributo al conto che avviene tra gli stru 

coche come in uno specchio, in «rodare» lo spettacolo prima di fi; ^ Jacauebne Audry Les menti La sinfonia, l’apertura 



< matica morale, che annegano do specialmente quando si sa- 

$ nella convenzionalità dei carat- tireegiano personaggi e co-e 
^ teri e nel clamore dello spet- politiche, piccole manie e vizi 

S tavolo (colore e schermo gran- del nostro tempo. 

5 de. naturalmente). Il quale è In questo senso. La minigonna 
S tuttavia abbastanza pittoresco manca il bersaglio. Ma bisogna 
e movimentato da potersi guada* stare al gioco. Ed il gioco viene 
c gnare un largo favore di pub- retto e reso scintillante dalla fe- 
5 bheo. anche per l'eccellenza lice verve della Mondami e della 

(c professionale ». appunto) del- Steni. più raffinata l'una. più in- 

!a recitazione dj Buri Lanca ster. eisiva l'altra. Le asseconda Ave 
Lee Marvin. Robert Ryan, Woo- Ninchi. con alcuni sketclies indo- 
dy Strode. Jack Palance e del vinati (come quello in cui fa il 
redivivo Ralph Bellamy. Fra di verso alla Callas e alla Fracco 
essi, un po’ spaesata, la nostra e una piccola troupe di stelline 
Claudia Cardinale, messicana un po’ imbarazzate davanti a un 
per l'occasione. testo e ad una regia ancora far- 

__ __ raginosi. Di loro. Ivy llolzer è 

®9* certo la più rilevante e sicura. 

Dicevamo del testo e della re- 
_ già: non mancano i momenti graf- 

i amblt fianti e quelli felici. Ma in com¬ 

plesso la rivista è lunga, il co- 
Harry. un avventuriero ineie- pione denso di cosette inutili e il 
se che sembra rotto ad ogni ritmo scade, si perde, specie ai- 
esperienza. arruola Nicole, ima l'inizio del secondo tempo, che 
ragazza euroasiatica di Hong potrebbe benissimo essere ridotto 
Kong: la quale ha il raro pregio e centrato sugli ultimi cinque o 
di somigliare sorprendentemente sei sketches. In gran forma, s'è 
sia alla defunta giovane moglie detto. la Mondami e la Steni. Buo- 
d'un multimiliardario arabo, ne le musiche di De Martino, w 
Shahbandar. sia al ritratto «cui- bria e con ottimi «punti la coreo- 
toreo di un'antica imperatrice grafia di Don Luno. La regìa è 
della Cina, che il medesimo di Eros Macchi Succcs=o caldo. 
Shahbandar possiede. Da Hong Si replica. 

Kong, dunque, la scena si tra I _ 

sfen«ce in un non bene ideati- !• 5. 


BRACCIO Dl FERRO di Tom Sims e B Zaboly 


NAZIONALE 

Giornale ra fio. 7, 8, IO, 12. 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7: Almanacco - 
Musiche del mattino - Sene 
d'oro ’61 ‘66 - Ieri al Parla¬ 
mento; 8,30; Il nostro buongior¬ 
no 8,45: Canzoni romantiche; 
9: Motivi da operette e com¬ 
medie musicali; 9,15: U. Natimi: 
il 10 di Teveth; 9,30: Diverti 
mento per orchestra; 9,55: l-a 
famiglia; 10,05: Antologia ope 
ristica; 10,30: La Radio per le 
Scuole; 11: Canzoni nuove; 
11,25: Francesco Bersi: l.a 

casa; 11,45: Canzoni alla moda; 
12,05: Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 13,15: Carillon; 
13,18: Punto e virgola; 13.30: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorni per giorno; 14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,10: Canzoni 
nuove. 15,30: Relax a 45 gin; 
15.45: Orchestra di Puccio Roe- 
lens; 15,57: Radiotelefortuna 
1967; 16: Programma per I ra¬ 
gazzi; 16,30: Corriere del disco; 
17,10: L'inventano delle cuna 
sitè; 17.45: «Oro, incenso e 
mirra »; 18,30: Musiche di com 
positon italiani; 19: La pietra 
e la nave; 19,10: Intervallo mn 
sica!e; 19,18: La voce dei la 
voratori; 19,30; Motivi in gio- 
stra; 19,53: Una canzone al 

giorno- 29,20: Tnttico gazza 
mano; 20,40: Concerto sinfo¬ 
nico; 22,20: Musica da balla 
SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30. 11,30. 17.15. 13,30, 

14.30, 15,30, 16,30, 17.30, 18,30. 

19.30, 21,30, 22,30; 6.35: Diver¬ 

timento musicale. 7,15: L'hobhy 
del giorno; 7,18: Divertimen'o 
rr.usica'e; 7,35: Musiche del mat¬ 
tino. 845: Buon viaggio; 8,40: 


Folco Quthci; 8,45: Canta Bru¬ 
no Filippini; 9: Libri tu tasca; 
9,10: Charlie I atxn alla trom¬ 
ba, 9,20: Due voci, due stili; 
9,35: Il mondo di lei; 9,40: Or¬ 
chestra Montemalti; 9,55: Buo¬ 
numore in musica. 10.07; A. 
Maria Mori: l.a moda. 10,15: 
Il brillante; 10.38: 1) Quartetto 
Centra presenta: I Cetransistor; 
11,40: Per sola orchestra. 11,50: 
li vo=tro weekend. 12: Musi¬ 
che da film. 12,20: Trasmissnv 
ni regionali; 13: L'Appunta¬ 
mento delle 13; 13,45: La chia¬ 
ve del successo. 13,50: Il disio 
de) giorno; 14: Scala Reale; 
14,05: Voci alla ribatta. 14,45: 
Per gli amici del disco: 15: 
Canzoni nuove; 15,15: Per la 
vostra discoteca 15,35: Concer¬ 
to in miniatura. 16: Rapsodia; 
16,35: Tre minuti per te; 16,38: 
Il giornale del varietà: 17,25: 
Buon viaggio; 17.35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Ritratto di 
autore: Armindo Trovatoti; 

18.15: Una settimana a New 
York- 18,25: Sui no«tn mercati; 
18.35: Classe Unica; 18,50: I 
vostri preferiti; 19,23: Zig Zag; 
1940: Punto e virgola; 20: 
Luci de! var.età; 21: Microfono 
sulla città; Siracusa- 21,40: 
New York '66; 72,10: L'angolo 
del jazz. 

TERZO 

18,30: Musiche di J. C Badi; 
11,45: La Rassegna: 19: Musi¬ 
che di Paul Hindemith; 19.15; 
Concerto di ogni sera; 20 30: 
Rivista delle riviste; 20,40: Mu¬ 
siche di Sergei Prókofiev: 21: 
It Giornale del Terzo; 2145: 
Motivi natalizi nella narrativa 
italiana contemporanea; 21,55: 
Documenti e testimonianze; 
2240 Orsa M more 


I » , j i| «mn uì uacqLifc.iiic nuu. j uco - - - —— ——/ — * - — - 

vestitone il segno, i termini dei sottoporlo ai giudizio vena cn fruit$ Qmeri tratto dalla celebre dei secondo alio coi battere dei 

l’antica oppressione, e sostituì tica - A J c 'T r \ ir ^ dl < V! es,a [? ve commedia Sotedad. di Colette martelli e il lontano gemito, lo , Y ?^ K t ~ Anna Aragno 

sce alla disciplina tirannica una c,c '° d P ro<luUorc Da V l ‘ *- r spettacolo di Don Giovanni, il ? n *| ,a fo '®^ * a ®' b 

anarchia non meno rovinosa: nck comunicato che Co^ Il film delle due soreUe Audry finale in ^ COTO e ^ 

, '__ - none da Tiffany non avTebbe è stato girato la primavera scor- „.L ort „ ' • fn -j n „ n *■ Metropolitan ai New York, 

facile teiTeno. in conclusione, proseguito il suo cammino: sa in Jugoslavia, a Dubrovnik, orchestra si fondono in un p- «ppjrirà nuovamente nella serata 
per 1 iniziativa demagogica di * Lo spettacolo è mortalmente ed è interpretato da Laurent P^R° dt speranza: queste sono gaia del prossimo Capodanno, 
Ubu. noioso, preferiamo fermarlo». Terueff, Emmanuelle Riva e indubbiamente le pagine più ta prima del nuovo «Met» ai 

All’elaborazione moderna dei n deficit attuale è valutato nel- dalla jugoslava Beta Loncar. belle che riscattano il rischio Lincoln Center, nel Pipistrello 
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ciclo il produttore David Mer 
nck ha comunicato che Cola¬ 
zione da Tiffany non avrebbe 


ciclo il produttore David Mer Audry . spettacolo di Don Giovanni il < ne,la ,0,0) ' ,a « j0vane ballerina 

nck ha comunicato che Cola- n film delle due soreUe Audry %? estoso finale in ^ corg e 

none da Tiffany non avrebbe è stato girato la primavera scor- __ al Metropolitan di New York, 

più proseguito il suo cammino: sa in Jugoslavia, a Dubrovnik, orchestra si fondono tn un ap- apparirà nuovamente nella serata 
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Stasera (ore 21,15) 
sul ring dell'EUR 
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Manzur sostituirà Amonti nei match con Bepi 
Ros - Vittorio Saraudi se la vedrà con il campione 
belga Lion Yen e Burruni con ringlese Taylor 


* -, < / 
- - v, * 

/* * 


Stasera, sul ring dell'EUR, 
Nino Benvenuti fata il suo esor¬ 
dio fra i « mediomassimi t affron¬ 
tando sulla breve rotta delle 
dieci riprese il brasiliano « Co¬ 
bra » Moraes. Si tratta per Ben¬ 
venuti di un incontro che dovreb 
Ire finir bene, ma che potrebbe 
anche finir male. E ci spieghia¬ 
mo. Sul piano dell'integrità fisi¬ 
ca, defi'esperienza, della « pro¬ 
tezione arbitrale * Benvenuti su- 
pera il brasiliano di una buona 
spanna menti e sul terreno dell'in¬ 
telligenza tattica e della scal 
trezza i due pugili si equival 
gono. Benvenuti, tuttavia torna 
a provatele in prontezza di ri¬ 
flessi, mentre Moraes (un Ma 
raes attento, ben preparato e 
deciso ad affermarsi, si capisce) 
ha buone armi da far valere 
nella precisione con cui colpi¬ 
sce e nella abilità con cui schiva. 


brasiliano c Cobra > Moraes. 




♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
♦ ♦ 

j II programma * 

+ PESI GALLO: Antonio Cuscelti contro ^ 
A Elisio Onidi, in 6 riprese. A 

* PESI WELTERS: Aldo Battistutta con- * 
tro Oscar Miranda, in 8 riprese. 

* PESI GALLO: Salvatore Burruni con- ♦ 

* tro Cari Taylor, in 8 riprese. ♦ 

♦ PESI MASSIMI: José Angel Manzur ♦ 

♦ contro Bepi Ros, in 8 riprese. + 

♦ PESI MEDIO MASSIMI: Vittorio Sa- + 
+ randi contro Lion Ven, in 8 riprese. # 

# PESI MEDIO-MASSIMI: Nino Benve- ~ 
^ nuli contro Renato Moraes, in 10 riprese. ^ 

►♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦< 


Contro i provvedimenti della Federcalcio 

Fabbri ricorrerà al 
Consiglio di Stato 


Oggi a Tor di Valle (e in TV) 

Didannove cavalli 
nella Tris di Natale 


Il Gran Premio dei Guidatori, 
con una dotazione di quattro mi¬ 
lioni sulla distanza dei 2020 
metri è Io handicap ad insito 
prescelto |>er la scommessa Tris 
di Natale. 

Diciannose saranno i cavalli 
che scenderanno in pista a Tor 
di Valle, divisi in tre nastri: 
undici al primo, sei al secondo 
e due al terzo. Ecco il campo 
dei partenti: 

Premio dei Guidatori (handi¬ 
cap ad imito - I-. 1.000.000 - 
metri 2020): l) Zizi (A. Mac¬ 
chi), 2) Berlicche (Alf. Cico- 
gnani). 3) Monroe (D. Quar- 
nettì). 4) I.aclos (G. Sodano). 
5) Boriati (F. Pappadia). 6 ) Ce¬ 
sarono (R. Concioni). 7) Isome¬ 
ro (G. Ossani). 8 ) Gioberti (F. 
Carli): m. 2040: 12» Speedora 
(Arm. Cicognam). 13) Moldavia 
<F. Albonctti). 14) Graianella 
tU. Bottoni). 15) Poerio (G.C. 
Baldi). 16) Tekir (Ant. Trivel¬ 
lato). 17) EtheI«on (G. Manfre 
dini): m. 2060: IR) Ixwiardo <R. 
D’Emco), 19) Judkm (M. Maz- 
zarini). 

Ecco una rapida rassegna dei 
cingoli partecipanti: 

Ziri: non ha un compito fa¬ 
cile. ma potrebbe sfruttare ade¬ 
guatamente il vantaggio della 
corda per inserirsi nel marca¬ 
tore: Berlicche: è un cavallo in 
grado di trottare nel piede di 
121 ” al chilometro, n^uaglio 
che gli consentirebbe di lottare 
per la v.ttona; Monroe: qualora 
trovasse in partenza un pasto 
alla corda potrebbe rendersi po 
ricoloso allo spunto; Lacìos: 
non teme di girare all'esterno 
e sulla buona forma attuale me¬ 
rita un credito di rilievo: Bo¬ 
nati: va considerato soltanto co¬ 
me grossa sorpresa; Cesarotto: 
ha un favorevole numero di 
partenza ed essendo dotato di t 


un notevole scinto dovrebbe cor¬ 
rere bene; Lcomero: rientra e 
non ha un compito facile; Gio¬ 
berti: qualche possibilità di fi 
gurarc nel marcatore; Ccleo: 
corre bene in testa e non gli 
dovrebbe riuscire ad attuare la 
tattica preferita: Ucccllonc: par¬ 
tendo all'esterno della seconda 
fila del nastro di testa potrebbe 
prendere subito posizione e data 
la sua attitudine alle prove com¬ 
battute merita un credito di ri¬ 
lievo; Grisolano: sebbene sacri¬ 
ficato dal numero di partenza 
potrebbe farsi valere per un po¬ 
sto all'arrivo in caso di favo¬ 
revole svolgimento; Speedora: 
dovrebbe incontrare sene diffi¬ 
coltà nei passaggi: Moiri aria: 
ha un compito molto impegna 
tivo per i passaggi e la distanza 
poco gradita: Gratanella: sta 
correndo molto bene e con una 
felice partenza potrebbe inse¬ 
rirsi nell'ordine d’amio: Porno: 
soggetto di mezzi rilevanti, ma 
non molto adatto a passaggi tan¬ 
to numerosi; Tekir: dispone di 
mezzi eccezionali, ma essendo 
un po’ lento all’inizio potrebbe 
trovare serie difficoltà nel ri¬ 
montare il folto gruppo. Grossa 
sorpresa; Ethelson: appare sa¬ 
crificato trovandosi a partire in 
seconda linea: Leonardo: non 
dovrebbe accampare eccessive 
possibilità: Judkin: è in grado 
di fornire una velocità di rilievo, 
ma il suo compito appare gra¬ 
voso. 

In conclusione la rosa dei 
favoriti dovrebbe essere cosi ri¬ 
stretta; Berlicche (2), Graia¬ 
nella (14), Uccellooe (10). La- 
clos (4), Cesarotto ( 6 ) c 
Tekir (16). 

Il convegno avrà inizio alle 
ore 14.30. La corsa Tris sarà 
teletrasmessa. 


L’ex C.U. si è reso irre¬ 
peribile per evitare qual¬ 
siasi incontro con la 
stampa 

BOLOGNA. 22. 

Dopo le decisioni prese ieri 
dalla Federcalcio, Edmondo 
Fabbri si è reso irreperibile. 
A tutti coloro che hanno pro¬ 
vato a telefonargli o a bussare 
alla sua porta è stato risposto 
che Fabbri non è attualmente 
a Bologna. Questa notizia è 
apparsa subito non risponden¬ 
te alla verità che a nostro pa¬ 
rere è ben altra. L’ex Commis¬ 
sario azzurro sta corcando di 
non avere acun contatto con 
la stampa in questo momen¬ 
to così doloroso e così dif¬ 
ficile per lui. Inoltre il ve¬ 
to di parlare e di rilascia¬ 
re dichiarazioni sui provvedi¬ 
menti presi dalla Federcalcio 
sarebbe stato imposto dall’av¬ 
vocato Riccardo Artelli che cu¬ 
ra i suoi interessi dopo la di¬ 
sfatta di landra. 

Malgrado questa cortina di 
silenzio alcune voci sono tra 
pelate questa mattina e certa 
mente non a caso. C’è chi dice 
che sia stato lo stesso Artelli 
ad anticipare quella che sarà 
la futura linea di difesa di 
Fabbri. Queste voci danno per 
certo un ricorso al Consiglio 
di Stato che sarà presentato 
da Fabbri nei prossimi giorni. 
Il motivo dì questo ricorso è 
di facile intuizione: scartata 
ogni possibilità di ricorrere sul 
piano sportivo a Fabbri non 
resta che il Consiglio di Stato. 
Solo in questo modo potrà 
sollevare sia la questione am¬ 
ministrativa che quella ine¬ 
rente « l'inibizione * fino al 30 
giugno, inflittagli dalla Feder¬ 
calcio. A tale proposito si ag¬ 
giunge che Fabbri si avvar¬ 
rebbe, nel presentare il ricor¬ 
so, del fatto che egli non ha 
potuto difendersi mentre lo 
stavano processando. 


Riassumendo il pronostico è 
per Benvenuti e per una conclu¬ 
sione rapida dell'incontro (i gan¬ 
ci e duetti del triestino non per¬ 
donarlo e Moraes dovrà stare 
assai attento in fase d'attacco) 
ina il pronostico potrebbe non 
corrispondere alla realtà del ring 
se il « Cobra » boxerà guardin¬ 
go. aspettando il triestino. Te¬ 
nuto contro che anche Benve- 
nuti è un « incontrista * una tale 
tattica da parte di Moraes non 
gioverà allo spettacolo inteso ca 
me bagarre, come scazzottaturn 
da brivido, ma potrebbe mettere 
seriamente negli impicci il cam¬ 
pione d'Europa dei 4 medi » e 
non è detto che sul piano pura¬ 
mente tecnico non riesca a dare 
un quadro più veriterio del valore 
dell'ex campione d'OIimpia. Cosi. 
neH’uno o nell’allro caso, sia de 
ciso l'incontro dai 4 ganci » di 
Benvenuti o dalle secche precise 
« fucilate » al mento che spara 
Moraes. finisca prima del limite 
o vada ai punti (e la conclusione 
ai punti potrebbe anche non ri¬ 
sultare favorevole al triestino) 
resta sempre un match che me¬ 
rita di essere visto. Certo qual¬ 
che anno fa uno scontro Moraes - 
Benvenuti avrebbe avuto tutt’al- 
tro valore, ma anche ora che il 
brasiliano non è più il brillante 
combattente dei tempi di Panun- 
zi o di Freddie Mack rimane un 
incontro pieno di incognite e ric¬ 
co di insidie per l'italiano. 

Nel 4 sottoclou » una riu¬ 
nione ricca dj nomi e di buo¬ 
ne premesse. Vittorio Saraudi. 
il campione d'Italia che ha pre¬ 
ferito disertare l'ultima riunione 
della ITOS piuttosto che affron 
tare Renato Moraes. se la vedrà 
con il campione belga Lion Ven. 
un avversario che non dovrebbe 
impegnarlo allo spasimo. Lion 
Ven è un pugile di levatura tec¬ 
nica modesta pur fregiandosi del¬ 
la 4 cintura » del suo paese, e 
alla sua scelta da parte di « pa¬ 
tron » Tommasi non è forse rima¬ 
sto estraneo il desiderio di dare 
a Saraudi un avversario che gli 
permettesse di 4 riconquistare » 
il pubblico perduto con la fuga 
davanti a Moraes attraverso una 
prestazione maiuscola. 

Nel terzo match della serata 
sarà di scena Bepi Ros che però 
non se la vedrà con Santo Amon¬ 
ti (ufficialmente malato) bensì 
con il più malleabile Manzur. Con 
il cambio di avversario il buon 
Ros ha fatto certamente un 
•t affare »; il .match con Amonti, 
infatti, appariva assai azzardato 
per lui nonostante Santo abbia 
cominciato da tempo a percorrere 
il viale del tramonto 
' Contro Manzur Bepi Ros s’è 
già battuto. Il match ha avuto 
luogo sul ring di Milano la notlP 
del 24 gennaio scorso e Ros s’è 
imnosto ai punti sulla breve rotta 
delle otto riorese dopo avere 
subito un K.D. al quarto tempo. 
Da allora è passato un anno e 
Manzur ha avolo vita sicura 
mente più difficile dell’italiano 
per cui le chance? di Bepi sono 
ulteriormente aumentate, almeno 
sulla carta. 

Negli ultimi due incontri della 
serata. * Tore » Burroni (gra 
dito ritorno il suo) se la vedrà 
con Cari Taylor da peso gallo e 
Battistutta affronterà Oscar Mi¬ 
randa. 4 Tore » è un 4 vedo » 
ormai e pure un po’ < stanco ». 
ma la sua boxe è sempre pia¬ 
cevole e se le energie non lo 
tradiranno per Taylor non do¬ 
vrebbero esserci speranze. 

Incerto è invece lo scontro Bat- 
tistutta-Miranda. L’italiano è più 
solido e picchia più forte di 
Miranda che è però più esperto 
e più preciso e secco colpitore. 
L’argentino, tuttavia, accusa una 
eccezionale fragilità di mascella 
per cui contro un roccioso com¬ 
battente come Battistutta non ha 
molte possibilità di spuntarla 

Infine nel 4 match cTattesa » de¬ 
stinato a intrattenere i più solle 
citi clienti del Palazzone il peso 
gallo Curcetti affronterà il sardo 
Onidi un ragazzo che ha dispu 
tato tre incontri vincendoli tutti 
e tre. 

Enrico Venturi 


le Olimpiadi a 
Monaco costeranno 
75 miliardi 

MONACO DI BAVIERA. 22. 

II costo delle costruzioni da 
compiere in vista dello svolgi¬ 
mento dei Giochi olimpici d’esta¬ 
te del 1972 a Monaco di_Baviera, 
è stato valutato in 4o milioni 
di marchi (circa 75 miliardi di . 
lire). Lo ha annunciato il Bor¬ 
gomastro della capitale bavarese. 1 


Convocati 
gli sciatori 
azzurri 


v W * » V 
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La Roma con Enzo affronta il Torino 


Riscossa dell'in ter 


in casa col Cagliari : 





MILANO, 22. 

La commissione tecnica fede¬ 
rale di sci per le prove alpine 
al termine degli allenamenti e 
delle prove indicative svolte sulle 
nevi del Sestriere per gli atleti, 
e di Bormio per ’e atlete. ha cosi 
formato le squadre nazionali per 
la stagione agonistica in corso: 

Squadra c A » maschile: Cla- 
taud. De Nicolò. Detassis. Muss- 
ner. Senoocr, Vachet. Compagno- 
ni. Mahlknecht, Piazzalunga, Va- 
lentini. 

Squadra c A » femminile: Cbe- 
vallard. Cipolla. Strauss. Demetz. 
Nogler. 

Per le brillanti prestazioni for¬ 
nite nelle prove indicative di 
Bormio, anche Marisa Mion par¬ 
teciperà alle gare internazionali. 
Nella foto: Senoner. 


La Tevere 
battuta (3-2) 
dal Pontedera 


PONTEDERA: Bertoni; Salva- 
donni, Succi; Marchi, Pìeroni, 
Fiorini; Giannattasio, Lazzerini, 
Tognoni, Venturelli, Énerie. 

TEVERE: Leonardi (Bisi); Bon- 
fadini. Tulliani; Sellani, Giretto, 
Campidonico; Mancini, Vìgnoli, 
Marzocchia, Murador, Di Virgilio. 

ARBITRO: signor Frassa di 
Capua. 

MARCATORI: nel primo tempo I 
al 24' Mazzocchia su rigore, al 
37’ Tognoni, ai W Venturelli; [ 
nella ripresa al to' Vignoti, al 
3T Giannattasio. 

NOTE: al 3* del primo tempo 
Bertoni ha parato un calcio di 
rigore battuto da Mancini; al 40* 
del primo tempo scontro tra Leo¬ 
nardi e Venturelli, ha la peggio 
il portiere romano che viene tra 
sportalo fuori campo in barella 
• viene sostituito da BisL 


Contro il Torino l'unica novità 
della Roma rispetto alla forma- 
z.one che ha pareggiato dome¬ 
nica scorsa a Foggia, sarà il 
rientro al centro dell'attacco del 
giovane Enzo, che ha scontato la 
squalifica di una giornata, per 
cui il probabile schieramento 
sarà il seguente: Pizzaballa: Si¬ 
rena. Sensibile: Carpenetti. Losi. 
Scala: Colausig. Peirò. Enzo. 
Tainborini. Barison. Se Puglie¬ 
se non ha problemi l'allenato 
re del Torino. Rocco, è invece 
nei guai con tic terzini indispo 
tubili e con Bolchi che risente di 
uno strappo muscolare I grana¬ 
ta comunque scenderanno in 
campo cosi: Vieri; Simoni. Fos¬ 
sati: Pma. Maldini. Pestrin: 
Meroni, Ferrini. Combin. Mo¬ 
nchino. Pacchi». 

* * * 

L'allenatore Cade ha già 
deciso la formazione del 
Mantova che domani incon¬ 
trerà la Lazio allo stadio Mar¬ 
telli. Eccola: Zoff: Scesa. Pavi- 
nato; Volpi. Spanio. De Paoli: 
Spelta. Catalano. Di Giacomo. 
Corelli. Tomeazzi. 

La Lazio, reduce dalla pre 
ziosa vittoria suUTnter, si ap¬ 
presta ad affrontare la duplice 
trasferta in Lombardia dove la 
attendono. domani il nMn 
tova e. l'ultimo deiranno, 
il Brescia. L’allenatore Maino 
Neri ha annunciato questa for¬ 
mazione: Cei; Dotti. Adorni: Co¬ 
roni. Pagm. Anziiini: D'Amato. 
Burlando, Moirone. Bartù. Ba- 
gatti. 

• • • 

Picchi sarà sicuramente assen¬ 
te nella partita contro tl Ca¬ 
gliari nella quale l'inter punta 
al rilancio dopo la sconfitta di 
domenica con la Lazio. Al posto 
del capitano, nel ruolo di 4 li¬ 
bero ». verrà schierato Landmi. 
Certa è anche l'assenza di Be- 
din che rimarrà ad Abano fino 
a lunedi. Circa la sua sostitu¬ 
zione Herrera finirà col ricor¬ 
rere — come già ha annun¬ 
ciato — a Bicicli, ma non ha an¬ 
cora deciso: non è perciò esclu¬ 
sa una soluzione rivoluzionaria 
con Domenghini mediano e Cap¬ 
pellini centravanti. Questa co¬ 
munque la probabile formazione: 
Sarti: Burgnich, Pacchetti; Bi¬ 
cicli. Guarneri, Landmi: Jair, 
Mazzola, Domenghini, Suarez, 
Corso. 

aDparte sua il Cagliari dovrà 
forse fare a meno di Greatti: 
il giocatore, infatti, risente di 
uno stiramento muscolare e la 
sua disponibilità potrà essere 
accertata soltanto domani matti¬ 
na. Per il resto dovrebbe ossei c 
confermata la formazione tipo 
e cioè: Reginato: Martiradonna, 
Longoni: Cera. Vescovi, Longo: 
Nenè. Rizzo. Boninsegna, Visen¬ 
tin (Greatti). Riva. 

♦ • • 

Grande attesa a Torino per 
l'arrivo del Milan. Il 4 diavolo * 
si avvarrà del recupero di No- 
Ietti che consentirà il ritorno di 
Rosato al ruolo di mediano di 
attacco. Una nuova impostazio¬ 
ne è. invece, prevista nella pri¬ 
ma linea: Rivera tornerà all'ala 
destra, mentre Lodetti ed il rien¬ 
trante Trapattoni saranno le mez¬ 
ze ali. Assieme a Rivera, le pun¬ 
te saranno Innocenti ed Ama- 
rildo, quest’ultimo all'ala sini¬ 
stra. se Silvestri Io « perdonerà » 
dopo la nota polemica. La pra 
babile formazione: Barluzzi: No- 
letti, Anquilletti: Rosato. Santin. 
Schnellinger: Rivera. Trapattoni. 
Innocenti, Lodetti. Amarildo. 

Nella Juve l’unica incertezza 
riguarda Menichelh. infortunatosi 
a Venezia nell'azione che fruttò 
ai bianconeri il secondo goal su 
calcio di rigore. Menichelli non 
si è ancora del tutto ristabilito, 
pur essendo notevolmente mi¬ 
gliorato nella prima parte della 
settimana: se non potrà giocare 
verrà spostato a sinistra Ziga 
ni. e rientrerà all’ala destra Fa- 
valli. Sicuro invece, è il rien¬ 
tro rii Del Sol. completamente 
guarito, mentre perdurando l'as¬ 
senza di Berceìlino. Sarti sarà 
confermato 4 stopper ». La Ju¬ 
ventus. quindi, dovrebbe affron¬ 
tare il Milan nella seguente for¬ 
mazione: Anzolin; Gori, Leon¬ 
cini. Sarti. Castano Salvadore: 
Zigoni (Favalii), Del Sol, De 
Paoli, Cinesinho, Menichelli (Zi- 
goni). 

• • • 

Dopo il punto conquistato a 
San Siro contro il Milan. l’Ata- 
lanfa spera di ripetere la prova 
positiva contro il Bologna. Cir¬ 
ca la formazione, l'allenatore 
AneeJeri ha deciso di confer¬ 
mare in blocco la squadra di 
domenica: Cornetti: Pesenti. No- 
dari: Pelagalli, (lardoni. Signo¬ 
roni : Danova. Salvadori. Savoldi. 
Dell’Angelo. Nova. 

I dubbi sulla formazione del 
Bologna saranno sciolti da Car- 
nigha dopo l’ultimo allenamen¬ 
to di collaudo, cioè dopo che 
sì sarà reso conto delle condi¬ 
zioni di Furlams. candidato al 
rientro, e di Perani, che risente 
di un colpo ricevuto ad una co¬ 
scia. La formazione probabile: 
Vavassori: Furlanìs (Roversi), 
Ardizzon: Tutto (Furlanìs). Muc- 
cini. Fogli (Tutto): Perani Ca¬ 
stola). Pace (Fogli), Nielsen. 
Haller. Pascutti. 

• 9 • 

L’allenatore Petagna si è ri¬ 
servato di decidere in extremis 
la formazione della Spai per il 
match con la Fiorentina, ma 
con ogni probabilità sarà questa: 
Cantagallo: Tomma^in. Bozzao: 
Parola. Bertuccio!! Pasciti: Del- 
l'Omodarme. Ma ssei, Muzz.o. 
Cappello. Bosvadcs. 

Per quanto riguarda la Fio¬ 
rentina Chiappala ha molte in¬ 
certezze in quanto Brugnera e 
Pirovano sono ancora a riposo 
mentre Berlini si è prodotto ieri 
una distorsione ad una caviglia. 
Sulla carta. k> schieramento dei 
viola dovrebbe comunque essere 

Rinviata 

URSS-ltalia 

L'ufficio stampa della FIGC 
ha reso noto che la Federazione 
Sovietica di calcio ha comunicato 
oggi la sua adesione al rinvio 
a data da stabilire, di comune 
accordo, della partita URSS Italia, 
gii prevista per il 1 . lugli* 


il seguente: Albertosi: Pirovano 
(D.omedi). Vitali: Bertini (Leu- 
si). Ferrante. Brizi: Hamrm. 
Merlo. Brugnera. (Cosma). De 

Sisti. Chiarugi. 

« * « 

La squalifica di Sivori ha por¬ 
tato un po' di malumore in seno 
al Napoli. Non è da escludere, 
il rientro di Canè a interno si¬ 
nistro. ruolo che il giocatore 
napoletano ha ricoperto nei pri¬ 
mi anni a Napoli, con la conse¬ 
guente riconferma del sestetto 
difensho di domenica scorsa. La 
formazione probabile: Bandoni: 
Nardi», Micelli (Girardo): Ron¬ 
zo». Panzanato. Girardo (Bian¬ 
chi): Orlando. Juliano, Altafini. 
Bianchi (Canè). Bean. 

La formazione del Foggia per 
questo derby del sud contro il 
Napoli sarà la seguente: Mo- 
schioni; Corradi. Valadè: Ta¬ 
gliavini. Rinaldi, Magi: Oltre¬ 
mari. Micheli. Traspedinì, Gam- 

bino. Maioli (Nocera). 

• » » 

La squalifica dì Rizzolini co¬ 


stringerà 1‘allenatore Gei a mo¬ 
dificare lo schieramento del Bre¬ 
scia che contro il Lecco sarà 
probabilmente questo: Bratto; 
Mangili, Fumagalli: Botti (Ro- 
botti o Mazzia), Vasini. Casati: 
Salvi. Mazzia (Bruells), Troja. 
D’Alessi. Cordova 

Da parte sua Piccoli ha l'in¬ 
tenzione dì far rientrare in squa¬ 
dra. Azzimonti. Questa la proba¬ 
bile formazione del Lecco: Mera¬ 
viglia: Tettemanti, Bravi: Schia¬ 
vo. Pasinato, Malatrasi; Incerti. 
Ferrari, Clerici. Azzimonti. Ben 
fanti. 

9 8 8 

11 Vicenza affronta il derby 
casalingo contro il Venezia pre 
sentami» quasi certamente due 
importanti novità nello schiera¬ 
mento: Gori e Fontana. La pro¬ 
babile formazione: l-uison: Vol¬ 
pato, Rossetti: Campana, Caran- 
tini. Poli: Menti. Fontana, Gori. 
De Marco. Maraschi. 

Il Venezia, si presenterà an¬ 
cora una volta in formazione 
largamente rimaneggiata a cau¬ 


sa di incidenti, che tengono al¬ 
cuni giocatori fuori squadra da 
tempo, e per le squalifiche de¬ 
cise dalla Lega. La probabile 
formazione potrebbe essere 1 * 
seguente: Bubaeeo (Vincenzi); 
Tarantino, Manchi; Grossi. Nan¬ 
ni, Spagni: Bertogna, Benitez. 
Mencacei, Mazzola II. Dori. 


totocalcio 


Atalanta-Bologna 
Brescta-Lccco 
Inter-Cagliari 
Juventus Mila» 

L. R. Vicenza Venezia 

Mantova-Lazio 

Napoli Foggia Ine. 

Roma-Torino 

Spal-Fiorentina 

Pisa-Catania 

Regglnn-Arezzo 

Sampdorla-Catanzaro 

Savona-Livorno 


quest’anno 


la fortuna 
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le partite si giuocano di sabato 
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si giuoca fino a 




LEGGETE TOTOCALCIO LA GUIDA SICURA PER I VOSTRI PRONOSTICI 
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Nella Germania democratica 

Seconda tappa della 
riforma economica 

Un nuovo sistemo di commercio estero metterà le aziende 
produttive a diretto confronto col mercato internazionale 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 22 

Per tre giorni, alia fine del¬ 
la scorsa settimana, il Comi 
tato centrale della SED ha di¬ 
scusso. a Berlino democratica, 
il « piano di prospettiva * per 

10 sviluppo economico della 
RDT fino al 1970- Il documen¬ 
to. non ancora pubblicato, è 
strettamente legato alla cosid 
detta « seconda tappa * del 
nuovo sistema di pianificalo 
ne e di direzione dell'economia 
Esso è stato adottato come fon 
damento di lavoro, verrà di¬ 
scusso in gennaio dagli organi 
di governo e rappresenterà una 
delle basi sulle quali si svi¬ 
lupperà il dibattito in prepa¬ 
razione del 7. congresso della 
SED indetto per il 17-22 apri¬ 
le 19(57. 

Per afferrare le « novità » 
del « piano di prospettiva * è 
opportuno chiarire che cosa è 
stata la « prima tappa * del 
nuovo sistema economico e 
perchè oggi si parla di « se 
conila tappa ». 

« Fino alla fine del 19(55 — 
ha dichiarato il compagno Wal 
ter Ulbrlcht nel trarre le con 
clusioni dei tre giorni di discus¬ 
sioni In sede di Comitato cen 
trale — sono state create le 
basi del nuovo sistema econo¬ 
mico; sono stati modificati i 
metodi della pianificazione cen 
trale; i capitali sociali sono 
stati valutati; sono state rea¬ 
lizzate le prime due tappe del¬ 
la riforma dei prezzi di base; 
è stato elaborato, e graduai 
mente introdotto, un sistema di 
incentivi neH'industria e nel 
l'agricoltura; gli interessi del 
le fabbriche e dei loro dipon 
denti sono stati armonizzati 
ancora meglio con quelli della 
società *. 

A questo punto si apre il di¬ 
scorso sulla « seconda tappa ». 
Essa è stata — sempre dal 
compagno Ulbricht — cosi sin¬ 
tetizzata: « I compiti che ora 
si pongono sono: elevare la 
responsabilità diretta delle 
aziende: portare a compimen¬ 
to la complessa razionalizzazio¬ 
ne. adottare ovunque, come me¬ 
tro di misura, il livello mon¬ 
diale: elaborare previsioni 

di sviluppo: realizzare in ogni 
fabbrica il rendimento dei ca¬ 
pitali investiti; sviluppare ul¬ 
teriormente i metodi di piani¬ 
ficazione. applicare e conse¬ 
guentemente portare a termine 

11 nuovo sistema economico in 
tutti i settori deireconomia. II 
piano centrale fornisce ora sol¬ 
tanto un ristretto numero di 
dati orientativi. La elabora¬ 
zione del piano dipende og¬ 
gi dal lavoro creativo delle 
aziende, dai complessi azien¬ 
dali settoriali, dal ministero 
deirindustria e dagli organi di 
distretto. Il piano di prospetti¬ 
va fino al '70 è uno schema. 
Ora deve essere riempito di 
sangue vivo. Ciò non sarà fa¬ 
cile ». 

Decentralizzazione della pia¬ 
nificazione e dei compiti diret¬ 
tivi e razionalizzazione della 
produzione, rappresentano dun¬ 
que gli orientamenti di fondo 
del « piano di prospettiva * e 
tali orientamenti sono stati al 
centro del dibattito in sede di 
Comitato centrale. La discus¬ 
sione è stata seria, obiettiva e 
marcatamente critica. La rela¬ 
zione sul « piano di prospetti¬ 
va > è stata tenuta dal compa¬ 
gno Gerhard Schuerer. il gio 
vane presidente della Commis 
sione statale per la pianifica 
zione. 

Sul processo di decentraliz¬ 
zazione. Schuerer ha dichiara 
to: « Nel futuro, si dovrà pia¬ 
nificare sul luogo e sul posto 
dove sono a disposizione le 
maggiori conoscenze di fatto ». 
I Consigli di distretto dovran 
no decidere direttamente sui 
problemi dello sviluppo edili¬ 
zio. del traffico, dell’approvvi 
gionamento e dell'impiego della 
mano d’opera. Essi riceveran¬ 
no dal centro esclusivamente 
cifre orientative. 

Per quanto riguarda la re¬ 
sponsabilità decisionale delle 
aziende, una delle misure più 
importanti per qualificarle ri¬ 
guarderà il commercio estero. 
Fino ad oggi, le singole azien 
de rispondevano del riforni¬ 
mento di merci di esportazio- 
ne. ed il ministero del Com¬ 
mercio provvedeva al congua 
gliò fra guadagni e perdite in 
relazione ai costi di produzio¬ 
ne e a quelli di vendita. In 
questo modo, si chiudevano gli 
occhi sul fatto che alcuni prò 
dotti erano ancora tropi» co¬ 
stosi o addirittura non smer¬ 
ciabili. In futuro, come ha di¬ 
chiarato Ulbricht, le singole 
aziende « verranno interessate 
al collocamento dei loro pro¬ 
dotti sul mercato mondiale sia 
in senso positivo che in quello 
negativo »• Esse, insomma, «sa¬ 
ranno poste direttamente a 
confronto con le condizioni del 
mercato mondiale ». 

A proposto delle responsabi¬ 
lità dei direttori aziendali, il 
compagno Ulbricht ha severa¬ 
mente criticato la ' pratica di 
molte aziende di riversare sui 
consumatori, aumentando i 
prezzi di vendita dei prodotti, 
gli accresciuti costi derivanti 
dalla riforma dei prezzi delle 
materie prime che, airinizio 
del nuovo sistema di pianifica¬ 
zione e di direzione dell'econo¬ 


mia, sono stati portati al livel¬ 
lo dei prezzi mondiali. Con que¬ 
sto metodo — ha sottolineato 
il Primo segretario della SED. 
il quale ha invitato ad un se¬ 
vero controllo di tutti i prezzi 
— si distrugge la fiducia del 
la popolazione nel nuovo siste¬ 
ma economico. 

Altro grande tema di discus 
sione è stato quello della ra 
zionalizzazione della produzio 
ne. Per « razionalizzazione ». 
nella RDT si intende l'insieme 
delle misure per accrescere la 
redditività del processo produt 
tivo. Essa. cioè, abbraccia sia 
la struttura tecnica della azien¬ 
da che l’organizzazione della 
produzione. Suo obiettivo è prò 
durre merci « a livello mondia¬ 
le ». vale a dire della miglio 


Algeri 


Manifestazioni 
di solidarietà 
con il Vietnam 


ALGERI. 22 

Continuano le manifestazioni 
di solidarietà per il Vietnam. 
Alla Casa del popolo ieri sera 
si accalcavano quasi duemila 
persone. Una grande scritta re¬ 
cava: « Abbasso l'imperialismo 
americano ». Il segretario del- 
l'Ut ITA, Oumeziane. ha proriun 
cinto, dopo vuri interventi del 
FLN. della gioventù, delle don 
ne. degli studenti e del Comi¬ 
tato della pace, un fotte di¬ 
scorso. L'entusiasmo è giunto 
al colmo quando ha preso la 
parola il rappresentante del Co¬ 
mitato centrale del FLN del 
Vietnam ad Algeri. Tran Boa 
Nani. l>a sala scandiva le pa¬ 
role d'ordine del FLN e accla¬ 
mava Ho Ci Min. Nella matti¬ 
nata si era svolta una manife¬ 
stazione dinanzi all'ambasciata 
americana. 


re qualità ai costi più bassi e 
con un elevato profitto. I^a rea¬ 
lizzazione di questo obiettivo, 
ovviamente, non è legata sol¬ 
tanto alla « razionalizzazione » 
della singola azienda, ma alla 
collaborazione delle varie bran¬ 
che industriali, da una parte 
per garantire la continuità del 
l'approvvigionamento e dall'al 
tra per concentrare le forze in 
considerazione degli elevati co 
sti della ricerca che comporta 
il rinnovamento tecnologico de 
gli impianti. 

« La necessità di applicare i 
nuovi risultati della ricerca 
nella produzione in un tempo 
più breve di quello richiesto 
sino ad ora — ha dichiarato 
Ulbricht — richiede che la 
struttura della cooperazione 
venga sempre semplificata e 
sviluppata molto più in fretta 
di oggi. Io ritengo questo uno 
dei compiti decisivi che nel 
prossimo futuro debliono esse¬ 
re risolti ». 

La seduta del Comitato cen 
trale si era aperta con una re 
(azione dell'tlfficio politico te 
nuta dal compagno Gerhard 
Grueneherg nella quale era sta¬ 
to fatto, tra l’altro, un primo 
bilancio dello sviluppo econo¬ 
mico del I960. La produzione 
industriale — ha dichiarato 
Grueneberg — è aumentata, 
nell’anno che si sta per conclu¬ 
dere, del 6 % . Positivi anche i 
risultati nell’agricoltura. La 
consistenza del patrimonio zoo¬ 
tecnico ha raggiunto il livello 
più alto fino ad oggi registra 
io: 2 milioni e 100 mila bovini 
e .1.100 000 suini. 

Nella relazione veniva con 
dannata c l'attività antimarxi 
sta e scissionista dei dirigenti 
del partito comunista cinese ». 
Intervenendo sulla relazione, il 
compagno Ulbricht aveva seve¬ 
ramente giudicato la dichiara¬ 
zione di governo letta da Kie- 
singer al Bundestag di Bonn. 

Romolo Caccavaie 


Compromesso per «Morte di un presidente» 

Jacqueline ritira la denuncia: 
tagliati gli accenni <personali» 


Un giudizio della 
N. Y. Herald Tribune 


n 


«Johnson fino al collo 
nel guai politici 


WASHINGTON. 22 

* Johnson fino al collo nei 
guai politici > titolava il 
« New York Herald Tribune » 
un articolo dedicato all'esa¬ 
me della attuale posizione del 
presidente. E le agenzie di 
informazione, gli istituti di 
indagini statistiche, confer¬ 
mano questo giudizio, lo cor¬ 
redano di ulteriori dati: la 
percentuale degli elettori ame¬ 
ricani che si dichiarano d'ac¬ 
cordo con il partito democra¬ 
tico è scesa in due anni dal 
53 a! 44 per cento, informa 
il noto istituto Gallup Nel 
suo « ranch » texano. John 
son è stato raggiunto da un 
giornalista, che gli ha chie¬ 
sto se sia vero che egli in¬ 
tenda rinunciare a ripresen¬ 
tarsi candidato alla presi¬ 
denza nel 19(58 Domanda im¬ 
barazzante. a cui il presi¬ 
dente ha dato una risposta 
evasiva, certo non convin¬ 
cente: è un problema — ha 
detto — che sarà affrontato 
a suo tempo. Oggi, infine, il 
presidente ha ricevuto, sem¬ 
pre nel suo « ranch ». i go¬ 
vernatori del partito (demo¬ 
cratico) che alla fine della 
scorsa settimana gli avevano 
indirizzato la critica di nvere 
interrotto, «e non rotto, ogni 
connessione politica con loro 
Le agenzie riferiscono che 
l'incontro non ha permesso di 
superare la situazione cosi 
denunciata. 

L'articolo del « N Y. Herald 
Tribune » affronta diretta- 
mente la questione: « Ciò che 
ha distinto l’atteggiamento di 
Johnson verso la presidenza 
da quello dei suoi predeces¬ 
sori del XX secolo è il deli¬ 
berato rifiuto dei due mag- 


» 


giori strumenti di comando e 
di persuasione usati dai pre¬ 
sidenti precedenti: i mezzi di 
diffusione di massa, e il par¬ 
tito politico... Johnson... non 
ha mai mostrato una com 
prensione della capacità del 
partilo democratico di legare 
i suoi propositi e programmi 
a quelli dei governatori, par¬ 
lamentari e sindaci demoera- 
fici Invece del sostegno e 
della simpatia delle masse, o 
dell'appoggio di un partito 
attivo e unito. Johnson ha 
mostrato una tendenza ad 
affidarsi alla tecnica molto 
personalizzata della direzione 
mediante intese private ». 

« Questo metodo — rileva il 
giornale newyorkese — ri¬ 
chiede che i problemi siano 
risolti prima che diventino 
fonte di irritazione per il 
pubblico. Ma il Vietnam ha 
resistito a ogni soluzione ab¬ 
bastanza* a iungo perché il 
dibattito non potesse più es¬ 
sere soppresso ». 

Questa analisi spiega il qua¬ 
dro che nello stesso articolo 
era stato dato del « proble¬ 
ma di Johnson »: * l'erosione 
della fiducia del pubblico 
verso In sua versione e la 
sua condotta della guerra del 
Vietnam: il visibile attrito Ira 
i dirieenti politici centrali 
della amministrazione: le as¬ 
sottigliate linee di contatto 
con i suoi vitali alleati del 
partito al livello statale e la 
cale ». 

Per tali ragioni, il giornale 
ritiene fondato •* il crescente 
dubbio sulla capacità del pre¬ 
sidente di risollevarsi dalle 
presenti difficoltà prima del 
1968 ». l'anno delle prossime 
elezioni. 


Formale deplorazione per le testimonianze su Johnson, che 
restano - Il testo uscirà integrale in Europa ed entrerà in 
America attraverso il mercato nero 


i 


J 


Quando la Germania si era già arresa 
e l'esercito hitleriano disarmato 


» 


Tedeschi disertori «giustiziati 
dai nazisti col permesso canadese 

L’assassinio fu consumato in un campo di concentramento in Olanda: le armi e un camion ne¬ 
cessari per l’esecuzione furono forniti dalle stesse truppe di occupazione - Imbarazzata e incre¬ 
dibile replica del ministro canadese della Difesa alla Camera dei Comuni 


Nostro servìzio 

OTTAWA. 22 

Sembra incredibile, ma è ve 
ro. Due militari tedeschi, che 
avevano disertato dall'esercito 
nazista e si erano dati prigio 


La questione di Macao 


Emissari 
portoghesi 
a Canton 

MACAO. 22. 

In modo frammentario, conti 
nuano a trapelare notizie circa 
gli sviluppi della lotta politica in 
questa colonia portoghese sulla 
costa sud orientale della Cina, e 
!e energiche pressioni che il go 
verno di Pechino, attraverso te 
autorità provinciali del Kwantung 
esercita sul governo coloniale, per 
umiliarlo e ridurne al minimo 
l'influenza, e — secondo quanto 
pensano alcuni osservatori — per 
preparare, in una prospettiva più 
o meno lunga, il ritorno di Macao 
alla madrenatria. 

Oggi il governatore di Macao. 
Xohre de Carvalho. è stato co 
stretto a inviare due suoi raa 
nre=entanti a Canton. per asco! 
tare <e accogliere) nuove nchie 
s*e dei cinesi. le quali tendono 
soprattutto a impedire l'uso della 
colonia come base por gli agenti 
segreti di Cian Kai-«cek. 

Sembra inoltre confermato che 
il governatore sia stato già co¬ 
stretto nei giorni scorsi a conse 
gnare -ette agenti di Cian alle 
autorità cinesi, ed inoltre a sod¬ 
disfare sei altre richieste: l) pu¬ 
nizione del comandante delle trup¬ 
pe Carlos Armando da Mota Cer- 
veìra: 2) destituzione del eoman- 
dante della po'szia Octavio Fi- 
gpeiredo. del suo vice Antonio 
Va? Antunes e del Tacerne fun 
zione di amministratore Rui de 
Andrade: 3) fine immediata del 
regime di legge marzia'e: 4) im 
mediato rilascio dei cinesi arre 
stati: 5) ammissione di colpevo 
tozza (da parte delle autorità 
coloniali) nei confronti dei cinesi 
residenti a Macao: 6) « assun 
zione della piena responsabilità 
(sempre da parte delle autorità) 
dei sanguinosi crimini del mas¬ 
sacro e deila persecuzione dei 
residenti cinesi ». 


meri alle forze canadesi, furono 
€ giustiziati » dai loro commilito 
ni. dopo un " processo" condotto 
dagli ufficiali hitleriani in un 
campo di concentramento allea¬ 
to. con armi fornite dalle trup 
pe canadesi e con l'aulorizzazio 
ne del comando canadese. 

Lo scandalo è scoppia'o ad Ot¬ 
tawa. in Parlamento. Ha tenta¬ 
to di sopirlo lo stesso ministro 
della Difesa. Paul Hellyer. il 
quale ha testualmente afferma¬ 
to che * non ri sarebbe nulla 
da guadagnare a riaprire un ca¬ 
so a 21 anni di distanza ». La 
sua risposta è tenuta in seguito 
a un articolo rivelante il ferri 
bile episodio, pubblicato dal set¬ 
timanale tedesco Der Spiece!. 
.Ve furono vittime Rainer Reck. 
di 2-1 anni, e Bruno Dorfer. di 
20 Erano marinai, avevano di¬ 
sertato. si erano conseanati pri 
aionieri in Olanda. Furono « giu¬ 
dicati » da una corte marziale 
nazista, in un campo di concen¬ 
tramento. dopo la resa del terzo 
Reich. cioè a guerra finita. Eb 
bero la condanna a morte. 

La sentenza, però, non potè 
va essere eseguita, perchè lo 
esercito tedesco era ormai di 
sarmato e prigioniero. Gli hi¬ 
tleriani. allora, si rivolsero alle 
forze di occupazione e chiesero 
le armi per un plotone di ese¬ 
cuzione e un autocarro, per tra¬ 
sportare sul luogo della morte 
i due condannali. Ottennero tutto. 

Alla Camera dei Comuni, il 
ministro Hellper si è dimostra¬ 
to assai imbarazzato ma non 
i ha avuto esitazioni ai ammet¬ 
tere che l'esecuzione dei due di 
seriori, pur essendo « estrema 
mente deplorevole ». non aereo 
ne ìllcoalmente. perchè gli uffi¬ 
ciali nazisti erano ancora re¬ 
sponsabili per la disciplina quan¬ 
do avvenne T episodio denuncia 
to da Der Spiegai Egli, come 
Ponzio Pilato, ha poi detto che 
il camion fu consegnato agli hi 
tleriani perchè le esecuzioni av¬ 
venissero lontano dal campo di 
concentramenfo sorvegliato dal¬ 
le truppe canadesi e, quasi ali¬ 
bi. ha negato che i due assas 
sinati a ressero collaborato con 
ali alleati o fossero stati da que¬ 
sti convinti a disertare. 

Ultima considerazione del mi 
mslro. che dà a tutta la tragica 
e scandalosa vicenda un sapore 
agghiacciante : ì poteri degli uf 
fidali nazisti jn materia discipli¬ 
nare verso i soldati internati fu 
tono si diminuiti, «ma gli ordini 
in proposito giunsero al campo 
canadese soltanto il giorno dopo 
le due esecuzioni ». del resto ap 
provate da alti ufficiali dei co¬ 
mandi alleato e canadese. 


Per le popolazioni colpite dalla siccità 

Dono sovietico oli' Indio : 
200.000 tonnellate di grano 


Indonesia 


S'intensifico 
lo compagno 
contro 
Sukamo 

GIAKARTA, 22 
Misure eccezionali per la 
protezione della residenza uf¬ 
ficiale del Presidente Sukamo 
sono state adottate dal regi¬ 
me di Giakarta. Carri armati 
e reparti militari presidiano lo 
edificio. Da ieri si registra 
una ripresa delle manifestazio¬ 
ni studentesche contro Sukamo 
mentre la situazione generale 
si è ulteriormente inasprita. 

II processo all’ex comandan 
te dell’aviazione, maresciallo 
Omar Dhani (per il quale la 
accusa ha oggi chiesto la pe¬ 
na di morte) ha fornito nuovi 
pretesti aU’estrema destra per 
l’intensificazione degli attacchi 
contro Sukamo, la cui incrimi¬ 
nazione è stata chiesta dal mi¬ 
nistro dcH’Informazione, dalle 
associazioni studentesche e da 
quella dei giuristi e magistrati. 
Sukamo come è risaputo, vie¬ 
ne accusato d’essere stato 
complice del presunto colpo di 
Stato dell’ottobre dell’anno 
scorso. Il minsitro degli Este¬ 
ri Malik ha dichiarato di ri¬ 
tenere necessaria una seduta 
speciale del parlamento per di¬ 
scutere davanti al paese la 
posizione personale di Sukamo. 


Gli USA avevano invece 
sospeso i loro « aiuti » po¬ 
nendo come condizione 
per la ripresa un certo 
indirizzo della politica eco¬ 
nomica indiana 


NUOVA DELHI. 22 

Il portavoce del primo ministro 
indiano ha annunciato oggi che 
l'Unione Sovietica invierà imme¬ 
diatamente in India — a titolo di 
dono amichevole — 200.000 tonnel¬ 
late di grano, quale contributo ai 
soccorsi per le popolazioni del- 
l'Uttar Pradestì e del Bihar col¬ 
pite dalle conseguenze delia sic¬ 
cità. L'annuncio del dono sovie¬ 
tico è giunto con una lettera 
del governo dell'URSS. firmata 
dal primo ministro Ko«5;ghin. 

Il dono sovietico — reso pos¬ 
sibile dal fatto che l'L’RSS ha 
ottenuto quest'anno un eccellente 
raccolto granario con una cor.si 
dere»ole eccedenza — è rilevan¬ 
te anche in rapporto alle imnr.e 
diate necessità delie zone colpite. 
Esso d'altra parte coima in par¬ 
te lo scoperto lasciato — nella 
d..«pon:b;!i:à a breve «cadenza di 
grano da inviare a quelli che ne 
sono rimasti privi — dalla so¬ 
spensione degli invìi di grano a 
titolo di « aiuti ». annunciata un 
mese fa dagli Stati Unni e man 
tenuta finora. II governo di Wash¬ 
ington ha posto, per la ripresa 
degli « aiuti » (che come è noto 
vengono pagati regolarmente in 
rupie a un tasso di cambio mol¬ 
to favorevole per i fornitori) con¬ 
dizioni inerenti a, criteri d, d. 
rezione deila politica economica 
indiana. II grano sovietico invece 
è semplicemente regalato. 


qaL LEGGETE 

donne 


NEW YORK. 22. 

L'accordo tra Jacqueline Ken¬ 
nedy e Look, circa la pubbli¬ 
cazione a puntate del libro 
« Morte di un presidente », a 
partire dal 10 gennaio prossi¬ 
mo. è andato in porto. La ve¬ 
dova del presidente ha deciso 
di rinunciare alla sua azione 
giudiziaria, in cambio della 
soppressione dei riferimenti 
* personali » non graditi: per 
l'esattezza, milleseicento paro¬ 
le dell'opera. Resteranno quel¬ 
le che i Kennedy definiscono 
« inesattezze storiche » e « rife¬ 
rimenti ingiusti ». la cui respon¬ 
sabilità viene lasciata a Wil¬ 
liam Manchester, autore dpi 
libro. 

Ciò non significa che le par 
ti « tagliate » non giungeranno 
al pubblico. Im rivista tedesco¬ 
occidentale Stern si accinge in 
fatti a pubblicare il testo iute 
graie: essa aveva acquistato i 
relativi diritti per 72.500 dolla¬ 
ri e il contratto non prevede 
tagli. Da ieri, inoltre è all’or¬ 
dine del giorno la possibilità 
che * stampatori clandestini ». 
giunti in possesso di copie del¬ 
le bozze del libro, pubblichino 
i passi censurati al mercato 
nero. Perseguibili negli Stati 
Uniti in base alle leggi sui di¬ 
ritti d'autore, i « pirati » — a 
quanto pare, una ditta specia¬ 
lizzala. di Formosa — potranno 
vendere il laro testo con rela¬ 
tiva tranquillità nel resto rfel 
mondo, realizzando ingenti prò 
fitti. 

L'accordo tra Jacqueline Ken 
ttedy e Look è stato portato a 
buon fine nella giornata di ie¬ 
ri. grazie alla mediazione delle 
numerose personalità che costi¬ 
tuiscono un tramite organico 
tra la famiglia del presidente 
assassinato e i gruppi editoriali 
proprietari del settimanale e 
della casa editrice « tìarper and 
Roto»; Gardner Cowles. Wil¬ 
liam Atwood e altri. Cowles ha 
dichiarato che i tagli « non in¬ 
fluiranno in alcun modo sulla 
completezza e sull’accuratezza 
storica del libro ». 

Jacqueline ha rilasciato dal 
canto suo un comunicato nel 
quale si afferma che « ogni bra¬ 
no di natura personale, oggetto 
di contestazione per parecchi 
mesi ». è stato eliminato. « Mi 
è stato detto — prosegue il co¬ 
municato — che in questo libro 
vi sono inesattezze storiche e 
riferimenti ingiusti. E’ un pec¬ 
cato che essi siano stati scritti. 
Tuttavia, già prima di promuo 
vere una causa legale, era chia 
ro che questi giudizi storici, an 
che se inesatti, non potevano 
essere soppressi da un tribuna¬ 
le. A tempo debito, la storia si 
occuperà in modo obbiettivo e 
giusto di questo periodo ». Le 
« inesattezze » e le « ingiusti¬ 
zie » di cui parla la signora ri¬ 
guardano con tutta probabilità 
il ruota e l’atteggiamento del 
presidente Johnson nelle tragi¬ 
che giornate di Dallas. 

Il compilo di rivedere il libro 
e di tagliare i passi sgraditi ai 
Kennedy è staio affidato a Ri 
chard Goodwin. un ex collabora 
tore del presidente. 

Tra i passi che verranno eli¬ 
minati vengono indicati, in par¬ 
ticolare: 

1) quello relativo alla reazio- 
! ne che Jacqueline avrebbe avu- 
i to apprendendo che Lee Har- 
j vey Oswald — definito « un ro- 
. munista * — era accusato di 
’ aver ucciso suo marito. « Ma è 
| assurdo! — ella avrebbe escla 

moto —. Così, non ha avuto 
nemmeno la soddisfazione di 
morire per i diritti civili: sa 
rebbe stato un piccolo, sciocco 
comunista! *: 

2) il racconto, con le sue stes¬ 
se parole. deU’ultima sera tra¬ 
scorsa da Jacqueline con Ken¬ 
nedy. prima di Dallas: 

3) citazioni da una « lettera 
d’amore » di Jacqueline al ma¬ 
rito: 

4) la storia di come la noti¬ 
zia fu data ai figli: 

5) particolari impressionanti 
delle ferite del presidente ; 

6) particolari sulla disfruta a 
proposito della sepoltura. 

Informato dell'accordo tra la 
signora Kennedy e I-nok. |’air¬ 
roralo Edward Greenbaum. le 
gale di « flarper and Row ». ha 
dichiaralo che anche la casa 
editrice sarebbe molto lieta di 
risolvere amichevolmente la 
controversia L'autore del libro. 
William Manchester, non ha 
t fatto commenti. Ed anche Ro 
beri Kennedy, che sta trascor¬ 
rendo una vacanza a Sun Val 
ley. nell'Idaho. si è rifiutato di 
rilasciare dichiarazioni. Ma è 
opinione generale che l'accordo 
con I,ook abbia praticamente 
liquidato oqvi ostacolo 
Circa il modo come gli edito¬ 
ri « pirati * si sono impadroniti 
del testo non tagliato di • Mor¬ 
te di un presidente ». un porta¬ 
voce di « Harper and Rote » ha 
indicato che la fuga potrebbe 
essersi verificaia mentre un 
numero limitato di copie del 
manoscritto veniva fatto circo 
lare nelle redazioni di alcune 
riviste interessate all’acquisto. 


Sarà sulla Luna nella notte di Natale 


Volo regolare 
del «Luna 13» 


MOSCA. 22. — La sonda so¬ 
vietica « Luna 13 * ha continuato 
oggi regolarmente il suo volo di 
avvicinamento verso la Luna 
Se è vero che da parte sovietica, 
dopo l’annuncio del lancio avve¬ 
nuto ieri, non è più stata for 
nita alcuna indicazione sull'an 
damento del volo, si sa che tra 
stanotte e domani il < Luna 13 » 
dovrebbe subire la necessaria 
correzione di traiettoria che le 
assicurerà l'arrivo a destina 
zione. 

Ma di che tipo sarà questo ar¬ 
rivo? Un allunaggio morbido o 
l'immissione in una orbita cir 
cumlunare? Poiché il comunica 
to di ieri della Tass parlava di 
missione destinata ad approfon 
dire le conoscenze * degli im¬ 
mediati dintorni della luna > si 
può supporre che la nuova son 
da lunare sarà collocata su una 
orbita circumlunare ravvicinata. 


D'altro canto tutte le ipotesi 
fatte su un possibile rientro a 
terra del « Luna 13 » a missione 
compiuta non possono essere per 
ora controllate (>or mancanza di 
riferimenti precisi Sembra tut¬ 
tavia alquanto improbabile una 
operazione del cenere, poiché il 
t Luna 13 ». a giudizio di molti 
esperti, dovrebbe concludere un 
cerio litio di lanci, quelli per in¬ 
tenderei, che dal * Luna 9 » al 
l'attuale > Luna 13 » hanno dato 
ai sovietici la possibilità di per 
fezìonare innumerevoli e comples¬ 
si strumenti di indagine lunare 
L'anno nuovo invece ci darà, in 
questo campo, novità senza dub 
bio interessanti se è vero che gli 
scienziati sovietici stanno met¬ 
tendo a punto nuovi tipi di mis¬ 
sili co«mici e nuove sonde spa¬ 
ziali per aprire appunto un altro 
romanzo della conquista della 
Luna. 


Grecia 


Elezioni 
entro maggio 
annuncia 
re Costantino 


ATENE. 22 

Re Costantino ha annunciato 
in un discorso alla radio che le 
nuove elezioni poetiche avranno 
luogo entro la fine di maggio, 
con un anno circa di antìcipo 
sulla scadenza del mancato par¬ 
lamentare ordinario, che è di 
quattro anni. L'attuale legislatu¬ 
ra è stata e'otta. infatti, nel 
febbraio del 1964. 

Il sovrano ha aceompncnnto 
l'annuncio con un enfatico e pa¬ 
tetico appello alta * concord a 
nazionale * necessaria — ha det¬ 
to — * per portare avanti la 

so'uzinne del nostro grande pro¬ 
blema nazionale » (la quest : one 
di Cipro) 

Anche il nuovo primo m■m«tro 
P.ira«kevopu'os ha partalo al’a 
radio dopo il re. promettendo di 
fare » qun'sinsi cosa nell'anibi- 
to dei uvei ixitori. ner contri¬ 
buire al normale sviluppo poli¬ 
tico di questo paese». 

In mattinata. Paraskevopu'os 
aveva prestato giuramento in¬ 
sieme con il suo governo di tec¬ 
timi. che comprende sedici mem¬ 
bri tutti es'r-inoi n! portamento 
e (uffìc'almente) ai partiti. TV.it* 
tas. di professori umvers tari, 
generali a riposo ed n’t• funziona¬ 
ri statali II nuovo governo do 
vrà presentarsi alla Camera per 
il voto di fiducia entro i pios- 
«ine quindici giorni. 

Com'è noto, il precedente go¬ 
verno Stefnnnou'os. definito dal¬ 
le forze democratiche. * gover¬ 
no dei traditori ». [>erchè for¬ 
mato da transfughi del centro 
di Papandreu. è caduto ieri 
quando il partito ERE (destra) 
ha improvvisamente deciso «li ri¬ 
tirargli l’appoggio parlamentare. 


Drastica misura del governo fascista 

Portogallo: il servizio 
di leva elevato 
da 18 mesi a 4 anni 


Cifre ufficiali sul 


riarmo tedesco 


Bonn: salita 
a 420.000 
uomini la 
forza della 
Bundeswehr 

BONN. 22. 

Nell’anno che sta per termi¬ 
nare la Bundeswehr della Ger¬ 
mania occidentale ha continua¬ 
to ad organizzarsi e sviluppar 
si. Nella relazione pubblicata 
dal ministero degli Esteri di 
Bonn — ricca di dati inquie¬ 
tanti — è detto elle il governo 
jK-r tutto il 19(56 c non ha ral 
tentato lo sforzo diretto ad as¬ 
sicurare alla RFT la parteci 
pazione alla responsabilità nel 
l'uso delle armi nucleari ». 

La relazione rileva che. in 
conformità ai piani, gli effet¬ 
tivi numerici delle forze arma 
te della RFT sono aumentati 
di 27.000 uomini, dall'ottobre 
del 19(55 all’ottobre del 1966. 
raggiungendo un complesso di 
462.000 uomini. 

Quest'anno — prosegue la re 
lozione — è stato un periodo 
di ulteriore intenso addestra 
mento degli ufficiali e dei sol 
dati ai metodi della « guerra 
moderna ». La Bundeswehr con 
tinua su larga scala ad usare 
poligoni di tiro, aerodromi e 
terreni per le esercitazioni di 
carri armati in territori di al 
tri Paesi della NATO: circa 
31.000 soldati ed ufficiali dell»' 
forze terrestri ed aeree della 
RFT sono stati addestrati nel 
I9G6 € in poligoni all’estero ». 

Tutti i corpi sono stati dotati 
«di tipi di armi modernissime», 
compresi gli aviogetti superso 
nici. carri armati aggiornati* 
simi. missili tattici, eie. E‘ sta 
ta ultimata la fornitura di aere 
« Fiat (5.91 ». L’aereo antisom 
mergibile « Breguet Atlanti 
que » entrerà in dotazione del 
l'aviazione della marina l'an¬ 
no prossimo. Nello stesso an¬ 
no la Bundeswehr riceverà 
nuovi elicotteri tipo « Bell ». E 
stato impostato anche un nuovo 
programma per l'ammoderna 
mento delle forze navali, che 
prevede la costruzione di navi 
dotate di missili. 


In Indio 

8 morti per peste 

NUOVA DELHI. 22. 

Otto persone sono morte di 
peste in un villaggio dell'Hima- 
chal Pradesh. a circa 350 chilo¬ 
metri a nord di Nuova Delhi. Sul 
posto sono stati inviati medici 
allo scopo di isolare il villaggio 
ed evitare che l'epidemia si 
estenda. 


LISBONA. 22. 

Il servizio militare di leva è 
stato elevato oggi da 18 mesi 
a quattro anni e le norme sulle 
esenzioni sono state irrigidite, 
con una drastica e improvvisa 
decisione del governo fascista 
che susciterà senza dubbio una 
ondata di malcontento e ili prò 
teste. La decisione governativa 
si spiega facilmente. Il Porto 
gallo è in guerra da anni: una 
guerra silenziosa, ma crudele e 
sanguinosa, che miete centinaia, 
migliaia di vite. In Mozambico, 
in Angola, soprattutto nella Gui¬ 
nea Bissati e nelle Isole del Capo 
Venie, l'esercito portoghese — 
forte di centomila uomini — è 
impegnato in operazioni su va 
sta scala contro la guerriglia 
condotta dalle forze di libera¬ 
zione africane, mentre a Macao 
si accentua la rivolta e si pro¬ 
fila la possibilità che la Cina de¬ 
cida da un momento all'altro di 
porre fine alla presenza lusitana 
nella minuscola colonia attigua 
a Hong Kong. Aumenta la ri 
chiesta di uomini da gettare nel 
fuoco della sporca guerra colo 
male, e il governo — per fron- 
tcggiarla — non può fare altro 
che aumentare il servizio di leva. 
Il decreto, inoltre, prevede per 
la prima volta l’arruolamento di 
donne nei servizi delle unità 
combattenti, mentre finora esse 
erano accettate soltanto come 
crocerossine. 

Ai servizi sedentari in Porte» 
gallo saranno ammessi soltanto 
gli uomini fino a 23 anni che 
siano il solo sostegno delle ri- 
'■IH-ttice famiglie e quelli lino ai 
30 che lavorino in attività di in 
teresse strategico, o siano sacer¬ 
doti. o studenti di facoltà scie» 
tifiche essenziali per il paese. 

In tal modo, il regime fascista 
portoghese ha fatto un nuovo 
pas«o avanti sulla strada della 
militarizzazione e della mobili 
(azione del paese <paese rilut 
tante, scontento, a tratti ribelle» 
in funzione di una guerra colo 
niale senza altre prospettive che 
il dissanguamento e l'impoveri¬ 
mento dell'intera nazione. 


Belgrado 


LIGGETt 


Noi donne 


« * » • • • i 


Il Komunist 
sui rapporti 
con l'Albania 

BELGRADO, 22. 

(FM) - •: Forse adesso è pos 
sibilo superare alcune tendenze 
— le più negative — nei nostri 
rapporti », scrive il Ruminisi di 
questa settimana a proposito del 
le relazioni tra la Jugoslavia e 
5*Albania. L'articolo tera la firma 
di Kolj Ciroka. membro dell'ese 
cutivo del Comitato Centrale ser¬ 
bo della I,ega dei comunisti, espo¬ 
nente dell'organizzazione di par- 
( tito della regione autonoma del 
j Kosmet, confinante con l'Albania. 

L’articolo prende le mosse da 
alcune dichiarazioni sul « deside¬ 
rio di migliorare i rapporti nei 
Balcani » e stilila necessità di 
creare una « zona di pace nel¬ 
l'Adriatico » echeggiate nel re 
cento V Congresso del Partito 
comunista albanese, come pure 
da alTermazioni che si sono sen¬ 
tite alla prima riunione della nuo. 
va sessione parlamentare alba¬ 
nese le quali, secondo il Kornu- 
nist. potrebbero « essere com¬ 
prese come contributo all'aspira¬ 
zione che i rapporti fra la Jugo¬ 
slavia e l'Albania non «i manten¬ 
gano al punto più basso ». 

Il settimanale della l.ega dei 
comunisti di Jugo-iavia rileva da 
parte sua che sono stati fattori 
esterni a determ nare abr.orni; rc- 
laz.om tra i due l\ie«;. i quali 
viceversa «:a dal loro passato 
che dalle loro esigenze presemi 
e dall'avere tutt'oggi anche basi¬ 
la n posizioni in comune, dovreb- 
rero essere portati a più fattivi 
rapporti di collaborazione. 

Naturalmente il Komunist chie¬ 
de che « se s'intende superare 
almeno le p.ù gravi eredità del 
passato » c:ò si realizzi « con la 
non interferenza negX affari in¬ 
terni de; propri vicini » e nella 
ricerca dei veri interessi comuni. 
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Esaltando a Hanoi la lotta popolare contro l'invasore 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


«Il Vietnam non è mai stato 
forte come ora » afferma Gian 


Il ministro della difesa della RDV parla alla pre¬ 
senza di Ho Ci Min nel 20. anniversario dell’eser¬ 
cito — Intervista del sindaco di Hanoi 


HANOI, 22. mento al quale erano presenti il 
Il ventiduesimo anniversario presidente Ilo Ci Minh, il rap 
della fondazione dell'Esercito po- presentante a Hanoi del FNL 
polare vietnamita ha fornito l’oc- sud - vietnamita. Nguyen Van 
casione al geo. Vo Nguyen Giap. Thien, e i principali dirigenti dei- 
ministro della difesa della RDV, la RDV, ha dichiarato che « in- 
per un esame della situazione de- dipendentemente dal numero dei 


terminatasi nel Vietnam in se soldati che gli aggi esseri ame- 
Ruito all'agfiressione americana, ricam possono inviate nel Vict- 
Giap, che parlava a un ricevi- nam e dal punto a cui potranno 

poi tate la scalata della guerra, 
il popolo delle due zone (nord e 
e sud - n d r.) del Vietnam e 
« fermamente deciso a combat 
m | tore ed è convinto che otterrà 

Ankara ia vittoria ». 

-- « Gli Stati Uniti — ha detto 

(ìiap — hanno scatenato a più 
_ _ • | • selvaggia guerra d'aggressione 

|f ACCI fi ni 11 'tal XX secolo, commettendo un 

lllll grande errore politico e strategi¬ 

co. Una immensa verità si ma- 
_ nifesta ora nel Vietnam del Sud: 

e |\fk|M||i£| quattordici milioni di nostii com 

Istallili vi patrioti sono avviati a vincete 

il capofila degli imperialisti, l'un 
periahsmo americano Mai come 
_am mrlnHi 01,1 * a n,,,lril posizione è stata 

SOQUISTUIII così solida e la nostra fui za cosi 

vigorosa. Noi abbiamo una causa 
giusta, la felina determinazione. 
J • Il • l'unione monolitica del popolo e 

C|0| COIIOuUI dell'esercito, una giusta linea mi- 
■ litare e il grande e preziosissimo 

appoggio dei paesi socialisti fra- 
ANKARA. 22 telli e dei popoli del mondo ». 
Il premier sovietico Alexei Kos- I-a questione degli attacchi su 
sighin ed il suo omologo turco Su- Hanoi c stata oggetto di una di- 
leyman Demirei hanno concluso chiarazione del portavoce del mi- 


Ankara 

Kossighin 
e Demirei 
soddisfatti 
dei colloqui 

ANKARA. 22 

Il premier sovietico Alexei Kos¬ 
sighin ed il suo omologo turco Su- 


questa sera i loro colloqui. Al ter¬ 
mine della sessione di questa mat- 


nistero degli esteri della RDV e 
di un’intervista del sindaco della 


tina il premier sovietico ha detto capitale alla « Pravda ». Il por- 
ai giornalisti: « I,a mia impres- tavoce ha definito una «odiosa» 


sione generale è buona. Abbiamo 
parlato di un'atmosfera di since¬ 
rità di tutti i problemi interes¬ 
santi i due Paesi. Posso riassu¬ 
mere tutto dicendo che siamo 
pienamente soddisfatti ». 

Il primo ministro turco Demi- 
rei ha dichiarato: « Troverete le 
mie risposte alle vostre doman¬ 
de nel comunicato che sarà pub¬ 
blicato successivamente. Posso 
tuttavia dirvi che siamo soddi¬ 
sfatti dei colloqui ». 

Prima di rientrare a Mosca 
martedì prossimo. Kossighin. vi¬ 
siterà Smirne e Istanbul. Alla fine 
della sua visita verrà pubblicato 
il comunicato congiunto ad An- 
ara. 


II capo dei 
razzisti 
dichiara 
« La Rhodesia 
è repubblica » 

SALISBURY. 22. 



Con il prossimo viaggio di Wilson 
nell'Europa continentale 


Il capo del governo razzista hanno bombardato a tappeto la 
rhodesiano, Ian Smith, ha detto 7 . ona a .H Saigon e la 


menzogna Tafferiiia/ione ameri¬ 
cana che l'abitato di Hanoi sa¬ 
rebbe stato colpito, anziché da 


bombe americane, da missili ter- gretario generale Waldeck-Rochet (al centro) e la Federazione della sinistra democratica, rap- 


ra aria vietnamiti (è questa una 
delle tante menzogne cui hanno 
fatto ricorso gli USA nel tenta¬ 
tivo di negare l’attacco sul cen¬ 
tro di Hanoi). « E* un fatto in¬ 
negabile — ha detto — ebe il go 
verno americano ha deliberata- 
mente lanciato ripetuti attacchi 
aerei contro Hanoi, bombardando 
non solo i tre sobborghi adiacenti 
alla città vera e propria, ma an¬ 
che i quattro quartieri della cit¬ 
tà. compreso il quartiere delle 
ambasciate straniere ». Il sinda¬ 
co della capitale. Tran Qui Hung. 
dal canto suo. ha detto alla 
« Pravda » che un terzo della po¬ 
polazione è stata evacuata, le 
industrie sono state decentrate 
e il sistema dei trasporti modi¬ 
ficato. e che i continui attacchi 
americani non sono riusciti a 
intaccare il morale della popa 
lazione, né a danneggiare la vita 
economica della capitale. 

II « Quan Doi Nhandan ». orga¬ 
no dell’esercito, rivela dal canto 
suo che degli otto aerei perduti 
dagli americani su Hanoi il 14 
dicembre, ben cinque sono stati 
abbattuti da aviogetti nord viet¬ 
namiti. Uno di essi era un appa¬ 
recchio automatico, senza pilota. 

Nelle ultime 24 ore. gli ameri¬ 
cani hanno effettuato ottantuno 
incursioni sul nord. Ammettono 
la perdita di un aerro. I B 52 


I laburisti tentano 
la carta del MEC 

Ma l’ipoteca USA ne raffrena e limita l’azione soprattutto nei confronti 
della Francia - Aumentata ulteriormente la disoccupazione in Gran Bretagna 


Nostro servizio 


glo americano c!ie a Bruxelles [ rio decimale, i vari passi di av- 


meritò ai conservatori il dinie- 
LONDRA. 22. go francese. 

Dopo una lunga fase d’attesa. Come allora, la domanda che 
1 laburisti tentano la carta eu sì pone è questa: in che misura 
ropea continentale al livello del l'apporto inglese può contribuire 


vicinamente costituiscono una 
piattaforma economica che non 


Come allora, la domanda che può non incontrarsi con la pie- 
sì pone è questa: in che misura na approvazione dei tecnocrati 


oggi che la Rhodesia è, di fat- 


stessa zona smilitarizzata del sondaggio preliminare. 11 giro alle prospettive d indipendenza 


di consultazioni che. comincian- europea? E’ pronta Londra a II governo laburista si è pre¬ 
do dall'Italia, porterà prossima- discutere in concreto con la parato sul serio alla unione col 
mente i massimi esponenti del Francia un altro programma continente. E il modo in cui l’ha 
governo inglese nelle capitali comune di rilancio europeo, che fatto ha giustificato i diffusi li- 
dei continente, traduce in atto vada ben oltre una piccola co- mori e le forti reazioni fra la 
un intenso periodo preparatorio, munita sotto l’egida americana? opinione pubblica e nelle file del 


di Bruxelles e con le Iodi dei 
centri finanziari internazionali. 
Il governo laburista si è pre¬ 
parato sul serio alla unione col 


tono In perdita di un grosso eli 

sa I ONU decise di applicare una 


serie di sanzioni economiche con- , , FNL con ’, r 
tro il « regime bianco » della ex ricanp p collah 
colonia, su richiesta della Gran no segna | ate f ] 

Bretagna. paese Si ò tr 

Ambiguamente. Snuth ha poi con i mortai U 
affermato che non intende dichia- s f a ( 0 f a |(ó sai 
rare ufficialmente ia Rhodesia re- banane* e Hué 
pubblica, prima di avere indetto Radio Liberà 
un referendum (ovviamente riser- fiifròndondn in i 


cotlero da trasporto. Sei attacchi 
del FNL contro postazioni ame¬ 
ricane e eollaborazioniste vengo 
no segnalate da varie parti del 


mori e le forti reazioni fra la 
opinione pubblica e nelle file del 


Il terreno di trattativa è stato L’approccio inglese è stato fino suo stesso partito, 
sgombrato da alcuni di quegli ad oggi ambivalente. Da un lato Se non fosse altro, proprio 
ostacoli « tecnici » che blocca- ha messo positivamente in mo- oggi. le cifre sulla disoccupazio- 


pnese: Si è trattato di attacchi f ono '* precedente tentativo di stra un desiderio di estendere ne tornano a confermare quale 
con i morlai Un treno militare è ingresso nel MEC compiuto dai j confini europei all’Est per mez- sia il volto dell'efficienza produt- 

' _ _ . ____i z /% ij _ _ t- _i: _■ _ • : __ i : ^ —l * t lTi • — _. 


sfato fallo saltare in aria fra conservatori. Questa volta si zo di accordi commerciali, as- tiva inglese con cui Wilson si 

Danang e Hué. crede di sapere che. nel detta- sistenza tecnica e scambi cui- presenta all’Europa. I senza la- 

Radio Liberazione sta intanto gho. le difficoltà saranno mino- turali. I laburisti hanno perse- voro, in Gran Bretagna, sono 

diffondendo in ogni sua emissione ri. Ma è il senso complessivo gmto una coerente linea di ap- saliti a 564.083. circa il 2.4% 


vaio ai soli rhodesiani di origine j p modalità da osservare durante dell'operazione, sul piano poli- profondimento dei rapporti con 

europea), e ha fatto capire che | P 4 R orP di tregua natalizia. Vi tico. che tuttora lascia dubbiosi l'Europa orientale. 

occorrerà del tempo per « chia- 9 j .ingiunge rassicurazione ai mi- gli osservatori. Non vi sono in- Dall'altro lato, tuttavia, è fino 


occorrerà del tempo per « chia- negiunge rassicurazione ai mi 
rire la situazione ». Tale ambi ijlari collaborazionisti che ess 
guità si spega con gli intimi le- potranno recarsi a visitare le fa 
gami, economici e politici, che miglie nelle zone libere, e rien 


si aggiunge l’assicurazione ai mi- gli osservatori. Non vi sono in- Dall'altro lato, tuttavia, è fino 
litari collaborazionisti che essi fatti sufficienti indicazioni che i ad oggi mancata la prova con 
potranno recarsi a visitare le fa- laburisti siano riusciti a rinno- creta che l'Inghilterra possa 
miglie nelle zone libere e rien- vare in maniera originale una muoversi più liberamente in 


i razzisti di Sahsbury continuano trare poi alle toro basi, purché ricerca di contatti con l'Euro- campo internazionale rispetto al¬ 
di fatto a intrattenere, più o me- n on portino armi. Coloro che vo- pa continentale che. per essere le direttrici fondamentali del- 
no sotterraneamente, con la clav lessero invece rimanere. « saran- fruttuoso, ha bisogno di muover- l’orb.ta americana. La rinuncia 
se dirigente britannica, o almeno no accolti a braccia aperte dal si in uno spazio assai più am- ad agire in senso rinnovatore. 


saliti a 564.083. circa il 2.4% 
del totale dei lavoratori. L'au 
mento, in dicembre, è stato di 
21 mila unità. La cifra è stata 
contenuta solo per la presenza 
di circa centomila occupazioni 
stagionali durante il periodo na¬ 
talizio. 

Leo Vestri 


con una larga parte di essa. 


popolo e dal FNL ». 


Il ministro degli Esteri jugoslavo sul Vietnam 

Gli USA devono ritirarsi 
e negoziare con a FNL 


dell'angusto tatticismo an- sia per quanto riguarda il ea 

siddotto ruolo strategico britan- .. 

- — * " — nico nel mondo, sia per il Viet- BrUXCllGS 

nam o la Rhodesia. è sempre sta- _ 

(AtriOSTI ta rimproverata a Wilson come 

testmonianza di una mancata A 

-— indipendenza inglese rispetto a ilvLUl 

Washington. E questo è il punto 
_ su cui i tentativi di colloquio DFOD 1 
P _ G O fra Londra e Parigi hanno di- * * 

B mostrato difficoltà a svilupparsi. (( noi 
I I Jlg mi La ripresa del tema europeo od 

| MI in Gran Bretagna viene ascritta IT nrltln 

all’iniziativa personale del mi- lYv fUlv! 
nistro Brmvn. che avrebbe con- 

feH ■ | v-nto un Wilson piuttosto dub- .. _. 

| ’| rMl I hioso a rinnovare Io-pera zinne. Ma 

9 H§ I la rccentiss ma vis ta di Brmvn 

I a Parigi si è apparentemente c f ? 

■ IH ■■ conclusa con un nulla di fatto, 

Negli ambienti d plomat-ci della 


Accordo sulle 
proposte dei 
<* sei » per il 
Kennedy round 

BRUXELLES. 22 
Un accordo sulle cosiddette 
proposte aggiuntive che il MEC 
presenterà alla ripresa del Ken¬ 
nedy - round, a metà gennaio a 
Ginevra, è stato raggiunto oggi 


Dal nostro corrispondente 


BELGRADO. 22. 


; ret™\i ™ a Bruxelles dai «se.», rappre- 

iap..ale inglese, il r.torno di un sentati al livello dei sottosegre- 

zione del mondo contemporaneo sul Vietnam del nord, perchè 1 ^ ro ' XT1 . a tonat;s^imo è stato tjr] stato. Il Kennedy * round, 

e la necessità che il movimento bombardamenti americani del i i'' rf ' rna, ? 1c ‘ n f 5, -~ nin come è noto, è un negoziato 

operaio intervenga con crescente Vietnam del nord hanno messo '■ amo - 1 ^mmenn cne circo- — - •->«« _ ciu 


_ ... . _ .. . efficacia sui processi in atta a nudo e smentito tutte le di- 

B ministro degli Esteri ,Ma ko Importante è l’azione da svol- chiaraziom e i tentativi di per- 
Nikezic ha parlato questa sera g ere> inquadrata in un largo suasione secondo i quali gli Sta- 
alla televisione e. rispondendo j ron f e f ), iniziative, in rapporto ti Uniti d'America desiderano tra 
alle domande che erano state in- a || e esi jt en7C ^i sicurezza euro- vare la strada che porta alla 
viate dai telespettatori e a quel- p 0a e niorK i ia [ e . pace». 

J^rt^lS^alla^trosmi^iwie 6 Nikenc ha definito la «rivo- Sikeric ha concluso dicendosi 

lozione culturale» cinese un af- convinto, come altri, che deve 

arrivare il momento in cui I azio- 


alle domande che erano state in- a |j e es ,j» en2e ^ sicurezza euro- 
viate dai telespettatori e a quel- ,)e a e mondiale, 
le rivoltegli dai giornalisti che , r - .. , 

partecipavano alla trasmissione. Nikezic ha definito la « nvo- 
ha illusH-ato un po* tutte le po- luzione culturale » cinese un af- 
sizioni jugoslave in politica fare interno della Cina, ma 
estera ha dotto —• la Cina non deve 

Sul nuovo governo della Ger- Prendere di imporre la prò 
mania occidentale. Nikezic ha P na direzione ad altri paesi, 
detto che nelle dichiarazioni con La più ampia tra le sue ri- 

le quali il governo di Bonn si sposte Nike 2 ic l'ha fornita a! 

è presentato, si sono notati « ac- gruppo di domande sulla situa 
centi nuovi » e che un migliora- zione in Asia e particolarmente 
mento dei rapporti tra la (ìer- sui Vietnam, 
mania federale e la Jugoslavia < (*er quanto riguarda la Jugo 
sarà possibile se certe afferma- S |avia ritengo che sono note le 

zioni contenute in tali dirli'ara nostre convinzioni e il nostro at 


STdSr? % ™ ««e r <r,re in ^ 

pretendere di .nwre la prò- .S e il 

pna direzione ad altri paesi. ragcumgiràvnto dei suoi legittimi 
La più ampia tra le sue ri- diritti. Una aspra condanna del- 
sposte Nike 2 ic l’ha fornita al | a p ( i Prr a americana nel Vietnam 
groppo di domande sulla situa- è espressa stamane anche dal 
zione in Asia e particolarmente « Komunist » in un lungo arti- 
sui Vietnam. colo nel quale si afferma che 


Inno dicono senza reticenze che 
la Francia, di fronte a un ben 
p-ù ricco dialogo Parigi-Mosca. 
non è .nteressata per il momento 
a discussioni che Ixmdra sembra 
voler mantenere entro ali schemi 
ristretti di una visione « atlan¬ 
tica ». che ha ormai fatto il suo 
tempo. 


come è noto, è un negoziato 
avvialo da tempo — sulla base 
di una iniziativa USA lanciata 
dal defunto presidente Kennedy, 
il Trade Erponsion Acl — fra 
i Paesi firmatari del GATT 
(accordo generale sulle tariffe 
commerciali), che sono quasi 
tutti quelli a regime capitalista, 
alcuni socialisti e parecchi del 
« tt rzo mondo ». Ai negoziati, i 


I sintomi che precedono il gì- « - c i » del MEC partecipano in 
ro di consultazioni europee di blocco. Si è d'altra parte appreso 
Wilson dunque non sono affatto oggi a Stoccolma che i quattro 


la guerra americana ne! Vietnam 
è espressa stamane anche dal 
« Komunist » in un lungo arti¬ 
colo nel quale si afferma che 


■Cittimi incoraggianti. La chiave rimane 
la dei- Parigi. Ed è qui che Londra 
ictnam deve g ungerò con qualcosa di 
le dal pù solido che non s.ano le assi 
i arti- curazioni tecn.che sulla « ra- 
»a che zionali77jzione » del sistema in- 


Pae«i scandinavi (Danimarca. 
Finlandia. Norvegia e Svezia) in¬ 
terverranno anch'essj in blocco 
alla prossima «es«ione ginevrina, 
che dovrebbe es.-ere conclusiva. 
L'accordo fra i « sei » è stato 


« f*er quanto riguarda la Jugo il bombarda mento su Hanoi rap- 
slavia ritengo che sono note le presenta la provocazione più sfac- 


g!es P in preparazione all Ingres- assai difficile da raggiungere, e 
so nel MEC. C'è bisogno da ha costituito il piu cospicuo fat- 


nostre convinzioni e il nostro at- cinta doi>o iì febbraio del 1965 
zioni verranno realizzate. leggiamento. Noi riteniamo che quando eli americani mcomin 

Rispondendo alle domande sul è necessario e che è ternix» or- cinrono eli attacchi aerei contro 
carattere e l'utilità dell'eventuale mai che il popolo del Vietnam il nord Vietnam. Il bombarda- 
dei narriti comunisti, sia lasciato a risolvere in pace mento di Hanoi - ribadisce il 


carattere e futilità dell eventuale mai cne u un 

conferenza dei partiti comunisti, sia lasciato a risolvere in pace 
Nikezic — premesso che la Lega e libertà ì propri problemi. Na 


dei comunisti di Jugoslavia for 


e libertà i propri problemi. Na- « Komunist » — non solo dimi- 
turalmente per arrivare a questo ninsce le possibilità di Washmg 


parte inglese deda manifesta- 
zone precisa d: una nuova va 
Fintò polòica. Questo è il ban 
co di prova delle intenzioni in* 
glesi. quello sul quale si veri 


tore di ritardo del negoziato, so¬ 
prattutto a causa dei divergenti 
interessi nel settore agricolo. I.a 
soluzione di compromesso rag¬ 
giunta — prima sui cereali e 


fkheranno i contenuti reali del- successivamente sulle altre va 


la a zone laburista. 


ci — ha nel complesso contri- 


ton di cercare una soluzione ma j Per il resto, chiunque può con- I buito in modo sostanziale ad 


vo cl sono argomenti per una 
discussione la quale volesse prcn- 


tare un passo iniziale assoluta- 
mente indispensabile: ed è la 


vii.^uaruwiiv. ita «(uuiv. » r ■ - ■ -------- « , , 

dere in considerazione l’evolu-1 cessazione dei bombardamenti 


F. Mautino 


eia nazionale, alla adozione en¬ 
tro il 1970 del sistema moneta- 


ottenuta non risulterà superiore 
al 20-25 per cento. 


Urbanistica 

programmazione prevista, man¬ 
cano attualmente della sede es¬ 
senziale che è la Regione. 

In assenza delle Regioni si 
parla di periodo statale transi¬ 
torio e pertanto la parte at¬ 
tualmente concreta della legge 
è quella che si riferisce alle 
zone di cosiddetta accelerata 
urbanizzazione. Queste zone, 
tra l’altro, saranno fissate con 
un potere discrezionale del Con¬ 
siglio dei ministri. La stessa 
validità degli interventi stabi 
liti da questo progetto di log 
ge è fortemente compromessa, 
all'interno delle zone che ver¬ 
ranno determinate, dall’enor¬ 
me estensione degli esoneri che 
— per il vecchio progetto — 
indusse molti a parlare di 
« esoneri generalizzati » anziché 
di « espropri generalizzati ». 

Per quanto, infine, riguarda 
l'indennità di espropriazione è 
previsto il meccanismo della 
legge dì Napoli e quindi nuo¬ 
vamente l’ancoraggio dell'In¬ 
dennizzo ai mercato ii quale 
è sottoposto alla speculazione. 
Un positivo inteivento pubbli¬ 
co viene così in grande pai te 
vanificato. Quello che invece 
si profila è un intervento auto 
ritario. tale da rigidamente su¬ 
bordinare la pianificazione ur¬ 
banistica degli enti locali e 
delle stesse future Regioni, a 
scelte centralizzate. 

Quanto alla legge riguardan¬ 
te il diritto familiare i partici) 
lari che finora sono stati resi 
noti dalla dichiarazione del mi¬ 
nistro della Giustizia on. Rea¬ 
le permettono, in sintesi, di af¬ 
fermare che il governo ha va¬ 
rato una legge frutto di molti 
compromessi che. pur avendo 
qualche timido spunto positivo, 
lascia aperti i problemi più 
grossi. 

L’on. Reale ha affermato che 
un primo gruppo di articoli del 
disegno di legge tende a sancire 
un’effettiva parità tra i coniu¬ 
gi nella famiglia e di fronte 
ai figli. Questo principio è in¬ 
dispensabile in una società mo 
dermi dove la donna non può 
essere posta in condizione di 
inferiorità di fronte al marito 
e ai Tigli, ma deve poter con¬ 
dividere con l'uomo i doveri¬ 
diritti familiari. Occorierà esa¬ 
minare le norme precise in me¬ 
rito stabilite dal disegno di leg¬ 
ge. quando ne verrà reso nolo 
il testo integrale, per sapere se 
questo principio ha trovato una 
realizzazione giusta, precisa e 
senza equivoci. 

Il secondo gruppo di norme 
si orienta sulla stessa linea 
« paritaria » in materia patri¬ 
moniale. introducendo il regi¬ 
me legale della comunione de¬ 
gli acquisti e il nuovo istituto 
del patrimonio familiare: un ri¬ 
conoscimento, dunque, all’ap¬ 
porto femminile — finora ne¬ 
gato dal Codice — anche alla 
economia della famiglia. 

Altra parte del progetto par¬ 
ticolarmente importante è quel¬ 
la riguardante Fadulterio. In 
materia vengono estese all’uo¬ 
mo. in sede civile, le norme 
che riguardavano soltanto la 
donna (adulterio quale causa 
di separazione, art. 151) men¬ 
tre si afferma che in sede pe¬ 
nale dovranno trovarsi altre 
soluzioni. Sembra clic, in tal 
senso, affiori la tendenza di pa¬ 
rificare i riflessi penali del¬ 
l’adulterio sulla base di quan¬ 
to oggi è previsto per l’uomo, 
oppure di abolire tali riflessi 
penali. 

Il ministro Reale ha anche 
parlato di quanto il disegno di 
legge stabilisce per i figli nati 
al di fuori del matrimonio: de¬ 
licata e dolorosa questione che 
coinvolge migliaia di creature 
innocenti. Su questo punto il 
ministro ha affermato che il di¬ 
segno di legge contiene i se¬ 
guenti punti innovativi rispetto 
alle norme attuali. 

1) Il genitore sposato ma 
separato può fare un'apposita 
dichiarazione di fronte ai giudi¬ 
ce tutelare acquistando cosi la 
facoltà di assumere diritti do¬ 
veri conformi a quelli dell'affi¬ 
liazione, cioè da una parte lo 
obbligo dell'educazione, della 
assistenza, del mantenimento, 
dall'altra i diritti di patria po¬ 
testà. 

2) Il figlio cui si riferisce 
la dichiarazione di cui sopra 
assume il cognome di chi fa 
tale dichiarazione, oppure lo 
aggiunge a quello di altro ge¬ 
nitore naturale che abbia effet¬ 
tuato il riconoscimento. 

3) Si danno poi al figlio che 
non può essere riconosciuto 
maggiori garanzie. TI figlio che 
si trova in queste condizioni 
può promuovere un'azione. Ciò 
è possibile nel caso in cui il ri¬ 
conoscimento sia vietato al pa¬ 
dre. In base a tale azione il 
figlio acquista non soltanto il 
diritto alla alimentazione ma 
anche al mantenimento com¬ 
pleto. aH'istnizìone e alla edu¬ 
cazione. 

4) I figli naturali, infine, pos¬ 
sono far valere diritti nel cam¬ 
po ereditario, sostituendosi al¬ 
l'erede legittimo quando que¬ 
st’ultimo non può o non vuole 
accettare l'eredità. 

Se queste norme innovative 
sono già qualcosa in più nei 
confronti delle posizioni assun¬ 
te dalla DC. che si limitavano a 
concedere ai genitori « fuorileg¬ 
ge * il permesso di educare e 
mantenere i proppri fieli, que¬ 
ste norme appaiono ugualmente 
un compromesso sul quale pe¬ 
sano fortemente posizioni re¬ 
trive. Queste norme, infatti, 
sembrano dettate da un lato da 
preoccupazioni di difesa ad ol¬ 
tranza della famiglia « legitti¬ 
ma» (anche con una prevalenza 
degli interessi patrimoniali dei 
figli nati nel matrimonio, pre¬ 
valenza che si può rilevare nel 
riferimento alla affiliazione), 
dall'altro lato alla mancanza di 
volontà politica di equiparare, 
nella legge, tutti i bambini. Co¬ 
sicché, sia pur con un passo 
avanti rispetto al passato, la 
discriminazione tra legittimi ed 


illegittimi continua. Su questo 
punto del progetto di legge, nel 
corso della discussione in seno 
al Consiglio dei ministri gli on. 
Nenni e Preti — a quanto si è 
appreso — hanno proposto ni 
cuni miglioramenti senza però 
riuscire a farli approvale. 

Il ministro ha infine accenna¬ 
to ad un altro gruppo di nor¬ 
me dei disegni di legge riguar¬ 
danti l'introduzione dell'istituto 
della separazione per fatti in¬ 
colpevoli. Ciò. in pratica, signi¬ 
fica un allargamento dell'istitu¬ 
to della separazione legalo. Que 
sta norma, collegata alla con¬ 
cessione ai genitori separati di 
riconoscere i figli adulterini, 
rappresenta un parziale rieono 
scimento di crisi coniugali già 
risolte nei fatti e l'offerta di 
un nuovo strumento ai cittadini 
per veder rieonosciuto legai 
mente il fallimento, senza col 
pa di nessuno dei coniugi, del 
matrimonio. Soluzioni parziali, 
come si vedo, in tutti i casi. Es 
se non possono compensare ed 
eludere la questione di fondo 
del divorzio, por la anale dono 
le festività di fine d’anno, do¬ 
vrà pronunciarsi la eommissio 
ne por gli affari costituzionali 
della Camera. 

Tra le altre decisioni prese 
dal Consiglio figura la eonfor 
ma per tre anni del professor 
Petrilli a presidente dell'IRI. 

TI Consiglio ha anche appro¬ 
valo il terzo provvedimento ri 
guardante l’ordinamento del 
ministero degli Esteri. 


Papa 


tro elemento della situazione 
che contraddistingue il mondo 
attuale: manca la sicurezza. 
Perchè questo? — si è chiesto. 
Perchè la mancanza di sicurez¬ 
za nasce principalmente da un 
continuo e crescente pericolo, 
un pericolo vero, un pericolo 
mondiale, un pericolo che in¬ 
controllabili circostanze po 
trebbero rendere prossimo e 
fatale. Sappiamo tutti di qua¬ 
le potenza di distruzione sono 
dotati gli uomini d'oggi, e co¬ 
me questa potenza si faccia da 
alcuni motivo di competizione, 
di fiducia e di orgoglio. Sono 
state conseguite tante libertà 
per la dignità dell’uomo e per 
la sua piena e personale espan¬ 
sione: non è stata né efficace¬ 
mente cercata, nè ancora con 
seguita, la libertà dal perico¬ 
lo. la libertà dal timore. 

Naturalmente a tutti i pro¬ 
blemi accennati via via Paolo 
VI ha indicato come soluzione 
la riscoperta di una profonda 
spiritualità, dei valori reli¬ 
giosi. 

In mattinata (e anche esso 
rappresenta un episodio della 
coesistenza e della mutua com¬ 
prensione) il Pontefice aveva 
ricevuto il rappresentante del¬ 
la Repubblica socialista federa¬ 
tiva di Jugoslavia. Vjekoslav 
Cvrlje. Questi ha posto in ri¬ 
lievo il valore della recente 
ripresa dì relazioni tra la S. 
Sede c il suo paese, ha ma¬ 
nifestato grande rispetto per 
i nobili sforzi di Paolo VI per 
la pace e per il benessere del- 
l'umanità. ha infine consegna¬ 
lo un messaggio personale e 
un dono del Presidente Tito. 

II Papa, a sua volta, si è 
detto lieto di dare il benvenu¬ 
to al diplomatico ed ha nota¬ 
to che la presenza dell’ospite 
iin Vaticano costituisce un fat¬ 
to ricco di promesse per il ri¬ 
pristino dei rapporti con la 
Jugoslavia. Non dubitiamo — 
ha poi aggiunto — che la co¬ 
munità cattolica, vedendo ga¬ 
rantito. mercè un atto bilate¬ 
rale solenne, il rispetto dei 
suoi diritti e della sua libertà 
di azione, si sentirà incoraggia¬ 
ta a contribuire sempre più al 
benessere del paese. Siffatta 
attività dei cattolici, conforme¬ 
mente ai principii della Chiesa, 
è an7itutlo rivolta al bene spi¬ 
rituale c morale dei fedeli 
stessi, ma essa ha i più felici 
effetti sullo sviluppo e il prò 
grosso dell'intera comunità 
sulla via della giustizia, della 
libertà e della concordia. 

Infine Paolo VT ha ricambia¬ 
to i doni, incaricando il dott. 
Cvrlje di trasmettere il suo 
deferente saluto al Presidente 
della Repubblica e i voti di 
prosperità per tutte le popo 
la7Ìoni jugoslave. 

« Napalm » 

sivi di guerra intensificata, il 
che vuol dire che non meno di 
415 000 civili sono stati uccisi 
dal 1961... Dal momento che i 
maschi al di sopra dei sedici 
anni stanno combattendo, da 
una parte o dall'altra, è chia¬ 
ro che nei villaggi rurali, i 
quali sono le maggiori vittime 
delle incursioni al najyilm. non 
meno del settanta per cento, 
e forse più. della popolazione, 
sono bambini ». 

« Tn altre parole — prosegue 
l'articolo — non meno di 250 
mila bambini vietnamiti sono 
stati uccisi durante la guer¬ 
ra. Se tanti sono i morti, se¬ 
condo la recola pratica per 
calcolare le perdite in guerra, 
i feriti devono essere tre vol¬ 
te più numerosi, vale a dire 
che dal 1961 le perdite fra i 
bambini .lei Vietnam ammon¬ 
tano ad un milione di unità ». 

Le dfre fomite da Pepper 
si basano su un’indagine da 
lui stesso effettuata nel Viet¬ 
nam. Fisse hanno prodotto enor¬ 
me impressione. A Saigon, 
americani e sud vietnamiti han¬ 
no dichiarato che « mancano 
statistiche rigorosamente uffi 
cinli » ed hanno proposto una 
stima « ufficiosa » di circa mil 
le morti e tremila fcr/.i al me¬ 
se: ciò farebbe, dal 1961. set- 
tantaduemila morti e più di 
duecentomila feriti. Ma tale 
stima ha come fonte le stati¬ 
stiche dei feriti ricoverati ne¬ 
gli ospedali delle zone occupa¬ 
te. ciò che la priva di qualsia¬ 
si valore: ovviamente, infatti. 


gli aerei che spargono il na¬ 
poli» e il fosforo bianco sui 
villaggi delle regioni liberate 
da! FNL non scendono poi a 
raccogliere i morti e i feriti. 

Alla denuncia di Ramparts 
fa riscontro un amaro edito 
riale della rivista, anch’essa 
cattolica. Commonwealth, die 
afferma la necessità di * riti- 
| rarsi dal Vietnam anche a co¬ 
sto di una vittoria comunista ». 

La guerra americana nel 
Vietnam è « ingiusta ». scrive 
Commonwealth. Essa è « un 
crimine e un peccato »: il male 
che essa fa al popolo vietna¬ 
mita. quali che siano le inten¬ 
zioni dei dirigenti americani, 
soverchia nettamente il bene. 

■ Una guerra del genere « po¬ 
trebbe durare più a lungo di 
qualsiasi altra guerra che gli 
Stati Uniti abbiano mai com 
battuto, potrebbe veder impe¬ 
gnate truppe in numero supe¬ 
riore a quelle inviate in Corea 
e costare più aiuti di quanti ne 
abbiamo mai dati ai paesi sot¬ 
tosviluppati. potrebbe condor 
re all’impiego di più bombe di 
quante non ne siano state sgan 
cinte contro i giapponesi nella 
seconda guerra mondiale e al- 
l'ueeisinne o mutilazione di un 
maggior numero di vietnamiti 
di quanti un regime comunista 
ne avrebbe eliminati. E tutta¬ 
via. neppure in tal caso si po¬ 
trebbe prevedere un epilogo 
definito ». 

Alla vigilia della tregua na¬ 
talizia. si registrano negli Sta¬ 
ti Uniti altro numerose e im- 
pnrtanti prese di posizione. Il 
deputato democratico William 
F. Rvnn. di New Ymk. ha an¬ 
nunciato di aver sottoscritto in 
siculo con sedici colleglli una 
lettera a Johnson, nella quale 
si chiede clic gli Stati Uniti 
prendano l’iniziativa di un prò 
iungamento della tregua fino a 
febbraio. Quaranta deputati de¬ 
mocratici dello Stato di New 
York, titolari di funzioni am¬ 
ministrative elettive, hanno 
chiesto la fine immediata delle 
incursioni, ii prolungamento 
della tregua e negoziati con il 
FNL. Essi si sono impegnati 
a cercar di ottenere l’appoggio 
dei loro elettori e dei loro col¬ 
leglli al parlamento di Albany. 
capitale dello Stato, e a Wa¬ 
shington. e in particolare quel¬ 
lo di Roliert Kennedy. 

Nella sua ultima conferenza 
stampa deU’anno. il segreta¬ 
rio di Stato. Rusk. si è atte¬ 
nuto invece alla formula con¬ 
sueta: gli Stati Uniti fanno di¬ 
pendere la pace da una dispo¬ 
sizione di Hanoi a « negozia¬ 
re » con loro. Secondo Rusk. 
U Tliant dovrebbe conseguire 
appunto tale risultato. Ma. si¬ 
gnificativamente. il segretario 
di Stato si è rifiutato di pren¬ 
dere qualsiasi impegno anche 
in vista di una tale eventuali¬ 
tà. Alia domanda se Washing¬ 
ton sarebbe disposta a « invia¬ 
re un suo rappresentante » per 
una presa di contatto con i 
vietnamiti, egli ha opposto un 
« no comment ». 


Prefetto 


manovre concordate tra la ban¬ 
da de c i divoratori materiali 
della città (facendo leva sulla 
esasperazione venerale prodotta 
dotta assenza di concreti ed ade- 
fjuatì interventi prò Apnaento) 
non potrebbe essere più chiaro. 
La inerzia e la passività — fino 
alta obiettiva complicità — dei 
poteri dello .Sfato non potreiv 
fiero essere più evidenti e irre¬ 
sponsabili. . 

Le bande de. oli speculatori 
dunque vorrebbero a questo 
punto che tutto riprendesse co 
me « prima ». Ma ci sono due 
ostacoli: la vipilanza dei par¬ 
titi di sinistra e dei Inrorafori 
e la presenza ammonitrice di 
una commissione tecnica mini¬ 
steriale e di una sezione spe¬ 
ciale del Genio Civile, che im- 
pononno vincoli e veti e le cui 
direttive leqano le mani (o 
sembrano ìeparle) al Comune e 
ai saccheqniatnri. Costoro però 
sanno che c'è un solo modo per 
pieqare le ultime resistenze: tore 
la voce grossa, sperando nella 
€ comprensione* delle « autorità »; 
e. se se ne presenti la necessità 
qiunqere maqari al colpo di for¬ 
za. prima che sia troppo tordi, 
mentre cominciano oià ad arri¬ 
vare le sanzioni del ministero con¬ 
tro i costruttori, i provenisti, le 
imprese citate nel rapporto Nar- 
tuscelh e nella inchiesta repiona- 
le Mianosi. 

Ecco allora, domenica scorsa, 
il convenno di un « comitato di 
salute pubblica » che riunisce 
speculatori e democristiani, diri- 
oenfi delle « cateqone economi¬ 
che » e truffatori di opn i risma, 
e che ha per caporioni un costrut¬ 
tore bollato dal rapporto Martu- 
scelli. il aeomelra Pennica e un 
Poujade di provincia, l'avvocato 
Salvano, legale dei più noli ca 
struttovi divoratori e insieme... 
dell'Amministrazione comunale. 
« Mancini è un fuori legge! ». ari¬ 
da Pennica chiedendo alla DC 
conto e raqione dei « nostri coti ». 
« Saremo spietati contro i vigliac¬ 
chi e contro chiunque ci vorrà 
ostacolare ». gli fa eco Salvaoo 
chiedendo apertamente l'immedia¬ 
ta riapertura dei cantieri, la ri¬ 
presa dpi rilascio delle licenze, 
l'amnistia per i periti, il neasm- 
daco Marsala è in prima fila, in 
sala, ad ascoltare, a prendere 
nota dei desiderala. 

Un tentativo dei costruttori di 
inserirsi, all'indomani, in uno 
sciopero CG1L-CISL per distor¬ 
cerne j fini, fallisce per la fer¬ 
ma reazione dei laroraton. Non 
così, martedì, la « manifestazio¬ 
ne di protesta » messa su assol¬ 
dando un po’ di provocatori . fran- 
ac di sottoproletariato, noti guar¬ 
daspalle La questura autorizza 
formalmente la minacciosa sfila¬ 
ta dei bulldozer e delle ruspe. 
chiude un occhio quando i pro¬ 
vocatori impongono la chiusura 
delle scuole, dei negozi, quasi un 
coprifuoco, non riesce ad impe¬ 
dire l'assalto alla prefettura e 
la devastazione del Gemo. Era 
la sagra del qualunquismo, era 
l’esplosione della violenza, pote¬ 
va diventare una tragedia. 

Poche ore dopo i gravissimi in¬ 
cidenti. il segretario provinciale 
della DC, Tnncanato, esprime la 
solidarietà del partito ai costrut¬ 
tori e invia un minaccioso tele¬ 
gramma a Roma; lo segue il se¬ 


gretario comunale a vita della 
DC, Mario La Loggia, il nude, 
con accenti provocatovi, afferma 
che ,l « popolo agrigentino » rea¬ 
girebbe così ella * sordida » spe 
culazìone » dei comunisti e dei 
socialisti! !! sindaco premette la 
riapertura dei cani'eri e a tam- 
imr ìiaCeiJp la dispone: si nio- 
slra per di più favorevole alla 
amnistia e sta addirittura ver ri¬ 
prendere a firmare le licenze di 
costruzione 

Il rapporto Martifìcelli sembra 
ormai un codice del 200. Il co¬ 
mitato di « salute pubblica » nn- . 
grazia calorosamente il sindaco 
(il giornale di Sceiba, a Catania, 
definisce l'operato di Marsala 
« un atto di coraggio e di respon¬ 
sabilità »); o li speculatori elogia¬ 
no pubblicamente il questore per¬ 
chè gli incidenti, in fondo, non 
sono degenerati: Pennica e Sai va¬ 
go si ritirano in buon ordine: 
non c'è più bisogno di far finta 
di reclamare grandi opere pub¬ 
bliche, sussidi per i disoccupati, 
trasformazioni agrarie, sviluppo 
industriale, tutte quelle cose, in- 
somma, che — a differenza del¬ 
la riapertura dei cantieri nelle 
zone pericolose — potrebbero 
avere un senso ad Agrigento. 

A (pie-ài» pillilo — è la cronaca 
delti ultime on’ — sono coi nin¬ 
nale altie. pu) salteri ance (• 
.scandalose) manovre, per tenta¬ 
re stai olla di bloccare il tentati¬ 
vo. dei carabinieri e del prefet¬ 
to. di procedere contro gli orga¬ 
nizzatoli e i sobillatori della 
.sommo-sa U questore nega reci¬ 
samente che n siti una inchiesta 
in corso: l'ispettore De Stefano 
fa lo gnorri, i carabinieri taccio¬ 
no imbarazzati. 

Ed è a questo punto che è ac¬ 
coltola la costi più sorprenden¬ 
te: « Potete rifatte che ve l'ho 
detto io — ha detto il prefetto 
agli sbalorditi giornalisti —: sei 
denunce sono stole già presen¬ 
tate. e riguaiduno. ria gli altri, 
il noto costruttore Tabbonc, gli 
appaltatoti Mnrchtca (fine fra¬ 
telli) e Miccirhè. alcuni loro 
guardaspalle; stiamo preparan 
do, nel complesso, una cinq uan- 
tma di denunce, a carico sem 
pre dei caporioni e di quanti 
altri — campieso un delinquen¬ 
te comune — hanno organizzato 
e diretto l’assalto di martedì: tra 
questi ci sono anche dei noti pro¬ 
fessionisti e progettisti della 
città ». 

Il dottor Giagu ha anche con¬ 
fermalo che per l'intera giorna¬ 
ta di ieri è stalo sottoposto a 
sii ingenti interrogatori il vice¬ 
capo dell'ufficio tecnico comuna¬ 
le mg. Bullicó (imo dei prota¬ 
gonisti della Iarsa delle «.sospen¬ 
sioni » della DO che orerà pre¬ 
so parte alla provocazione. 

Sembra incredibile eppure è 
cosi: un prefetto, ad Agrigento, 
(ed è anello stesso che s'è mes¬ 
so le mani nei capelli, ieri, quan¬ 
do ha saputo dai giornalisti che 
il sindaco stava avviando lo 
sblocco dei cantieri) dei e assu¬ 
mersi la « responsabilità » di da¬ 
re l'annuncio ufficiale di cote 
che altri cercano di nascondere. 

E’ proprio per assicurare ni 
nostro popolo progresso e liber¬ 
tà — aveva detto poco prima il 
segretario della Federazione co¬ 
munista, compagno Messina — 
che non tolleriamo e non tollere¬ 
remo mai che un pugno di specu¬ 
latori fuorilegge, responsabili in¬ 
sieme ad una intera classe diri¬ 
gente. della situazione dramma¬ 
tica di Agrigento, possa appro 
fidare dello stato di miseria, di 
crisi e di disperazione della cit¬ 
tà per organizzare la propria 
riscossa ». 

Cos'hanno fatto, cosa fanno, 
cosa faranno i governi di Roma 
c di Palermo per impedire che 
lo sconcio di Agrigento continui, 
con episodi tanto aberranti? 


Produzione 
industriale : 
aumento 
del 12% 

Nei primi dieci mesi dell’an¬ 
no la produzione industriale ha 
avuto un incremento deli’119% 
rispetto allo stesso periodo del¬ 
l'annata scorsa. In ottobre, ri¬ 
spetto all'ottobre del '65, l'au 
mento produttivo era resultato 
dell’l 1.2%: la differenza si deve 
al lieve rallentamento avutosi m 
ottobre rispelto al settembre di 
quest’anno Per rami di proda- 
zinne, risulta m testa l'industria- 
manifatturiera con un aumento 
medio nei dieci mesi del 12.3'*. 
contro un aumento dell’8.5% nel¬ 
le industrie energetiche e del 
5 2% in quelle e-trattive. 
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Umbria rumta / venerdì 23 dicembre ^966 


ANCONA 


Nelle fabbriche del settore ^ 
calzature e dell'abbigliaménto 


In aumento l'occupazione 
femminile nell'Industria 

Si tratta, tuttavia, di stabilimenti ove ia condizione operaia è delie 
peggiori — In leggero regresso l'occupazione nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche, chimiche e cartarie 


FANO Voto favorevole 
del Consiglio 

Concorde il Comune 
per la costruzione di un 
Centro ortofrutticolo 

• t i 

Approvato il progetto dell'ing. Gaspari 


Il PCI invita tutte le sinistre ad unirsi 


per dar vita ad una nuova maggioranza 


Appassionato dibattito sulla 
situazione al ' «< 



FANO, 22. 

Al Consiglio comunali' di Fa- 


che di « ordinaria amministra¬ 
zione v. Per l'economia lanose. 


no la maggioranza di sinistra, infatti, esso una volta realizza 
dopo largo e democratico di- to costituirà una struttura coni 
battito è riuscita a persuadere mereiaio di grande importanza. 


della validità delle proprie po¬ 
sizioni. suirimportanto argo 


Al Comitato promotore cui fa 
capo il Comune hanno aderito 


mento della costituzione del enti ed istituti di tutta la prò 
Centro Ortofrutticolo faneso. vincia. 


Comune di Marni 

La relazione dei compagno Raffaele Rossi e 
ii dibattito — Non c’è alternativa alla maggio¬ 
ranza di sinistra ail'iiifuori del commissario 


Città di Castello 

Il centrosinistra 
ignora le frazioni 

Dal nostro corrispondente I f;a,1 , K,u 1 l (loi l ' on,r * «Aitati o do 

| tarli di edifici scolastici eie¬ 


tutti gli altri gruppi (escluso il 
consigliere liberale). 


Come abbiamo detto, la di 
scussione si è conclusa con un 


All’inizio della discussione i | voto unanime (PLI escluso). Si 
democristiani avevano conte- è approvato il progetto predi¬ 
stato la validità della scelta sposto dall’ing. Gaspari per la 
effettuata dalla Giunta Conili- costruzione del Centro Ortofrut- 
nale. Gli interventi dei consi- ticolo Fanese; si è data aulirò 


effettuata dalla Giunta Conili- costruzione del Centro Ortofrut- 
nale. Gli interventi dei consi- ticolo Fanese: si è data appro 
glieri di ogni parte sono stati vazione alla adesione del Co 
numerosi. Particolarmente si- mune al Comitato promotore 
giuncativi quelli di Omiccioli e a! centro stesso del quale ver 
Fabbri. Il sindaco Giovanetti rà messo a disposizione il prò 


rispondendo anche ad una ma¬ 
nifesto fatto atliggere nei gior- 


getto dell’ing. Gaspari. Inoltre 
il consiglio ha deliberato di 


ni scorsi della DC, ha rilevato sostituire la dizione di < mena 
che il Centro Ortofrutticolo rnp to fanese » con « centro orto 
presenta un problema tuttaltro frutticolo fanese ». 


Per l'Azienda di soggiorno 


Contrasti a Camerino 
fra de e «unificati » 


Nostro servizio 

NARNI. 22 f 

Un ampio, appassionato di | ( 
battito promosso dal nostro par¬ 
tito. si è svolto al teatro co 
munalc di Narm sul tema: ^ La ItC 
situazione nel Comune di .Marni 
,* le proposte per un nuovo rap 
porto ira tutte le forze di si- 1 

nistra >. | 

Alia presenza di centinaia di 
citta'lm:. c< n l'intervento di 
esponenti del PSIUP, di seni <(| 

pliei cittadini, ili un consiglio- M,r ‘ l 

re d. l PS1 FNI)1. del Sindaco 
della città, il compagno Haffae- 1|)n 

le Ho sst ha apetto il dibattito <j 01J 


CITTA' DI CASTELLO. 22 
Altre volte da (|Ueste colon 
ne. abbiamo parlato dello scar . 
» • • • • • j» mi impegno degli attuali am 

I fìrsil I corsi di mimstrmori di centri) sinistra 

i al Comune, ad elaborare una 
f # J politica organica, atta a ri.sol 

perfezionamento ; 1 

f t II nostro comune. Moti solo - in 

nrATf^CkMinnlP ! due anni che alla dire 

pi UIGaaimiMBU j /mm . pubblica ninnimi- 

, ! straz-one i s n ialisti lianno 

Imi 1. — | inserito i dentei nstiaili. si è 

ì .?. r"r 

/ione tecnica di Terni si tei i, in j h iniziative ilu la pas 

no. dal 9 gennaio imissimo al .10 i stila amministrazione popolare 
apule, pi csm) 1 Istillilo Iclimi) | ;i\av;i inirtipreso e molte delle 


mentali, e pelle frazioni pii) 
grosse, ad istituire la scuola 
limila l.iiscitmnut. inoltre, ai 
nuovi amministratori, una se¬ 
rie di opere pubbliche già av¬ 
viate o un concreto programma 
di s\ iluppn delle frazioni Qual 


almeno in parti* i tanti j invece il programma del 


problemi che travagliano il | 
nostro comune. Non solo- in i 
questi due anni che alla dire j 
zinne della pubblica piumini- | 
strazine i s n itilisii hanno , 
inserito i dentei ristinni. si è 
ni rsino rinunciato a poi tare } 
avanti le iniziative chi' la p.ts ! 


Conititi'tViale * F .Cesi r due im- 
->ilI problein.i elle è al ce:tiro si di perfezionamento piofessnv 
dell aticn/ioue di tutta 1 opimo- naie il primo ngtinidu il cui 
ne pubblica, dopo la pioposia mio e la contabilità meccanizza 
dei tic a.ise.'Viri del l’Si ESDI. ta il secondi) la pnpara/iime jv-r 
che lumi i ehv->to le dimissioni eli operatori per macelline a 


centro sinistra ut questo setto¬ 
re? Nessuno lo conosce. Si eo- 
iio-.ee inveii' l'incnp.uità di 
portare a termine quelle stes¬ 
se opere die * i comunisti * 
avevano già avvialo. Persino 
il settimanale dei cattolici j La 
Voi e» noti ha potuto taceri' il 
fatto che nella popolosa fra¬ 
zione dì Trust ina. non siano 
ancora completati i lavori del* 


erano gin m avanza*;! l’acquedotto e del campo spnr- 


della Giunta unitaria di sinistra. 
Rosj-ì Ii.i anzitutto sottohnea- 


sebi'di' nerfoiate 
Per il corso di calcolo *- con 


fase di realizzazione Ci nfe 
riamo alla scuola materna, al¬ 
la imir.'cinabzza/iono dei tra 
sporti pubblici, alla program 
inazione comprcnsoriale. alla 
labacdiicoltnra. al risanamen¬ 


to il .s!>*iiitieato della iniziativa labilità sono punisti venti posti, to delle frazioni. Su queste ul 

del nostro Partito, volta a '*' r '> (0rS1 ’ <*' operatoli quindi lime la DC. nella scorsa cani 

chiamare tutte le forze politi- ( l ... . paglia elettorale del '04. pini 

che ad assumersi le proprie re- A 1 <i * ™is. V"™"" tò tutte le sue carie; ne ree. 

sponsnbilità sui destini della ,, ‘ 11 toeipaie i diplomati laganue l'argomento di fondo; fu un; 

Amministrazione comunale, e hceiv/iati dagli Istituti prò caccia spietata alle < buchi* 

lutti ì lavoratori ad essere ì Yar? 0 '' * * 1 °' ' commercio o delle stradi* e alle lampadini 

protagonisti di liti nece.ssano dell e\ scuola teeaii a. mancanti dai lampioni, che 


IH-r il corso ili operatoti cumuli lime | ; , DC. nella scorsa cani 

( i * , ” stl ' , , paglia elettorale del '04. pun- 

Ad ambedue i colsi possono flll(<1 , r S|lfl ( . ai . |t , ; 1U> f(V( . 

p;ntceipaie i diplomati lagionic rargomonto di fondo: fu una 
n o i licenziati dagli Istituti prò t . ;urì;1 spi( , t;lta .buchi" 

fessjonali tx'r il cominciati o u.ui., „ ni.. i ...... 


(ivo. avviati dalla passala 
amministrazioni'. Nnn vediamo 
come e quando saranno asfal¬ 
tate le strade comunali di Hio- 
secco Grumale. (’crbara-Pinsi- 
nu. I.ugnano Uonsciimn (solo 
per citami' alcune), visto clip 
non si insiste per il mutuo dei 


paglia elettorale del (d. pun- | ino milioni che la passata am 


mmistrazione aveva richiesto 
per la realizzazione ili questo 
opere Se qualche cosa è s'ato 


ANCONA. 22. hiamo detto, tale cspan.sione è 
Negli stabilimenti della pio dovuta .sopratutto allo sviluppo 
vuteia di Ancona con più di 25 della fabbrica Farfisa. Da tener 
addetti l'occupazione operaia presente che proprio nei setto 
complessivamente tende ad au ri ove si è ovulo un aumento 
inentare. Dalle 15.WU unità del dell'occupazione — m partici) 
gennaio 11)155 si è passati, in lare quelli deU'abbigliamento e 
fatti, alle 17.072 unità dello delle calzature — la condizione 
scorso mese ili giugno. Au operaia è delle peggiori. In 
mento, s'intende, ristretto nel queste fabbriche la mano (Pope 
limiti molto grav i di una strut ra femminile è prevalente, na¬ 
tura industriale ili dimensioni gazze giovanissime vengono re 
alquanto insudicienti. Vogliamo cintate anche nelle campagne 
dire che anche (piando si an e poi pagate con salari irrisori, 
nuncinno dati positivi come Da tutto ciò si può dedurre che 
quello che abbiamo riferito il l'aumento della occupazione in 


problema di un vigoroso svi 
iupjxi industriale nella proviti- 


provincia di Ancona riguarda 
sopratutto manodopera fonimi 


CAMERINO. 22 
Il mandato di presidente del¬ 
la Azienda di soggiorno di Ca¬ 
merino. conferito al prof. Do 
menicn Cavallaro (DC) è sca¬ 
duto da oltre 1S mesi ma an¬ 
cora il presidente dell’FPT. 
Mario Campagnoli non ha avu¬ 
to la forza dì sostituirlo nè tan¬ 
to meno di riconfermarlo niol- 
arado che (la cosa è risaputa) 
il prof. Cavallaro non sia più 
_ nelle grazie detrarr. Campa- 

Scioperi nel .. 

cui competerà il posto alla 
fitìllp Azienda di soggiorno di Camc- 
)bllVlv lidiV rino. in base agli accordi prò* 

ciuciali del centro sinistra) fu 

fieri Pltt Alt ir Ita invitato a proporre un suo can- 

IIjIII IIIUIIIl»Hv dìdnln chp risultò essere il doti. 

Giorgio Giorgi. Ma ancor ogni 
d Giorgi non è stato chiamato 
nell fUlCOSi* 50119 o surrogare il prof. Cavallaro. 

.Sfondo a quanto trapelato in 
a maI ambienti vicini ai due partili 

U 11 vi lvlQC6rtlTG5v ora unitisi, sembro che il so¬ 
cialdemocratico dott. Giorgi 
Gli operai del settore delle fi- non sia gradito alla DC locale 
sarmoniche delle province di e soprattutto ol segretario de- 


dibattito ciu- incula nella solo 
Oro .sembro ehe in z/np.-’i zone da dare alla crisi aperta 


a! Comune ih Numi. 

Il compagno Hos->i ha affer¬ 
mato tra l'altro: « noi non sia- 


giorni, i socialisti unificati di 
Camerino, su invito del presi 
dente dell'RPT. avrebbero de 
riso (per non urtare la sn.scef 
libilità della Democrazia cri¬ 
stiana) di mutare lo candida 
tura unica. con un binomio dal 

quale sarebbe più facile per ri ..—.. -.- 

ministro Commi far uscire il fatto est tomamente positivo. 
nuovo presidente dell'azienda. i H ‘ r * uvr cementato 1 unita del 
Il fatto ha creato disaccordi le forze socialiste ehe hanno 


'7 s “" I-™; V Z 1 ,rs I f,;,/ioni *- , Hmmimmr../inno di j n - credìtft ’’ dall’an, 
mo , guai dumi dei passato, ma ^ ‘ ^nmerdoi L . a a ! n * U: ’ <kn con ? umsti *<** «-iusci zionc pollare sono 

unita ria le h.i/i di amplia. ,. ss; , VCITiì rill ,b l(I , : ,, a ;i l(lt ,j aIi lizzare 1 estensione della nuli nu . n(j si intornio ris 

Guardiamo alla e-.perionza dei alIi0vj ( . ht , Iiiu , ( | (>I uirM , bina illumiiiaziomii' e degli finzioni nessuno lo sà 

ami trasair^i come a un saranno ammiri a ^li a(<jvu'cioUi in tutti' \v fnr/ioni. 

fatto ostiemamente positivo. ,-Mimi finali. ad asfaltare tutti gli nttraver 


in " eredità " daH’ammìnistrn 
zinne poixilare sono esauriti 
con quali progetti e finanzia 
menti si intende risanare le 


d. m. 


eia di Ancona e nella regione nile a * basso costo ». sarmoniche delle province di e soprattutto ai segretario de 

rimane più che mai aperto. Do- In definitiva, una serie di eie- Ancona e di Macerata hanno • mocristiano- Grifantini. Sem 

po questa premessa veniamo ad menti concorrono a compro- dato vita in questi giorni ad bra. inoltre che alcune letten 

un’analisi più approfondita del- mettere se non ad annullare il U na serie di scioperi per il rin- poco lusinghiere siano state ( 

le variazioni di occupazione re dato generale dell’aumento novo del contratto di lavoro. suo tempo invìnte all’arv. Cam 


gistrntcsi nelle varie branche complessivo degli occupati. Se 


ivo del contralto di lavoro. suo tempo inviate all’arv. Cam¬ 
iti molte fabbriche le punte paanoìi da porte della locale 


del settore. Analisi che ei ri- non altro dal punto di vista di astensione sono elevatissime. DC appunto per sconfessare la 

serva pure elementi preoccu qualitativo la situazione indù- Particolarmente combattiva la nomina, che .sembrava immi- 

pnnti. striale della provincia di Anco azione degli operai della EKO nenie, del dott. Giorgi. Comun- 

Infatti. ad eccezione (leU'in- na ancora stagna in livelli del di Recanati, che si sono anche que il ministro Corona non fir- 

dustria deU'abbigliamento e (lei tutto insoddisfacenU. adoperati per formare picchetti mò il decreto di nomina, a 

le calzature che sono quelle Nella foto: operai metalmec- di fronte ad altri stabilimenti quanto si sà. per evitare frat¬ 
ello registrano un marcato au caniei ojx'ranti nella zona in della zona sopratulfo di Poten- ture all'interno della coalizione 


e disapprovazioni fra la base foiiientito ili tenere Ioni.ino 
socialista ( *'" ('''illuni (ieUTnibria le fnr- 

. n . .zi* della conserv a/:one. Siamo 

Giovanni Kicciom ttHC u-nti delle modificazioni in¬ 
tervenute nel fiacre con la uni- 
lira/enne PSI-PSD1. ma tutta¬ 
via sappiamo di e-«ere nel gin 
sto. nel dire elio oggi tutte le 
forze socialiste o democratiche 
debbano re.-osigere la politica 
di ’’ omogeneizzazione ", di tra- 
iterimento della formula del 
centro -sinistra dal Governo agli 
Enti locali. Questo sigmfieherob 
br annullare ogni autonomia 
agli Enti locali, che a Narni ed 
in Umbria, in questi venti an 
ni. non si sono mai piegati alla 
politica di accentramento e di 
conservazione dei governi con 
trali La unificazione tra PS1 
e ESDI lacera invece questo 
tes.-uto unitario. 

Parlando delal situazione par 
titolare di Narni. il compagno 
R. 1 -.SÌ ha ricordato come non 
e-iistano alternative ili centro 
-ànistra neppure nnnu ricaniea- 


Concorso 

a premi 
fra i bambini 


ANCONA. 22. 

Ln Camera Confederale del 


Secondo la volontà espressa dagli elettori 


vita in quest* Varafad bra. inoltre che alcune lettere ifn"concorso ^^rJmì tr,lh Ln uni,k ‘ azilJ,u ‘ lr;i PS 

erie di scioperi per il rin- poco ^ghierestate <i tra e ‘j bambini delle scuiùE e,e qUCSt< 


che registrano un marcato au tarlici ojx'ranti nella zona in I della zona 
mento di occupati, tutti gli altri dustriale del porto di Ancona.’ za Picena, 
settori rilevano una tendenza 

alla flessione. - 

Aumentano gli occupati an 

che iR'iriridu-.tri.i inanifatturii' m • . • ■ . ..# 

ra. ma qui il fenomeno è da ACCIUirentl ClO tutti 

accreditare soprattutto all’e- ____ 

.spaosione di una f.ibbnea la • _ • ■ ■■ • 

Farfisa (.strumenti musicali). i centri della regione 

Calano, sia pur leggermente._ 

gli occupati neH’industria me¬ 
talmeccanica passando dalle _ _ 

5.254 unità del giugno ’65 alle 

5.105 del giugno 11)00. Sia pur J 

di |X)che decine di unità si va B^^ B BBB 

indietro anche neirindustria ™ 

chimica e nell'industria cart.i [y _ _ U_ # _ 

ria. Così neirindustria ■ ^B£*£*^^iB0B^BB^^i 

tare. Stazionaria l'occupa/ione B wU3rw^ftFB BIfII ■ 

nei mobilifìci. E veniamo alle 

branche in fase di sviluppo: ... . . 

nell indiistria dell'abbigliamen Scintillanti tutte le principal 

to m è pa-sati dai 2250 occupa . 

ti del IÌNm ai '2004 del giugno “ tTGCJlCeSinia •’ | 

scorso; neirindustria calzati! 
riera d.igli 800 ix eupati del gi n j 
naia IDiì» si è saliti ai 1271 del i 
giugno scorso. - I 

Nel settore manifatturiero ;l j 
numero dogli stabilimenti nel 
periodo considerato è diminuì*, i 
di una unità, ma l'occupazione 
ojxrraia al impiegatizia non ne 
ha risentito. Infatti, nel giugno 
1965 risultavano occupati in 28 
stabilimenti 2817 addetti, nel 
giugno 190(5 in 27 stabilimenti 
il numero è di 3342 con un au¬ 
mento di 525 unità. Come ab- ; 


adoperati per formare picchetti mò il decreto di nomina, a 
di fronte ad altri stabilimenti quanto si sà. per evitare frat- 


di centro-sinistra. 


nientari. Parlando delal situazione par 

Il concorso consiste in un di- titolare di Narni. il compagno 
segno a tema libero per i barn- ha ricordato e.mie non 

bini di ambo i sessi della I. 11 alternativi' ih centro 

e III classe: un disegno o un ministra impauro muiu rieaniea- 
componimento scritto, sul tema te. e quantunque \i fossero 
" Il lavoro di min padre ». per <; ; ,t e j t . p,)ssibi!ità questa prò 
i bambini di ambo i sessi della < petti va andava rilintata. per 
IV e V classe. ehi* avrebbe significato accet- 

I lavori — con nel retro del tare la jxdhie.i di blocco della 
disegno o dello scritto indicati, «pesa pubblica, di «ubor;htiaz:o 
nome e cognome, indirizzo, n.* alia politica de! gou-rno di 
classe di frequenza e mestieri' centro sinistra che «otT >c.i o^:ii 
del padre - dovrà pervenire autonomìa Io-ale La sola alter 
entro il 31 dicembre a uno dei nativa alla Giunt i di sinistra è 
seguenti indirizzi: CCdL di Ali quella del Oomnvssario. è q:H 
cona. via Oberdan 10; CdL di Li rii cui in Umbria se ne ha 

csemjvo con la vicenda di Spi 
loto dove, dono due anni di 


Possibile dare a Spoleto 
una Giunta effìeiente 

Oltre al PSIUP e alla lista di Rinnovamento cittadino 
anche il PRI favorevole alh’ncontro proposto dal PCI 


SPOLETO. 22. PSIUP. infatti, ed alla lista d 
Le risposte pervenute al tui Ritmovamento cittadino, che s 

stri» partito nei giorni scorsi è pronunciata in modo sostali 


PSILP. infatti, ed alla lista di que si è manifestata in senso 
Ritmov amento cittadino, che si favorevole al proposto incontro 


stri» partito nei giorni scorsi e pronunciata in modo sostali e noi riteniamo die questa con¬ 
ili merito alla sua proposta di zialinente favorevole, anche il statazione obbiettiva non debba 
un incontro esplorativo tra gli PRI, se non fosse stato da altri e non possa far cadere una mi¬ 
si hicranii'nti di sinistia laici e non accolto l'invito, ha risposto /dativa ehe. portata avanti, può 

cattolici per esaminare le pus al PC'I che » i repubblicani di i accogliere il consenso anche 

sibiliti) esistenti di dare a Spo Spoleto avrebbero accettato d di quelle forze che non vi han- 

leto. una amministrazione dii rostro invilo od un incontro no sinora aderito. Si tratta in- 


cattolici per esaminare le pus 
sibiliti) esistenti di dare a Spo 
leto. una amministrazione elfi 


A pieno ritmo ad Ancona 
l'assorbimento della 13 a 

Scintillanti tutte le principali vie della città — Sei miliardi di 
» tredicesima » pagate nell'Anconetano 


Senigallia, via Mastai 13; CdL e?emp ; o con la vicenda di Spi 
di Jesi, via ex Appannaggio: leto dm e. dopo due anni di 
CdL di Fabriano. Loggiato paralisi, con il CommDsnrin. 
XX settembre; CdL di Falco «i è giunti alle eV/àmì. el ora 
nara. via Nino Bixio 100; CdL hi DC ripropone di nuovo il 
di Casteifidardo. via S. Sopra- Commissario o le elezioni I | 
ni; CdL di Osinio via S. Fran Rossi «i è rivolto quindi * a 
vosco. ’uT’e le fo-z-.- di sin =»~i. al I 

I premi, che consisteranno in RSIl P. a! PSt . al PHI. p-r 
indumenti, articoli scolastici. hscutore assi* me attorno ad i I 
giocattoli tee., offerti da ditte ’ n p-ogranuna. per comporre I « 
cd aziende della provincia, sa K,:1 nuova ma ’g oranz.i che | ■ 
ranno assegnati, rispettando -I iraa'i-c.i .i non i eff.cienza | 
una graduatoria di merito, c-n •* l ou- ni t de. i -irn i ’.' *. 

tro il fi gennaio 19fi7. c-minagno Sieda. S-nducn 

■ledi c-."a, na ricorda - *» coni • 1 
: i q ie-*.: u’.t ni: due ante, no- I I 
n i.:.>i’ - f ’c cri^i provoca'e di! I 



ciclite*, hanno dimostrato che orientativo spinti eschisivamen 
non mancano le condizioni per fc dalla preoccupazione di po 
giungere ad una soluzione della ter dorè alla città una sua nor 

crisi che travaglia da oltre due nialità amministrativa ». 
anni la nostra città. Oltre al Un'ampia convergenza dim 


Il PSIUP contro 
lo scioglimento 
del Consiglio 










37 espositori 
alla Mostra 
di Ancona di 
modellismo navale 

ANCONA. 22. 

Ieri mattina si è aperta 
nel salone del Liceo scientifico 
di Ancona la mostra di model¬ 
lismo navale. Vi partecipano 37 
espositori con IH modelli di na¬ 
vi di ogni epoca e di ogni sfi- 



Vii * 



Oggi i funerali 
deirarcivescavo 

ANCONA. 22. 

Ieri sera, dopo lunga maìal o iba. r -he «•'*» > -'oli g ì i 
tia. è deceduto l'arcivescovo di v - 1 ** Prefcrima. n. 
Ancona, monsignor Egidio Bi '* < 'or>o già finanziati 

anammi. Il presule, nato 80 anni '' a i * > ,> - a ! b -.i de 

orso no a Santa Cristina di Pa ‘ 1 ^' r avviar,- >a rea’/za 
via. era nella nostra città da ^ :rr,pipri on^nr 

oltre 20 anni ’ v/o cri.--*.», e r- :-s-ar 

Monsignor Bigiiam.ni era «'.a f nz. *n^h - à •-* ' i * fi • < n 
to eletto ii 18 novembre d,-’. '45 n - io. - a miggo-inza. 


h »-«• .,-i un nr»‘r.i*r»n* i prc. - | 
dal C*'n«:^’ •>. ha ap 
,• d,!L--i:.» :*rni,- -- : I 
•' -r TP) ni i;o:i: d. o.i re pub * 
b‘. eFf. Tr eccilo milion - di opere I 
•vibb! z-he «■<•»> '•ali g ) mpro I 
vati da Preù-t - u r a. G, n.o Ci- i 
•« .le. < «ono già finanziati- ha- | 
s’a «*>!,» !a d l o -a definri 
vi pt-r avviar,- la rea ,; zza/ionc | 
di mies’c :mpar*an*i o-i-rr P« r | * 
• ivo q-i.'i*o. è : • :-S'ar.a I.» i I 
f :nz!'la’i'à ’i • fi -, :i7,i d: j I 



| da Pio XII e consacrato :n Tr»- 
l vigli») il 2 dicembre dello sv.-m, 
j ann,» da! cardinale Sch i>:,-r 
1 Fra le realizzazioni che porta 
: no la firma dei prelato d.-fun 
! to stanno: la istituzione di re 
I felion per la distr:bjz : oie d. 


lì cnvm v.i P.sc’ni •o-, 

,' o'e ri-! PsfUP concordando 
<-on La reiiziv»» ,! •! oinn.u-’i 
Ros-- ha affermiM che il 
P>Il’P è ri'sowb.V e si aio 
:>-re'à rxr <-os - -.j re - na n ji'a 
ni?zo*.»i 7 i d- s"nistra al Co 


; viveri subii odopo la g.x-rr.i, m m,- d- Narm V.treVanto ha 
• la istituzione di centri di assi affermato a titolo personal-- 


* stenza per i prigioni» ri Italia 
J ni provenienti daila Jugoslavia. 


•1 n-v> consigliere comr)ig-*o 
M>nin : . ,’e"to nelle liste del 


la riapertura dellTstìtuto del | d a ' or crit '- 


. ANCONA. 22. impresa di reperire posteggi ri tante attorno ai 2 miliardi di lire cagnoni destinato a raccoglie 

m p eno svolgimento ad Cin0 al centro urbano. Poi ri sono altre categorie che re gii orfani, la istituzione rie 

a ropernzione assorbimen- Da tener conto oilrrtutto che hanno diritto aita tredicesima o Collegio per i figli dei marina 

Ila tredicesima. Tutte le Ancona anche se non ri fosse h* 1 ™ in e la Scuola su 

pali me del capoluogo mar- il massiccio afflusso di acqui- jjjgg ™ comminò periore per il conseguimenti 

«e» rin crtr» nmmi nnnntnnrt r^nft fin nlffz» rvtrfi finii n 'uflli.'l flO Cl» ut COHImcTnO , ». ' 


Btxan Pastore e ITstmito Gw r ' 1 '° - a ^'ivy del c,n*ro =in - - 

ìante attorno ai 2 miliardi di lire cagnoni destinato a raccoglie '" ri ^ il -bari to la necessità di 

Poi ri sono altre categorie che re gij orfani, la istituzione del ">ff_»r/-ye;ni maggioranza uni 
hanno dm do alla tredicesima o Collegio per i figli dei marinai 3 in ' : - r3 

uccidi ti %e%!nS; agli Idilli ™ ni in ^ rr ? c la , NeI . d:b f f tl i!- ì ^ 

all'industria ed al commercio pcnore per il conseguimento diversi cittadini. ì quali, hanno 


Ancona l'operazione assorbimen¬ 
to della tredicesima. Tutte le 
principali vie del capoluogo mar- 


neata nell'aula magna del U . ajallafi 55 ime*. Da tener conto rincia . Di Questi 6 miliardi gran coinplessiramente miit£ ottomo e ] Istituto di rieducazione per 
ceo scientìfico Luigi di Savoia, che Ancona per le sue strutture parte vengono spesi nel capo ai ■ m, .y. an “ l . “* ‘bambini cardiopatici, sorto a 


Gli abilissimi modellisti fiati- commerciali costituisce un polo lungo. Tale monte delle tredice 
no riprodotto fedelmente in ogni d, attrazione anche per gh ahi sme è approssimativo. Comun 
.,«r UmlnTt, nnri di lutti i fini tanfi delle altre province mar que. io si può ricavare conside 
particolare naiudì t 1 1 tip chjjianc i„f at ti , proprio causa rando che i dipendenti puhhhci 

e di tutte le epoche. V osceni j -afflusso di comitive motorizzate (compresi quelli dcoh enti locali 


ai 2 miliardi dei dipendenti pub- paioo^ra 


Mici danno appunto la cifra ap 
prossimahra di 6 miliardi di lire. 
Nella foto: uno dei grandi ma- 


Era stato cappellano militare 


diversi cittadini, i quali, hanno 
chiesto che si giunga ad una 
ch’.anficaz.one e ad un positivo 
accordo per superare la crisi 
II compagno Rossi, eonclu I . 
don do il d battito ha affermato j I 
eh»* il PCI rivolgerà formale ' 
•mo» a tutte lo forze della si- 


SPOLETO. 22. 

In merito alla situazione 
creatasi a Spoleto dopo le 
elezioni amministrative del 
27 novembre, la sezione lo¬ 
cale del FStUP ha emesso il 
seguente comunicalo: t Do 
po due anni di paralisi am 
mini-trio ira e dop 1 / uno 
nuova consultazione eletto 
vale, d Consiglio comunale 
eletto il 27 novembre ha il 
dovere di dare a Spoleto 
uno regolare omministrozio 
ne che faccia recuperare il 
tempo perduto c che affronti 
in modo organico e dinam; 
co ì problemi di '•viluppi o - 
naie c civile della città e 
delle frazioni. Il PSILP non 
Kj'.-'irn le difficili, che -i 
incontreranno su questa 
s'rado per lo nnnco”zo rii 
una maggioranza assoluto, 
omogenea, tuttavia ritiene 
che ogi.ì gruppo democioh 
co da e operare in questa 
direzione con impegno e 
senso di responsabilità Ciò 
nell'interesse di tulli i cit¬ 
tadini Per realizzare que 
-io obbiettivo ri sono due 
sole strade possibili: quello 
di una maggioranza, s'n pu 
re relativa, fra forze omo 
geme che assuma l'inizia 
fica di dare vita ad uno 
Giunto: quella degli accordi 
programmatici su un piano 
puramente amministrativo, 
fra forze di diverso orienta 
men'n. decise ad assicurare 
un'amministrazione stabile 


durante la guerra del I9l5-'18»*d I nistra e demieratiche po 


che ricordano Salgari e le vi¬ 
cende delle piraterie nei lun- 
£tu man delle Antììle. 


(compresi quelli degl, enti locali) gazzini di Ancona in quest, piar- autore di vane pubblicarom I pirre una nuova maggioranza 
- - - 1 -. 1 dedicato ai giovani. I funerali I a. Comune di Narm. 


.. . iii'iiimn.iinJti'oit; 

ella si- i e( j an j ma f e fj n ] propr^Ho di 
r com- l accantonare dn erqenze go¬ 


da nitri centri in questi piorui sono circa 20 mila per cui al- ni affollatissimi di acquirenti prò- L 0 , . 
il traffico in città si è fallo im- l'incirca ha,ina ricevuto com- venienti da ogni parte della Re dell i 


il traffico in città si è fatto im- I marca ha,ma ricevuto com- venirti 
possibile. Più che mai ardua la plcssivamentc una somma osai- * gione. 


dell'arcivescovo si svolgeran¬ 
no domani alle ore 15,30. 


accantonare divergenze po¬ 
litiche cd ogni preclusione 
che non sin contro la destra 


fascista. 

Il PSIUP è disponibile per 
ognuna di queste soluzioni, 
ma su un terreno di chia¬ 
rezza e lenità: per questo 
respinge le proposte di scio¬ 
glimento del Consiglio primo 
ancora che esso sia insedia¬ 
to. perche e'se sono tino fu 
<;a dalle responsabilità ; per 
questo non prende in consi¬ 
dera zinne quelle altre pro¬ 
poste dm. dietro demagogi¬ 
che motivazioni amministra¬ 
tive. tendono a far passare 
soluzioni dettate da esclusi 
vismi e da inaccettabili eri 
(inaici criteri discrimina 
tori ». 

Un'altra chiara risposta è 
venula, dunque, a^a mani 
i ra de tendente allo svinali 
’Kvip,, dei Consiglio cnrr.U 
vale per la impo*-abilità, 
(.bh’ctt,vanente scaturita 
dalla volontà degli elettori, 
di dare via ad uva giunta 
di cent vocili'I to II roto del 
27 novembre ha però dato 
altre precise indicazioni- 
quelle per un incontro tra 
tutte le forze Inid-’c di si 
msfra a cattoliche, quali 
quelle che nella competi:,a 
ne elettorale hanno crii',colo 
da sinistra la DC. Ed un'al¬ 
tra indicazione è ventila dal 
la ronfiuenza dei voli della 
destra xuPa listo democri¬ 
stiana: indicazione che do 
i rebbe rendere almeno prò 
hlematira l'adesione alla 
manovra de per quelle for¬ 
ze politiche che si dicono 
impegnate in una politica 
progressiva sul piano locale 
c sul piano nazionale. 


fotti, come anche i repubblica¬ 
ni hanno i ilcv nto di ridare alla 
città r una .sua normalità am¬ 
ministrativa » e su questo ter- 
tcno l'incontro è possibile per¬ 
ché nessuno pretende di chic- 
dere agli altri la rinuncia o la 
| mortificazione delle proprie po- 
sizioni politiche o ideologiche 
| ili fondo. 

La IX? ha preso posizione per 
I lo scioglimento del Consiglio 
I comunale e iht il commissario 
| prefettizio, riconfermando, con 
| i suoi atti di chin-urn verso le 
. forze (Icmoctatiche. gli attcg 
| momenti che nel corso della 
campagna elettorale la porta- 
I rono ad osteggiare le ini/'ative 
’ di incontro e di dialogo sm temi 
| della politica degli Enti locali. 
I del turiamo r dello sviluppi 
industriale pri-o dagli Mevsi 
| repubblicani «enza discrimina¬ 
zioni a sinistra. 

I Questo dialogo oggi deve es- 
1 sere portato avanti e sviluppa- 

* to neH‘intere««e della città e 
I lasciarlo radere sigivfk herebbo 

* dire che il suo inizio fu soltanto 
| una trovata elettoralistica. Bi- 
| sogna avere coscienza che una 
. città non può essere condanna- 
I ta alla paralisi per il mito di 

una formula e ciò tanto più 
| quando esistono largamente le 

* < o-idizionì r>*r costruire «u un 
i tessuto unitario un programma 
I di opere che la popolazione at 

■ tende d f vedere realizzate dai 
|, «un» ehl'i f non affossale da 
j una ulteriore protrazione della 
I 1 ge<tior.e commissariale. 


Oggi a Terni 
assemblea per 
la pace 
ne! Viefnam 

TERNI, 22. 

Domani, venerdi, alle ore 
17,30, si terrà, alla Sala Ma- 
nassei, una assemblea popola¬ 
re per la pace nel Vietnam. 

L'iniziativa è slata promossa 
dal comitato unitario per la pa¬ 
ce nel Vietnam che si è rivolto 
alia città perchè si raccolgano 
gli appelli dei papa e di U 
Thant per passare dalla tregua 


- VUC Otu LV/IUHZ III UL.OIIV* t ^11» / Ull ) IIIUII/MIIC. ’ •. I «■ .. _ _ ■ _» , 

Alberto Provantini |___| ~ '• 
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Emigrazione: verso la Conferenza nazionale del PCI 



Al lavoro in tutta Italia e all'estero 


80 mila lavoratori hanno abbandonato 

il Salente negli 
ultimi anni 


■ 4 4 i *• f - * x 

A colloquio con uno scampato dalla 
tragedia di Mattmark — Per ognuno 
una storia dolorosa 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 22. 

« Cara moglie, io sto bone e ho 
fatto buon viario. Cosi spero di 
voi tutti. Sono stato inolio con¬ 
tento di aver rivisto mamma e 
papà. Molti baci a te e ai bam¬ 
bini. Vostro Cìiusep|K‘ ». 

Poche ridile, nervose, vergate 
in fletta prima d’andare a lavo 
rare, prima d’andaie a morite 
sotto il ghiaccio di Malluuirk. 
Poche righe oggi conservate gelo 
samentc m una (invera coi Divet¬ 
ta di legno, accanto alla foto 
gialla di (piando era soldato. 

Questa e tutta (pianta l'eredità 
che Giuseppe Greco — uno dei 
tre operai saleiituu iteriti qual¬ 
che tenuto fa a Mattinarle — 
ha potuto lasciare alla sua fa¬ 
miglia. iti suoi quattio bambini. 
Nient'altro. O finse si, forse 
qualche altra cosa « Pippi t- lui 
lasciato a quelli che sono rimasti, 
e non solo ai suoi parenti: ha la 
sciato uii impegno grave, un coni 
Itilo innxirtante e dillicile. che 
scaturisce dalla sua stessa tra 
gica line: lottale, continuare a 
lottare (ter farli» Unita con la 
emigrazione, per fermare la fu¬ 
ga di migliaia di lavoratori ita¬ 
liani. (ter diire a ciascuno be¬ 
nessere. sicurezza, dignità nella 
propria patria. 

Non è molto tornito clic* il cla¬ 
more della tragedia è finito, ma 
c’è già ehi lui dimenticato o lui 
tinto di dimenticare. Come se 
fosse ixissihile! Un patetico di¬ 
scorso di circostanza, un sussidio, 
una pensione (dalla Svizzera, 
ix-rché quella italiana deve un 
cora arrivare!) non bastano a 
cancellare il dolore o ad annul¬ 
lare le responsabilità. La morte 
di Giuseppe Greco, di Antonio Si 
mone, di Piero Corsano e di cen¬ 
tinaia e centinaia di italiani pc 
riti in tutti questi anni all’esteio 
sotto le miniere, nei cantieri o sui 
ghiacciai, costituisce un’accusa 
contro la classe dominante italia¬ 
na. 

Sono tornato a Gagliano del 
Capo, il povero paesino di Giu- 
scp|x* Greco, posto aH'c-strcmo 
sud della . pepisela', .sàlentina a 
qualche ."chilòmetro dal. Capo "Hi 
Finibus Terrete.' Per Gagliano 
questi sono giorni di animazione 
insolita, di vita intensa: gli eini 
grati tornano per le feste, a tra¬ 
scorrere brevissimi giorni con la 
famiglia, con gli amici. Lo stia 
de, i bar. i negozi hanno un 
aspetto sconosciuto |x*r il resto 
dell’anno, e anche la gente è 
più allegra. Il viaggio ho voluto 
farlo a bordo di una di quelle 
grosse auto che alla stazione di 
Ivecce attendono gli emigrati: 
tra enormi valige. zaini, scatole 
di cartone, ho fatto amicizia con 
un gruppo di lavoratori che stan¬ 
no a Monaco, in una segheria. 
Hanno poca voglia di parlate: il 
> lavoro è duro, il vitto pessimo. 

; il guadagno discreto, il viaggio 
[rii ritorno orribile*. Chiedo loro: 
■(Tornereste volentieri in Italia? ». 

I II più giovane. Antonio, quasi 
[sottovoce risixjnde: « Per morire 
Idi fame? Per tornare tornerei 
[subito, ma do|x>? ». 

Un’animazione 
[insolita 

Da Gagliano sono partiti in que¬ 
sti anni quasi ottocento lavora¬ 
tori: da tutti i Comuni vicini si» 
no fuggiti a migliaia: 600 da 
Corsano. 1000 da Castrignano e 
altrettanti da Alessano. 700 da 
Acquarica: da Mordano di Leu 
ca è partito addirittura il 22'; 
della |x»polazionc: circa 1200 per 
sone. L’intera provincia di Lecce 
è stata ablKindonatn da 60 mila 
lavoratori, ma il numero è molto 
nò alte» se si considerano tutti 
coloro che vanno all’estero seri 
za seguire i burocratici canali 
di espatrio; senza esagerare si 
può ivi ria re di circa HO mila emi 
grati all’estero. 1 più hanno tro 
vato lavoro in Svizzera e in Ger¬ 
mania. altri in Francia, altri an 
cora in Belgio. 


Ecco la storia di Antonio A- 
inico. trentasettenne di Alessa¬ 
no. padre di due figli e mano¬ 
vale presso una ditta di costru¬ 
zioni edili a Zurigo. E’ all'este¬ 
ro da quasi undici anni; in que 
sti giorni è tornato al paese per¬ 
chè la ditta ha sos|x*so tem|x> 
rancamente i lavori a causa del- 
l'inverno e li riprenderà solo a 
line febbraio. Ma è tornato an¬ 
che per un altro motivo, che mi 
lascia intendere quasi arrossen¬ 
do: « Fa freddo... io ho trenta 
sette anni e sono solo lì... mia 
moglie è sola qui... Ti sembra 
giusto? *. 

A Cagliano, quasi per caso, in¬ 
contro Giuseppe Ciardo, un col- 
lividore diretto di ventiquattro 
anni. Parlando, scoino che si 
tratta di uno dei superstiti di 
Mattinarle: riusci a scampare al 
(Usastio solo perchè non aveva 
ancora iniziato il suo turno di 
» iiispista Al momento della 
tragedia stava mangiando assie¬ 
me ad altri operai nelle barac¬ 
che più a valle; appena venti 
minuti più tardi avrebbe dovuto 
cominciare il lavoro... Dalla Sviz¬ 
zera venne via dopo qualche gior¬ 
no e non ci tornerà più: ora col. 
tiva i suoi nove ettari di terra 
assieme al padre e ad un altro 
fratello, ma è (lino tirare avanti. 

In Svizzera non ci tornerà più 
ncppmc Giovanni Gioco, il fra¬ 
tello di <r Pippi »: ci è stato per 
otto anni ma dopo la terribile 
sciagura del '6-1 non varcherà 
più la frontiera. Vendere frutta in 
un paesino agricolo non è mol 
to redditizio, ma è sempre me¬ 
glio che finire schiacciato (la 
un pezzo di montagna. 

Da 11 anni 
all’estero 

Ma per ogni lavoratore die re¬ 
sta cento altri ne partono. Da 
tutto il Salento. da Trirase, da 
Melissano. da Gallipoli, da Nar¬ 
do, da Veglie, da Casarano. ri¬ 
prenderà fra qualche giorno il 
grande esodo. Quelli clic con un 
pietoso eufemismo si chiamano 
* treni delia speranza » torneran¬ 
no a riempirsi di gente, di gio 
vani: Monaco. Francoforte. Dori 
munii. Zurigo. Neuchàtel. Char- 
lerui Nauuir. Nancy, i.a vita ri- 
prenderà uguale e difficile. 

E’ questo il punto: fino a quan 
do durerà? Fino a quando potrà 
durare? Non molto, a quanto 
sembra. La Svizzera l'anno scor¬ 
so ha cominciato a serrare i 
cordoni: la Germania — ormai 
interamente riratta —• comincia 
ad avere i suoi disoccupati, e 
già si intravedono i sintomi di 
una grave crisi economica che 
renderà assai difficile persino 
la iHTtnanenza degli italiani già 
immigrati: il Belgio e la Fran¬ 
cia non presentano alcuna richie 
sta: i Paesi sud-americani sono 
travagliati da crisi profonde: la 
Australia pretendo addirittura il 
servizio militare dagli stranieri, 
e c'è rischio d'essere spediti a 
combattere nel Vietnam, dalla 
parte degli aggressori. Che av¬ 
verrà dunque fra qualche anno, 
allorquando l’Italia si troverà a 
dover assorbire un flusso migra¬ 
torio di ritorno? Che cosa è 
cambiato nel Mezzogiorno, nelle 
Isole, in questo estremo Salento 
da quando gii emigrati ne sono 
partiti? Se la riforma agraria, 
l'irrigazione, l’industrializzazione 
rimarranno ancora formule vuo 
te e inutili, di fronte a quali 
prospettive si troveranno questi 
lavoratori? 

Sono domande urgenti, dram¬ 
matiche. che debbono avere una 
risixvùa. E se la risposta è quel¬ 
la contenuta nel « piano Pieracci- 
ni » (che fra l'altro prevede l'ul¬ 
teriore emigrazione di trecento- 
mila lavoratori), ebbene si può 
ben dire che per il centro-sini¬ 
stra e |>er la attuale classe di¬ 
rigente italiana sarà giunto dav¬ 
vero il « momento della verità ». 

Eugenio Manca 



emigrati tornano 


breve periodo festivo 


BARI Per il piano regolatore 


La DC si oppone alla 
«soluzione Quaroni» 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 22. 

Due riunioni della commissione 
consultiva ix*r il nuovo Piano le 
dotatore (clic dovieblx* esseie 
pronto il 21 marzo prossimo) non 
sono sutllcienti ix*r fare un punto 
sulla discussione in cor-a». Queste 
due riunioni però, insieme ad al¬ 
cune prese di posizione del quo¬ 
tidiano governativo locale (che 
esprime il |K*nsieio della DC) c 
l'indiiTerenza smura mostrata dal 
la giunta comunale di centro sini 
stra. ci permettono di trarre al¬ 
cune considerazioni non certo po¬ 
sitive sulle sorti del nuovo piano, 
almeno ix*r (pianto riguarda ’« 
linee di svilupjX» indicate da! prò 
fe.ssor Quaroni. 

Il prof. Quaroni ebt>e ad indi 
care, sin dalla prima riunione 
della consulta per il piano rogo 
latore. le linee di sviluppo che 
intendeva tracciare per il futuro 
assetto della città. Queste ave 
vano al loro centro, e come parte 


schermi 

^ribalte 

ANCONA 

METROPOLITAN 

A zonzo per Mosca 

SUPERCINEMA COPPI 

Mondo sexy di nude 

GOLDONI 

The Eddir Chapman story 

MARCHETTI 

■Colpo segreto 

ALAMBRA 

Raspatili, il monaco folle 
ROSSINI (Senigallia) 

Il magnifico Irlandese 

CAGLIARI 

l'BIME VISIONI 
ALFIERI 

I.illi e il vagamoudo 

ARISTON 

Europa operazione strip tease 

EDEN 

Pochi dollari per Django 

FIAMMA 

Operazione San Gennaro 

MASSIMO 
I.a Bibbia 

NUOVO CINE 

l/arcldiavolo 

OLYMPIA 

A sud-ovest di Sonora 
SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Baleari. operazione oro 
ASTOR1A 

quando l'amore se n'e andato 

CORALLO 

Delillo in pieno sole 
DUE PALME 
Tecnica di un omicidio 

ODEON 

Obiettivo Tolirtik 
QUATTRO FONTANE 
A scappamento aperto 


condizionante, i! problema dello 
spostamento della stazione ferro 
viaria e dei fasci di binari che 
tagliano in due la città. Spoetare 
la stazione, ha detto il piot. Qa.i 
ioni, non solo è necessario |x*i 
un diver-o. e migliore collega 
mento tra le due città, ma è con 
dizione iiuiis|XTi.sabile |X*rchè ven 
ga modificata la struttura stessa 
della città. Queste imhearotr. 
condivise* dal PCI. erano abba¬ 
stanza cluni e e il gruppo consi¬ 
liare comunista. jx»co prima che 
il Consìglio comunale venisse 
sciolto nel giugno scorso per il 
rinnovo, chiese al centro sinistra 
di pronunciarsi su questa linea 
che conteneva delle -colte pre¬ 
cise. 

L'ordine del giorno presentato 
al Consiglio dal groppo coniti 
nista. con cui si imitava la mag¬ 
gioranza ad approvare le scelte 
indicate dal prof. Quaroni. fu 
respinto. La DC ed il centro sini¬ 
stra si limitarono aTapprovaz.ione 
di un proprio ordine* de! giorno 
con cui si esprimeva all'orhanista 
un « apprezzamento » ix*r il la¬ 
voro svolto sino allora. 

Solo da poche settimane la con¬ 
sulta per il piano regolatore ha 
potuto riprendere Ir sue riunioni 
nel cor«o delle (piali nè gli es|>o 
nenti de'la DC nè quelli dell par 
tito socialista unificato hanno fat¬ 
to conoscere il loro pensiero. La 
indifferenza del gruppo consiliare 
di maggioranza è di per sé preoc 
cullante. Se non ha propri*» un 
significato di opposizione qualora 
si consideri che si deve alla 
Giuria di centro sinistra la re 
sponsabilità «e sul problema del 
Io spostamento della stazione non 
si è voluto nemmeno clic si inter¬ 
venisse sulla Cassa del .Mezzo¬ 
giorno ix*r eventiia'i interventi 
finanziari ne! piano di interventi 
ora predisposto jx*r il Mezzo 
giorno 

Se non parla la DC. e nel com 
plesso il centro sinistra, si fa 
loro jxirtavoce. però, il quotidiano 
governativo locale, il quale co 
mincia a sostenere la tc<i se 
condo cui è necessario ch'edere 
al prof. Quaroni una soluzione 
alternativa a quella prospettata, 
onde evitare che il piano rego’a 
ture nuovo non risulti * decapi¬ 
tato » qualora lo spostamento del. 
la ferrov in noti sia approvato dal 
governo, che dovreblx* finanziare 
i lavori, e dalle Ferrovie dello 
Stato. E siccome il prof. Qua 
roni ha risposto con fermezza 
che non vi sono soluzioni migliori 
ed è necessario che tutti si Hat 
tano per questa soluzione -enza 
condizon.irla alla volontà di chi 
è a Roma, il quotidiano gover¬ 
nativo locale definisce quello A’ 
Quaroni « un concetto giusto ma 
preoccuparne ■* E sembra do'er«i 
che nel piano regolatore non sa¬ 
rebbero previs'e soluzioni alter¬ 
native: quelle cioè che potreb¬ 
bero lasciare le co-e come prima 


)K banca dei francobolli )K 


Varietà nei 
francobolli 
inglesi 

stampati a più colori 

« Nel mese di ottobre u.s. si è 
(volta ad Ancona una mostra fila 
letica; in quella occasione, mi ri 
feriva un amico, è stato rivalli; 
(ito uno dei francobolli inglesi 
essi in occasione del campio- 
sto del mondo di calcio 1966. 
precisamente del valore da 6 
enee con tre giocatori e il por 
aere, l-a rivalutazione dipende 
d fatto che il portiere in a’.cu 
li francobolli, e non Io so quan 
ne siano stati stampati ha duo 
»cce; dato che io ne possiede 
esemplari ti posso dire che 
rramente uno è diverso datfal 
to. ossia uno ha il volto regev 
ire (capelli neri c viso bruno), 
entre l’altro ha come una ma- 
henna bianca che va dalla 
ite al mento, e in profondità il 
(anco arriva fino all’occhio (for- 
per questo dicono il portiere 
due facce). Ora vorrei sape 
da te «e questo scherzo della 
(stiva può avere sul seno modi 
ito il valore del francobollo e 
le due facce consistono netta 
a scherma bianca, alla quale 
avevo data nessuna impor 
inza ». 

Purtroppo non è possibile elare 
no risposta precisa alla doman¬ 
de I lettore Oscar Capecci di 
psì senza arer risto fi franeoM- 



canetd varia infatti moltissimo a 
seconda dell'entità della varietà 
stessa e un parere può essere for¬ 
mulato solo dopo l'esame diretto 
dell esemplare. Poiché, se abbia 
mo capito bene lo descrizione da 
tane, la * mascherina » della qua 
le parla il nostro lettore è do 
ruta ad uno spostamenle verso 
destra del colme bruno nerastro 
rispetto agli altri colon, è pos 
abile dire che varietà del oene 
re hanno un certo interesse (e per 
conseguenza un certo valore com¬ 
merciale) solo se sono piuttosto 
notevoli. Sei caso in questione, 
perchè la varietà sia degna di ai 
tenzione occorre che le tribune 
che fanno da sfondo ai tre gio¬ 
catori vadano a toccare il rìqua 
dro nel quale trorano posto l'effi¬ 
gie della regina Elisabetta e l'in¬ 
dicazione del valore. Se lo sposta 


t»i suo possesso. Il prezzo delle « mento è piccolo — come nel caso 


dell'esemplare del quale riprodu¬ 
ciamo un particolare ingrandito — 
si tratta soltanto di un franco 
botto mal stampato. Se lo spo¬ 
stamento di un colore è notevole, 
la varietà che ne risulta ha un 
valore che va dalle due alle d e 
ci volte fi prezzo del francobollo 
normale. 

Per spostamenti molto forti il 
valore cresce in proporzione: un 
esemplare da una scellino e sei 
pence della sene inglese emessa 
lo scorso anno per il centenario 
deìVVIT che portava uno sposta¬ 
mento di 4 millimetri della dicitu¬ 
ra IXTERXA TIO V A 1. TELECO 
ML'SICATIOXS L.V/O.N è stato 
offerto, su lettera, per 20 sterline 
(per inciso, è cimoso notare che 
to spostamento in basso della di¬ 
citura s Unione Internazionale Te 
lecomirucazinm » nel francobollo 
italiano da 70 lire ha dato luogo 
a varietà quotate 250 000 Ine). As- j 
sai più noteroli. e costose, sono i 
le varietà che risultano dalla 
omissione della stampa di uno 
dei colori della vianetta; a tito 
lo di esempio diremo che nell'asta 
tenutasi il 16 magai o scorso a bor¬ 
do della Queen Mary, una stri 
scia di tre francobolli da 10 lire 
della serie preolimpica emessa 
dalla Repubblica di San Manno 
nel 1962 e romprcndcnte un esem¬ 
plare privo della stampa iti bruno 
e un offro con sfompa parziale di 
questo colore, è stala venduta per 
la bella sommm A M0 sterline 
(contro un mretm m partenza dì 
ISO sterline}. Numerose varietà 
inglesi di questo tip o venute in 
questi anni sul mercato hanno rag¬ 


giunto quotazioni che si aggirano 
sulle 200 sterline. 

A questo proposito osserviamo 
che Parer raggiunto durante oh 
anni di regno di Elisabetta 11 
un totale di ben 20 f s> varietà (la 
notizia è stata riferita in Italia 
dal ri. 2$ di II Collezionista Italia 
filatelica) non c certo motivo di 
vanto per le Poste inglesi, un tem¬ 
po proverbiali per fa loro rigoro¬ 
sa meticolosità. 

Im verità è che anche i ministri 
di Sua Maestà britannica hanno 
scoperto il gusto di far danaro a 
spese dei filatelisti, e nepli ultimi 
anni si son dati a sfornare fran¬ 
cobolli policromi di gusto sovente 
asso: dubbio. Xature.lmenle. stam¬ 
pando a 4. 6. 8 colori le probabi¬ 
lità di errori tecnici aumentano, 
ed ecco il fiorire delle varietà (la 
pa'i recente è quella che risulta 
dall'omissione della pacchiana ef 
foie dorala di Elisabetta II sui 
francobolli che ricordano la bat¬ 
taglia di Ha.stinas). lina fon tura 
che può anche mandare in solluc¬ 
chero i filatelisti inglesi, per de 
cenni tenuti a stecchetto, ma che 
certo non onora le Poste inglesi; 
infatti, il francobollo che per il 
filatelista costituisce una ranefd. 
per il tecnico altro non è che un 
prodotto dilettoso, che una indu¬ 
stria grafica sena dovrebbe evi¬ 
tare di mettere in commercio. 
Agli occhi di chi guardi le cose 
con distacco questo mucchio di 
varietà appare come fi tumulo 
sotto il quale giace la prover¬ 
biale. un tempo, serietà filatelica 
inglese, 

DINO PLATONE 


ix*r non tinture gli inteie*>si con 
centi.iti nel quartiere mnrattiano. 
e che in definitiva Insterebbero 
immutalo l'assetto della città. 

E’ (|'i<To elle c’è di nuovo nel 
l’.atto Qual eoi die fa pania alia 
DC e a lineile forze economiche 
che ad e-^u fanno ca|x>. 11 nuovo 
del piano è clic rOtnjx? lo sche 
ma di Rari e ptefigura una città 
non solo di ìesiden/a, che vive 
sulla rendita e sui consumi, ma 
una città in cui è predominante 
il |H*so cl«*!!a produzione. 

L’indiffeienza e:l il s*letizio de! 
la DC e del centro s-.m-.tra su 
tutto il prob''*ma e la posizione 
del quotidiano locale (che poi 
esprime il iiensiero della DC» 
sono -.intorni p : ù che preoccupanti 
sulla futura sorte del piano lezo 
latore. =e le forze jx»!itielle sane, 
se l’aia sinistra dello schiera¬ 
mento politico non si uniranno 
|x*r far sì che la battaglia |X*r 
una Bari diversa, moderna, ab¬ 
bia .successo. 

Italo Palasciano 


E' stato fissato 
per il 26 dicembre 

Incontro con 
gli emigrati 
al Comune 
di Irsina 

Numerose assemblee e 
manifestazioni in pro¬ 
gramma nel Materano 


Dal nostro corrispondente 

MATER \. 22 

Numeru-e iniziative si van 
no prendendo nelle sezioni di 
partito e nei consessi demo¬ 
cratici per ir tradizionale in 
contro dei comunisti con gli 
emigrati che quest’anno asso 
me un carattere pai tiridarmeli 
te importante in preparazione 
della conferenza nazionale snl 
la emigrazione 

l'ilo di tali incontri è stato 
organizzato nella mattinata 
del 26 dicembre dall' \miniiii 
strazione comunale di Irsina 
nel salone consiliare dove il 
sindaco comunista cmnnagno 
Scialili c la giunta unitaria 
PCI PSI PSll'P riceveranno gli 
emigrati e i loro familiari La 
cerimonia avrà caratteie pub 
blico e ufficiale. 

Nella stessa giornata del 2f> 
dicembre avranno luogo as 
semidei* ili emigrati nello so 
zioni di Accettimi. Croco, 
Crossano. Montalbano. Miglio 
me». Nova Siri. San Mauro. 
Fotte. Stigliano. Tricarico. Al 
tic assemblee si svolgeranno il 
29 dicembre a Rernalda C.rot¬ 
tole. Rotondella. San Giorgio 
Lucano. Valsinni e. il primo 
gennaio, a Irsina. Montesca¬ 
glioso. Pistilli e Ferrandinn. 
Ili alcune di queste assemblee, 
alle quali parteciperanno i di 
rieenti sezionali e provinciali 
del partito, i consiglieri comu¬ 
nali e provinciali, i parlamen¬ 
tari comunisti, saranno proiet¬ 
tate pellicole cinematografiche 
sul Vietnam e sulla storia del 

per. 

Nel corso di queste iniziati¬ 
ve. infine, verranno elette de¬ 
legazioni di emigrati clic il 7 8 
gennaio parteciperanno a Ro¬ 
ma alla conferenza nazionale 
sulla emigrazione. 

d. ri. 


Crescente fiducia dei contadini 


nelle iniziative del C.B.F. 


Fucino: importanti 
successi nella 
campagna bieticola 


AVKZZANO. 22. 

Antlie nel Fucino la campagna 
bieticola 1966 è finita per dii è 
possibile tirare le somme. Le pri¬ 
me succinte considerazioni, a no¬ 
stro patere, vanito fatte intorno 
a tre questioni che riteniamo im- 
portanti. K—e sono: 1) jx*r il se¬ 
condo anno con-ecutiv o. il Con¬ 
sorzio Uietuollori del Fucino si 
conferma come organizzazione 
maggioritaria dei (>i<xIottori lue 
ticoli e ciò nonostante i rabbino 
attacchi convergenti di tutte le 
organizzaz.oiu lontrol.ate dalla 
D.C. ibonomiaiia. Federi «incorri. 
Ente Fucino. A N.R.. etc.i; 

2) il Consorzi» Bieticoltori del 
Fucino si consolida nehorienta- 
niento e nella , o>cirn/a de; con 
tadmi non sul piano ;i'tr„tt.rnen- 
te agitatomi, ma sul p ano con 
creta mente i iveudira'ivo e con¬ 
trattuale (aumento d: 17 lire al 
quintale ;ht il com;>en-o ira-ixir- 
ti. conquista di 1.7 lire ai (punta¬ 
le jx-r il c.ir.(li Ti-*t.Suzione* (1**1 
-L'< d. ixilpa con i «: ■ (i; sostali 
za stKiu. acconto .mntediato di 
1100 lire a! qui itale e hoiudazio 
r.e entro 20 gioirà dalla comuni¬ 
cazione del prezzo ufficiale da 
parte dogli organi competen'i, ec¬ 
cetera): 

3) il contatto con i bieticoì 
tori, clic va migliorato nella sua 
articola/ one a tutti i Inoli:, sj 
è svolto con un richiamo co-tan¬ 
te alla hnt-a rivendicai iva locale, 
al programma di attività dei 
CXB c s'cnzialn.t nte in rapporto 
alle esigenze di un nuovo Con 
tratto Nazionale, alle questioni 
più comnlesse <- gravi della po¬ 
lii ca comunitaria che pongono 
con estrema urgenza una atien 
ta (x'àffica (il settore per svi- 
hiptxire e ammodernare la bie 
ticoìtura itahar.i e renderla com 
pentiva nei rapporti con le b e- 
ticoffure del MFC. 

Intorno a qi:e«’a linea c i è 
sviluppata fazione del CBF e 
sono questa linea e questa azio¬ 
ne che hanno consentito al Con- 
«orz.o de! Fucino d. compiere 
quella parabola ascendente che 
va dalla lotta contro la di-cri 
mina7ione alla conquista della 
libertà alla contrazione miglio¬ 
rativa. e alla conferirla d: tut¬ 
ta la pro«ixuiva per fare *em 
pre più e «empre meglio dei 
bieticoltori del Fucino i prota¬ 
gonisti entusiasti di una battaglia 
la quale, partendo dai problemi 
locai, ed immediati, investe i pro¬ 
blemi più generali del settore e 
pone con forza la necessità di 
un intervento risolutivo a tutti i 
livelli impegnando in ciò essen¬ 
zialmente gl: indirizzi dello Stato. 

Per questa strada occorre an¬ 
dare avanti. E por andare avanti 
i bieticoltori del Fucino hanno 
le carte in regola: il loro CBF. 


strumento autonomo, unitario e 
democratico dt battaglia contadi - 
na; un potere di contrattazione 
che quest'anno si esprime nella 
rappresentanza di oltre 2 milioni 
ili quintali conferiti c* control¬ 
lati: volontà i*d esigenza di pe¬ 
sare pienamente negli orienta- 
nxnti e nelle scelte che riguar¬ 
dano le proprie a / ernie. 

In questo contesto vanno visti 
alcuni problemi particolari. Ci 
riferiamo s|x*cifìcamente a due 
(Omponenti della situazione bieti 
colo saccarifera del Fucino: ia 
presenza, nella campagna 1966. 
dello Ztu elici die <• di Castighon 
Fiorentino, gestito dalla Fcder- 
con-orzi. In funzione dello Zuc¬ 
cherifìcio di Celano, ancora ge¬ 
stito in forma mista (capitale 
pubblico c* privato» jx-r fi quale 
è ajx-rta una prrx edur.» d: ri 
scatto. 

Per quanto concerne l'espencn 
za dello zuccherale o Cartielione- 
se. le riserve sulla « lx>ntà -* del¬ 
ia sua oblazione fucense. non 
-oh» txx-iie e *.o:i ««»à> fi t , parte 
no-ira. I dirigenti txznomiani di 
questo zi.ee h«rific;o. invitati dai 
dimenìi lx>nomiani Icxal. a * ca¬ 
lare s nel Fucino, hanno presen¬ 
tato senza po-s.bihtà di equivoco 
• la ioio ignobile carta di identità: 

- '.armi quell: eoe vengono per 
r/csumarc la di-crim naz onc con 
tro il CBF. Oggi, quando ì diri¬ 
genti dello zii(cheri!ìcio Ca-tiglio- 
nese si rifanno i conti, si accor¬ 
gono di quanto -ia giusto .1 prò 
cerbio contadino del Fucino se¬ 
condo cui «chi -errila zizzania, 
zizzan-a racco-d c ». I dirigenti 
bonormani di Ca-; elion Fioren¬ 
tino hanno «emanato leiba male- 
rea della «ii-crun.nazione e |x>r 
tato via at>pena 260.000 quintali 
di bietole, hanno raccolti risulta¬ 
ti d.-a«tro«i «ia «.fi pano econo¬ 
mico «j, t sul piano politico 

Per quan'o riguarda Io Zoo 
chenf.oo di Celano, i nodi da 
sciogliere sono, m ordine «ucces- 
«ivo. quello della rap.da defini¬ 
zione della procedura d. ri-catto 
del pacchi ito azionario privato 
e quello della caranz a rii una 
eestii>ne democratica che in ogni 
suo atto, deve tener conto degli 
interessi dei produttori bieticoì, 
sia sul piano della liberta «la sul 
piano dei vantaggi economici. 
In «, n«o generale, lo Zuccherili 
ciò rii Celano dive e-tromettere 
.1 capitale privato innanzitutto 
per inaugurare nel Fucino una 
nuova politica biet.colosaccari¬ 
fera la quale, contribuendo allo 
«viluppo e al potenziamento del 
settore, costituisca uno rie: punti 
di riferimento della lotta anti 
mono poi.stira. 

Romolo Liberale 

Presidente Alleanza Contadini 
della Marsica 


per preparare la conferenza sull'emigrazione 


lai preparazione della 
Conferenza nazionale - 
sull'emigrazione che si 
svolgerà a Roma, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi <lel- 
l KCn. il 7 e S gennaio, 
procedere a ri t in : » accele¬ 
rato in lidio il Paese e 
anche nei maggiori Paesi 
di immigrazione italiana 
dell’lviirop.i occidentale. 
A centinaia si coniano le 
assemblee popolari, i co¬ 
mizi e le riunioni elle si 
sono già svolti e clic si 
svolgeranno nei prossimi 
giorni nel Mezzogiorno, 
nel Veneto e nelle altre 
regioni (l’Italia. Anche 
nelle grandi città di im¬ 
migrazione del Nord, a 
Torino. Milano e Genova 
sono siali temili e sono 
in programma assem¬ 
blee, riunioni e incontri 
Ira dirigenti politici, par 
Lnnenlari, sindaei. con¬ 
siglieri comunali c pro¬ 
vinciali e lavoratori im¬ 
migrali e le loro famiglie. 

Gli emigrati già rien¬ 
trati per trascorrere le 
leste di line d'anno con 
le loro famiglie e quelli 
che giungeranno in pa¬ 
llia nei prosCiuii giorni, 
trovano dunque le orga¬ 
nizzazioni del Parlilo 
aperte, sollecite e pron¬ 
ti* (pianto mai al dibatti 
to e alla discussione sii 
lutti i problemi connessi 
al fenomeno migratorio: 
dalle condizioni di vita 
e di lavoro riservale agli 
emigrali italiani nei vari 
Paesi europei, alle oscu¬ 
re prospettive elu* la line 
del bonm e la recessione 
economica in alto nella 
Repubblica federale te¬ 
desca e in altri Paesi dcl- 
l'Ktiropa occidentale pre¬ 
sentano ai lavoratori im¬ 
migrati; dai problemi di 
follilo insoluti della so¬ 
cietà italiana dai quali 
l’emigrazione di massa 
è. di fallo, generala, a 
quelli derivanti dal sem¬ 
pre più evidente e clamo 
roso fallimento politico 
dell'attuale governo di 
centrosinistra, dei partiti 
della coalizione governa¬ 
tiva e dei loro propositi 
iniziali di rinnovamento. 
Anche all’estero. Ira i 
lavoratori emigrali c nel¬ 
le stesse associazioni de¬ 
moera I ielle del l'eni igni¬ 
zione in Belgio. Svizze¬ 
ra, Francia, Lussembur¬ 
go, Germania oeeidenla- 


le e in altri Paesi, si svi¬ 
luppano sempre più lar¬ 
gamente il dibattilo e la 
discussione sili temi pro¬ 
posti dal PGI per la pre¬ 
parazione della confe¬ 
renza. Grcsre insomma 
l’interesse nel Paese e 
tra remigra/ione italiana 
per l'iniziativa presa dal 
PGI e si può perciò pre- 


La libera circolazione di 
piano d'opera all'interno dei 
Paesi del MEC significa 
-- come lutti sanno — uno 
spostamento delle forze del 
lavoro nei luot/hi dove ce 
u’è richiesta. In uno spazio 
economico più limitato, co 
me può essere cippo ufo il 
Ilelf/io, il fenomeno si ripe 
te: spostamento delle popo¬ 
lazioni in funzione dello svi¬ 
luppo. ma anche della itìsì 
di certe industrie. 

I trasferimenti, anche al- 
Vinterno della stessa repio 
ne. non comportano solo sa 
orifici finanziari. Si pensi al 
problema degli alloppi, a 
(lucilo dell'educozione e del 
la formazione dei ragazzi. 
F. queste difficoltà aumen¬ 
tano quando, come succede 
frequentemente, ci .si trasfe 
l isce in una repione dace si 
parla una lingua diversa. 
Come stupirsi, dunque di 
cedere numerosi scolali 
stranieri perdere uno o due 
anni di scuola se, per esem¬ 
pio. la famiglia che abita 
nel bacino del Horinage si 
trasferisce a Hriuelles a a 
Charlerni? Quando poi ci 
si trasferisce da una re 
gimie francese a tuia re¬ 
gione fiamminga, o vice 
versa, questa perdita di an¬ 
ni scolastici è inevitabile. 

Detto (piesto ci sembra 
interessante indicare come 
si sviluppano le correnti mi 
protone. Lo spostamento 
dolio Vullonia verso llra- 
jelles e evidente )>er quanto 
concerne la cerchia cinigia 
zinne, quella cioè istallatasi 
da molto tempo in lielqin. 
Per quanto riguardo la mio 
va emigrazione i lavoratori, 
più che dirigersi verso le 
antiche regioni industriali, 
preferiscono f2rn.relle.s. An¬ 
versa, Gami (regioni in eri- 
dente via di sviluppo) che 


vedere, rea li si iea meni e, 
clic mollo numerose, 
qualillcatc e rappresen¬ 
tative saranno le delega¬ 
zioni elle alVhiirauno a 
Roma, il 7 e S gennaio, 
per partecipare attiva¬ 
mente ai lavori della 
Conferenza nazionale 
.sull’emigrazione. 

* 


sono divenute i polì d'oftra 
zinne dell'economìa belga. 
Ciò vale anche per i giova¬ 
ni. Molti lavoratori italiani, 
giunti recentemente, lavo¬ 
rano proprio alta costruzio¬ 
ne di un grande complesso 
metallurgico nella regione 
di Goti d. 

(Juol è la fisionomia at¬ 
tuale dell'immigrazione? Le 
miniere di carbone impie 
pano sempre un gran nume¬ 
ro di lavoratori stranieri: 
ri lavorano, infatti, un 
quarto di tutti i lavoratori 
immigiott. Ma bisogna sot¬ 
tolineare che da qualche 
tempo le nuove forze lavo 
latice impaniate nelle mi¬ 
niere vendono da paesi as¬ 
sai lontani come la Turchia 
o ii M a rocca. I lavoratori 
spagnoli, e soprattutto ita¬ 
liani. cercano di entrare ne¬ 
gli altri settori della produ¬ 
zione. 

Certamente un gran mi 
mero di italiani restano e 
testeranno nelle miniere di 
carbone, dove hanno conigli- 
stato determinati posti e 
determinate qualificazioni . 
che non possono utilizzare 
altrove. Inoltre ci sono al 
clini che sperano di ottenere 
la pensione d'invalidità e 
che temono di non poter 
trovare mi altro lavoro fuori 
delle miniere di carbone, 
poiché In loro .solide è già 
duramente provata. Immi¬ 
grati lavorano in gran nu¬ 
mero nella siderurgia, nella 
industria chimica, nell'edi¬ 
lizia e nei servizi. 

Fero (fienili dati indicati¬ 
vi: nelle miniere due mina¬ 
tori .su tre sono stranieri. 
XeW industria siderurgica 
un operaio su cinque è stra¬ 
niero. Iti sostanza la mano 
d'opera straniera testa con 
finata nei lavori pesanti. 

j. m. 


Belgio: quanto costano agli emigrati 
gli spostamenti da una regione all'altra 


Ci scrivono da 


Belgio 

Le? miniere chiudono, 
la disoccupazione auincula, 
la silicosi imperversa 

Cara Unità. 

ri mando copia di questa lettera, che ho 
indirizzato al Presidente della Repubblica 
e al Presidente del Consìglio, con preghiera 
di pubblicazione: 

« Mi rivolgo alle S.\ r . non solo come sin¬ 
golo lavoratore italiano emigrato, ma anche 
e soprattutto in veste di segretario della 
Associazione unitaria Italo Belga |x*r illu¬ 
strarvi alcuni drammatici aspetti della 
situazione della nostra comunità qui emi¬ 
grata. E vi prego di tener conto del inio 
appello che esprime lo stato d'animo di 
tutta la collettività lavoratrice italiana nel 
Belgio. 

1) La maggior parte dei nostri lavoratori 
è composta da ex minatori dei bacini car¬ 
boniferi; e la maggior parte di questi è 
colpita dalla ” silicosi del minatore '*. Un 
panico, sempre più giustificato, si sta im 
ingessando di queste jx-rsone: basti dire 
die vi sono migliaia di malati elle, anziché 
essere lemunerati tenendo conto delle loro 
menomazioni fìsiche, vengono buttati in 
disoccupazione ed accusati — da gente in 
malafede ni interessata a questo stato di 
(o«e — di esseie malati immaginari. Kp 
pure la verità è chiara come il sole: siamo 
venuti quassù sani e ci troviamo malati 
inguaribili: siamo stati selezionati per af¬ 
frontare un lavoro duto. e siamo ridotti a 
larve umane: eravamo giovani © oggi sia¬ 
mo più vc((hi di quello che dicono i nostri 
dati anagrafici. Per quale ragiono? Si trovi 
la ragione e poi si cerchi il mezzo jx-r 
rimediare i*el miglior nvxlo possibile. 

2) Con la chiusura dei |x»/zi minerari e 
rii moltissime fabbriche il Belgio sta cono 
scendo, sempre più pronunciatamente. la 
crisi nel campo del carbone e dell'acciaio. 
Nel mt ,<: e scorso gli uffici di collocamento 
belgi hanno registrato punte di disoccupa 
/ione che fanno riflettere sul serio: -12.207 
disoccupati completi e 31.269 disoccupati 
parziali. I.a fetta tiie colpisce la nostra 
comunità è abbastanza prtaxeupante. -1 920 
unita. Entro Tanno prossimo, altre tre mi¬ 
niere di questa zona e decine d'altre in 
tutto il B( lgio chiuderanno le porte, in 
pratica senza lasciare ai propri dipendenti 
la possibilità di trovare un'altra occupa 
7ione (E quali saranno le prospettive per i 
nostri minatori che hanno il fisico minato 
dalla " terribile malattia " e che non hanno 
altro mesta re in mano?). 

3) L'ino a quando nel consolato di Char 
lenii c'era il console Adorni, la nostra co 
munita aveva almeno il conforto di essere 
riunita e consultata ogni due mesi; ma da 
quando egli è stato sostituito, questo atto 
di responsabilità civile e umana non viene 
più compiuto. Il nuovo console ha escogi 
tato un nuovo metodo, che in sostanza 
consiste nel recarsi nelle fabbriche dove 
lavorano multi connazionali per tenere dei 
discorsctti la cui sostanza è questa: invito 
a ringraziare i padroni che ci occupano, 
invito a servire in silenzio, invito a gridare 
ad alta vexe che noi siamo i prediletti della 
democrazia e della libertà... Se poi qual 
euno non è d’accordo con i suoi discorsctti 
e Io invita a dire cose più serie, invece di 
accogliere le osservazioni non sa far di 
meglio che recarsi a chiedere informazioni 


sul ” disturbatore ” presso gli impiegati 
del posto. 

•r Signori Presidenti della Repubblica e 
del Consiglio, riconosceteci che non è prò 
prio questo stato di cose clic*, dopo venti 
unni, ri aspettavamo. Sono passati appunto 
vent'anni dacché abbiamo combattuto jxt 
la liberta e per la Repubblica. K quindi è 
tempo clic ci si accorga clic* siamo esseri 
umani: esseri umani, rqx-to. e non pecore 
e neppure leoni. Ed è altrettanto tempo 
che ci si decida a restituire ai rappiesen¬ 
tanti veri della nostra comunità il diritto 
di essere informati, consultati ed aiutati ». 

LUIGI CASTELLANA 
(Tra/cgnu* - Belgio) 

Svizzera 

« Porteremo tutto il nostro 
contributo alla 
Conferenza 
suireniigrazione » 

Cara Unità. 

abbiamo accolto con vivo intcìcsi-v l ini 
ziativa. decisa dalla direzione del PCI. di 
convocare per i giorni 7 e 8 gennaio pros 
siini una conferenza nazionale sull'onvgra 
/ione. La grande maggioranza dei nostri 
(onnnzionali all estero ha sempre dimo¬ 
strato coi fatti di aver fiducia nc| PCI. 
unico pari.!'» d< moeratico italiano che abbia 
sempre preso a cuore e lottato con passa» 
ne. affinché i problemi dell'emigrazione 
siano dibattuti e. principalmente, siano 
avviati verso una positiva soluzione. Clic 
(osa chiedono gli emigrati? Che sia realiz 
zata la tutela sociale e rivendicativa, che 
«ia diresa la loro libertà d'espressione: ma 
essenzialmente che si riesca ad aprire la 
strada giusta e concreta sui problemi di 
prospettiva, che siano quelli di dare avvio 
ad una nuova politica per Toccupazione in 
Italia. Nel nostro Paese esistono condizioni 
oggettive per iniziare un intenso sviluppo 
economico, particolarmente nel Mezzogior 
no e nelle restanti zone eiepresse: e qui 
deve essere assorbita ejuella mancxlopera 
co-tituita elai contadini e braccianti cac 
e iati dalle loro terre, elagli operai licen 
ziati dalle fabbriche, e he in tutti questi 
«inni sono dovuti andare a cercarsi un 
jxisio all’e'tcro. 

Certo non possiamo fare molto assegna 
mento sui partiti che attualmente sono al 
governo. La IX". ad esempio, si definisce 
inte re lassista m,i in realtà finisce sempre 
col fare solo gli interessi di una piccola 
minoranza, a scapito eli tutto il resto del 
popolo italiano; per questo partito sembra 
quasi che i problemi dtlTemigrazione non 
esistano, e la sua unica preoccupazione k 
costituita, per quanto ci riguarda, dalla 
v illutazione della minore o maggiore quan- 
tità di valuta pregiata che noi riusciamo 
a mandare in Italia. Ben poco possiamo 
aspettarci dal nuovo partito socialista uni. 
tirato, visto che ormai i suoi esponenti da 
diversi anni sono al governo ma non sono 
ancora riusciti a risolvere uno solo dei 
crossi problemi italiani. 

Per tutto questo noi guardiamo al PCI 
come all’unico partito in grado di fare 
efTottiv amente qualcosa di concreto per 
noi: ed alla conferenza sull'emigrazione 
cercheremo di portare tutto il nostro con¬ 
tributo. 

UN GRUPPO DI EMIGRATI 
(Svizzera) 
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